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PREFAZIONE 


DEL 

COMPENDIATORE. 


(Quando per singolare beneficio 
dell’ immortale imperatrice regina 
Maria Teresa fu ne’ suoi stati di 
Lombardia abolito il tribunale del- 
r Inquisizione, i nostri padri bene- 
divano la magnanima illuminata 
eroina che li aveva liberati dalle 
vessazioni degl’ipocriti famigliati del 
Sant’Ufficio, e dalle tenebrose pro- 
cessore di quel tribunale ; ritornando 
ai legittimi pastori delia Chiesa il 
sacro deposito della fede, e la cura 
di conservarlo incontaminato e puro 
dal contagio delle eretiche dottrine. 
Di mezzo alle pubbliche benedizioni 
non tacquero per altro alcuni uomini 
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ignoranti o venali , i quali aniipo> 
nendo ai mansueti insegnamenti del 
divino Redentore le violenti mas- 
sime di persecuzione, avrebbero Vo- 
luto che si continuasse a condensare 
nelle carceri deir Inquisizione , ed a 
punire col ferro e col fuoco i traviati 
cristiani, anziché ricondurli in seno 
alla Chiesa colla dolcezza e colla per- 
suasione. E tanto era il terrore ond’e- 
rano ancora gli animi occupati, che 
nìuno ardiva pubblicare scritture ad 
oggetto di distruggere le pregiudicate 
opinioni, che da Pio V in poi face- 
vano credere questo tremendo tri- 
bunale necessario a comprimere V e- 
retica pravità. Parve che gli stessi 
capi deir ecclesiastica gerarchia, p 
non sentissero , o s’ infìngessero di 
non sentire l’ importanza del bene- 
fìcio loro renduto dall’ augusta so- 
vrana ; ed appena i più illuminati 
teologi, i dotti filosofi, e gli amici 
tutù della giustizia e dell’umanità 
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esultavano In segreto per così fausto 
avvenimento. 

Verp è peraltro che la saviezza 
de'’ governanti e la gagliarda opposi- 
zione che^ fino dai tempi di Fi- 
lippo II oppose Milano allo stabi- 
limento dell^ Inquisizione spagnuola, . 
.avevano Impedito che si adottasse 
in ^eMa provincia T arbitraria ti- 
rannica processura di Torqueraada 
e vi si moltiplicassero gli Aulo-da-fe. 
Ma ciò punto non toglieva che 
di quando in quando npn avessero 
luogo terribili esempj di rigore, e 
che da cabala, lo spirito di parte, 
il raggiro, la sorpresa,^ pregiudi- 
zio pon prevalessero frequentemente 
anche nelle processure dclL’insubrica 
Inquisizione. Perciò ed il "leggitore 
milanese e d' ogni altro paese d'Italia , 
sebbene soggetto a più mite inquisi- 
zione che non era quella di Spagna , 
ravviserà nella storia di questa lo 
spirito ed i consigli che reggevano 
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anche i tribunali*' del Sant’ Ufficio 
della nostra penisola, comecché ve- 
nissero alquanto contenuti dalla sa- 
viezza dei governi, e dal più man- 
sueto carattere de’ prelati diocesani. 

Dietro tali; cenni potrà ognuno 
facilmente argomentare di quale irri- 
portanza sia questa storia non 'solo 
per gli Spagniioli, ma ancora per 
le altre nazioni, sebbene proporzio- 
natamente assai minore. Quindi of- 
frendola agli ' Italiani riputai utile 
consiglio lo spogliarla di molte, di- 
scussioni polemiche, e di certe par- 
ticolarità che appena possono riu- 
scire interessanti pei leggitori spa- 
gnoli , perchè contengono alcune 
notizie intorno alle istituzioni ed 
alle leggi della loro patria, e ricor- 
dano personaggi, famiglie avveni- 
menti affatto indifferenti a chi non 
è nato nella loro penisola. 

Coloit) die hanno letta questa 
peraltro pregevolissima Storia, avreb- 
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bwo desiderato dì vedeila -stesa con 
miglior ordine cronologico , e che 
il dotto autore non fosse stato co- 
stretto a ripetersi in più luoghi per 
,àTere separatamente data la ^storia 
delle ' “tli verse inquisizioni stabilite 
•nella Spagna, e nelle provincie, sud- 
dite un tempo, di quella monarchia. 
Io non mi sono "attentato di cam- 
biare radicalmente l’andamento te- 
nuto dal signor Llorente , ma dove 
ho potuto farlo senza troppo inno- 
vare, ho preferita la brevi là * e la 
chiarezza alle rigoróse leggi di com- 
pendiatore: r . ' ' 

Non dissimulerò pure' la taccia 
data al nostro autore, di non aver 
sempre avuto ^pejr guida una impar- 
ziale filosofica critica , e ' di avére 
più volte appena accennati; invece 
di descriverli, avvenimenti di gran- 
dissima ìm^rtanza. Rispetto alla 
prima accusa farò osservare, "clhe in 
.cosi lungo e tedioso lavoro, -non 
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era possibile cbe autoie 'non -fa- 
cesse sentire, gli effetti ^cli quella 
noja ' che è- inseparabila compagna 
di dii prende ad ordire la storia 
dei traviamenti dello spirito umano; 
altronde, non è sempre/dovere dello 
siorieo’ il corredare i fatti -ìohe rac- 
conta, colle proprie osservazioni- Ri- 
guardo air altra- imptitazione dob- 
biamo rispettai'é ì motivi; che hanno 
potuto consigliarlo a gettare un velo 
sopra .alcune circostanze di certi 
.avvenimenti di loro natura delica- 
tissimi ; . oltreccbè ^ talvolta non gli 
satà riuscito di avere sufildenti ma- 
teriali o abbastanza sicuri. . 

Ma quand’ anche non si potesse 
pienamente giustifica re da 'ogni im- 
pnxazione;, tanta -è la copia delle pe- 
regrine notizie sparse in questa sto- 
o’ia , --tanti i racconti de' precedenti 
storici, ditnostrati falsi o. rettificati, 
o corroborati con .autentici docu- 
menti finora sconbéCiuti , ebe in 
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grazia di tanti inerìti dobbiamo, di 
buoni- grado condonargli ogni altro 
mancamento. ^ . > >• 

Ho di già 'accennato cbé la stòria 
delKInquisizione può sotto certi ' ri- 
spetti riguardarsi coinè la stona- di 
un traviamento dello spiritò umana 
Io prego V coloro che ' trovassero esa- 
gerata -questa mia -espressione a 'ri- 
cordarsi , che r Inquisizione spa- 
gnuolà seguì priacipj totalmente op- 
posti a quelli del Vangelo; che 'osò 
sovvertire con sfacciata impudenza 
la gerarchia ecclesiastica', che stese 
più volte la sacrilega mano lino 
sulle persone dei re, e tentò di 
strappar giù dagli altari - molti di 
coloro In Chiesa - aveva posti 
nel numero dei Saiki. ’ 

Nulla dirò deUo- stile dell’ origi- 
nale, se pure può tale chiamarsi 
la traduzione francese fatta sotto' g-li 
occhi e la direzione dell’autore, e 
da lui pubblicata invece dell’ origi- 


Digilized by Google 



12 

naie spagtiuolo, -perciocché come 
compendiatore ho dovuto d’ òrdiua- 
TÌo rendere chiaramente il- senso ^ 
non la' frase dell" autore: ma cercai 
di essere 'fedele traduttore in. quelle 
parti • della' 'storia in cui * 1’ amore 
. medesimo compediando, per 'così 
dire , -i fattil e narrando cose * di 
somma importanza, non mi permet- 
teva di. essei^ di ; lui . più < breve. 
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PR^^FAZ^o^^: 


'i^EBKEKE siano Oramai' tlecorsi due 
secoli da che • venne- istituito'^ nella Spa- 
gna un tribunal criminale contro gli 
eretici , manca ^tuttavia una, boiìipiuta 
istoria’ della -sua erigkie, stabilìtaiento^ e 
progressi ' . - * , 

Molti rscrittori , e str^eri e spagnuoli, 
trattarono a dir ' vero delle Inquistdoni y 
fondate in diverse parti del niondo' cat- 
tòlico ed ' in r particolare di quella della 
Spagna , ma veruno finora soddisfece 
come si conviene 'ai- doveri- di accurato 
istorico. Nè può 'farsi eccezione , rispetto 
all’ autore fràncesè deW Istoria delle In- 
quisizioni pubblicata nél iq.° secolo^ meno 
poi per conto -del si g. La vallee; 'che nel 
1809 diede alla luce,' in Parigi, la Stoi^ 
delle Inquisizioni religiose^ dell Italia , 
della Spagna ' e dèi PortogàUo , eh’ egli 
dice, di aver^ scoperta in. Saragozza- 
L’autóre ^cohsacra a qudla di Spagna 
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gir artiooli 6; g « io,^ed offre la 
storiar^ di sei prooessure deli’ fnquisizioiìe 
di Valladolid , che poco 0 nulla interes- 
sarono si pel .fondo , clié per la qualità 
degli accusati; e (Jebho pure soggiugnere 
che questo scrittore ,altfo non ha fatto 
che ingràn4irc- il -nmaero ''degli errori 
storici.;/' ; 

Gli' .Scrittori \spagnuoli. e portoghesi 
non ' merit&'HO maggiore ■ con fidetìza : per- 
ciocdié nè il . dotto -e sventurato^ Ma- 
.canaz^mellà sua Putitile ' apologia f nè il 
monaco JVIoiitiero* di Lisbona„ die . scrisse 
la , storia ''dèlia iiiquisiaone. portoghese , 
ne r «nonimo spaguuolo che nel i8o3 
pubMicò in Madrid F opuscolo intitolaci: 
Discorso storìco t giuridìeo intorno o/- 
t origine , progrèssi ed ufditò del Sant Vf- 
Jidio deit Inqiùsizione nè. -ver un altro 

finalmente trattò la storia di questo tri- 
bunale, fedelmente, ^guendo U progres- 
sivo ordine' dei fatti cui deve 11 suo sta- 
bilimento.^ 

Perciò glh stessi autori spagnuo}i non 
vs’ accordano /intorno’- all’ anno della sua 
origine ^ ' e ad altre circostanze de^a sua 
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crtiazloac'.i. ll , parroco, de los Palacios , 
Bernamiez ed Hernaiul de Pulgar ,, quau- 
tunquo ' .coutemporauei , -professano iu 
qùesto q>artIcolare divèrse opinionknelle 
loro cronache , del re cattolici ; 'C^ perciò 
devesj' ancora • trovare '«maggiore ,dis«re- 
panza in Gonzalo',, il’ ,lllescas , Qirolarao 
Zurita, .Glrolaiuo * Roinano , Stefano di 
Garibay , Lpdovico’di Pài-amo, Diego 
Orbiz^ Giovanni diFerreras o'molti- altri 
che vollero . accertare Tanno in cui sup- 
posero che avesse principio T inquisizione j 
di modo che dal, i477 ^4^4 

■trovasi vermi, anno non indicato come 
epoca della sua fondazione. ' 

Ma la più singolare cosa si’ è die 
•tutti questi autori avevano ragione', se- „ 
condo le (tv erse., .viste , sotto le 'quali 
avevano pre^o..^ considòrM-e T Inquisizio- 
ne. Colui che vedeva pubblicarsi nd i4^4 
le coslitu^oni di quel tribunale, indicava 
con intera-', fidùda tale - ahno , ' siccome 
T epoca'idplla sua islituzionéi , TJli aJ^o 
osservando che.F. Tomaso IW^uenuaia 
veniva nd ,i483 nominato dal papa inr 
quisitore generale j- supponeva,.' 4’ uvere 
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scoperta la ,yera .clrfta" di .- <]^est’ avveni- 
mento .; altri iiltimOi risalivano' più 
■ a dietro, e; .trovando nella* storia alcune 
particolarità relative' all’Inqcrisizione, erano 
tanto-più corrivi ad 'anticipare il vero 
anno ^ in q^iar^o -che le loro osservazioni 
si'rifi^vano a- più antichi fatti, • - ' 
L’ Iilqdi^iziohé della, Spagna non fu 
già una nuòiTa 'istituzione di Ferdinando V 
c d'isal^lk di (Stiglia, ma soltanto una 
riforma t;d ^un dilataménto dell’ antica, 
che esisteva'' fino- dal; secolo. Que- 
st’ ultima -circostanza influì 'al parod’ogni 
altra cosa stilla divergcmia delle opiaio- 
ni rispetto alla ' -vera'' epoca - del «uo 
stabilimento ed. alle - tràsburaggini che 
ad ogni passo "'s’ incontrano nella sua 
.istoria ; sebbene- nidn’^ altra-' istituzióne 
offerisse nello spazio di tre secoli un 
più - ampio argomento alla critica dei 
'dotti; Ne parve qdimk degnissima di una 
parziale istoria , nella, quale tatti gli av- 
venimenti siano dallo, storico fedehneute 
riferiti^ senza - imitare reseraiào di certi 
autori, che,*© per. un-, cotale rispetto 
Terso i’ Ifiquisiziqne ci nascosero impor- 


Digitized by Google 



- *7 

tantissime verità , o percl?è accecati dalla 
vendetta , esagerarbjio ogni t;osa, - ' > 

. Per dare uìa’ autentica e compiuta istoria 
dell- Inquisirne e^ d’^opó essere inqui- 
sitore 6 segretario del Santo XJflicio ; per- 
1 ciocche sòkautO‘ a colorò ch’esércitavano 
quelle funzioni ~era perraeàso' di vedere le 
•Stelle dei papi^ le nòtificazioni dpi sovrani, 
le défisi^ii dd conaglio della Suprema, gli 
originali dei processi fatti per sospetto d’e- 

* resia , Ve glf estratti che si' conservano nei 

• suoi archivi. Io mi assicuro di potere pre- 

sentiq-e al -pubblico il vero codice" delle 
segrete le^gi dell’ interna amniiiiistrazioué 
dell’InquisiziÒQe,,di quelle leggi' che hi più 
cupa oscurità nascondeva agii òcchi' 'di 
tutti coloro , clic -non partecipavano alla 
misteriosa inquisitoriale politica (i). ‘ 

Fui ‘ segretario della Inquisizione ttì 
Madrid nelr 1^89, 1790 e 179* > ®d ab- 
bastanza 'Conobbi il' fondo di quest’ istì- 


(i) La saviezza del Governo' ' delta Lombardia Au^ 
siriaca non lasciò mai' In piena b^in del VSant’ Ufficio 
la vita de’ cittadini; ed idcuni Abusi d’autorità bastarono 
per disporre il^beneCco animo ddl’ imperatrice ‘Maria 
Teresa ad abolixln. - - - • i.a.. - C 
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.tuziorte . per crederlo vmbosq- snd 
principio nella 5 ua -f!Qsfjtu?ÌQp,e . e nelle 
sue' leggi ;■ malgrado le a^logie phe sono 
state fatte (i). ^Questo ipi. copsiglid^ ad 
approfittare della ^ vantaggiosa situazione 
in cui' mi trovava„per ragunare ’gli alti , 
.le notp, .gli estratti, ed ul^ri pin 'inte- 
ressanti • documenti jrelativT.alla sua 
ria. La mia * costante ' assidukà in;,’ tale 
lavoro, e la . (filigenjzà usata.* nòli’ acqui- 
ate a carp prezzo nelle pubbliehe.ven- 
dile - fdl' incanto ,- in occasione di naorte 
di qualche inqiusitore ed, altrove , tulli 
. i mahóscriUi mediti e lé carte che pe- 
„ tarano riuscirmi di qualche utilità ^ mi 
procacciarono uh’ abbondante. raccolta 'di 
materiali. ' Per ultimò, le mie riochezsse 
crebbero al di là.d’ ogni'' mia speranza 
a motivo .degli acquisti che feci nel. 1809, 
-1810, e. 18 LI <juaudo fu. soppresso il 
tribunale dell’ Ipquisizione di Spagna.' In 
.quest’epoca potei disporre 'di tutti i suoi 
archivi j, e tlal_ 1 809 al 1812 ^tompcndiai 
tutto .quanto di pai esenzRle mi ofirirono 
- 1 ' — — .. 

(1) Pitia eictosi -vamuate deU’Iu<|uismoD« sp^^uola 
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i registri <lel consiglio -dell’ Inquisizione 
e de’ tribunali delle province : e lo scopo 
di così grande lavoro fu quello di pub- 
blicare un’ Istoria critica dell Inquirizioue 
di Spagna dalla -sua origine fii)0 alla sua 
distruzione ^ abbracciando' i più notabili 
avvenimenti di tre secoli. 

Gli atti sovraccennati mi permisero 
di pubblicare in Madrid nel x8 12, e 181 3 
due' volumi Megli Annali dell Inquisizione 
e di comporre ^ una Memoria intorno" al— 
I opinione della Spagna, ciioa il- Santo 
■ Ufficio , che là R. Accademia delF Istoria, 
di cui sono membro fece^. inserire nella 
^•ua collezione. La sua abbondane basterà 
pure per empire le lagune che presenta 
questa parte della letteratura, e per ap- 
pagare la pubblica’ curiosità (i). 

Non può addursi 1 ’ esempio di un solo 

prigioniere dell’ Inquisizione che abbia 

veduto il suo processo , meno poi quello 

di un altro accusato.. Mai non fu dato 

a chicchessia dì sapere, rispetto alla sua 

causa ,' più in là, di quello che rilevar 

^ — 

• •</ 

■ (i) Nel iStS- d pubblicò in JUadrieU . ■ ■ r ' 


poteva _ djìllo interrogazioni e daUe accuse 
cui doleva rispóndere e dagli ' estratti 
delle dichiarazioni: "testiniphiali', che gli 
-si comunicavano, j ^celandogli non solo li 
nomi de-’ testimoni e le circostanze del 
luogo, del^ tempo e /delle > persone, <die 
avrebbero potuto condurlo alla scoperta 
de’suQi .accu^tori ) ^ma ancora tutto ciò 
che le deposizioni potevano contenere 
che tornasse utile alla sua chfesa: posta 
la massima che l’ imputato jbotì deve xii 
altro , occuparsi che di. rispondere ‘ ai capi 
, d’ accusa / e che non spetta che al spio 
'giudice^ il ''Confrontare in appresso nella 
suà saggezza le risposte da Im date con 
ciò che può essere stato detto per suo 
ficarko. Questa nlaniera di condurre la 
processura inquisitoriale fu cagione che 
Filippo Lhuborch e parecchi altri autori 
di buona fede, non hanno potuto scrìvere 
un’accurata istoria dell’Inquisizione, per- 
chè - altri 'docum^ti non avevano che le 
:^ormaziohi de’prigioniefi^ i quali igno- 
ravano totalmentje il Tondo del loro^af- 
iat'e^ e 'le limitatissima particolarità die 
avevano trovate , iù Eymerick,, Paiamo , 
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Pegna , €af eiia etl altri , inquisitori. Mi 
lusingo che quest* osservazione nii libererà 
del sospetto di millanteria per aver detta 

- €^cr€'io sol© lu istato- ‘di appagare la 
'curiosità di'- colóro - die . desiderano di 
conoscere la vera istoria dell’ Inquisizione 
di Spagna , perciocché ‘io solo potei prò- 
curarmi i necessari materiali per co^^ 
porla , ed in tanta dovizia pel vahtaggia 
della^.iliw _ intrapresa , che suppliranno,. 

10 spero, airiugegno che mi converrebbe 
avere per . degnamente impiegarli'. .• • 

- Lessi le • più celebri processurei-' della 
moderna Inquisizione e le 'particolarità 
ch’io ne dó differiscono cassài da quelle'^ie 
furono pubblicate dagli altri"storici, senza 
eccettuare lo ' stesso Filippo Limborch , 

11 più accurato di tutti. Quelle di don 
Carlo d’ Austria , principe delle Asturie, 
di don Bartolomeo di Cìaranca arcivescovo 
di Toledo e di -Antonio Perez, prinjo. 
ministro, segretario di stato di Filippo II, 
ebbero da, rtte troppo' impórtapti -schia- 
rimenti. Stabilisco la verità». «jitorno ,à 
ciò che risgiiarda l’ Impera torè C^rlo -V,^ 

- Giovanna .d’ Alljret regina di Nàvarra, 
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Enrico', rV re di Erancla suo figliuolo, 
Margarita di Borbone duchessa ' sovrana 
di Bar sua %lia, don Giacomo (di Na- 
Varra figlio di don Carlo* priricipe di 
Biana, àe\A.ò V infinta di Giovani 

Pico della Mirandola ,'dfon Giovanni d’Au- 
stria figlio di Klippo/ lV, Alessandro 
JUarnese /'duca; dT Parma è nipote di 
CSrlO don Filippo, d’ Àrra^pna figlio 
dell’Imperatore di Marocco, Cesare Borgia 
'figlio di Alessandro VI , parente del re 
di Navarfa ,* (^ovani^i d’ Albr.et duca del 
Valentinese- e pari di Frahiiia , ' don 
Pietrò Lodovico di . Borgia ' ultimo gi*ah 
maestro dell’ Órdine militare di Montesa , 
e -inolti altri principi contro i quali 
r Inquisizione fece esperimento della sua 
tremenda autorità;’ 

Coloro che amano la storia , trove- 
ranno le più minute .particolarità delle 
proce^éure fatto contro molti vescovi e 
tcoliì^ del co,ncilio di Trento i quali 
ebbero la . sventura .di 'cadere in sospetto 
rii luteranismo o di altre eresie;- tali 
furono „<j)er làcere 'df tonti •altri,, Guer- 
rero- arcivéscovo ' di Granata , Bianco 
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vescovd d’ Qrenze e Malaga , ed arcive- 
scovo di ^riffagó, Delgado vescovo di^ 
Luzo e di Jàen, ed /arcivescovo eletto, 

4 ^ , 4 

di Santiago Cue^ "vescovo di Leon , 
Gorrionerò vescovo d’ Almeria , Frago • 
ves<sovo di Jaca c di Huesca,' Callo vescovo 
delle Canarie^ Lainez -secondo generale 
dei Gesuiti , Pietro "Scoto e, Giovanni 
Regia confessori di . Carlo V , Sudena c 
Domenico Soto, dell’ università di Sala- 
manca , Sobagno e ATanCio-del Corpus , 
professori di quella d’ Alcalà , e Medina 
autore di pmlte opere : per ultimo 'que- 
st'istoria ofl&*e i pròòessi di settp arcive- 
scovi., di venticinque vescovi,' e di im 
grandissimo numero- di dottori. 

Diedi luogo nalla . mia opera alle par- 
ticolari istorie dèlie -processurc intentate 
dal Sant’Ufficio contro molti santi ed 
altri personaggi in Venerazione nella chiesa 
xli Spagna, quali sono S. Ignazio di Lo- 
yola j S. Francesco di Bòrgia, 'S. Gio- 
vanni, di Dio, S. Teresa di Gesi\, Sant 
Giovanni della Croce' , S. Giuseppe Ga- 
lasanzio e S. Giovanni di Rihera , Ferdi- 
nando di Takvera vescovo d’ Avila primo 



^4 . , ' 

arcivescovo di Granata , apostolo dei Mori 

e confessore della regina cattolica , Gìot 

vaimi, d’ Avila apostolo -deir Andalusia , 

Lodovico di'Gcanata e don Giovanni di 

Palafox vescovo di Puebla e. d’ Osma 

' . ' 

ed arcivescovo e_ viceré del ^lessiòo.-- Vi 
si troveranno inoltre quelle di molti 
letterati- perseguitati dalla . Inquisizióne : 
Uo divisi questi-.personaggi in due classi, 
la'prinia ddle^ quali' abbraccia '--i dotti 
accusaticeli luteranismo a motivo dello, 
zelo dimostrato nel correggere il testo 
deller Bilobe stampate, o delle loro tradu-. 
zioni latine, dietro gli esemplari greci ed 
ebraici ; tali -sono Antonio di Lebrixa , 
Benedetto Arias Montano , Pietro di Ler- 
ma , Lodovico della - Cadena cancelliere 
deir università d’ Alcala e professore di 
Parigi , Alfonso di Virnes , vescovo delle 
Canarie , Giovanni di Vergara canonico 
di Toledo , suo fratello Bernardino di 
Tobar, Martino Martinez di Cantalapie- 
dra , Francesco Sanebez de.las Bi'ozas , 
Frate Lodovico di Leon’ e' FerUinalido 
del Castillo." La seconda • classe de’ dotti 
vende dal Sant’ Ufficio indicata' col nome 
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cVi filisi filosofi j perseguitata per avere 
manifestato U' desiderio di ‘distruggere 
nella Spagna' la Superstizione, ed il fana- 
tismo; e sono di questo ptunero .Azara, 
Cagunelo , Centeiio, Glavijo ,'Feyoo, Isla, * 
Iriarte, Palafox vescovo di Gueu^aj'Gon- 
zalo vescovo. di-.Murcia , Tabira vescovo 
delle Canarie, d’Osma e. di SaJamanca , 
Vincenzo ]>rofessore di Valladólid^', Ye- 
regui maestro degl’. inftinti •■della *, recale 
famiglia di Spagna, e ìnolti altri. 

La Storia che io pubblico iàrà cono- 
scere molti attentati . comméssi dagl’ in- 
quisitori contro i magistraU ‘d^.,dil'cn- 
devano i ' diritti, della sovrana autorità 
contro le intraprese del ' Sant’ lJflicio c 
della corte di -Roma ; lo che ci olfre, 
r opportunità di esporre le proccssure 

del marchese di Roda , dei conti di Ho- 
\ . * 

ridabianca, di Campomanes , dei famosi* 
Cmnachero primo conte di Guaro, di 
Ilamos del Mezzano primo contendi Ffan- 
cas , di Macanaz ,' tb BItiii > di > Saleedo , 
di Sajgado, di Sege, diSolorzano; e di . 
“iiltri non pochi campioni delle prei’oga- 
tive della Corona , il di cui solo debito 

Inquisii, f^ol. /. a 
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riducevasi ad àyere pubblicate opere di 
diritto secondo i veri -.priacip) della' giu* 
rispòidenza. Vedremo J .consi^ieri del* 
l’ Inquisizione. ^spingere 1’. audacia loro 
fino a negare^ cfié la gluridiz|pne tem- 
porale da' , essi esercitata sia una graaia 
ed una concessione del sovrano, e per- 
seguitare come 'temerari e. sospetti d’ e- 
resià tutti i membri del consiglio dì 
Castiglia per avere fatto coposccre e de- 
nunciato al re. questo sjstema di usur- 
pazione, ■ 

• Farò. pure osservare, come gV inqui- 
sitori , 'abusando deUa iniqua , politica e 
della debolezza del ministero spagnuolo, 
trattarono con disprezzo i viceré d’Ar- 
ragona, di Catalogna, di Valenza, di 
Sardegna e di Sicilia , e li ridussero al- 
l’ umiliante necessità d’ implorare l’ asso- 
luzione delle censure contro di loro ful- 
minate, per avere difesa 1’ ordinaria giu- 
risdizione ed i diritti dulia reale maestà 
contro gli attacxdù del consiglio dell’In- 
.^uisizione; e nop assolver questi posil- 
lanimi che dopo avere Tsoddi^atto ailp 
vergognosa condizione' dì una pubblica 
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peiiiteaza.. Feci inoltre osservare ohe 
questi mifti^ri- (fella persecuzione (pro- 
scrivendo le opinioni contrarie agl’- inte- 
ressi dell» córte (fi Roma e del clero spa- 
gnuolo ed alla' smoderata mfluénza’ dei 
monaci- del- regno, e perseguitando i 
magistrati^ ed i dótti che* cercavano di 
diffonderle ) conUribuiixmo ai decadimento 
del Buon gusto deUa fètida tura da Fi- 
lippo li fino a FilijqK) .V ^ quasi afi^tto 
spegnendo i lumi coll’ ignoranza in cui 
versavano de’ Veri principi del diritto fàno- 
nico, 6 colla cieca loro sommissione ai 
pareri de’ moOaci qualificatori-, i (piali’, 
altro non esserido^^ che teologi scolastici , 
cadevano • nell’ estremità ' opposta a quella 
di Lutero, incapaci èssendo di' trovare 
il mezzo dove Stava la verità , e con- 
dannando cóme luterane proposizioni ói- 
conlraslabilmente vere. ’ . - ' 

Si vedrà che la condotta tenuta dal 
Sant’ Ufficio è stata una delle principali 
cagioni dello ^polamento ddla Spagna, 
-obbligando in tutte le epoche innnméra- 
bili • famiglie ad' abbandonare -il regno; 
provocando 1’ espidsione degli Elbrei e . 
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de’ Mori immoktido sui roghi , nello 
/ spazio di tre eccoli; pià di trecento mila 
persone , e-feceùdo .argine con un cieco 
zelo <11 religione ,ài 'progressi delle arti , 
deir industria e del' commercio , che avreb- 
bero formata la glòria,: Q. la prosperità ^ 
della nazioni, sé si .fos.^ lasciato libero 

r ingresso del regno 'agl’- Inglesi , ai Fran- 
cesi ed agli Olandesi ; non om mettendo 
peraltro le opportune precauzioni per 
inipctlire r invasione delle cattive dottrine. 

Ófliirà questa storia il risultamento 
delle prooessure .dei duchi d’Ailja, dAl- 
modòbar , d’ Hijàr, di Naxera , dOliva- 
res V e di Villahennosa dei marchesi 
d’Abllés, Àlcanicès,/Starizzà, Narros, 
Poza, Piiégo, Sieteiglesias e Terranova; 
dei conti d’-Arauida Artarès , Beualcazar, 

‘ ' CTabra , Laci, Monterrey, Montijo , Mo- 
rata, 0-Reilli,"RicÌa^ SàstJigo e Truil- 
las;. dei .baroni e. dei signori d'Albaten a, 
d’Arziabiéso, d’ Arraya, d* Ayerbe, Bar- 
boles, Bie^cas, Cadi;pita, Castel! , Qlaia- 
va]Je , Cencas , I aglina , Lalijgnera , 

> Lartosa , Luccnie , ; IMchclus , Pinilla , 

' . puri oy , Sictamo e Sigamoii ; e di mol- 
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tissimi figli, fratelli e -congiunti -de’ grandi 
di Spagna quali sono don Pietro Car'- 
dona governatore e capitano geuerale 
della Catalogna , figlio del duca di Cor- 
dona, dòn GiovaniM di vV.rragona proni- 
pote del re cattolico, don Gipvarmi Ponce' 
de tiion figlio del copte di Bailen , don 
Luigi 'di; Roxas nipote primogènito- del 
march^e di Po’ia, don Albaro.^e don 
Bernardino di M^ndoza , delia “faipigHa 
del duca deD’ Cifantado , don Micliele di 
Gurrea , prossimo parente del duca di 
Villahermosa, don Giacomo Palafox fra- 
tello del marchese , de Arixa, don Fede- 
rico Enriquez da Ribero ' fratello del 
duca d’^VIcala, don Giovanni Fernandez 
de Heredia figliuolo del conte di Fuen- 
tes ec. Faccio Osservare che questi at- 
tentati deir Inquisizione non ebbero altra 
cagione che. la rivalità ed il conflitto di 
giurisdizione che manlenevasi vivo 'fra !■ 
ministri dell’ hiquisizioue éd .,i 'nominati ' 
pcrsona^L Altronde glinquisitori osarono 
di scomunicare il vescovo di Murcla e 
far -impr igionare il . decano ed un cano- 
nico per avere riclamato ^ in. suo^ favore 
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la" protezione del re ; ordiiiafprio la cat- 
tura "di un vescovo di Cartagena nelle 
Lidie-, perghè si oppose a qualche loro 
disposizione; insultarono un vescovo di 
Yalladolid nella .propria cattedrale, fa- 
cendovi arrestare; per cacciarli in carcere, 
sebbene in abito di coro , il cantore ed 
un canonico,- e scomunicarono a Siviglia 
il presidente ed i consiglieri della, corte, 
reale ' nella cliie^ metropolitana ", per, 
avere ricusato il passo' agli ufficiali del- 
r Inquisizione. 

impareranno i leggitori ^le l’ Inquisi- 
tore génerale ed il consiglio del Santo 
Ufficio ricusano di assoggettarsi alle balle 
del papa qualunque volta, contengano 
disposizioni non di loro soddisfazione , 
sotto pretesto che- le leggi dèi regno e 
gli ordini del governo spaglinolo non 
permettono di uniforraarvisi , in tempo 
elle eludono gli ordini del re quando 
loro -piace , allegando certe pretese bolle 
del papa, che ad essi vietano di ubbidirvi 
sotto pena di scomunica ; e finalmente 
che sanno Tendersi indipendenti da queste 
due potenze quando torna loro in ac- 
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concio che gli affari rimangano' sepolti 
nel silente ; cóme accadde • in occasioncf 
della bolla ' di Benedetto XIV- Sóllicitcì 
eJ provila , è dell’ orefine di Carlo III, 
che ne prescriveva ^ F esecuzione , e che 
vietava il- proibire verun qpera letteraria 
di un autore cattolico y senza essere stato 
cliiamato a giustiiìcarsi personalmente , 
o per. mezzo di qualche avvocato in caso 
di assenza o di morte : in questo caso' 
le disposizioni ’ delle due podestà mai 
non avevano effetto a cagione dell’ abuso 
che gl’ inquisitori si permettevano (fi fare 
del segreto che accompagna le loro ope- 
razioni. ' ' • 

- Il segreto è F anima dd tribunale del- 
F Inquisizione ; questo ravviva , sostie- 
ne ed assicura l’ arbitraria sua auto- 
rità ; all' ombra sua , _gF inquisitori ardi- 
scono sottrarre alla cognizione del pubblico 
quegli atti che provereH)ero il disprezzo 
che fecero ‘ di > moltissime convenzioni 
passate fra di loro ed i supremi consigli 
di Castiglia , 'di Àrragona , di Catalogna, 
di Valenza, di Maiorica, di Sardegna 
e di Sicilia, in conseguenza degli scan- 
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ilàlosi, affari, die léro preme non' poter-, 
sene altri .valere a pregiudizio delia loro.. 
polifeicìi.vFu ,quèstò:>egreto che li feoi^^ 
audaci a segno ' di • scomunicare ed' nii^’' 
prigionare consiglieri alleai -della corte,, 
presidenti reggenti, consiglieri • fiscali ed 
alcali di giustizia .qrimlnale,- cancellieri 
reali e delle udienze, correggidori ed al- 
cadi,-supremi delle città e" dei distretti; 
d ingannare più volte ( nascondendo ’ i 
fatti, loro conosciqtissirai ) i <paqpi , 'i re , 
niniisti 1 i consiglieri, i viceré , ì, -ca- 
pitani generali'- e molti altri depositari 
deU» sovrana .‘autorità; 'di sottraile, fal- 
.sificare, o inventare atti processuali- al-, 
lorquaiido erano forzati ad -aprire i loro 
archivi ai re o ai papi ,*4onde non lasciar 
Joro^ vedere gli atti originali-, soverchieria 
che lorq.riuscìyseippi^e^fdifeem per-, 
chè e]bd>ero„l^alnimdu^^ apporvi 

iui,.numero progressivo, specialmente negli 
afiàn . ddl’ arcivéscovo di Tolèdo, del 
ptotonotaro é di alcuni altri e per 
idtimo:di. rendersi , indipendenti it> ribelli, 
nella loro propria gerarchia, perciocché, ^ 
se r inquisitore generale - ardisce di op- 
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porsi agli ordiijì 4^^ re ,*(pianclQ opina 
che un affaré dew restare segreto n^ 
consiglio dèlia Suprema , ffuesti in ,allora 
disubbidisce al silo pròprio presidente', 
ed opera senza di lui nel' caso in cui le 
opinioni 'de’ consrgliert siano diverse (hdle 
sue ; lo che accade ‘ altresì agl’ inquisitori 
delle province rispetto al supremo con- 
siglio quando si eredoiK» abbastanza forti 
per trascurarne gli ordini ; di modo che 
U, segreto 'che guarentisce il comune in- 
lépesse , è il ’ solo piuitò- intorno al qual? 
vadano d’ accordo , j5ersuasi che la di 
lui violazione fariddie rùinare interamente 
il Santo Ufficio. ' • 

Esaminando le tavole che lo presento, 
facilmente rimarremo convinti , che il 
giudaismo _non* fu > che un pretesto di 
cui- si valse 'Fei-dinando V (i), per .ist^i- 
hilire^r inquisizione ; e che- il vero ino- 


(j.) Doveva {kggiugnervi Isab^la regina di Cartiglia» 
sua degna' sposa la quale forse più del marko appro- 
fittd delle conlhehe ^di tutte le ^ sostanze degl’ infelici 
Ebrei ^ come avremo opporUmità di mostrarlo a suo 
luogo. I 

{.ìiota del Trad.) 
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tivo tii questa straordinaria misura', fu? 
quello di erigere contro gli Ebrei uh. 
sistema di 'cQuiisctic. eho' doveva far pas- 
sare tutte le loro ' ricolkezze nelle, mani 
del governo , mentre che Sisto IV non» 
aveva 'daf canto suo vermi altro disegno - 
che quello di colorire il progetto , così’ 
caro alla corte di Roma , di-'estendc>e, 
hi , sua potenza : chè Carlo V jirotèsse 
1* Inquisizione soltanto per viste politiche, 
persuaso essere questo il solo mezzo di 
tenere lontana .dalla Spagna l’eresia di 
Lutero ; che Filippo II la .favoreggiò per 
supei'stizione „e per dispotismo , avendo ' 
incaricato il Sant’ Ufficio di perseguitare 
come min istigo di póUzia Antonio' Perez, 
e come commissione giudiziaria delle do- 
gane tutti i ’ contrabbandieri ohe intro- 
ducevanfo caasaBi i.in ^E^aB6ia , facendo 
risguardate .tjuesto .dc^itko contro i rego- 
latpenU deFfesco, come sospetto di eresia 
che furono* tratti dagli' stessi motivi di 
fq n ftijsm n" e di debolezza Filippo III, 
Filippo IV e Carlo II, quando la riu- 
nione del Portogallo alla Spagna diede 
luogo alla scopèrta di molti Ebrei. Fi- 
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lippo V protesse 1* Inquisizione per ce^-te 
considerazioni di una fallace politica ere- 
ditata da suo avo • Lodovico XIV ^ il 
quale gli aveva fatto -credére. eh.e questo 
rigore guarentiva la tranquillità dello 
stato , sempre piai sicura quando vi sono' 
tollerate varie religioni y Ferdinando VI 
e Carlo III feeero lo stesso per non 
scostarsi dalla via segnata dal padre lo- 
ro , e per l’ odio concepito dall’ ultimo 
contro ì Franchi-muratori ; finalmente 
Carlo IV adottò il sistenia de’ suoi pre- 
deoessori perchè^ la rivoluzione frfuicesé 
paWe giustificare ùn 'sistema' di soprav- 
• veglianza , - e perchè altronde (vedevasi 
gagliardamente spalleggiato dallo" zelo 
degl’ inquisitori^ seippre xattenti a conser- 
vare ed a dilatare la loro potenza 
quasi che Ja^s^ovrana autorità non avesse 
potuto trovare un^più sicuro mezzo di 
assodare il trono, che non era il terrore 
ispirato dall’ Inquisizione. ' 

In tcnq)o della mia dimoi-a ih Londra 
ho udito dirsi da -alcuni Cattolici, clie- 
r Inquisizione era, nella Spagna utile per 
coDservare la fede cattolica, c die i\oa 
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simile isUtuzione sarebbe» riuscita utile 
àncora' alha Frafibia: Erano costoro in- 
gannati della falsa supposizione, che ba- 
stasse èssere 'buon* cattolico per non 
aver che temere clàl Sant’ Ullicio j mentre 
che per lo contrario il segréto che cuo- 
pre la processura inquisitoriale è cagiene • 
che i nove decimi de’ prigionieri vengano 
riputati colj>evoli , sebbene buòni- cat- 
tolici , perchè 1’ ignoranza ò la malva- 
gitìi de’ denunciatori li fa perseguitare .a 
motivo di \ proposizioni non '-.suscettibili 
di un* 'senso ei-etico' he secondo il parere 
«li> tm moiiaco ignorairte,, che" sdppe^ 
acquistarsi opinione di sapere per avere • 
Studiata fa teologià scolastica. L’ Inquisi- 
zione , spalleggia è favorisce l’ ipocrisia ; 
punisce soltànto<‘ cbloro che non sanno 
o non vogliono 'prenderne la mascliera , 
ma "non è capace di operare veruna 
conversione j e ciò \nene provato dall’ e- ' 
sempio de’ Giudei e de’ Mori «he si, fe- 
cero battezzare senz’essere elFettìvamente 
convertiti,, e soltanto per avere la libertà 
di rimanere in Spagna. I ppimi perirono 
sui roghi dell’ Inquisizione; gli altri pas- 
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sarono in Affrica Ccoi Mori sempre egnai- 
mcnte" maomettani come i loro ant^enati 
prima (di farsi battezzare.* j - 
Per. conservare la purità della fede 
cattolica, nella t Spagna , col fuoco e col- 
r esilio di quasi • tre milioni d’ uomini 
d’ ogni; condizione , bastò il trovare car- 
nefici , l^ggi e giudici che le applicassero 
senza r esistenza de’ preti inquisitori apo- 
stolid per la grazia del Pupario mi pro- 
pongo di mostrare a queste persone die 
vivono ingannate , col presentar. loi«o 
V Inquisizione sotto un nuovo e ^ più 
veridico pulito di 'vista. Sopo cattolico 
e nòli, avvi alòtmo ìnquiskóre di me più 
attaccatò alla- • purità della fede. 8incera- 
meute desidero di vedere la Spagna fo- 
lice , ma queste dis.|>osizioni npn m’ im- 
pedisòond di credere- , ^che la mia patria 
godi'ebbe più facilmente di quella felicità 
di cui % ^ degna , se la ‘sopraweglianza 
della fede e del costuihr fosse affidata. ai 
vescovi , siccome lo fu per molti secoli , 
poiché, se non ,m’ inganno, in .allora sa- 
r<ibb.e assai più conforme allo' spirito del 
cristianesimo e della Sacra Scrittui'a^ 
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nella quale leggiamo che lo Spirito Santo 
( e. non S. Pietro , nè il^pftpa ) affidò ni 
vescovi la cura di governare la chiesa 
di Dio MGqidstata col. prezioso sangue dv 
nostro Signore -Gesù Cristo , la quale 
verità si renderà ancora » più 'sensibile , . 
per la maniera ■ da me tenuta nél trat-< 
tare quest’ argomento. t ^ 

Jissendo questa Storia affatto nuova 
ed originale per i fatti che ci sono * ; 
riportali io non cito gli autori c6» 
iiòsciufi dal. pùbblico che per alcune* 
particolarità da loro . riferite. «Rispetto 
alle altre" notizie che fÒrmano quasi ■ il > 
totale dejl’ opera ^ io ^no il primo a 
puld)licarle, altamente protestando la mi» 
buona fede é la fedeltà con citi le at> 
tinsi alle più legittime sorgenti :• a que- 
ste si potrà ricorrere allorché emerga 
qualche dubbio ricetto alla sincerità 
c^llp . storico (i); Se gl’ Inquisitori 7 O 
altri per loto^ brameranno di Verificare 



(i).In questo compendio si i ommcMO, per amore di 
brerilà il catalogo de’ manoscritti cbe il'sig. LlorcnU 
premise sua -storia. . . 
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l’esatlezea de’ miei, estratti sopra i libri 
c le carte del consiglio- della Suprema , 
rimarranno convinti , die T amoro^ del 
vero fu costantemente l’ anima delle mie< 
indagini. Sara riconosciuta la unia impar- 
zialità in alcune circostanze , nelle quali 
non ommetto di fare i dovuti encomi alle ' 
generose disposizioni degl’ inquisitori j Io -v*^/**’ 
c!)e-mi fa credere che le atroci sentenze 
pronunciate dal Sant’ Ufficio si^no piut- 
tosto una* conseguenza delle sue- leggi 
organiche , che l’ effetto del parziale ca- 
rattere de’ suoi mendwi. Ciò rendesi in 
particolar modo notabile ne’ quattro ul- 
timi capitoli , dove, fedele al mio sistema, 
dimostro, che gl’ iiKpiisitori , del regno di 
Ferdinanda yi , di Carlo III e di Cai^ 

IV, tennero una condotta tanto' divers^^ 
da quella praticata ne’ primi secoli del- 
l’ Inquisizione , dbe .sembrano .modelli di 
dedeezza ; e • quest’ .opinione noaa verrà 
smentita dalla storia la quale nop . ci 
offre che -un ristlrettissimo numero di 
vittime -immolate: sotto que’ re ; lo che 
per altro ncwi ' bastò per far rinunciare 
al rimedio, perchè i vizi di quest’ istitu- 



Digitized by Google 


4o 

:(ioae comaudano , impongono a ctdoro 
che hanno giuratOj di ossèrvarnq "le leggi. 

)Sicoome ‘la natura del mio lavoro mi 
costringe a far uso ili molti vocaboli-, 
di espressioni , di frasi tecniche , onde 
evitare fastidiosi intralciamenti , ho for- 
mato. una tavola alfabetica ‘ nella -quale 
vengono spiegate, ed è 'posta dopo la 
prefazione. > ’ , 

Certe persone , calcolando l’ influenza 
dei pregiudizi sulla pubblica opinione , 
forse mi biasimeranno per avere nomi- 
nati alpuni individui coiulannatL dall’ In- 
quisizione. E ciò mi'' consiglia a soggiu- 
gii'eré poche considerazioni intorno ajJe 
sentenze' di questo, tribimale. Debbo priina 
dire, cli& veruna, delle persone condannate 
dal' J^ant’ Ufficio viene da^me nominata , 
che _ dopo averne veduti , i nomi regi- 
strati . ne’ processi -yOriginali , nelle opere 
stampate , o in uiia quantità di manoscritti 
che sòno letti .prima dai dotti , ed il di 
cui fondò giugne in appresso a cognizione 
del pubbhco: ‘ma ciò che più giova in 
questo luogo alla mia giustificazione, è 
la. considerazione che.,, nè ie .sentenza. 
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emanate contro le persone , ’ nè óontrc* i 
discendenti 'di uJt .padre israelit» capo 
della loro progenie mai non dovettero 
trarsi a dietro 1’ abbassamento delle lorb 
famiglie,' Gli -è pid onorevole il disceor 
dere da Ebrei da Pagani', perchè 
fra gli ultimi sonosené trovati, -che im- 
molarono agl’ idoli umantr vittime; e gli 
Spagnuoli non cominciarono a darsi vanto 
di non. discaidere dagli Ebrei , eh? quando 
la politica dell’Inquisizione fece risgaar-- 
dare come pericolosa ed umiliante una- 
tale origine. - . ' • ^ : 

-Tra i discendenti^ degli Ebrei nèlkt 
Spègna in linea mascliilé - trovènsi gK 
Arias Davila conti di- Pugnonrostro ; sog- 
giùgnendo che presso. che tutti i grandi 
del regno ne discendono per via -di don- 
ne ; la ^ quale osservazione potrebbe veri- 
ficarsi , risalendo più a dietro nella storia 
della Spagna e? del . Portogallo. Le pensr 
inflitte dall’ Inquisizióne non devono avere 
altri effetti ché . quelli de’ giudizi de’ tri- 
bunali ordinari che condannano moltì 
individui, appartenenti* alle più>^ fllustri 
famiglie dèlia. Spagna c degli altri stati 
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Noa' è la pena che disonora , ma il de- 
litto che' la pena “suppone essendosi 
veduta la stessa Inquisizione riconosaere 
ripnoeeuza di >^dcuni condannati ohe di 
gjà erano i periti tra le fiamme. Giò ^i 
applica a tutti gli altri casi , e dobbiamo 
supporre che le .vittime iniiòcentT fossero 

assai numerose , sebbene non siasene 

» 

fatta la dichiarazione, o perchè non.se 
né facesse istanza dalle loro famiglie, o 
perchè le prove che abbisognavano si 
erano smarrite nel segreto .della proces- 
sura. Lungi dall’ arrossire per avere avuto 
tra gir antenati individiu a torto dall'In- 
quisizione condannati, v’ hanno alcune 
circostanze in cui la morte di- un gran- 
d’-tipmo, vittima ' dell’ umana malvagità, 
riverbera maggior luce sui di lui ^scén- 
denti, .sicoome io (hmostra la storia. dello 
sventurato Antonio^ Perez, 
j Questo modo .di - pensare non piacerà 
sempre agl’ inquisitori , ed io ben prevedo 
la sorte della miia opera. Pure, siccome 
ppssono esservi giudici e qualificatori che 
si daranno la pena di leggere questa 
prefazione, io la chiuderò con un passo 
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(li Tacito 'tolto i&lla vita di. Tiberio. 
» Sotto il consolato di Cornelio Costa e 
» di Asinio Agripjja, Cornelio Cordo venne 
» accusato di~ un delitto fin* allora inaiidU&, 
» di avere lodato Marco tììvto in una 
» storia che aveva di fresco pubblicata, e 
» di aver detto ché -Caio Cassio erti stato 
» t ultimo d^ Romani. Furono suoi aocu- 
» satori Satrio Secondo e Pinnario Natta, 
» due clienti di Sciano } là quale ultima 
Sì circostanza fu cagióne deUa sua perdi-- 
)> ftt, cui 'contribuì pure assai Vària sa- 
» vera con, cui t imperatore ascoltò fa dife- 
sa sa qhe questo scrittore fece eg/f medesimo 
)) del SUO' libro in pieno senato,, dopo di 
» essersi deciso a moriré. Ecco ciò eh" égli 
)) (/me; Senatórì, iò sono daoimiciato per 
» le mie parole , cid che prov'à essersi 
» trovata in me azione degna di rimpro- 
n vero; di più non mi viene rimprover^o 
» venm motto , veruna scrittura condro 
)3 r imperatore e contro sua madre , le sole 
)■> persone elle là legge dì 'Lesa Alàestà 
)i protegge contro ìs Baaldiceim.* Vengo 
» soltanto accusato d^aVere lodati Bruto e 
i) Cassio; sebbene, di quanti scrissero là 
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» vita di quegl’ illustri Romani , non siavi 
)) un solo che non li abbia encomiati. Tito 
» ' Livio , quello storico in cui l’ eloquenza 
M va del pari colla sincerità , ha tanto 
» lodato Grico Ponilieò, che Augusto so- 
» leva eliiamarlo il Pompeiano, lo che 
» peraltro non lo ritrasse dal trattarlo colla 
» consueta amicizia. Lo stesso . scrittore 
» parla più volte di Scipionè Afranio , 
» di Bruto e di Cassio, ma non. li tratta 
» però mai nè da ladri, nè da parricidi 
«♦come suol farsi presentemente;, ma ne 
» parla come si conviene ad^ustriper- 
« ' sonaggi : sono essi onorevolmente citati 
» nelle opere di Asinio Pollione; Messala 
-» Corvino davasi vanto di avete combat- 
V tuto sotto gli ordini di Cassio, che chiamò 
1 ) sempre il suo generale; e malgrado ciò 
» • ottennero ambidue onori e ricchezze. In 
)) -Tqualemaa^ràililittatdt^Clesare confutò 
» H libro in cni Cicerone tanto esaltava i 
» mèriti di Catóne /Pubblicando un libro 
)) contrario e rimettendosi alla decisióne 
)) del pubblico. Le lettere di Antonio, e 
» 1^ osservazioni di Bruto ridondano di 
» motti e d’ invettive contro Augusto, false, 
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» non v^hà duhbio , ma, Ingiuriosissime c 
» veramente ' sanguinose. Tutti leggono i 
» versi tlt Btbaculo c tli Gatullo, che sono 
» pieni di oltraggio!^ detti contro la me- 
». moria dei Cesari j pure Cesare ed Augu- 
» 4to soffrirono queg;li autori e, le lore 
» scritture, ed in tale circostair^a noa si 
» fecero -conoscere meno saggi che mode- 
» ratlj perciocché il disprczzare' la calun- 
y> nia cd i cicalcggi è il più sicuromc^zo 
}) di comprimerli j confessandosi oflfeso, si 
» vengono ariconoscerc per legitiimi. Pres- 
» so i Greci trovansi mollissime opere non 
» solo liberamente scritte, ma licenziosa- 
» mente, nè per questo conto i lóro au- 
» tori ebbero mai a soffrire veruna mole- 
Ti) stia. Se taluno, riputandosi offeso, prese • 
» a vendicarsi, lo lece oj)ponendo un' altra 
» opera a quella del suo nemica j c inai 
» noir sii risgujadò come dej^Itto degno di 
» castigo il parlare di coloro, che avendo. 
» cessato di vivere, più fare non potevano 
» nè bene, nè male agli storici. Sij^otrebbe 
» accusaimi per avventura di a\ ere voluto 
)) eccitare il j:cjx:Io colle arringhe a prcn- 
» dere le ai mr a favore di Cusiio e di 
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» Bruto alla testa delle loro legioni ftella 
«campagna di ‘Filippi? Non mi sono io 
))• forse ' ristretto nelle- mie scritture a far 
)) conoscere alla posterità, dietro reseinpio 
» degli altri stòrici^, questi due Romani, 
n morti già da sessant’ anni , in quel modo 
« che altri li fecero conoscere per mezzo 
1) de’ ritratti, che Id stesso vincitore lasciò 
» sussistere? La ''posterità ja ^ustizia a 
» uatì gft wmmi; se io vengo condannato 
>> non mancheranno storici che faranno 
» ricordanza di me parlando di Bruto e 
» di Cassio'. Cremuzio Cordo uscito dal 
>) senato, tornò a casa e si lasciò morire 
» di fame. I senatori ordinawno agli edili 
» di bruciare i libri di questo romano ; 
» ma molti esemplari furono sottratti alle 
» fiamme, e si conservarono fino ai tempi 
» de' successori di Tiberio. Ciò dimostra 
» la follia di coloro i qpali pensano po- 
» ter impedire coll’autorità onde sono ri- 
» vestiti, che la posterità non venga in- 
» formata della loro condotta , rispetto 
» agli uomini dotti; perciocché la persecur 
» zìone che viene contro di essi esercitata, 
» e gli sforzi fatti per distruggere le loro 
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jì • opere, non servono che ad accrescerne la 
» celebrità. I re , e coloro che li imitaro- 
» no, sonosi' disonorali ,. ed altro' non ot- 
)) tennero che d’interessare più vivamente 
)) la posterità a favore delle vittime delle 
» loro persecuzioni' (i). » • , 


(i) Corri. Tacito , Jnn. Rotti, regnò di Tiberio, 

ub. ir. 
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- SPlEGAZIONf: 

^ ' * 

$ . 

^ V 

% m 

Delle voci c delle espìessioni proprie 
della lingua del Sant' Uffizio, che, si' 
dovettero conservare in questa storia. ■' 

i 

1. Abbiiirazionc. E una detestazione 
dell’ eresia. D Jlbiurazione de formali è 
quella die fa una persóna didiiarata ‘ 
eretica nella sentenza tlefìnitiya. \J Abbia- 
razione de vehementi rigiial*da.queUo che 
è stato dicliiarato gravemente o violente- 
mente sospetto d’ eresia. L' Abbiurazione 
de levi è relativa aU’ uomo che vien di- 
cliiarato leggermente sospetto. 

2 . Abito di penitenza. Nome antico 
e primitivo come fu chiamato fm dai 
tempi di San Benedetto. Vedi San Be- 
nedetto , Zamarra e Manleta. 

3. A in/nonizioni. Così chiamzmsi , nel 
Sant Ullizio'j^.i. tre avvisi che gl’ inquisi- 
tori danno al prevenuto nelle tre prime 
udienze che seguono il suo imprigiona- 
mento , per impegnarlo a risovvenirsi, del 
passato , ad esaminare la ‘sua coscienza 
ed a fare volotitariamente la confessione 

Inqidsiz. Uol. /, 3 
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Ji tutto quello òhe si ritsùrJalfT aver detto 
o fatto contro la fede cattolica , dima- 
stmaJosli ché'-ftessimo viene ^arrestato 
senza che vi siano prove di delittò contro 
di'lm ; che^ se la sua canfessiorie'e sin- 
cera ,:e si pente di vero cuore, sar^ trat- 
tato con carità, ed in caso contrisrio 
pioverà ÀI rigOros delle le^iÀ '• - - 

■fssegnafiione^ Vedi' Lettera cT asse- 
gnazione , è T artiec^ suddctlo. 

f5. 'jéssotwiione d^nitiva.' Ì!i quella con^ 
«ui il tribunale dichiara' innocènte 1’ ac- 
custito.* ydssoluziorw dell" istarrui è quella 
.-fhp ' gr inquisitori pronunziano quando 
non trovano negli atti motivi ^sufficienti 
'pér continuare la processine , ' quantun- 
que siano di parere- che il prevenuto 
«OD sia itmocente. ^ _ 

' Oi Assotuziorte dalle censure. Quella 
(rfic gV inqubitori accordano a colui che 
vfien dichiarato defìóitivainente eretico , 
'e dio ha fatta l ’ Abbiuratkme de formali 
promettendo di fare la penitenza che gli 
fA imposta. L ’ assoluzione ad cautelam è 
qydla che- gT inquisitori danno o clii 
Vfeii 'dickiarafo sospetto d'eresia. 
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7. Àutillo, cioè piccol Àuto^Ja-fì. In 
questo caso , il colpevole viefi condotlr» 
nel meizo delle stesse sale dell’ Inquisi- 
zione.- Quésta seduta si fa a porte aperte, 
affinchè le persone che bramano d’ as- 
sistervi., abbino la libertà d’entrare; a 
porte * chiuse y -non sono ammesse che 
quellè che hanno il diritto d’ entrarvi : 
in quest’ ultimo caso , 1’ affare si tratta 
talvolta in presenza d’ un certo numero 
di testimoni o spettatori , stranieri al tri- 
bunale ,• che sono stati indicati dal • de- 
cano degl’ inquisitori ; o solamente sotto 
gli occhi* de’ ministri del secreto o dei 
secretavi del Sant’ liffizio. 

A uto-da-fì. Lettura pubblici^ ‘e so-* 
lenne degli estratti de’ processi , e- dello 
sentenze che gl’ inquisitori pronunzùmo,. 
in presenza de’ colpevoli o davanti le 
loro effigie , etl in mezzo a tutte le au- 
torità e corporazioni più rispettabili 
della città , e 'pàrticolarmcnte deh giu- 
dice reale ordinario , cui in quiislo mo- 
mento vengono consegnate le pei’sonc- o 
le effigie de’ condannati , affinchè egli 
pronunzi subito la pena di morte e_ dgl 
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filoco, n norma tifile leggi dello Stato 
l isgiiardanli ,gli eretici , ed ordini la loro 
«•sccu/ione , dopo d'aver fatto preparare, 
dietro avviso preliminare e secreto de^lì 
iiujuisitori , il palco, ^ la . legna,' la i mac- 
china da strozzare, e gli esecutori ordinari. 

1^: Auto da^Je generale. Vi si vede un 
gran niimt’ro di .colpevoli d’ ogni classe^ 
individlii che vengono * abbruciati vivi , 
t^omc impenitenti; altri die lo sono dòpo 
d’essere stati strozzati, come eretici re-’ 
oidivi ,^ quantunque pentiti ; questi lo sono 
in «ni gio"- eolie loro ossa . dissotterrate , 
«•omc mòrti impenitenti ; quelli sola- 
mente in efilgie, come contumaci assen- 
ti;» vi sono ancora degli eretici riconci- 
liati ; t^onfessati e pentiti ; àd penitenzie- 
ri , dc^ criminali , de’ soggetti sospetti 
if eresia che fanno T abblurazione e che 
rensrono assolti ad 'caiUeìainr ' •* 

IO. Auto-da-Je particolare. .Succede 
allorquando ...veugoti'o esposti i condan- 
nati senza l’apparato e la solennità del- 
r auto-da-fè generale. Non vi assistono le 
autorità nè' le corporazioni della città’: 
soltanto ia presenza del Sant’ Uffizio; ed 
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il giudice or(K«anD vi, si trova tutte le 
Volte die v’ ha qualche cqlpevóle da 
giustiziare.' 

l i. Aido-dorft smg(^re. Quellp-^ nn 
solò' colpevole , nella diiesa o -sulla 
pubblica piazza , conforme le circostanze. 

' . 1 , 3 . Camera di tormenta.' \cd^,arpett 
di- iopìiento. ' \ ' . 


1 3 . 'Garapret ^Sotìerraaea , incoiaoda , 


oscura e mariaàia'. 


i4- Carcere dt tomeAtóo- Prigkaie si- 
mile^ alla precedente, raa- più ^profonda 
afi^diè le grida strappate dalla vióleòza 
deHa questipiie , non vengano, intese , da 
alcuno. '* ~ > ^ 

i 5 / Cecfofe di difòse. iSiqspIica . nella 

quale l’accusato'' espcme , articdlp ” per 
articolo, iir forma. J*d’ interrogat.orio ,;_i 
fatti eh’ ^li- créde .utili aUa sua ’^esa , 
contro r accusa fiscale'.; . es^-coutiene an; 
cora i nomi .d^e persóne ‘«he possono 
far-ednoscère la verità relativa; a questi 
fatti. . ' . ~ \ . 

i6. Censore,'- Yedr 'Qiudificiaione c 

Note, tmlogidie. ^ '• \ 

-17. Cessazione a divims. Misura colia 


Digilized by Google 



54 _ . . 

quale i Tescori o gl’ iriquisitori' fanne 
«essale 1' oflìzin divino ed" il culto este- 
riore pubblico della 'religione cattolica 
nelle chiese di un paése , finché 'Vènga 
rivocata , o cTié sìa permésso di- sóspen-, 
derla. - : ^ ^ ^ ‘ » ' ■ *' 

18. Còìm a' voi /?are.' Fomiola phe ì 

re di Spagna\sono soliti' di scrivere di 
pròprio *pùgnò' sul^' margine" dèlie ' eon- 
aìijto'del' consiglio del|’ In^quisiziòne 'c 
degli altri C&usigli i»eali,“(piand’essi ap- 
provàUd jL decretinoci gludi2i «he vengoa 
loro Sottomessi; ' . - r ' V" ' 

19. Comparsa <f alifft testimòni ‘ È ;la . 
«ù'òostanza in cui sopravvengono nuove 
denunzie contro 1’ accusato , "dòpo che 
|di fu ‘notificató il suo àttò'-d’ accusa ; 
qiieUa ancora provegnente (T altri 
bunali^cón nuovi gravami.* §i dìée' an- 
cora ;chc v* Uaì mcidenza o nuovo* gmm- 

quando 1’. affare essendo terminato 
o sospeso , se ’ne forma un'altro ehe 
aggrava il primo.'' ‘ ’ *' ’ 

iorCùn^eSsigne, ‘ Ji/èttosà. .È - quando 
1’ accasato coufei^a 'una parte /dégh atti" 
e. dei dimora tU cui viene imputato , in 
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tempo che nega . gli^ altri . che> risultalo 
nd processo o che gl\ jin!^tM5ÌtoTÌ 
^eaiio tó4 per^cotìgetto^, -inijjgri^do la 
Illativa deir at^Sj^Ow— 

31 Qònfessiortb sponUutseu Quella .ci^ 
fa lina persona', accusandosi davanti U 
S^it’ XJffi^o , degH atti ^ tp^orsi .cljrel- 
tamentCvó mdirettapnento cobliarii alia 
fede cattolica^ quali doiiiaut^ 
luzione .còme an<die di“ . le , ^eénsura 
ch’egli ha potolo\incori^reiy^/^,V . 

, 23. ''Cqnsi^ìio/deU'-Inquisiziùn^. Tiihur 
pai supremo del Sant’ Ul^ip, incaricato 
(li secondare' il -grande inqqisitore ^oue- 
i-ale,.;clie ii’è il presidente ,Tk . tuiti, 
affari dello^ stahiUmento. .^conò^iuto 
' sotto U nome ^ Consiglia 
inà:, cioè dcU’lnquismioQe>toVT 
3 3. Consulta . d^;. registri.' > dei 

registri /di tutti J tribupali d^’ Iirquisàr 
zione del regno, per. veoilicaio se^ jaon 
v’ha : niente t';.copl^ accusato Jqlie 
tribunale ha .-posto in giuditmtura. , 
24 . CòhtesJif Questo; vocabolo ha dop- 
. pio significò ; 1 / d’una ^rsona -chc è 
stata testimonio >.d’ un fatJp fhdhigratQ 
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«la lin altro le9tinionio:^s.% «f una peiv* 

«* * V*' ^X" 

sona che tHclMara la stessa Cosa di un al- 
tra. In 'quert* ultimo si suol 'dire che la 
testimonianza, va d^'acco^or I' testimoni 
sono d' decordb 'y essi d^n^tìo la stessa ' 
tosa, - •' • ■ 

35. Deìctsiùne. Atviso datò al $ànt’ Uf- 
fìzio di atti o discorsi che sono ò^sém- 
-hrano CQutfari alla "fede éàtt^icà ;> 'alla 
proeessura , o ai diritti di questo tribunale. 

36. 'Demmeiazione. '^-Vedi la parola 

Delazione^’ > ' . ' , 

^']:-PiGhiarazione preparatoria. È qi^ellà 
ehe il tribunale riceve dallo stesso, cKè 

accusato o contro il' ^ale si vuoi 
procedere- , ma. che , non esseùdo ancor 
riconosciuto colpevole ^ non viene' inter- 
rotto clje pome testimònio nell' istru- 
■zionevprelimirure ,‘aid oggetto <ii.’ pro- 
Tare’-b( rèrità;de^. fatti sul' risultato della ' 
sua diehiarazione, ' Questo- mezzo riesce 
talvolta vàntag'giosoal prevenuto ; ci viene 
provato -.-dalla storia di santa Teresa e 
delle sue religiose* - - - * ' . ' - " 

Dom4nda di processunt. T^róvoca- 
zio»e'.4i ìin giudizio spontaneamente 
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Catta da colui -^e , avendo -inteso che 
a^unp gl’ imputa un déKl^ - sopra la 
fede^ nelle copversazioiii particolari , si 
presenta al Sant’ Uflizio , domanda cjie 
il suo“'"dénunziajtore^ venga obbligato ' 
provane raqtJusa^- cerca di difendersi da 
sè stesso ,,'a.leosto d’ essere - pimlto ,-'se 
non riesce \iii . questo , tentativo,' ' ,, * 

• 3^1. Editto deUe d^iiont^ ¥iene pub- 
blicato tutti gH. anni., ' in uAa domenica 
di .Quaresima , in una ideilo cinese tM 
luògo ove esiste un ^tribunale^*^ dcllV In- 
quisizione , in- presenza- degli inquisitori; 
obbliga di "denunziare .ài ‘,Sant’-Uffizio, 
nel. termine di set giorni', tutti quelli 
che -hanno - fatto degli attico discorsi 
contro la lede , o la santa -InqùisizioQe 
sia^come testimoni , n per .averne ititeso 
parlare d^jal^*. -, 

3q'. ^dUto di -La -lettura di 

questo' si fa tutti gli anni; -in ima^chie- ' 
sa / nelk domerdcr', dopo la pubMica- 
zione deli* editto "delle delazioni. ' Pt^ìa 
pena .di scomunica ^màggiore, riservala 
agl’ inquisitori, cóntro .quelli che non 
hanno denunziata'^ la' persona* . indicata 
* ' ■ 3 * 
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lidi’ editto delle, delazioni, c rinnova 
riordino di farlo y con minaccia di pene 
aggravanti , e 4 ^ esecrazione cbntrb i i;e-‘ 
fratta^ . ^ •' , ^ , 

' ' 20» Édi^~ di citatone. ' È cjueilo’ che 
gl’ inquisitori- fanno ’ pubBlicàré ccintro 
F accusato assente e fuggitivo , aSinchc 
.égli compaia In- un ' térpdne stabilito, 
sòttó'^pèni tF essere "'dichiaTàto t eretico 
convinto 7- rU>ellc j oslhSatb', inipenitenté. 
Tale Fu V editto lanciato contro il pruno 
iuìnistro /segreiario di ^ Stato, Antonio’ 
l'eréz. ? ' '' V ■ 

Editto di grazia. Si pubblica- per 
annunziare che Verrà assolto. iti secreto 
colui che si denunzierà dà*sè.' sJesso vo- . 
lontariamente agli' inquisitori', come ere- 
tico pentito, domandandone l’assoluzione, 
.senza venir obbligalo a Sottomettersi ad , 
una penitenza pubblica. , 

■ Falso'" pémtkntf. È colui che ha 
confessato il suo delitto^, è che lia do- ’ 
mandato d’ essere riconciliato , -ina che 
gl’ inquisitori sospettano che il • suo pen- ' 
timen[tO;e la sua confessione non tnirÌBO 
che a sottrarsi alla pena ' capitale. 
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34 . Fautore d' eresìe. Quello die fa- 
vorisce o sostiene la causa delle eresie, 
e di quelli 'che le abbracciano o' le se- 
guono. . Gl’ inquisitori riconoscono questo 
delitto 'in quelli che non obbediscono ai 
loro^ ordini, e soprattutto nelle persone 
che si oppongono direttamente 6 indi- 
rettamente alla loro esecuzione. 

35. Forza, L’ uso di» questa parola è 

10 stesso che quello di violenza, di Jalto 
e cóntro il diritto , *di cui i giudici si 
fanno talvolta colpevoli abusando; della 
loro autorità. Vedi ricorso contro la forza. 

, 36. Giustificazione canonica. Rapporto 

idi dodici testimoni accettabili , che dì- 
chiarono con - giuramento^ che credono 
che r accusato dica la verità , quando 
nega d’ esser colpevole dell’ eresia o del 
delitto imputatogli. , ^ . 

3^.' Indice proibitivo. Vedi Spurgatolo. 

38. Informazióne esUagiudiziale. È' la 
Riunione di molte dichiarazioni fatte , in 
secreto , senza giuramento , da ‘ persone 
interrogate dagli inquisitori, o dai cora- 
mis.sari deL Sant’ Uffizio , sulla condotta 
e le.opliuoni religiose di> colui contrt» 

11 quale fu fatta una delazione. 
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39- Inf orinazione sommaiia. È la de- 
posizioné.-dei testimoni giurati , ^interro- 
gati al principio del processo , avanti di 
ricevere la confessione del prevenuto, 
e di mettere in corso il' stwv affare. ” 

, »4o- 'Interdetto. È una specie di proi* 
bizioue pronunziata dai. vescovi e 'dagli 
inquisitori; la sua forza .è tale che porta 
seco la chiusura ‘delle chiese e la ces- 
sazione deirofiicio divino; di modo che ./ 
r amnckjnistrazione del viatico e dell’ è- - 
strema.:'unzione agli, ammalali non può 
aver.liiogo ^cha in secreto , come anche 
la sepoltura de’ morti , fino a’ tanto che 
il giudice ecclesiastico abbia levato l’in-' 
tcrdetto. ” - • ■* . 

4i. Interrogatorio con tormento. ~ltìr 
terrogatorio " del giudice' accomp'agnato 
dalla tortura; _ ' r ■ ■* '- •- 

' ^ 43 . Istruziotù. Sònp le ordinanze fatte 
’dal gr^de. inquisitore generale , e dal 
consiglio deli’^ Inquisizione , confermati dal 
re e ■ d irette ' hi tribunali, subalterni . ddl 
Sant’ Uffizio per essere esègùite come 
leggi relative al loro regime interno, 
nel' cono dei processile ael giudizio 
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degli , affari 'Che sono loro giurisdi- 
zione; i ; ^ ' ' - - //r ^ / 

,43. Cèttera 'di^ comparsa. È una carta, 
un dispaccio una lettera dcgT in<|ùisi- 
tori," coffa ‘quale essi ordinano ad un 
.prevenuto, assente', non fuggitivo, di 
Comparire in persona ,' per - rispondere'" ' 
all’ accusa' portata contro di lui dal pro- 
curatore fi^le del jSait’ Uffizio per af- 
fari relativi alla fedc' caltolica: Se "né 
tì*ova un esempio nd processo dell’ ar- 
civescovo Garranza.-' ■; ‘ , 

" 44 - - ordine • genemle.^ È ìTimi 

lettera ché’ il consigliò reale della Su- 
prema j preseduto dall’ Inquisitore, gene- 
rale,. dirige ai -tribunali delle province, 
per .ordinare o per Retate misure rela- 
tive agli oggetd- del Sant’ Uffizio ; essa è 
obbligatoria^ ^come lègge particolare c 
speciale dello stabiliménto. ’ > V ’ 

43 ì Letfera-ord ine particolare. Comando 
dell’ inqqisif or ..generale » o' del consiglio' 
della^ Suprema j diretto agl’ inquisitori . 
delle province,, in forma di lettera .d’of- 
ficio^ per- aflfàri particolari indicati. Si 
dà ancora tal volta questo nome al rescritto, 
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quantunque sia spedito come dispaccio 
d’órdine, d’ordinanza o di' pro^'visiouc. 

' 46 . Libro dé sxiffragL \ quello in cui 
ai .registrano *e si sci^ivono in originale 
le opinióni degl' inquisitori e de’ consul- 
tóri' de’ tribunali di provincia ; e^di^cui 
un secretaì’io prende copia cei’tificata por 
uso, del, tribunale. Vedi Suffragi.^ 

47. ’ ifanteta. un pezzo di tela ob- 

lunga* ; sulla parte iideriofe della quale 
sono iscrittici nomi, la qualità, lo stato 
ed il delitto del condannato , come pure 
r aimó dèlia sentenza ; sulla parte 'supe- 
rióre/ si vedono delle fiamme^ dipinte , 
o là cróce di San Benetto, secondo la 
qualità' della sentenza ; si ' sospendono 
queste vesti nella diiesa della parrocchia 
del condannato , per eternare la^ me- 
moria della siw condanna. < 

48. Menti. Espressione colla quale 
• si chiama V estratto d’ un processo del- 

r Inquisizione , che si legge da un se- 
gretàrio , avanti t auto-da-fe , ogin volta 
che in forza d’ un giudizio definitivo, il 
colpevole deYC_ udire; la^sua sentenza 
motivata. • , . - 
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' 49- Messo in giudizio o ùt^ istanza. 
Statò 4^ ' processo , dal m^menta oliè' 
i’accòskjio ha risposto ai capi d’accusa 
dér procuròt'ói^ fiscale fino alla sentenza 


définitnrà. * 


5o>. Moniùt^. : Vedi ■ Aftm^mzioru.^‘^ 
5si>rMoìTS(^TdS, ìi\. nome che si daW 
ai Mòri £?he'’ s' etano fatti pìristiànij coma 
anche ai loro discendènti. '^ ^ 

Sa. Non ostà.'ìi un certificato che 
si rilascia dal Sant’ Uffizio ’ a coloro,, che 

sonò stati riméssi in libei^ o 'dichiarati 

< ■' • • 

sospetti che dovrà 'servire a provare 
dappertutto dove converrà ‘di farlo ^ che 
il loro àrrestó • e la loro’ clùàmata . in 
giudizio pèr causa di religione , non de- 
vono es^r^ un oràcolo ' ch^' impedisca 
di consegu^e^onori j’ dignità , 'posti- ed 
impieghi onorifici ^ ' poiché iìori Iranno, 
incorso' nè là nota jiè la pena d^ infamia 
giudiziaria; • ' ' ; ' w *' ’ / ' ' 

53." iVbto (jfòlógicih ’Qùalità che f tìeoé- 
logi danno ^ ai f^tti ed ai discorsi/ (die 
forinano là materia del vprocesso, (juafU- 
ficandò'gfi. uni erètici formali, gli altri, 
vicirù delt eresia , inducehti all’ ^césia :, 
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■ favorevoli alV eresia , temerari,' scandalosi, 
offèhditòrì delle oreccìùe divpte, anticri- 
.'’stietni, contrari all’ evangelo., ^ alla fede 
ccMoUca ccCk .Qmlificaziofie. 

''54- ^Qppositore alla, processami del ' 
San( Uffizio. Qolui.che impedisce o. con- 
corre ad' iflipèdire T esecuzione Mègli or- 
dini degl' inqmsitori^*è.cgjalificat0^^on5 
d\eresia e sospetto' d’.tresia , in ungtado- 
più o meno elevate , secondo la gravezza 
delle circostanze. ^ ^ 

' 55. Rena del temporale. quella con cui 
il governo od i-tribinialt superiori mi- 
nacciano gli .ecclesiastici die abusane dei 
loro privilegi per rifiutare al^.giudiei Tob- 
bedieàza loro, dovuta. Essa, consiste nel 
bando de’ colpevoli , e . nel. seqircstro dei 
loro beni e delle loro entrate. 

- ' .5& Posizioni. Nel. diritto, comune si 
determinano con ques^ paròla le questioni 
stabilite. dal' procurator JRseale,. e pre- 
ssiate .all’accusato, perche v] risponda j 
'esse formano la materia del processo 
criminale : avanti il Sant’ Uffizio ch^mansi 
co^ì gli articoli defl’ iutenrogatoiao .del 
■fiscale. ■ ' '( .» 
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5y. P/igiorùs comune. I Ibrcstieri' pos- 
•ono vedere ed iutratteaersl coi prigio- 
nieri. Vi si mettono le pèrsone accusate 
di delitti ordinari^ il di' cui giudizio.càde 
«otto la giurisdizione' del Sant’ UlHzio^ > 

58. Prigione di pietà. È quella dove 
eono rinchiusi, per un tempo , gli nomini 
che sono stati . condannati ad una penh 
lenza. Viene'' ancor chiamata 'qualche 
Tolta prigióne di petùimza^o-dx miseji-^ 
"co'rdia ; èssa è fuori' del locale dove il 
tribunale si riunisce ^ ma^ in vicinanza. 

59. • Prigione^ medici, o 'intermédiaria. 

È destina'ta q>er coloro che sono" glusti- 
ziabili del ^ Sant’ e che vengono 
arrestati per debiti . c'bmuni. ' ^ ' 

60. Prigione sedreta. QuéHa dove nes- 
suno può comunicare col iletenutò. 

^ Provocazione di giudizio. Vedi JDq- 
manda di processura. , ^ \ 

6a, Pubblìcaziofìt delle testUmnianze. 
Si dà questo nome , nel' tribunale del 
Sant’ Uffizio', àd unà copia' incompleta 
delle dichiarazioni de’^ testimoni , nella 
quale, fu" ommesso j i.®'^ciò che fu di^ 
cliiafato a scaricò- dell’ accusato, comé 
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capace dPfar conoscere i testimoni; 2 .^ le 
risposte di quelli che, asserirono di saper 
nulla ;;3.“'<iuelìe che sono stale, assolu- 
tamente .-favorevoli -all accusato ^ c fino 

all’ avviso, che furono .intesi dai, testimoni 
che non si' pubblicano deposizioni. 

' 63. Purgazióne canonica. \ eòi Giusti- 
ficazione canonica., 

• v‘ 64 : Pui’ità Jl "sangue.' Nella lingua 
dell’Inquisizione apj>artenere ad un sangue 
pwx) è ‘discendere n^. da Giudei, nè da 
Mori, né da erètici, nè • d’ antenati con- 
tlannati dall’ Inquisizione. ' 

6j. Qualificatori^^ Sono i -teologi che ' 
censurano le azioni .ed i discorsi, spie- 
gando là lóro * opinTone sulla credenza 
internai- de’ loro autori.^ • 

66. Quabficàkionéy Censura 'delle azioni 
e de’ discorsi ,• fatta 'dai ' teologi, negli 
afiàrrdìe sonò' di ragloìic dell’ Inquisi- 
zione. Vedi. iVom teologica. — 5 , ^ 

' 6'). ^ Qualifìcadone delt oggetto. È la 
censura dei fatti e delle paróle imputate 
all’ accusato , considerate in sè stesse e 
fatta astrazione ’ dell’ iiitenzione 'che ha ' 
potuto avere. ' V - > 


/ 
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68. Qitàlificaiione del soletta, ' Opi- 
nione che i t|ualifi«atori stabiliscono ' th. 
spetto all” interna credenza ' dell’ accusa- 
to’ :e^si la 'qualificano non sospetta di 
adesi(Mie all” eresia' di cui «i tratta per i 
fatti o per* le parole qualificate ; o so- 
spetta (t erésia nel minor grado o . in 
grado eminente gravissimo violento ; \^0 
finalmente formalmente eretica. • •. 

' 69. QuémaderOf ossia Luogo del fuòco.' 
La piazza' in cui i condannali ■ vengono 
abbruciati^ personalmente o in ^gTe. È 
sempre stato scelto "in una” campagna 
fuori della cittàl ^ - 

70. RedbdUazione. È q^éto 1 ’ ittóche. 
rimetter r accusato in tutti >1 diritti di cui 
godeva prima di essere!- mquisitó. J ‘ 

7 1. Recidivo. Quello ' che essraidò stato 
dichiarato, erètico o - violentemente s(> 
^etto-di èsserló, e che essendo stato 
assolto dalle', cetistire, fokdi nuovo 'cattm 
rato per' lò smesse azioid e discorsi. ' 

*72. Registrì. Sono" 1 libri in cui si scri- 
vono i'riomi edi caratteri distintivi delle, 
persone che gl’ inquisitori di un tribu- 
nale di ‘provincia dipono essere lorO stati 
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deftunclati ti si trotaDO tSvolta alcun* 

•— « ' ' •' » ' • 

noie segrete intorno, all’ aceùsatov 

73, keviica. Questa ha luogo per parie 
■ deir accusato quando, dopo psersi dichia- 
rato^ colpevole di 'quàlclie- delitto -," nega 
e ‘^ritratta la sua' prima confessione , di- 
cendo che i' fatti da lui corife^ati non 
sono certi, ed «^espone i motivi che lo 
'"ìianno indotto a fare una ' falsa dichìa- 
' razione. ,V ' - 

Ricercare. Interrogare le persone 
che credonsi essere state' presenti ai fatti 
ed allé jparole per le quàili un- uomo è 
denunziato al Sant’ Ufiizió. ^Questo tocu- 
bolo indica pure alcuna volta l’informa- 
zione segreta . ■ rimessa <Èd v oommissarìo 
del Sant’" Uffizio- àgi’ inquisitori, in ese- 
cuzione ^ di un" ordine ricevuto per tal 
oggetto*. ~ '• 

75. i Assolù'zio'ne dèlie 

cenSure incorse dall’ eretico confessato e 
pentito, ' 

.- ‘76. Ricorso contìx>\la fona. Appella- 
zione straordinaria al re contro l’ abuso 
degl’ inquisitori della loro indiperidwiza 
e della proibizione che vien fatta ai tri" 
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Ì>unali órdinàri di ricevere 1* appellazione -, 
delle sentenze degl’ inquisitòri. Non è 
possibile all’ uomo: che trovasi nelle pri*' 
gioni. secete di ricorrere d, ‘'questa' mi- 
sura , perchè^ non può aver ifomùnica- 
zione con alcuna persona. Quésto mezzo-' 
in alcune occasibni fa [u?aticato dai pa- ' 
Tenti de’ prigionieri. ' C 

'j.'j. Eifitìto dei' -testimoni. Allegazione 
dei fatti che in ./accia ' alla legge dimi- 
nuiscono la cònfidénzar nella deposizione,- 
dei tcstimonL' - '- a ' . ' - . ' 

78. Rilasciare'.- espressione si 

adopera .-quando gl’ mquisitQt^i pongono, 
a ■ disposizione. ,del - giudice ordi nario ' 4 a 
persona di un colpevole affinchè sia’ giu- 
dicata in ecmfprmità 'dèlie leggi' stabilite 
contro il deljtto pél .qiùile deve essere 
condannata dal giudice secolare. • 

,^,79. Eilascio. ,,Attò col^ quale gl’ in- 
quisitori consegnano 'al giudice realfe or- 
dinario il colpevole affinchè' venga - con- 
dannato a pena capi|tare secondo la di- 
spósi zione delia legge civile ; ed è questo 
il solo..casó in cui i giudici del Sant’ Uf- . 
fizìo ordinano questa misura.' 



So. Scin-Beruto. E imo , «(Capotare di 
slpiFa'^alIa che si fa vestire agli eretich 
condannati ,, ai vipleptemente 'sospetti ed 
in alcuni altri casi particolari., Sonovi 
Xarie sorta di Sah-BenUo. ■' 

Si^ -Scomunica me^iore. È ^ pronun* 
ziato dal papa,'o daglh Incpibiton , con- 
tro chiunque fa ciò proibito, od. 

ommette di fare ciò che. è comandato; 
ha il, suo pieno effetto a ri^uaid»» dei 
qontrsHTventori ,, -senz'che sì' rènda v ne- 
ces^rìa la scomunica del giudice, quando 
il dditto lè commésso.. 

' Sa. Segreta: Nome degli .archivi della 
segretaria dei processi ipec- delitto d’ eré- 
sia y questo vocabolo fece , dace al segre- 
tàrio del Sant’ Uffizio che vi è impiega- 
to, il nome, di segretano deì segreto ^ il 
quale nonVò ^àmmai quello de’ segretari 
del sequestro/ o delle altre commissioni. 

- 83. Sentenza. Vedi\/^ofo‘. '* t . ~ 
84- Sommàrio.^ Riunione delle dichia- 
razioni di molti testimoni che sono stati 
interrogati dòpo .dì Avere giurato c.pro^ 
messo il segreto intorno 'agli articoli di 
una denuhcia ò processo non cominciato. 
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• 85 i Sommario^ preparatorio^ Istruzione 
pi'eparàtoria. Processura seccia o istru- . 
. *ione preliminare eh’* ebbe luogo dopo 
la denunzia ed ‘^avaiiti all’ accusa fiscale 
ed alla risposta dell’ accusato. ' 

. 8G. Sopìossedere. ^ la sospensione di 
una procedura fiudi^ non sopraggiiin- 
gano nuovi motivi di continuarla. 

87. SospensioTÌe del Sommario. ' Stato 
in cui 'SÌ trova la processura quando la 
gravata dicliiurazionc del denuiiziante 
quelle dei testimoni essendo state rfeo- 
vute , r afrare' resta come sospeso, per- 
chè non credèsi 'che la circostanza del 
delitto e le sue prove 'bastino per far de- 
cretare la prigionia o t udienza de 
vanii. -, . ' " , • 

'88. Spurgatoio. Xibro che .cojitieiie il, 
catalogo debile. opere e degli*^ scritti che 
devono < essere rauìtati , .e eh quelli che 
sono, proibiti > . 

. 89. Suprérna. Qu.alilà dell’Inquisizione 
generale di- Spagna ,, diretta dal grande 
_inquisit6re generale e dal. consiglio reale 
^ello' stabiliménto. Essa governa le-in- 
quisizidui provinciali. 


yar < 

,90. .Testiinordanza. ^Dichiarazione di 
Mri testimonio : talvolta ^questo * vocàbolo 
significa altresi là riunione delle deposi^ 
zioni di molti testimoni néH- istruzione 
preparatof ia onde ^sT dice : Isonow 
gìiarJe testimonianze contro un tale. 
Quando si vuole far capire che sonovi 
molti testimoni contro l’ accusato , «i 
.adopera la seguente formola : un tale e 
stato bastantemente caricato^ soj^Mi^iUh 
bqftan^^^iesti/mhianZè 'àffntrp'^^ 

avere Imieste conseguenze di iratture, di 
slogamenti di diverse ' partì del corpo j 
ed anche ili morte. ‘ Si > esercita In piìl 
maniere. Alcuni autori le hanno spiegate 
e rappresentate colle- stampe.' L’ oggetto 
che si propongono gl’ inquisitori è di 
ottenere ,la confessione di certi delitti 
che in processo- vennero amméssi come 
probabili. . . . t ^ - - 

' 92. T'ortufa in caput alìeniim. Si fa 
subire 'ad mi prigioniero^ perchè deponga^ 
come' testimonio intorno alle circostanze 
del processo di un sAtio • accTì^to^/ 'nel 
qxale egli è citato ^ come contestunonio. 



Questo suj)plÌzIo uon lia luogo che' quaufló"' 
il tribunale lia interrogato il contcstimó- 
nìo senza poterne avere adeguala- rispò-*' 
sta , e quando i giudici suppoiigónO che 
ricusi tli depoxre quello dié sa. 

94- Toìtura in'chput propriwn. Quella 
che si fa &ofri*Tre all’ accusalo affinchè 
confessi i fatti che lo • risgùardano per- 
sonal niente. ... 

95 . Opinioni’ 'degli, inquisitori; e 

de’ consùlton delle' province intorno alla' 
sentenza elie si ' tratta di pronunciare.. 
Sono queste dirètte al* consiglio ed às^ 
soggettate alle sue deliberazioni. Se questo, 
è di contrariò seutimeiito’/ indica al tri- 
bunale la condotta' die deve tenere. Al- 
lora gl’ inquisitori modificano , confermano 
e pronundano in proprio nome una seh-* 
lenza defiiutiva forse' cont*ràri.l> ài propri' ' 
luiiii y e die fanno sotto l’ influenza dèi ^ 
membri del consiglio ileMn " Suprema. 

UJieiiza de' gravami: liécveW 
cfu'atè , dopò; d'aver vèdutà r infònna- 
zione'' pniparatórià (Sumana .)) 'gì inqui- 
sitòri ,• iii^^ vece*" dr 'chiùdere*; F accusalo • 
nelle prigioni sccrele dell’ Inquisizione ^ 


Inquisiz. Voi. J. 
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74 ... - , . 

gli,famw intimarg l’ ordine dì 'Cómpa- 
firp in persona nella sala delle- udkìiT- 

fiscale potrà presentare contrp (li lui , 
nd corso del processo-. ‘ ^ - 

9G. Zahoti. EV questori! nome che 
■ vien dato a colui che pretende di vedere 
le cose nascoste sotto la terra, come 
tesori , ecc. ■ . •: / , • / 


97, Znmarra. Con questo voc^p^o 
,xicne talvolta indicato lo sc^pnUrCtdal. 
San-Benito. Yeài San-Benilo, - ' ' 
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■ ' aiPlTOLÓ PRIMO. ' 

. " - . ' . . ' ' ' ^ Vi ■ *./ 

é ^ìccès^Ìo^^eìl&‘Mee rti^a CMe^a 
’ pi^kuf' ’ ^stàH ÌHnièhtÒ "dei-" 

t Irujuìsisìdf^~per , ét^rleèìvA'^ ed, it 
gastigo degli ere^i. , v . 

.-V ;• ' ' t ' ■ 

’-J . I ’ ■ ■■ . 

^ * Articolo Primo. ■ 

r. • < . • * ’* • 

Prima, epoca détta Cìiieéa /Itiù atta con- 
versione, delf iìrìperatore Costantino. 

I. IN[om appena ja cinsliana j*oÌigÌQUe 
fu’ stablHta , sullaj terra ’,' che vide 'nascere 
r eresie in mezzo^ ai" suOr ligliuoli; L’ a- 
postolo S, Paolo insegna al suo' discepolo 
Tito ; . vescovo di ' Greta' , > come deldia 
contenersi coll’ -erètico , gli Taccomaiula 
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tU aiunxmùrlq una q quando ^ 

non . si convcrt^, di taiicrsr'da luì lón-^ 

^no (ì). ^ ^ . 

IL Questa rcgolfi slabllfta ^postol© 

(lellp nazioni ci diraostrà U -diver^ìtà .cjie 
dòbbmmo fare Ira eresia i e gli altri 
pectìati. , rispetto ai quali vuole. G. C. che 
tre volte si ammonisca^ il '^peccatorp a 
con^rtlrsi , pruua" di troncare con’ lui 
-qgni coBunerciOj, poiché .soltanto 'dopo 
che le tre vaminonizioni 'sono state date, 
uclia ’inanlera prescritta dal vangelo, è 
perniQSsd di risguardarlo come un in- 
fedele ed un ptdjblicano vai a dire 
ffome una pfersona ^,s^>arat'a^ -dalla < com- 

munione dei fedeli.^ 

HI, Vuòlc. S. Paolo che. due.soìé volte 
,;ì amniónisca.. V eretico .f ‘foi^e^ -perché 
^issendo l’eresia un^enwe dello' spirito> 
V ha luogo;-' a credere ; che se . non 
iiiost^i\sr convinto' dopo avergli lattarne 
volle conoscere' la ferita ,’ la prudenza 
non* pernietle ’di, sperare che lo sia alla 

terza ammonizione; poiché' due. volte 

-V^ f'-’. - - ' • - - ' , - 

(iVS. P«iii Tik capitai. \,: ; 
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TnOstrpssI Ihdocilfe» aHa voee del silò fr.i- 
tell®, lo che déve' farlo ^séomaniicare' Irt- 
fligendoglt (|uesta\_^<na / spfva, là .chiesa, 
che la. vergogna etri fó riUnssc. la. sua 
Ostinaziooè , ed il' doloffe eh- . vctlfrài 
separaio ifer <»lpa' só»v* dalla corhuHÌor|it 
cattolica i/o ricon6bt»nò al ' pentbnentò*: 
Tna S. Paolo iièn dice già di togliere 'la 
vita all’ eretico ; e GesùrCristo , parlando 
a-S. Pleh*ò,-.'vutde‘ elle si perdeaii ,a 
fenili ‘Olie^ peccò non- sette,' ma aCthiòta 
Volce^,' vat a»<lii*e tiitte * le.. Volte che - sf 
pentirà ; la quale cosa ^upponb che mài 
non. si debba punirlo colla inorte'dop© 
una sentenza della Chiesa.; ' • .• 

' IV. Tale fìi r invariabile dottrina d'cHar 
Chiesa ndla '^rima epoca, che àbbràccia 
i primi tre secoli '/ e si stende' fino «Ila 
pace di' Costatntino.’ ;Mai,nGn,; §1. Scòmu- 
n^aronp gli eretici' che do|M) di'' avere 
ÌBiitih)iente tentate le vie della persuasione. 
E j^.ichjè M adottatìj. questo siste.Tia , 
era' natqrale che' si scriveS^g contici le 
crede jreirbiiii^dhe che 8Ì {Hr9|yagassepo. 
E _.tantq.. fqceroi'. appunto^- ’S. ^gnado , 
Castore' A^ippa, S. Ireneo, S. Clemènte 



^lessaìidrioo ^ $. GiiJStmd yiS. ©ionigidL 
<li' Corinti : TertuBiaftO" , Origene. ■ ed 
ìkhrj móiti. ' ' • ^ ^ "r. . \ 

, l Y^. TnHi«r»ii0'gcner%bneute persuasi ', 
cbe TvgpaUa a^H ‘ erètici ' doveva tenersi 
<|uc]1a condottardoice e<f4n«ana.qlie saele 
ispirare kt carità, aeiapre pazretite. . Saù 
J[)ionigio, véscovo di Corfado,^ diceva/ che 
ee.r ^ticQ si mostrii^a docile e dbposto- 
a toniare alla fede della Qiìesa, dovevasi 
trattare doleémente évittódo'con ogni 
diligènza' di '.dargli ‘ Vemn" motivo' di 
i^accvolczza per Umorè d’ irritarlo, e ' di 
'renderlo, vie più. ostinato (i). Vuole 
Origene die pér. nCondùrre uà’ eretico 
a" restituirsi , alki Chièsa y si ^nostri di 
non ess.ersi avveduti dx’ egli abbia^avanzate 
proposiziobi'' che non -scindano poter 
«ssere approvate y^puTchè non attacchino, 
la sòsCanza. dèi' dorami dir giù defiintl (à). 
Findxè fu possibile- di córaumcaré cogli 

1 ■■ t . , - ■ ■> I 

(U'VcdMl t". IV della ^t«r. Eccì. d’ Eusebio. — 
S. Epifanio^j -trattato - dèlie Erasle. S; Girolamo- 
degli scrittovi e'Cdesiastici , cap. 3g e 4ó- ' - 

(a) Origene nella spiegazione dell' Epist- di San 
Paolo ai Roiii. Ved. Tìilcmout Hist. 'Eccl. p'"3. 
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chetici', prima di fulminare contai 
loro r anatema^ -^si cercò d* ricondarli 
alla .fede ,,'.sià^épl v mgzzd'- .dr - privafe 
discussioni», corner vedesi' netìa' storia di 
Teodoto di .Bisanzio ^r)', -sia per • via- 
dei collocjaii come, ^òno <jttdir df-San 
■Giustit» con Trifone -(») f -• ili ^Rodone 
con ^Àpellcj seguace di lardone pos^ 
'erei-idrci(3)tdi-Caio con Proocdp ^ eretico 
njontanistà dì R<^a (4); di . Origeno cóli 
' r eresiarca- Belilo',, Vescovo di dìokara* in 
Arabia, iiitornò aUa tdi vinità del Vèrbo j 
debo' stesso' Oa^^ene* cogli Arabi , ijie 
. ncgavnio TmimorfeUta' deb’ 'anima (5) ; 
di Arebeigò;^ : t^|»vo di CasCafa , ‘nélla 
Mè§opotaftrià ' con . IV^ète 1 capò ^ Tdei 
Alajiicb« (6)y~.e^ così di, midti ^tri dei 



... ■ ^ r -■ <> 

(l/ .S.;Epifan,; dcllé' j^esiey-Si. -r Teodoto ,' Tayole 
degli Eretici,Lib. 3 cap. 5. ^ 


> -, (3). Vedasi quésto dialogo nelle Opere di S. Gìustiao. 
H3) Eusdiio.lst. EfcoJ. 11. ^ i càp. i3. *- 

(4) Eusebio Hist. Eccl. L. 6, cap. so. , . • , 

(5) 'Eusebio Ist. Ec<Jl..L. 6. cap. 33; e fletwy Iit. 

Eccl. T.'Jtj Lib. 6.-^ ■ ■ / • 

(Gl S. Epifaniòi,, delle -Ertsie 66. — S.’€irìllo, 
Calécbia. Eies. U,.— Eusebto jil-lU .eue Cronache. ~ 
ncury Ist. Etcì.. L. i J n. Io - ■ 


\ 
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So 

^flli tr^va^ f9|^ mepsiò^fe. ue' coàcilii 
e ne P%dri della (^leso* È tjoto, j^r niod<> 
di esÌM»pid, ^e!he nel a3S Terètico AiMiioaio 
fu convertito negli . iat^ttenimeiRi. din 
e^e '.co; padrl^^el coiKiltd d’ Alés^ndrla. 

VI. Qiiestì fedeli imitatori della Ì>o|^ 
di Qj .C! erano ndm'icu cjdle massime 
oppressive. .‘SebbpB’e il ' paalc ^ che, faceva 
«dlA felìgioiie r empio '*Ma^ej|e io^^.eósl 
grandè, che, il vescovo Alfchèlao',^di cui 
abbiamo ,p£^to , giudidò -nccessajio di 
pensare ai mezzi xli farlo arrestare, pure 
;^unciò à questo disegno' quando -Mar> 
Cjdlo, GiU Manete aveva scritto , gli,.^do-'- 

. * “ ' I y. ' ' * 

mandò, jdX voler aver colf eretico un altro. 
ab^coamentO-' Airehelao riuscì a cónyin- 
ctffe l’eresiarca, e nqtì solo più nonTece 


ulteriori istai;ze perchè fosse arrestato , 
ma. alcun tempo dopo,* avépdo^,tl jwpqlo 
A’oiuto lapidare- Monete ,che si.era rìpà^atp 
in^ im viUaggid, dove tuttavia di^utava 
con Trifone , ‘ Archelao- , accorse, in -sua 
r ^ difesa' *e gli s^V^ la vita -(i)/ 


.-■ir 


* . /V’’.;- .'-r 

I i j i n 




" . ■ , ' ^ ■* 4I- 

(i) V. Epifauk» e Fleary ne’ s®pra «llegati tiwgbu ^ 



Si 

' ' VII. Npn^ prcsimiiyic drc^e^tacoiJ- 
dottà' tenuto dalla Clùesa, ibsse, fino-^dd 
un cèrto- punto j rmduto neceSsa'ria'daUa 
intpossibilità m cui , troydvasi Ut allojA 
d* inipie^iro^nlfd'^esti eretici i 'mezzi 
coattivi della . ■teraporale- ^ten'za , sotto 
principir an«ora'~ partii ; -é non era al ^ 
i^crto ‘questo" -il ' sólo motivo della sua 
tolleranza; èssendo “cosa indubitata' che ' 
<|uan.do non ésisleva editto di persécuziome 
contro i Cristiani', gllmpèratori ricévevano 
le istanza de’ véscovi come cpiellp' degli 
altri loro sudditi; della 'quale cosa è si- 
cùra provala storia dcircretico PaOló di 
SamOsàto . vescovo , d’ Antiochia. Il ■ coi iciliò 
di quella citto, adunato ndr 273^ vedendo 
che Paolo' M*a riéaduto toll’ eresia dopò 
' r abbiurazione fattane ùél conérUo -F aunoi 
266\'^1 o depòse ed elesse Jii' suo luo|;o 
Dòuhk).,' La'casa vescovile essendo tuttavia 
occupala dal vescovo Jeposto , veqne ec- 
citoto ad ùscirlie per lasciarla aJ^uo suc- 
ccss*orè;. al che essendosi Paolo .nfrutato^ 

\i vedovi si addirizzarono all’ irajjeràtoi-e 
Aureliàuo ,'che'uQn àveva> ancoiTi ordiuata 
» la persécuwoiip dèli?»’'' Cliiesa ; il qqale 
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avep(}o accolte le loro- istante, 6 non 
sapendo da qual parte, éjtcsse la ragion^, 
rispose di 'attenersi alla decisione* del 
vescovo/ cKv Roma della sua Cl^iesa. 
Sederà in allora spila Cattedra di . Saa 
Pietro' S. Felice, I j che raffermò Ja de- 
cisione dd còricilio,\.on(ìe 1’ imperatore 
^Aureliano ordinò ch^' fosse eseguita (j). 

-• - Vili. .-Qpest’ awCnifiieiHo dimostra , , 
che se fòsse stata, iuteiizìone della Chiesa 
di perseguitare gli .éretiòì i vescovi ne 
avcètbèrò; avuto il , mezzo, impiegando 
r autori tà -degì’inipera tòri, di cui .pòlevàho 
tanto più.facilmente disporre , dimostrando 
loro die 'gli eretici mioItipliCavano vie 
sette', per l’ intonto itmuèrò delle quali 
’ gl’ imperatori Diocle'zianO e Alassiniiliano 
pubblicarono , nel ‘396 , un editto dte 
conduimava i capi de”Mani(^ei dì^r.péna 
dePfuec9 , «i a^ diversi supplici qwe'kro 
seguaci ché non ' abbìurHvsBio le loro 
dottrine'. ; ^ 


dX: In allora , là > Chiesa',' - invéce » di 
pensare a stabilircpene corporali^ lasciava 



(i) Euteb. Iti. SceL t. j , cap. ' 
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circolare le ^jpere^’ degli Cfrtfci che uoii 
còhtenèvaBOL-'^erup, errore j ^'^ nott- ne 
vietavano 1% lettura ■ 4 sragione deU’odiò 
contro, i loro autori , «ome si praticò, in 
tempi u noi ’più.r yieini ^ e ' più lontani 
dall’evangelica piirtÙL PTe.fortno prova i 
libri di -^'Tertulliano , e -principalmente, 
la Biblia .'greca tradotta-' dall’ el^eo -'da 
Teodocione di Efesò a’iempi dell’impera- 
tore Comodo^ dal i8o.^al Sebbene la 
Chièsa condannasse Te.odocipnci, conservò 
e fece .lèggere la' sua ""traduzione f:ed lii 
particolare ^èUa del librò. di. Daniele, 
come lo attestàTS.drènèo cozitemporaneo 
di quell’ apostata (i).. - • 

.X. Questa .disposizione' esseiido con- 
forme aU-’ universale sfazlbneutó della 
Chiesa^ néa^è'permesso di credcrè • eUè 
quella -della Spagna seguisse altri* princi- 
pj ciò che viene comprovato . da vari 
fatti 'registrati ;nc’. suoi annali. Basilide c 
Marziale .vescovi d Asloi ga e di -Malda 
cadono in delitto di apostasia e vengono 
riconciliai^ alla .Chiesa ?.sonz’ -altra pena 

**■' - ■ " '‘i* - ' i i i ■ 

(i) S.-Ircu€0 centra ìlìtces. .. . . .'v ij- 


vhe qucIiaulella,;4c|j^ài>ùoac , cui sieraao 
Hissóggètluti -qjrùna^ ' 2 5 3, quando si 
appt'UaroiJto al J>ajia S-, Stefapó {i). 

Xl: U fconoilló'd’ lilvira tenutosi; nel 
^o3-, oicUiiò elle se taii cipetico chiedeva 
di .vientrare in, seno alla Cliiesa j Ver- 
..veldiC' ammésso alla riconciliazione^ e olie 
^ncw. gli vei'^’ebbe'i inflitta -<d)e la pena- di 
una peiiiteriMM:arioiMCa'*^di died 'anni ( 3 ); 
dolcezza tanto più notabile .in quanto 
.che questo. nonciKo/st^bUisce più severe 
pene • per -^niolti-- 'delitti- \ che > sembrano 
nipwo” gravi ; io die ni’ IridUce ia> crédere, 
èhe- i vescovi spagnùolLdie componevano, 
q^ch conciliò B- tra i quaJl souo ' famosi 
Omo di Córdova,, /5abino di Siviglia , 
Valevo dir- Saragozza e Melanzio di To- 
- iedò , fossero persuasj,, cóme lo ..era Ori- 
gene non si doveva adòper^ clte 

la. dolcezza per cniiverlire ..gli eretici, 
onde non .precipitarli nell’ ostifiazione. 
findiè la chiesa cojiservò questo -primi- 
tivo sparito , mai noi» cerco, di saper® 


{i)' Còlt Condì. T. I Cane. Jlfric. II. <in.’’258. " . 
(aj Q)li 'Conc, T. I. Coqc~. 4 'pib^ ^an. a». , , 
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dove stavano gli eretici imprl^ 

gionare é p.uiure : ^àn'do:c(3oro eh’ e- 
rano ergici si ’ davano ar- conoscete , pro- 
cura vasi di convincerli* non con. altrb 
me £}0 che coii- quello deUa" più-'.dòkc 
persuasione . e ■ se questi hon. bastavano , 
erano scomunicatile qiiesta erà'la ,più 
severa, péna canonica.' ' 

XII. I papi èd i. •vescovi' "de’'; priifii 
tre secoli fton' credevanq che U, profes- 
sare , opinióni religiosé > cori trarie' al cùHp 
. generale dell’ Impero fosse 'un delitto^da' 
punirsi 6(^ personali gastiglu ^ à -meno 
che nòn turbassero la pubblica tranquib 
dità. • Perciò quando i prèti del . pagano-, 
sùhò eCoitavano' gl^' imperatori ^ ^i go- 
vemalori -delle provuMié a' perseguitare i 
Cristiani, ’si fedéli pt^liéàvano molte 
-apologie , e • riclamavano la protezione 
dei magistrali 4 - dimostrando , ebé^ iiòit 
operavano . contro’ le l^gi «ivili; che fe- 
delmente. ubbidivano allè leggi- degl’ im- 
peratori Mi tu Ub' ciò. che’ non era. cónjtrario 
alla: loro religione , -'e die nelle admianze 
’lorp si facevano un- dovere di pregare 
per la. salme del principe e per la pro- 
sperità dell’Impero. 
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‘'V ..' ^ V ‘.. 

Seconda epoca dal principia del 'qmjio 
s^òlò finò odH ottavo^, - ^ : 

, I;‘ Se jl ' primitivo- s^t^ma 4ella Ciùesa 
rispetto àgli'erètiei ' si ■■fossp - iiìati tenuto 
in- logore dopo là pace, di Goslautino , 
eome avTebfce dovuto^ farsi , mài nom 
sarebbe'si Veduto' vérun tribunale .deU’ In*>^ 
quisizioné òoiitfo là eresie, . forse' in 
allora più ristretto sàreb^ 'stetO' (ì , nu- 
mero -di queste e di. più breve 'durata. 
Ma- il''^papa ed“i ^vescovi del quarto ''-Sé- 
colo, approlHtìmdo dello avere gf impera- 
tori àbJM'ÓEeiato il cristiapeskno, si fecero 
ad' imitare ' fino ad un' certo punto la, 
condotta che' poc’ anzi avevano rin^ro- 
veràta'.ai Sàcerdóti pagani. Questi pohte^ 
fici; rispettabili per la santità delia doEÒ> 
vita", spinsèrò tdvolta oftre i gii^tiooq- 
fini lò zèlo ' dà cui " erano animati • pel 
trionfo*" della fede «caUolica oper- f est»'— 
pazione «dell* eresie, ' e, sùpppsero che ,pér 
riunirò nell’ intento fosse necttlsario.d ' ìsk 



*? 

tercssjire jCostanijnp ed i' suoi Successori 
a promulgare leggi civili contro gli eretioi^ 
li. Questo primo passo.Jatto "dai- papi 
e. dai vescovi contro gl’ in.^gnamenti di 
S. Paolo fu il' principio è 1’ origuie del- 
r Inquisizione , perchè , Introdottasi' una 
voità la costumanza di punire* 1’ eretico 
con pene corporali^ sebbene fosse sud- 
dito fedele ed ubbidiente alle leggi, nac- 
que la jiece^sità*^di diversificarlé , e ,4i 
accrescerne il -numero, di reinlerle più 
o . me'nO; Severe secondo . il ?’ più o . meno 
violento carattò^ di ogni sovrano., e di 
regolare il qidtlo (Ji procedere contro'-^* 
colpevoli;" in conformità delle? circostai^h , 
ze. E ciò che più •'stava a cuore _ di 
stabilirò, era di far risguardare l’ eresia 
coinè un delitto contro le leggi * civili , 
.che dovevasi assoggettare alle pene "affljt- 
tive stabilite dal principe : dopo ciò tutto, 
il rimanente ahro più *non -.veniva ad 
-esaei'e dìC una*- necessària naturale copf 
seguÉnza di .questa rinsprai.. » 

HI. Io non ' mi farò -a r richiamare >le 
léggi degF idQq>eratorl ' di ■ Oriente di 
Occidente coiifro ^gli- erelicr^; potendosi 


88 • . , 

Vedere nel còdice di ^'U^eòdosio* ' S’' di 

• ' * * 

•Giustiniano, dovcs sono'uccGmpi^rvate da’' 
Supplementi'^ di •* ttaeóìno Gòdefroy, e 
, dal 'lavóro di ' alcum . aUri compHa^ i 
du'ò' soltanto che» tra 'lé altre pene esse 
stabiliscono la nota • d*’ infamia , da* coìdt~ 
scì^ dór Beniij'.Ia proibizióne' di fatare, 
«li: succedere pcr^ privilegio cli'donaziórié , 
i^,~-condanna ajl’- esilio,* ’ e talvolta'' la 
deportazione , bon mai peraltro^ la pena 
capitale ; se ho » riguardo Vai ' ^Manichei ^ 
g 'soltanto 'iir alcuni sociali casi; Peraltro 
politica eredettc 'conveniente di molti- 
plicar le pene perchè"' si fece 'più* V 9 lte 
cr<dere agl’ imperatori 'che, verrebbe- tur- 
bata la tranquillità dèli’ Impero ’iibn al- 
Ibntanandoseué il pericolo cori 'estrejmi 
silpphci capaci di atterrire; ’<■ . 
a ’-IV. "Nrf 3&a l’ imì^ratore*^ Teodosio 
pvddibèù una; legge contro \ INlaniclier, 
portante pena capitale e oonfiSea;,de’’Ì)^ni 
a profitto' deUo «tato , ed era ordinato 
al pi'efetto dd , pretorio, di nOmmàr 
inquisitori e denunciatori ’pe^ iscoprire 
coloro o|i|e sr. sareHiero hascosif (i). vÈ 

» I "r I j - ■ '^-1 ^ "**^^^**"^ 

T v'U) Befg; g iatofaò agli er<aici, nel codice T%ód«siaao. 


Oigitized by Google 



Hx (juesto li«^o,^osserva’op{)or^'nnamcnte 
GocIofroA-,' 'che. 'trattósi, per ^ la prnrfa 
volta (r inijnlstzione* e‘ di dcìaziene 'in 
materia d'uresi^; peroioiLvhè' fin allóra 
non cratio state ordinate/ ch^-^pei pki. 
gravi defitti^ -che potevansi ^ denunciare - 
puLhlicaraentpj^ siccome (juelK che atUcca- 
vano la sicurezza'deil’Ijnpero. _I‘ Successori 
di Teodosio ^ xuodificaroho” queste leg^i 
repressive secondo comporta vatxó^' tem]iì 
e le.perspne. Er'anvi editti che- sliniplava- 
/xo gir eretici a- con^r tirsi , e li’minaccia- 
vano delle processure dei giudici imperiidi, 
se yolòntarlameute ixon abbiuravàixo l’ ere- 
sia. (i) Rispetto, a coloro che'erano corxo- 
sciuti per eretiél, e che, non facevano’ una- 
spontanea abbiurazione nxal grado la dispo- 
sizione de’gìi editti, venivano tratti in giu- 
dizio;- ma prima di venire a questa estre- 
mità^ erano ammoniti, che, ,con vertendosi 
entro un, prescritto, 'teriniqe, v<^rebbero 

aihmessi alla riconciliazione 'Je non subi- 
• •• - -v . 

v'-.-. ^ 

(') Legge a .e 3. intorno afla fede rattoJica. — Ultima 
legge inWnxi^a coloro che «^taccanoTa fede cattòlica. 

tregge 6 e ay intorno- agli^ eretici^ 

legge che proibisce di reiterai^ al battesimo.- 


- 

rebl^i’O cUe «uai peiijleuza canonica. -Die- 
tro la risposta eli «pesti éretici si eon^r- 
-tayano con loro rcgolaw-^confereiize, ad 
'oggetto- d’. istruirli e di; ricondurli alla 
sana '■dottrina (^)* • . <, . r/ . 

V.. Allorckè ques^' -iQezzf conciliatori 
riuscivano infruttuosi- , si -ricórreva -- ^la 
via dei gasti^n olie^-varlavaao • assai, A ■ dot- 
-tori cbej,in. .entà alle, le^gi, inséguaVàno 
k pec-verge^rkiro^ opinioni , eriujo talvolta 
• assoggetta ti-a ragguardevoli ainuiendo ( 2 ), 
sbaju^i dalle città ed ancora depórtiiU (3). 
jbi '.alcuni .casi ■ venivanQ Gond^tnirativ alla 
perdita de’ loro, beni (4)j ib altri erano 
costretti eli" pacare". al fisco -''dieci --libbre- 
d’ ord (5),- ò battuti .con /onicellé di 
.cqoió: e Unuspcutali nelle isole ^^di, dove 
non potrivano^i ipat riare (^. Oltre queste 

(ì') ii«g. 4© . 4' » , 64 intorno '^agfi /,rc- 

trgi;* 4 - tit. -Ne innetam'bnptisma : e 1 ’ aglina 

(а) teg.'3 de HtereticU. 

Ifg ■»» 5. i3,,i4', 19, 3o , 3i j_3i^33_, ^34 , 
45 ', 4^« *> . 54 r 5:7 53 de Hcereiieis. 

^-<4) leg. 34 , 5^ de <Htimaqegge,'"p. Ne 

Simctum b((piisma. . - _ ^ 

(5) r^g! n' , 3gv 65 *%remit. / 

(б) teg. 5a,.53, H/65 ^ y* 



pene èra loro vietato difbiTfiitre adhnftnzo 
sotto perla cK- pto«<?rteioBf>'dl bahdp^ d* 
depo^tazfone5Ìd,ai]Kro morte, secondo 

le ^circdstofizo laimitamento determiitai^ 
dallé-Jeggi (i)- '"'' *' v ' 

' ^VI.^L' esecuzióne degl’ ii]q[pètrali’ decreti 
sovra eriUnciati veìifr^ affidata gosr-errià- 
lów “delle provincieT air itì;ìgislrati ,'inga- 
ricatf del}* iunnifoistrazione biella giusti*», 
ai ccmrandqpti /delle città , ai "loro -dècu- 
rioni e .principali * ufficiali j 4 quaji tutti 
andavano ' soggetti a varie peno ’ia caiiso 
di 'negligènza o di dissioiitìàdonè^( 2 ).^' ' 
vVllt,? Sebbene da- maggior parte.,;’ delle 
leggi ènntrÓ gli eretici Fossero provocate’ 
da’ -papi c da’ vescovi dS conosciuta/ -sirft^- 
tità j Secóndo l' osseirazióiìeudl.Gortòroy ; 
dobbiamò - cofivenire , die* non . aveVapò 
altrinrenti intenzione che si ' eseguissero 
quelle -che portavano /pena di "morte: 
'soltante dfesideravano^che la • lorO ' pul>- 


. *«■ 


rr 







' (f).Leg. 4 » 34 • 36 < 4^» 5i , 5a , 58, 63s4« tìieret. 
— tjUim.arleggc Ut. Ne ,sflnolUf>r bàpt. 

(2) Ltg. 4. 3^, 4o. 45’« 46. 4^'i Si', 65 

dir Ueirel. ^ Ifg. 4-Ul. iV'e j«nc<um, ec. , . < 
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02 \ ' 
lillcazione* reprimesse cól terrore T ardire 
de’ nov^ori ; *e sonosL'veduti anzi pre- 
venirne gli eflc^i’iieir»tólaiiteiiii cui la 
loro esecuzione paróva, inevitabile. ;\'uole 
la giustizia, che qui facciasi onorata ri- 
cordanza 'del ca ritatcv ole- ' zelo f con ^ cui 
S. Mattiiió' vescovo , di Tours cercò di 
salvaré Priscilliano ed i suoi seguati dal- 
r ultimo supplieio cui F imperatore Massi- 
ittà volle 'clic fossero ■ condannati iiel 383. 

, r 

A’ tale oggetto S. Mai-tino fece il viaggio 
tlL Tre\iri, e^ cosi,. vivamente s’interpose 
per la vgrazia di PrIsciìliano , ‘clie ottenne 
che non verrebbe eseguita la ^utenza , 
comecché poi la -fattagli promessa non 
avesse effetto j perdio , appena allonta- 
nalosi S. Martino^ i. nemici tfi Priscil- 
liano rmuovmono i loro sforzi e delusero 
Io dèi santo yescovp che aveva in- 
tera confidenza nella parola di Massimo. 
S. Martino era ^solito dire che la depo^ 
‘ sizionei e 1’ esilio ^i-, ano una ..isufhciente 

pcuo' . . - • 


(i) ' FleMTjr Hiiiorià L.'\% ag 


vili. S. Agoràio ardeva a(Iottàt^l*hiede- 
simì priuoij)i' Quari({d l’ilnperatore Onorio 
ordinò Vnt»! ^o8 , la pena di morte cohtrò . 
i Donatisti cagionò delle tiìrBblcnze, 
eccitate nelK AlFrina^.ed Roma,-' ìI-A'p-- ' 
scovo d’ Ippona > scris^ à Donato pro- 
console . deJl’Àffrica, ehf IGattoJici, erano' 
hen lontani dal desiderare che cosi^ se- 
V eramentO », si castigassero i colpevoli^ 
cImì loro bastava che i Donatisti subis^'* 
«ero moderate pene ^ J)roprie* n eoniser-'. 
Urli , e supplicavalo vh usare ^cleme^za ' 
e dolcézza a- loro riguardo ^ - '' * 

IX. Xar Chiesa,, di -Spagna si- mantenni 
in ogni parte fedele alla disciplina gene- 
rale finché rimase sotto il dominio dèi 
• • » 

Cesari: vide in -appresso innalzarsi nel ' 
suo seno la potenza degli Arriani ^ sotto- y 
i Goti;», ma, dopo che j suoi' principi" 
abbracciarono, la' religione , cattolica , le . 
leggi ed i eopcilii della Spagna ci di- 
chiarano in ';(|ual modo questa'^ Chiesa 
procedesse Vèrso gli eretici., ' 



(?) Spàt. ipj-uU) edit. jtfouTMt- 


0Ì, i 


V-. 


«y • . * t 

(fuarlo‘''.ciTOciiiC) ;■ fitì ^Tdledo , 
ocùinato F antìo .633 , ■ed 'àl quaJe inter- 
vei»Se S. Isidofo’ a»ci véscovi di, Si 
si- traltò^ F ar^olftento de^Fienetici gi«- 
datzzanti. CoH’ assènso rdel re'' Siseìiando 
• venne - ordì iiiktò , ^he veFsebàjéro.dati in 
manio vescovi -per 'essere^ puniti .'e 
coistrettì j-^'se. non 'altvò- col /tintóre , ad 
abbandonare ' una - set^da volta il 'gd*i- 
daismo':. dovwirangi lóro togliere- ì tigli e 
dace la libertà ai '• loro ■'SclMa*^ 

. Xi; .Nel 655- il nono conòilio di Toleflo 
ordinava -più' circo§tànziàtàraerite-iKiModo_, 
di -procedere ^ntro gli .eretici. -X'^oléva 
che -i Giudei battezzati fosséro, obbligati 
a celebrare le feste cristiane ccd loro 
'véscovi.^ e che coloro -d»e no*^ si -uni- 
iformerebbeCo à questa discipifnà ,• 'si 
condaijna.'Jsero alla ' pena delle ver^e , 
-o a. quelFfi* dèli’ astinenza a 'seconda del- 
Fetà '^V'colpe’Vnli (3). V 

• XFI;'.^Più'..«èveramente.^'si )’ procedeva 
contro coloro die toriMrti erano' -dal cri- 

■ V ■' ■■■ > * * ' « ^1 . i l. ' , <• . 

(i)'ConciI. TolèdanoQ Caa. Aguine, Tom. Ut. 

(3) CaoT 17 in Aguirre. '' 
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stianesiino àH’lJoIattia^ póicliè' tmriamo 
che" il, re Jìecàredo f propose riel terao • 
con^liò' di l!!otcdó .del 58o' d'-ìncaricare ^ 
i preti éd' i'gtucKc^ érdinafi di cercare'^^ ’ 
di estirpare -'<jù£sta^spfecié di eresia j 'ea?' 
sUgando r^colpevol*'' in urf ;raodo •prò-'- 
porzionato al ditìtito!:') 'senza peraltro far 
uso di pene capitali (ij. ^ - * 

XIII. ' La' misura -di; rjgortT di, cui’ ho 

parhdó non bàstóqte,* ed il XII 

couciltó <K Toledo del, 68i 3 cui - assi-* 
stette il rè ’Eabigio , 'decise i~clie- se il 
colpevole èrò nobile sulMreldje la % pena 
detti -scpmiitnca' é dell’eco se . 7 poi 

era 'ròfó^yò sarebbe battuto indi con- 
segnato al stfo'padrdne , carico ‘ di cate- 
ne ; ' e quando" il padróne non potesse 
farsi per lui ’ garante , diyenlerdAo pro- 
prietà del re , per' essere disposto conte 
h’ovèfebbe conveniente. ' ’ ‘ 

XIV. Noi 6^" il sedicesimo, concilio 
di Toledo^ adunato in' presenza , del re 
Egica j’.àggiùnsfe'lalle'^ mvpire (Ji già'* sta- 
bilite una légge, eòlia quale, se taluno 


'■y j, 

(i) Cerna Tt}]> 3 c«n. 16. 
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M'Oj^neva- Qgil -^drziVcTei Vescovi é 
de’ pudici', per, distróggère le idolatrie, 
doyevà «pserp', 'econiuriioàto r.V" pvinfto 
. ^lF-^iifnic{]da cR’^tfe Id^re tT òfp • s’ era 
nobile^ di' .tiento coljpi dUveVgìi s’pra di ' 
vile'^coodiwppe, iBoltrtj tesatoV spogliato 
della 'metà’;: (i) cte’àuoi boti. *' 

XVit RecfesuintOj^dj^ regno do^ U 
663 ftrw U 672, leiHduù utìa' legge , par- 
zTaie contro , ,gfi ^eretici ; ^he indistinta- 
mente li privava degli onori; delle à'gtìifà 
e.. delle' sostanze -di cdigodeVano Se erano 
preti; aggiùgnéndo (juelk deld)andó -^e 
erario làici, qXialorà Hcusa^cro ^'ririuii- 
oiare all’eresia (2). ”, v , ' v. ' 




• y *«» «ii 'yi .iii . . j I ■ I ì 

V ' '* ' • 

(i)'Caii. a htUa collazione di.Aguirre. 
(^.t-eggi a/'L. n» ’iip. ':i '~df Htereiic:^ t 
iSoipfiWzione delle Tcggi -dei 'Gc^. . *'- •1. 


nellfi 
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' ' Articolo III^ ' ‘ ^ 

Terza epoca, ‘‘dalt ottavo secolo' ^ no al 
pontificalo di Gregoìio VII. - 
• . ' ' ■ ' 

I. Nel 4 -"> 5 .®,^ 6.° 6:7.® secolo gli ec- 
clesiastici ottennero dagl’ imperatori e dai 
re moltissimi privilegi, 'e la potestà giu- 
diziaria, in alenili particolari casi, diventò 
un diritto ^lell’ episcopato. Queste con- 
quiste e le false decretali che comparvero 
nell’ Vili secolo 5 consacrate , per cosi 
dire,, dalla quasi universale ignoranza che • 
tenne dietro 'all’ irruzione de’ Barbari, 
diedero ai pontefici romani un cosi grande 
ascendente sul popolo cristiano che 
tutto il mondo si persuase che l’ autorità 
delj^papa doveva essere illimitata, e che 
la qualità di vicario di Gesù Cristo gli 
clava diritto di comandare in. qualunque 
luogo,, ct»;ne più gli piaceva , non solo 
, negli, affari della Chiesa, -ma ancora rK 
spettorai temporali. . , 

li. Nel 736, quando i Romani ebbero 
scaccigto r ultimo duca BasUio , il papa 
Inqidsiz. Voi. /. 5 



Gregorio li occuj)ó il govsyiia' civile di 
Roma, ed iràpìoró la. protezione di Carlo 
Martello , maestro di palazzo , contro il 
l'C de’'Lombardi , che voleva conaandare . 
in quella^ capitale. Il suo successole 
Cregorio III, che iii’ehbe aneor- esso 
bisogno , credette di ottenerla offrendo 
a Martello la' dignità^ di Patrizio di Roma , 
come sé avesse avuto diritto di di^orne. 
Zaccài'ià ciré salì sulla cattèdra di- San 
Pietro nel 74* > conteiììiè da'So.vrano ' 
temporale rK Roma ne’ trattati"' élie fece 
coi re de’ Lombardi ; ed aVuta tiotizia 
di cip che accadeva in Francia , permise 
a Pipino' figliuolo di Carlo Martello , in 
virtù ' dell’ autorità di cui credevasi rive- 
stito, di assumere il titolo di re di 
Francia ,. dopo averne spogliato il legit- 
timo sovrano Cbilderico III. Egli aveva 
di già ■ mandato il prete Sergio presso 
Pipino* e suo fratello Càrlomarmò , per 
ordinar loro di- non muovere guerra ad 
Gdllone duca di -Baviera. Stefano II , 
eletto papa nell’ anno , passò in 
Francia , vi coronò Pipino quale legittimo 
sovrano di quella mòuarcbia , ed impiegò 
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i ' soccoFsi '‘sommini&tràtigli^ (fa quésto 
principe .a' conservare la sua potenza 
temporale 'sopra Roma contro Astolfo 
re dé~ Longobardi che voleva rapirgliela. 
Air ultimo, Leone III ristabilì impero 
d’ Occidente il giorno di Natale dell’ 800 ,<■ 
dando la corona imperiale a .Carlo Ma- 
gno. tn tale cerimonia, che Si eseguì in 
Roma quel priricipe venne proclamato 
primo imperatore- del ristaurato impero. 

III. Quando i> papi si videro* in istato 
di esercitare tanta influenza sull’ opinione 
generale, sqjpero iai’nfef uso a seconda 
delle circostànze-, per conservare' e dila- 
tare il loro dominio. Pipino è Carla 
Magno', che maraviglicìsamente ^rvirono 
alla politica dei papi, non prevedevanp* 
quanto funesto riuscirebbe ai. lóro suc- 
cessori r esempiò'Che davano , impetrando 
da Stefano lU' di scogliere i Francesi 
dal giuràmerito di fedeltà chè ' avevano 
pi^stato. a tìiUderico 111, e di coronare 
Pipino. Questa- cerimonia sì eseguì in 
S. Dionigi il 28^ di-duglia del 764. Fon- 
dando la dottrina che i papi hanno 
r autorità di sciogliere i «sudditi 'dal giu- 



lOÓ ^ » 

ramento di fedeltà , cliiara cosa è die i 
re dovevano tutti trovarsi - in necessità 
di farsi r papi favorévoli, per non esporsi 
al pericolo di correre un giorno la sorte 
di CliiMerico. La serie degli avvenimenti 
ci -farà, vedere 'quanto- questa dottrina 
fosse favorevole* allo stabilimento del- 
T Inquisizione; - . - . 

IV. Uii’, altra opinione che in quei 
tempi d' ignoranza aveva acquistata, cre- 
denza , "non -corrtribuj - meno 'dell’ altra 
idi’ ingrandimento • del potere' dei papi ed 
«u destini dell’ Inquisizione. "Si cominciò 
A credere che la scomunica produceva 
-da Bc medesima _ tutti gli dfetti sensibili 
temessi all’ infamia , non solo sopra i 
Cristiani sui quali veniva fulminata , ma 
ancora ^opra tiitti coloro che avevano, 
qualche comunicazione cogli scomunicati. 
Fino a tale epoca non erans; ' scagliati 
gli aliatemi della Chiesa che contro gli 
«retici : ma in allora le leggi civili' as- 
soggettarono- all’ infamia i colpevo,li , «d 
i Cristiani si fecero '«- credere che ogni 
scomunicato , fosse infame. La maggior 
pai'té erano .di que’ barbari press i quali 
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«onservarasi la dottriiia dei Druidi ia 
forza della quale, restava vietato ad. un 
Gallo il porgere aiuto a colui che i suoi 
preti avevano scomunicato come empio 
ed aborrito dagli Dei , jed - ancora il co^ 
municarè con lui , «otto pena di essei*e 
giudicato colpevole .vets,o il cielo , ed , 
indegno dèlia società " degli- uomini (i). 

I preti del cristianesimo die avevano 
trovala - quest’ opinione radicata " presso 
que’ popoli, ^non giudicarono conveniente 
di distruggerla , perdiàdava nuova forza 
agli anatemi della Chiesa;, di modo che 
combinando questa credenza con quella 
della potestà di sciogliere i popoli dal 
giuramento di fedeltà, ne emergeva clic 
i papi avevano in mano i' pii\ potenti 
mezzi - di balzare giù dal trono* i jpe , 
qualunque volta ricusavano di ubbidire 
cecamente ai loro voleri. Per buona 
fortuna i papi de’ secoli di mezzo non 
avevano àncora pensato di' destinare per- 
sone incaricate di assicurarsi se i Cristiani 
erano ortodossirf e fu appuntò ‘la 

(i) Cerar, de. Bello ^Gallico , Lih. 6 cap, i3. 
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cagioné <^e si -continuasse a seguire l’an- 
tica disciplina della ^lùesa^ rispetto agli 
eretici , ^ercandp di' corivx:rtirli , sia col 
mezzo di particolari colloquii , sia colla 
lettura e colla comunicazione. (\elle opere 
di sana dottrina; <e quando tali mezzi 
noa tastavano i vedesi che venivano con- 
dannati talvolta daivConcilU .e tale altra 
dall’ autorità de’ vescovi. 

V. Nella Spagna, Felice, vescovo di 
Urgel, aveva con Ejiipando arcivescovo 
di Toledo abbracciata l’erronea dottrina 
che . Gesù , Cristo coj»e uomo non era 
che. figliuolo adottivo di Wo* Tornò alla 
lede della Chiesa ma ricadde n<m molto 
dopq nell’ eresìa, sebbene avesse abbiurata 
'quella dottrina nel concilio di Ratisbona 
r anno ■'J 93* ed in Roma innanzi a papa , 
Adriano: sebbene il concilio di 'Francfbrt 
'tenutoiìi r anno 794 lo avesso condannato, 
die le;sue opbiioiù fissero stale confu- 
tate da Tari, teologi spagnuoK^'e ..fra pi 
altri dà Eteriò d’Osmaf e .da Beato-, di Leir- 
bana.rEa condotta di Felice'^ era, come 
«ognun vede, riprovevolissima; pure si 
'ebbero per lui t,anti riguardi nd concilio 
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adunatosi ih Homa i’ anno ,799 , clic papa 
Leoije III, noja voUe ^scomunicarlo pja- 
ramanle scuiplicemetìte , ma soltanto 
- -nel, caso che i^icusa^e xli 'rjnijuciarc per 
là sccoivla .Tolta all’ er.esiaé- Nello -stesso 
anno Carlo Magno oommis^e ^ a molti 
vescovi di ricoVulurre Felice aH’ unità 
cattolica. Que’ teologi ottennero Finlento, 

. c quel vescovo fecq una seconda .ahÈiura- 
zione nei coucifio.di Aquisgr^na; senza 
subire altra ptaia cbe. quella, di essere 
^eposto dalla sua sede, e ‘spogliato dei 
diritti dell’ episcopato. v( A ' ' 

yi. L’ imperatore Midiclè s^ito sul 
.Irono Oriente neir^r-i , rinnovò hello 
stesso anno tutte ^le leggi che portavano 
la pena di naorte .contro gli eretici .ipa- 
-jiicliei. Il patriarca Niceforo ..gli aapprè- 
sentò , che sarebbe p^ù conveniente il 
tòntarne la- conversione , cplla dolcezza. 
L’ Imperatore segui il consiglio di, Nicty 
foro ma .lo Spirilo, allora dominante 
nella Chiesa era così ^ contr^f io al siste- ' 



(i) Osservisi, questo Concilio, neUa Coljeiioae' Gear- 
ralc-,>e Fleory, HisWirf JSccl. L, ^5. 
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ma (li tnoderazione propósto dal patriar- 
ca^ che r Abate Teofane, tanto celebre 
per la sua ^dottrina e ' per la sua |5ietà , 
faccodo di ci<> menzione nella sua- storia 
gretta , non teme ‘ di tuattare da male 
intenzionati -e da ignoranti, e. Nlceforo 
« gli altri consiglieri del princ^é^ , sog- 
giugnendó, essere c(Miforme alle massime 
del Vangelo il bmciiatre gli eretici, perchè 
non devesi giammai sperare che si con- 
■Vertano e facciano potenza (i).' * 

Vlji Nel secolo 1X.“ Gpttesealco pub- 
blicò un’ erronea dottrina^ intorno alla 
predestinazione (a). Incmaro arciveseavo 
>di Rheims , ' Rabano [Mauro ed altri non 
poeti si fecero carico di fargli conoscer© 
r errór suo , e non vi essendo riusciti. 
Venne condannata quale ostinato eroico 
tn un concibo (b tredici vescovi, di due 
coyevescovi e di tre abati , tenutosi in 

* ^ i 

1- -, . . ^ -1 c- 

(i) Flcury , 4^-, n'. 53. ' _ 

(a) hi storia delle dispute di Gottescalco con Ipcmaro 
•OH è abbastauua illustrata onde si possa Con certezza 
afsolf ere. il_^ secolo da ogni colpa nelle 'discute arùte 
con qtlt'l monaco forse ingannfttOj ma^ pio certamente 
, di buona fede. Ve'di Natale Alessandro SlCr. ^ Eccl. 

, •'.( A^ota del J’iW. ). 
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Francia a Quierct-aui’-Oise •, 'nell’ ^ 49 * 
Gofetescalcò vi lu - degradatò dal sacerdo- 
zio, e secondo il prescritto degli statuti 
di' Benedetto N e dai t;anonidcl concilio, 
d’ Agdé, condannato alla carcere, ed' a 
cento colpi di -verghe. D povero monaco 
subì r ultimo 'gastigo aUa presènza di 
Carlo il Calvo re'di-.Ftancia , il quale 
Ordinò che si bruciassero i suoi bbri^ e 
cb’ egli ^osse imprigionato néjl’ Abbazia - 
di Santvilliers, nella -Diocesi di Reims (i). 

' Vili. Teodoro Critino capo degl’ Ico- 
noclasti fu chiamato innanzi al settimo 
'concilio generale adunato a Costantinopoli 
nell’ 869. Convinto^ di professare opinioni 
contrarie a quelle della Chiesa ,- abbiurò 
la sua eresia con molli altri eretici del sVo 
partito e venne riconciliato senza peni- 
tenza. L’ imperatore Basilio,- il Macedone, 
che assisteva al^ concilio, T onorò .pure 
• del bacio 'di pace' (2) ; dal che si può 
•-conchiudere, che se la Chiesa avesse te- 
nula sempre qiiestà 'epndotta , probabil- 


(i) Fleury , Hùt.' Eccles. £r, ^8 , n. 49- 
Fleuty, Uitt, Esclet. L. %i , n. 

s* 


D: " i.y GoOglf 


a òS 

mente l’ eresia non avh’ebbe tra i Grlstiàni 
Rialti tanti guasti. - ■ - ■ ‘ 

IX. Nel 1022' si scoprirono inOrlesan» 
ed in altre città della Francia certi ere- 
sici che sembravano professaré la dottri na 
de' Manichei : nòti ''vi volle di' piu ■ per 
farli risgnafdare nenie tali. Era di quest» 
numero Stefano ,> confessore della Tegina 
‘CosUnza moglie efi Roberto. Féicè quésto 
principé adunare in Orleans un colici - 
lio , cui prcsedetté . 1 ’ arcivescovo di 
Sens. Vi fu mandato Stefano, col quale 
furono tenuti vari 'còlloqnii per "ricon- 
durlo alle vere dottrine deUa Chiesa. Ma 
riusciti’ vani tutti gli sforzi de’ vescovi , 
.si determinò di bastigare tutti • qnegM 
eretici. Coloro eh’ erano msignili del 
•sacerdozio vennero degradati , ed in ap- 
presso scòmùiiicati còn tutti'^ gli altn^; il 
.re "che si 'era portato 'ad Orleans, volle 
«he immediatamente dopo si facesscloro 
•subire la pena del fuoco; e ciò'^he di- 
mostra a qiiale eccesso di furore possa 
spingere gU uomini un cieco zelo , quella 
stessa regina' 'die aveva confessate le sue 
debolezze ai jnedi del sacerdote .Stefano^ 
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-non temette di perctioterlo fieramente 
con un Bastone sul qapo nell* istante in 
^ui usciva dalla -cattedrale per passare al 
luogo del 'supplicio. Di. già i condannati 
erano investiti dalle ' fiamme , quando 
TBolti si fecero a fidare di essere . stati 
ingannaci, e- che desideravano di sotto- 
mettersi alla Chiesa;, ma non .era piu 
tempo; tutti incuori erano .cl^usi alla 
pietà (i). Questi esempi ed altra ^ che 
ometto di riportare mostrano quali era- 
no. i sentimenti, della . Chiesa intorno ìd 
modo di trattare, gli^ eretici , ’ e la • di- 
versità che fac^vasi tra ^questi ed i Ma- 
nichei , poidiè gli ultimi si consegnavano 
.alla podestà secolare .per essere brucia- 
ti , invece, che non si ha prova, che gU 
.altri fossero puniti col .niedesimo sup- 
plicio , ma soltanto . frustati ^ e spogliali 
delle loro^ sostanze j ' oppure mandati in 
esilio : erano .. pqre condannati alla re- 
.clasionc .ed alle .verghe ; la quale.-, pena 
risguardayasi C9me lapii^dura, e, perchè 
.tale, fatta, subire a Qqttescalco. 

Il ,1^.. -..-I — 1. 1 , • , >1 

riewf'L, 58 ■. ' 

\ 
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X. Reputo vantaggioso al plano, di 
ipiest’ opera il dare qui luogo ad alcune 
di quelle massime die si erano intro- 
dotte nel governo ecclesiàstico , e che in 
allora passavano per incontrastabili verità , 
a motivo della premura che si erano dati 
alcuni- papi e vescovi di sostenerle , di 
diÌQFonderle e farle ricevere in ogni luogo. 
La prima- portava che doyevansi scomu- 
nicare non solo gli eretici ostinati , sic- 
come praticavasi nei primi secoli della 
Chiesa , ma inoltre adoperare questo 
mezzo contro ogni specie di delitto che 
.passava per grave agli occhi' de’ vescovi 
'o dei papi ; il quale abusQ fu spinto A 
tali estrcnù che lo stesso Cardinal S. Pier 
Damiano Io rinfacciò a papa Àlessanr 
dpó. (i). , ■ 

XI. ‘In • conformità "della seconda mas- 
sima"/ se il ' cristiano eh’ era stato sco- 
muiiicato ricusava Ostinatamente più di 
nu anno di umiliarsi e di chiedere l’as- ' 
« soluzione, dopo 'èssersi assoggettato alla 
penitenza canònica , veniva risguardatò 


fi) 5. Petri Damiani apx ao. ' 
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come eretico in forza del decreto ema- 
nato dal papa Zaccaria nel EX. ‘Secolo 
contro coloro che ritenerano beni spet- 
tanti alla Chiesa (i). ■ 

XII. Il terzo principio accreditato dalla 
politica della corte di Roma faceva' ri- 
sguardare quale atto meritorio la perse- 
cuzione degli eretici, a segno tale che 
venivano accordate indulgenze apostoliche 
in premio di questa specie di 'attacca- 
mento alla causa della religione , siccome 
una conseguenza della dottrina professata 

in sul finire del IX secolo da Giovanni 
» 

Vili.,' dichiaratodo che coloro- che mori- 
rebbero 'combattendo contro gF infedeli , 
otterrebbero F intero^ perdono, de’ loro 
peccati ( 2 ). , ^ 'i-O";.;, 

XUI. Tali massime', e quelle (Jie r6^ 
gnavano da gran- tempo, formarono un 
corpo di dottrina che dispose gli spiriti 
nella quarta -epoca a ricevere F istituzione 
deU’ Inquisizione , destinata a perseguitare 
gli eretici e gli apostata. i 

'(1) Lettera di papa Adriano 1 a Carlo Magno intorno 
al aecoudo concilio Kieeno.' 

(a) Leti. i 4 i di p*pa Giovuini YU. Barw. Aa. EccL 
nit. 882. s. 3. , 
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Auticolo IV. ■ V • 

{Quarta epoca ^ dal‘ pontificato di Grege- 

rio VII fino a quello d’innocenza ///. 

y ' 

* l; Il famoso Ildebrando occupò la sede 
pontificia r anno 1073. sotto - il nome <li 
Gregorio VII , nell’ istante in cui U suo 
predecessore • Alessandro II aveva inti- 
mato l' ordine ad-' Enrico III di recarsi a 
R oma per esservi giudicato da un con- 
cilio. Questo principe era stato accusato 
-dai Sassoni suoi sudditi ribelli come eretico 
e stmoniacò. Non essendo J' imperatore 
iCOniparso, A papa lo scomunicò , sciolse 
ì sudditi dal giuramento di fedeltà , ‘ e 
fece -loro scegliere per sovrano Rodolfo 
.duca di Svevia. L’autorità, che questo 
papa giunse ad esercitare sui principi del 
cristianesimo , éòrpassò quanto - si 

ersi : Ceduto sotto i suoi ; predecessori ; e 
aèbbme allatto contraria allo spirito dd 
vangelo, nulla ^ommisèro i suoi ,«uo- 
>cessori pèr conservarla j - di modo- dìe 
ia corte di Roma cd i suoi partigiani 
ila dif^ro 'cestautemente come legittima. 
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IT. Le tenebreMcir ignoranza erano in 
qué’ .sgraziati tempi così-, dense, 'che nè i 
rq nò i^vescovi furono ih istato di coBcer-. 
tarsi' fra- di loro, per impedire l’ abuso che 
.questo papa ed i suoi .suceessorr fecero 
della scomunica in-tiìtto ilXU secolo t si 
videro per lo contràri© tremarè,. in faccia 
alle folgori spirituali,- a.. segno di con ven 
nire, che àhche i re dipendevano dal rjo^ 
mano ponteGce (i). 1 Jropi - più nott 
ebbero ’ altra ..sicurezza che 'quella che 
piaceva al papa di dar loro, e questo 
umiliante stato della - podestà temperale « 
fu "la CQiiseguenza di -quella ; specie d,’ inr 
vasione chè ^areva- fatta nql mondo crii 
-stiano - la< dottrina dell’ ai^oluta" suprer 
rnazìa' dei vicari di Gesù Cristo. Essi 
scioglievano i sudditi dal'loro giuramento^ 

' e quésta misura ch’.£ssi adpperavanausO* 
lennemente, erà-accompagnata dalla sco> 
munica contro i ju-incipi': ben tosto il 
rappresentante di -Gesù' Cristo ih terra 

r - — , 

, (f) Ho. cosi tradotta 1’ equii^OCa irasc del .traduttow 
fi;aiice8e ; au point de recounaitre quUls ( lei rois el 
Jm ^ve’ques ) dèpèndaient du touyérain Poniife. 

' ' J^NoUt del Tj^jì : 
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eccitò altri sovrani ad occupare i troni 
’ dai quali aveva fatti scendere v altri 
re , a condizione che ricMioscessero di 
averli ricevuti dalla Santa - Sede , ' pa- 
gando fedelmente il tribiito del danaro 
di S. Piélro. 

III. Questo' stalo di debolezza ne’ prin- 
cipi è una manifesta prova , che i papi 
erano giunti a farsi monarchi universali, 
e che comandavano ai re nel modo più 
assoluto, pienamente persuasi di essere 
ubbiditi , per quanta ripugnanza i re sen- 
tissero nel sottomettersi , perchè ogni 
loro opposizione non avrebbe mancato 
di eccitare le rendette di Roma, e fatto 
cadere lo sce|trQ dalle loro mani. 

IV. I papi avevano gradatamente ^ac> 
quistatata quell’ enorme póssanza renden- 
dendosi favorevole 1’ opinioìie del popolo 
con queU’ ardente zelo che manifestavano 

^ per eonseivare la purità del domma e 
pfer estirpare. le eresie. Dòpo di avere 
-ridotti i principi a non essere, per cosi 
dire, che loro vasSaHi;- osarono d’ingiu- 
gnere loro di non tollerare gli eretici 
ne’ loro stajLi; e di s(^ccìarneh senza fili- 
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sericordla. Quanta differenza tra le umili 
preghiere che i papi ^ddirizzarano agl’ im- 
peratori' romani e queste dispotidie bolle 
del XII secolo-, ■ che infligèvanO la pena 
della scomunica, della perdita del trono , 
e di tanti altri intollerabili rigori ! Per 
grande che sia F Intervallo , che separa 
queste due estremità , abbiamo veduto 
«on quali mezzi i papi arrivarono dalFuno 
all’ altro. - ' , . ^ t 

V. Tutto pareva apparecchiato - per 
lo stabilimento dell’ Inquisizione , "e le 
idee accreditate all’ q>oca delle crociate 
assicurarono il suo trionfo. Noi abbiamo 
veduto papa Gtiovanni Vni immaginare 
verso la fine dell’ ottavo ‘ secolo lo in- 
du% enzé -plenarie a favore' di coloro che 
morivano coiahatlendo= contro gl’ infedeli. 

‘ VI. 11 celebre monaco francese, Geis 
berlo , essendo stato nel ggg 'eletto papa 
tetto il nome dbSUvesfro il ^addirizzò a 
tutti i (Cristiani una lettera, che il Baro- 
nie riportò ne’ suoi annali , «ella quale 
introduce' a parlare la -Cbiesa' di Geru- 
, salemme • che in mezzò, alle sue rui- 
«e , scongiura tutti ì Cristiani a preu- 
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vlcre P®*' Gesù, Cristo V etl: a 

ì^ombattere Gorjiggiosgmaite per’ libe- 
rarla,, dal elle. T op|jriitic (i). Mal- 

.^rado_. le turbólsiize t,che (Te^navano ia 
Occidente , , Gregorio yil ititra prese nel 
' IO-J 4 a forrmire .una ^crociata contro i 
Turchi'^ in- favore di Michele imperatore 
Oriente, (2) : e non avendogli la morte 
permesso di eseg.ulre il suo disegno , il 
di lui successore Urbano fi , la -fece 
pubblicare nel 1095, nel concilio di Gier- 
mont. L’armata de’ Cristiani doveva recarsi 
alla conquista della Palestina, e' scacciarne 
i Turchi. Gli sforzi del papa ebbero 
un incredibile, Soccosso : si vide bea tosto 
partirò rlall’ Europa >un’ armata numero- 
.sissima che- da prima conquisto la città 
d’ Antiodiia , ed in appresso Gerusalemme 
oel logigj: Que^a spedizioiie ebbe il nome 
;^-,Qrociata e- coloro .che sf erano vór 
jontariamente imcrittii , sì . chiaraaro^ 



( 1 ) B.arvnio ano.' «ccles. an. ioo3, n. 5. 

(a) V^ansi le Eaortazioni di 'questo papa ed altre 
fatticolarità ÌQtornO a quest'’' arganaento nel £arooi^ 
.all’ikaBO e seguctUt. . 
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Crooiati perchè tutti ^porta:\'ano sul petto 
una croce , per sigalficare.cli’ erano sol4ati 
di Gesù Cristo JcróciflssQ. 

VII, Questa guerra 'e le altre spedi- 
zioni dellò stesso genere che la seguirono, 
i avrebbero’ per.. Ja loro itìgiustizia div^gn- 
stata tutta.-!’ Europa , perchè i conqui- 
statori non avevano verun giusto motivo 
d’ intraprenderla, se -i pcq)oli non fossero 
di già stati imbevuti dell’' assurda idea, 
cl)e per l’esaltazione e per la gloria del 
cristianesimo era lecito di fare la guerra ; 
che anzi,era lauto meritoria , die coloro 
che vi preoderebljcro parte, otterrebbero 
,il perdono di tutti i loro peccati, e che 
la pahna^del martirio era riservata .a 
que’ Cristiani che perderebbero, combat- 
.teudo, la vita; dichiarazione che ^ avjrebjie 
iruliibitataràente avuto effetto, se i mede- 
sbni papi - non si fossero vergognati .di 
juanteuere’ la loro proinessa,,,: vedendo 
Tenorme mpltitHclipe di ipostruosi . delitti 
ogni genere chg i Ci;ociati notì cessa- 
vano di comnaAttere , e> che.' furono, uq 
motivò di scandalo non solo jyet l’Europa 
.cristiana, mia ancora per l’ Asia 'infedéle. 
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Che se i papi noa. osarono canonizzare i 
Crociati, non perciò- lasciarono di ac- 
cordare le iudtìlgenze a piene, mani a 
tutti coloro cheis’ insoriyevano per jxassare 
in. Terra Santa , perchè V ultimo risulta-'^ 
mento ' di quest’ intrapresa era quello di 
avere a loro (Esposizione ; formidabili ar- 
inate, delle quali poter disporre <M>ntro 
que’ ihedesimi , sovrani, che le avevano 
formate , se ricusavano di eseguire gli 
ordini loro mandati dalla Santa Sede. 
Scomunicando ' il monarca , ribelle , qua>- 
lificandolo scismatico e fautore d’eresia*^ 
pubblicando die rifiutava di ric<Àoscere 
la podestà del vicàrio di Gesù Cristo , 
promettródq! i suoi stati a chiunque 
volesse intraprenderne' la conquista con 
uba guerra che àllora dic^vasi legittima , 
i. sommLr.pomtefi&i /ottenevano tutto ciò 
ieiié >fiÒteva «oilc^are la. loro ambìzi(nie, 
senza’ tojccare i loro -tesori e senza per- 
dere' un solo uomo de’ lóro, stati : tanto 
in alloi:a-i Cristiani 'si mostravano' sol- 
leciti’ di ottenere le indidgenze loro pro- 
messe e che così pò.co rassonligliavansi ' 
a quelle che la Chiesa accordava ne’primi 
secoli 1 
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VIIL Le conse^enise di un sistema 
COSI funesto all’ autorità temporale si fe- 
cero sen^re in Francia in' occasione dei 
Calarmi ,. ^’.Eatarini e di- alcunìr altri' 
Sfrttalori. di Manctc.^ Avendo Alessandro 
111 , mandato a Tolosa, presso al conte 
Kaimondo V , Pietro vescovo di -Meamc, 
cardinale dèi titolo di- S; .Crisogono, 
questo legato^ fece nel 1178 con giura- 
mento promettere a lui , ed ai nobili 
de’ suoi stati di non soccorrere gli ere- 
tici die avevano prese le armi per la 
difesa- del loro partito (1)^ enei concilio 
di Laterano , che si celebrò nel susse- 
guente anno, i padri dichiararono., che 
sebbene la Cliiesa riprovi , come dice 
S. Leone, l’.uso delle pene che faniio 
versare il sangue degli eretici j non perciò 
ella ricusa i soccorsi die de sono offerti 
dai prmeipi cristiani pe;* pmiirli , perchè 
il fiinòre de’snppUcii è tdvolta nu ùtile 
rimedio per F anima. , Cohseguentementa. 

Alessandro non si accontenta di scomu- 

« 


[i) FUury flitL EctL t. 'jì n. ri. 
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nfca're gli iii'etici ,1 loro aderenti e di- 
fensori'; ina inoltre dichiara sciolti da 
tutti i prefeedentì oCbliglri colóro 'che né 
avessero' icon tratti con -essi ;• di esorta a' 
prendere le hrmì per distruggere ' què^ 
eretici, e loro accordar l’assoluzione dei 
loro peccati: vuote che i signori che 
hanno' vassalli eretici, li / riducano 'alla 
condizione- di schiavi sé 'persistono nel- 
r eresia , e che ne prendano ’ i beni ; 
promette che coloro , che muoiono in 
questa guerra , otterranno’ infallibilnient» 
il perdono de’ loro peccati e 1’ 'eterna 
ricompensa : per ora il papa offre in- 
dulgenze per due anni à colorò che im- 
pugneranno' le armi, potendo i vesco- 
vi accordàrné di più ampie , a ‘ seconda' 
delle circostanze : finahuente ' vuole il’ 
concilio' che i Crociati;^ Vengano risguar- 
dati' come persone poste, sótto la pròte-^ 
ziohe della Chiesa , ' egualmente che 6o- 
loro che si inscrivono • per fa spedizioné- 
di' Terra Santa (i). . ' ' * ' “■ - 


(i) ni Concili di Laterano 'tolto ■ Alessandro iH , 
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IX. Nel ii 8 i il Cardinale iEttricó ve- 
scovo d’ Alba , elicerà stìnto abate di Chia- 
ravalle fu mandato ia t'Fancia cbi Ales- 
sandro III, in qualità di sud legato, ^nde 
continuare-' la guerra contro gli ^ eretici 
Albi gesi. -Essendosi quésto prelato poStó- 
alla testa dì una considerabile armata , 
occupò la fortezza di' Lavaiir ,' e,-costrinse 
Rugero di.Berles ed altri signori' ad al> 
biurare l’eresia (i). Pure questa spedizioni 
non bastò per distruggere affatto il par- 
tito per.'.eguitato , onde Lucio III adunò 
in Verona nel 1184 un nuovo, concilio, 
cui vplle assistere ancora l’ imperatore 
Fed^ico 1 .- Tra le altre disposizioni yi' 
fu adottata quella , che, essendosi intro- 
dotta moltissima indifferenza nella disci- 
plina ecclesiastrca , verrebbero 'consegnati 
al braccio secolare tutti coloro ^ che fos- 
sero dai , vescovi diclùaràti eretici ; . e 
die non confesserebbero , il l'oro delitto. 
Nello stesso tempo il concilio raccoman- 
dava ai vescovi di visitare personalmente- 
una o due volte ‘'aU’ anno la^ toro diocesi. 


(i*) Fleuiy , Hut. Ecd. E. 73 , n. ii, >' 
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o di farla Visitare dal loro arcidiaconi 
o da altri del cjero , ed in particolare 
di tenere d’ bcdiio" le città , i villaggi ed • 
altri luoglij , sospetti di avere eretici J • 
di costringere, alcuni 'de’ più conosciuti* 
abitanti ed anche lutti, se lo credevano . 
necessario, a promettere con giurarawito, 
che scuoprcndo. .eretici,, o persone che 
Ibrrnassero segrete adunanze , o la di 
cui '. vita fosse diversa da quella del co- 
mune de’ fedeli , essi li dertunciarebbero 
al vescovo o all’ arcidiacono, che li farebbe 
comj)arire per punirli se non si purga- 
vano dal sospetto di eresia ,' secondo il 
costume -del paese. Si dòvevario bioltrc 
costringere a demmciare i recidivi, e se 
rifiutavano di farlo , trattarli essi mede- 
simi come eretici. Inoltre il concilio or- 
dinò che i conti y i baroni e gli altri 
signori, ed i loro delegati giurerebbero di 
dare mano 'forte alla Chiesa per isco- 
priro e punire gli- eretici sotto pena di 
essere scomunicati e di jierdere le loro 
terre ed impiegìii; die le città vescovili 
che non si uniformerebbero a tale' mi- 
sura; cesserebbero di e:>!>ere la resid^iza 
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del vescovo , c die le altre città sai-eb- 
bcro j)rivale de’ privilegi del lor(ygom- 
mercio ; clic i f’autoi i dell’ eresia' verreb- 
bero dichiarati perpetuamente infami e 
spogliali degl’ impieghi loro; che Tion 
potrebbero essere nè, testimoni , nè av- 
vocati , e che coloro che sarebbero esenti 
dalla giurisdizione dell’ ordinario , non 
potrebbero in quest’ occasione prevaler- 
sene, perchè i vescovi avrebbero dal 
papa ricevuta la necessaria autorizzazione 
per perseguitarli (i). 

X. Il sagace Fleury ha creduto di sco- 
prire in questo concilio 1’ origine dell’ In- 
quisizione; e quanto al fondo della cosà 
non s’ ingannò , poiché l’idea principale 
di questo canone è stata la base della 
regola di tale istituzione; ma non fu di 
quest’ epoca che fu realmente creato, il 
corpo- ecclesiastico àc\\ Inquisizione, poi- 
ché i soU vescovi restavano incaricati,* 
come in addietro, del mantenimento della 
fede, ed il concilio altro non faceva che 

- - . - - * : ^ 


(i) Condì, f^eronense T, X CondL Labei. 

Jnqidsiz. Voi. /. 6 
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regolare ciò che giudicava uecessarlo.allu 
scoperta, ed al. castigo degli^ eretici (i). 
•■'Xl. Nella Spagna,, il '^cardinale .Gre- 
• gorio ‘ di Sant’ Angelcr colà recatosi come 

legato di pàpa Celestino, adunò un con- 
cilio a Lcrida , appeha accennato dalla 
' storia e non riportato nelle colle«ioai 

conciliari, ma ricordato negli archivi di 
Calahorra. Il cardinale fece istanze al re 
d’ Arragona Alfonso II , marchese di Pro- 
venza , e sovrano di parecchie contee 
poste al settentrione de’ Pirenei , di far 
pubblicare ne’ suoi stati 1’ editto decretato 
nel concilio di Verona. Questo principe 
si uniformò al desiderio del legato , ed 
• ordinò di sèacciàre dai suoi domimi i 
ynldesi , ? Poverì di Lione ev gli altri 
eretici di qualuiupie- setta essi fossero , 
vietando ài suoi sudditi di dar loro 
asilo sotto comminatoria di essere puniti 
come colpevoli di lesa maestà , e spogliati 
dei loro beni. Veniva ingiunto ai vescovi 
ed. ai governatori delle città di far pub- 
blicare r editto nelle chiese ne’ giorni di 

(i) FU urj- 1 fìist CaL 'l. 73, n. 54 * 
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domenica , assoggettando alle medesime' 
pene coloi*D che non Ib facesseròTlI tempo 
accordato agli eretici per uscire da’ suoi 
stati terminava col primo, di novembre y 
e se dopo tale epoca si trovassero nei suoi^ 
stati eretici disubbidienti, sarebbe libero 
a chiunque il maltrattarli in qualunque 
modo, eccettuata soltanto la morte ^ lar 
mutilazione (i). • 

XII. Pietro li re d’ Arragona , figlio 
di Alfonso fece nel i iq'j adunare a Gi- 
rona 1’ arcivescovo di Tarragona , ed i 
vescovi di Girona, Barcellona, Vico, 
ed Erlna. In tale occasione si emanò ua 
editto che il cardinale Aguirre riporta 
nella collezione de’ coqcilii ddlla Spagna ; 
contiene le stesse disposizioni -che quello 
d* Alfonso, e venne approvato da tutti i 
grandi della provincia di Catalogna: Quc- 


fi) Fraifteaco Pegn» puLblioi quest* editto ne* suoi 
com'.nenlari àlla fìuida degl’ Inquisitori di Kiccolù 
Eyiiiericl , parte seconda , cummen. , dopo averlo 
preso uri processa eh’ ebbe luogp in> Ituma in .occasione 
della srparaùone dei vescoridi di Jaca e . di Jluesca , 
e dell* erettone di quello di' Barbàstro -, viene nportatu 
all’ artic. Jaca , fui 769. 
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»ta «uova cBsposisfione .dimostra che- il 
primo editto noli .aveva aVuto intei*a 
esecuzione , ^ lo , che fece aggiugnere' in 
questo, che i luogotenenti dèi re , i 'ba- 
li vi ed i giudici forzerebbero gli eretici 
ad uscire dai luo^il della loro giurisdi- 
zione prima della dòm.enica'di passione , 
e che trovandosi tuttavia in paese dopo 
questo termine , si procederebbe alla 
Confisca d’ ogni loro avere , dando ' il 
terzo ai delatori ; . die coloro che avessero 
loro accordato asilo o protezione per- 
derebbero le loro sostanze e sarebbero 
trattati come colpevoli di lesa maestà ; 
die nello spazio di otto giorni i gover- 
natori èd i, giudici si obbligherebbero 
con giuramento innanzi al vescovo di 
fare ogni possibile per iscoprire gli 
eretici e' punirli ; che quando fossero 
convinti di negligenza su quest’oggetto, 
verrebbero assoggettati alla stessa pena, 
e spogliati d*^ogni lorò avere (i). 

XIII. Dopo avere stabilita questa di- 
sciplina canonica , pare che altro più 

I I V 

(ì) Jgiiirre, C«Uect. C»ncil: Tom, IT. 
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Aon rimanesse a formarsi, che tin corpo 
>cci;lesiaslico , distinto da. quello dei ve- 
scovi , sotto r immediata dipendenza' dei 
papi , il quale verrebbe incaricato di 
scoprire e perseguitare gli eretici 5 e 
die fosse formato .in modo _ che i re e 
gli altri sovrani dovessero spalleggiare , 
dietro sua ridiiesta ,• .l’ esecuzione’ degli 
ordini della corte di Roma , sotto Com- 
minatoria di essere scomunicati e spogliati' 
essi medesimi de’ loro stati, coinè ben 
tosto se ne vide un esempio nella per- 
sona dello sventurato Raimondo V , conte 
di Tolosa. Quest’avvenimento appartiene 
al principio del. i3.“ .secolo per tutto 
quanto si riferisce .-all’ Inquisizione, la di 
cui storia formerà l’ argomentò del se- 
guente caoitoln. ' . - . A. , 


/ 
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. ‘ - CAPITOLO II. 

■ 1 ‘ ' ” j ■ » 

StabUimento dell* Iiwjià^zione generale 
contro gli eretici nel tredieesimo secolo. 

‘ Articolo I. 

» * ^ ' < 

. . Disposizióne <{Jegli‘ animi sotto il 

- . ' pontificato d’ Innocenzo III. 

- I. Il gusto per le interpretazioni alle- 
goriche della Sacra Scrittura aveva nel 
<XIII.° ^secolo f^tti così - giganteschi pro- 
<gres§i, che il senso letterale ornai contava 
per nulla. X>’^espressa regola data alla 
■Gliiera rispetto alla condotta da tenersi 
cogli esetici, limitandosi alla proibizione 
di avere con loro comunicazione dopo 
averli replica tornente ammoniti , si pensò 
che fosse insufficiente , e che duopo 
era perseguitarli istituendo un numero 

^ persone jiarticolarraente destinate a 
scoprirli con ogni mezzo possibile , a 
(lenmiciarh , senza averli prima perso- 
nalmente av.visati , ed a far loro subire 
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gravissime, pejtó , che, a dir vero, la 
Chiesa non aveva ji djntto* di ordinare , 
. ma die faceva imporre dalla podestà 
laica , minacciandola di scagliare contro 
di lei i ^uoi ftdmiiù-, che più dona volta 
balzarono dal tronp legittimi , principi. 
Non si sospettava allora nemmeno che 
tale condotta fosse contraria allo spirito 
del Vangelo , perchè si giustificava -colle 
allegorie delle due’ spade di S. Pietro , 
della morte di Anania e di Salirà, o di 
altri simili tratti,^ che non Offrivano il 
benché menomo rapporto colla nuova 
dottrina a chiunque leggeva la Sacra 
Scrittura .colla buoujr fede de! Cristiani 
dei primi tre secoli della Chiesa. 

IL Questo cambiamento nelle idee era 
generale nel 1 198^ quando Innocenzo Ili 
sali sul trono pontificio. l>ra questo papa 
capace di sostenere' non solo il nuovo 
sistema, ma di dargli ancora- maggiore 
estensione; perciocché -oltre l’essere uilo 
de’ più ■ riputati giureconsulti de’ suoi 
tempi , egli regnava >• come principe 
temporale sopra gli. stali romani, il di 
cui dominio aveva servito ai di lui 
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predecessori per far trionfarè - la loro 
politica ^ e persùaio'* da simile motivo 
aggiiùise* egli stesso in tutto il corso 
del suo pontificato nuovi stati al patri- 
monio di S. Pietro, -Egli aveva troppo 
ingegiio ,per non .vedere • «pianto fosse 
importante- cosa per- l’ esecuzione de’ suoi 
disegni , la ^moltiplicazione de’ corpi re- 
golari , clìé tutti professavano un ■ intero 
attaccamciito alla Santa Sede i ' e che non 
ubbidivano che ai suol decreti; eper que^ 
stc cagioni approvò molti nuovi istituti. 
Vedeva l’eresia degli Albigesi' menar* 
trionfo sulle bolle apostoliche nella Gabia 
Narbonese e ne’ limitrofi paesi , p'er la 
protezione che , il conte di Tolosa ed 
altri signori accordavano agii' erètici , 
con aperto disprezzo dei canoni del 
concilio di Verona , e • degli editti del 
marchese di Provenza’, re di Arragona. 
,5uppose che il timore inspirato ai ve- 
scovi dai conti di Tolosa , dt Foix ,*e 
di più altri paesi , ed altri umani motivi 
impedissero la rigorosa esecuzione delle 
misure che il concilio di Verona aveva 
ordinate contro- gli eretici; ed approfittò 


Digilized by Google 



.129 

<lel diritto -clie pareva dargli tale dispo- 
sizione per spedire irr- luògo alcuni' suoi 
eonunÌKari ad • oggetto ' ,4* far ripago ai 
mali che i vesòovi <ion avevano impediti. 

'III. Per . altro il papa «on osò privare 
i vescovi della conoscenza di questi af- 
fari , perchè non ignorava^ che loro 
spettava di divino- diritto : ma tale fu 
r effetto de’ mezzi immaginati dalla sua 
politica , che a poco a poco l’ autorità 
vescovile cadde in una quasi totale nul- 
lità , come ne faranno prova gli avreni- 
inenti narrati nel progresso di questa 
storia. - ■ ■ ' • 

IV. Non volle Imlocx?nzo' III dare al- 
r Inquisizione di’ egli erigeva nè la forma 
nè la stabilità di un c'orpo permanente 
c perpetuo, -per timore che litSlv fossf; 
mal ricevuta, e che i principii ch.e voleva 
fondare non inoontrassero una troppo .aper- 
ta e gagliarda opposizione. Si limitò quindi 
- a formare una" parziale commissione , 
lasciando al tempo la cura di consolidare 
e perfezionare la sua opera. , In questa 
eircostanza* vediamo' il capo della Chiesa 
adoperare grandissima' prudenza , e de- ' 
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stram^nto gìUare i •fondamenti dell";Iu- 
quisizione, aiilocliè rsuei successori fossero 
a portata di continuare l' edificio da lui 
cominciato se la morte veniva, come 
accadde, a* sorprenderlo in mezzo alle 
sue • intraprese.^ ^ 

J 

Articolo IL' - 

. r . ^ • 

Gommissìone creata da Innocenzo III , 

. onde persegiUtare e punire . gli ereticc 

.della GaUia Narbofiese.i- 

' I. Nel -r 2 o 3 , il papa incaricò Pietro 
di Ca^lnau. c Raoul, monaci Cisterciensi 
<lcl rapnastero di Fonte fredda , nella 
Gallia Narfjonese , di predicare contro 
r eresia degli Albigesi. Le loro prediche 
non ri^cirono inutili, siccome lo com- 
prova un atto autenticò òhe Guglielmo 
G«(tel riferisce distesamente nella sua 
Storia /dei conti di Tolosa , e che fu > 
fatto il giorno ii di marzo del iao 3 , 
epoca che risponda alf anno 1204, per- 
chè in Francia- M era^ di già cominciato 
a datare l’anno dal.'gionio di Pasqua. 
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Bìsulta da tale atto, cLe gli àbitaiiU della 
città di Tolosa, avendo pregati i*'diìb 
inviati del papa* a riconlermare- in di 
lui nome alcuni privilegi eh’ essi avevano 
ottenuti , Pietro e Raoul non* promise- 
ro di farlo che quando gli abitanti si 
sarebbero obbligati con •^giuramento a 
mantenere con tutte le forze loro la. fede 
cattolica ed a combattere Perésia.. Que- 
sta promessa doveva al papa provare la 
purità della loro fede ; e nel caso che 
rifiutassero di farlo esponevansi ad* essere 
pumti come eretici (i). . ’ 

• IL >11 buon succèsso ' di questa * mis- 
sione parve al papa una favor^^ole cir- 
costanza per- dare esecuzione al progetto' 
che aveva formato d’ introdurre ^ uelk 
Chiesa cattolica - inquisitori indipendenti 
dai vescovi , i quali avrebbero il dintto 
di procedere contro gli eretici come 
delegati della Santa Sede. Il 4 di giugno 
del settinio aimo del suo pontificato 
(che risponde al 09 maggio 1204) nor 


' (i) Quest' atto può lèggersi 'negli annaH dei Cistei> 
cieiyi del ÌUauriqut^ an'. iao 4 ', cap. 3 , n. 6 . 
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minò''- legati ajjòslollci l’abate di GltésltrS^ 
etl,i due monaci PieVro e Raoul. Dopo 
di avere esposte nella sùa bolla d’ iijsti- 
tuzione, -sotto l’imagine di un’ allegoria, 
le disgrazie cagionate dalla - ne^igjeaza 
dei .vescovi e dòpo avere detto die 
trovavansi nell’ordine di Cisterzo molti 
r(^Qlarl dotti e zelanti , . annunciava al- 
1’- abate,- die, sentiti i cardinali-, aveva 
risoluto d’ incaricarlo di lavorare intorno 
alia distruzione delf eresia; e per ‘con- - 
seguenza gli ordinava 'di prendere tutte 
le necessarie misure , pérdiè « gli eretici 
venissero ricoiniotti' alla fede cattorliba , 

‘e per'far consegndre all'autorità laica, 
dopo averli -scomunicali, tutti colorn che 
ricuserebbéro di sottornettersi': la quale 
pena dovea essere associata alla confisca 
della' loro sostanza e'd alla proscrizione 
delle loVo -persone.' Onde agevolare- 1’ e- 
secuzionfe degli ordini della Santa Sede, 

1 commissari dovevano a nome del papa 
persuadere Filippo'' II re di Francia "^ e 
suo figliuolo' primogenito Lodovico, i 
conti,' i. visconti; ed i baroni del regno 
a perseguitar^ gli eretici , proxnettepdo 
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ad essi, che in premio dello zelo loro per 
la purità della 'dottrina , sarebbero dalla 
Santa Sede acxiordate plenarie indulgen- 
ze, simili -a ''quelle che i Cristiani otte- 
nevano quando personalmente passavano 
, in Terra Santa per combattere contro 
gl infedeli. E-. j)erchè i tre-moiraci po- 
tessero pienamente soddisfare .alla loro 
missione , il papa dava loro tutte, le ne- 
cessarie facoltà nelle . provincle ecclesia- 
.sliche di Aix d’ Arles , Narbona, ed in 
altri vescovati in cui si trovavano ereti- 
ci , sia per istabilirvi tutto quanto 'cre- 
derebbero utile al* loro 'disegno , che 
per pimire secóndo i canoni della Chiesa 
tutti coloro che tenterebbero di. oppor- 
visi. Soltanto loro raccomàdava -di rivol- 
, gersi alla Santa Sede ne’ casi più impor- 
tanti e. dubbiosi, e di procedere per lo 
‘ meno due assieme quando non fosse 
possibile di operare tutti unitamente.' 

III. Mentre il papa ^(fidava così estese 
autorità all’ abate ed agli altri due mo- 
naci di Cisterzo., scriveva a Filippo II 
di spalleggiare i §uoi impiegati nella loro 
’ intrapresa} insinuava a lui medesimo di 
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' far sequestrare • i beni dei conti, dei 
visconti , dei baroni c di altri abitanti s 
che yenissero convinti '.di favoreggiare^* 
l’eresia') o che non si adoperassero per • 
distruggerla e, se lo credeva necessario'^ 
di mandare l’ erede della sua corona alla .< 
testa di,- un’ armata contro gli eretici , 
onde spaventarli almeno colla* spada s 
temperale ,■ scagli anatemi della Chiesa ., 
non ‘bastavano a convòrtirji (i). . , , .. . 

IV. I. legati del papa incontrarono a 
non -piccole dilTicoltà .perchè la loro . 
commissione* riuscì jspiacevole ai vescovi; . 
Il re di Francia non. volle prendere : 
parte in quest’ affare ; i conti di Tolosa', . 
dL Foix,,'- di Beziers , di Cominges , di . 
Garcassona , e gli. altri signori di quelle * 
province , vedendo che-<^'gli Albigesi si' ; 
erano - prodigiosamente moltiplicati , e 
persuasi^ che soltanto . un .piccolissimo 
numero acconsSntirebhe liberamente a 
convertirsi, rifiutarono di scacciare dagli ' 
stati loro persone., là di cui perdita = 


(i) Si può leggere iuTilanrique , an iao4,l> a > n. 6 
e Kg. il Bnfe apedito dal Papa in , quwt'’ occasione. 
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doveva non- poco scemarhp la popola- 
zione , e per conscgueuM nuocere ai 
loro interessi ; ^ questo motivo era tanto 
più capace di • tratlenerìi in q\ianto ,che 
quegli eretici erano g«ieralmeute sudditi 
tranquilli ed uLhldieoti. ; . 

.V. 'Arnaldo , abate di Citeaux,il prin- 
elpa’e legato ( che poi fu .vescovo* di 
Narbona), «ssendo stato costretto' ad al- 
lontanarsi , lasciando solia Tolosa jpietpo 
e Raoul , questi non tardarOtìo' ad ‘.av- 
vedersi che la loro missione noh .veniva 
coronata da quel j)rospero fine clje si 
ripromettevano. Pietro che aveva rintin- 
ciato air areidiaconato di Mag/ielonne 
per farsi monaco, amava il ritiro;, onde 
scrisse al papa per domandargli *la :^lr- 
cenza di j rientrare nel monastero di 
Fontefredda ; ma Innocenzo non accon- 
discese alle' sne istanze, e lo esortò con 
lettera del 36 gennaio del^iaoS a con- 
tinuare la sua intrapresa oon nuovo arrs 
do)K;. Nello stesso tempo diresse .. altri 
brevi a Filippo II -per rimproverargli la 
sua , indifferenza , ed all^ arcivescovo di 
Narbona ed al vescovo di . Bgziers . per. 
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biasimal e la .condotta loro verso i snoi 
legati (i).. 

.VI. Pietro di Castclnau e Raoul - co- 
minciarono a predicare agli eretici : ten- 
nero pure alounc conferenze coi principali 
capi di que’ fanatici , conoscuti sotto il 
nome di perfetti ma di pochissimo 
momento -fu il numero de’ convertiti. 
Arnaldo , facendo uso delle facoltà ri- 
cevute dalla Santa Sede , chiamò presso 
di sè dodici abati del suo ordine , die 
erano stati eletti neh capitolo tenuto 
nel l 2 o 6 : ,in tempo della loro dimora 
a Montpellier ' ammisero a parte delle 
loro- fatiche due Spaglinoli , spinti dal 
loro* zela a- predicare contro gli eretici, 
e' che in appresso si rendettero famosis- 
«mi ; imo -chiama vasi Diego Acebes , 
veàGovo,d’>08^a, che da Roma resti tui- 
vasi alla sua diocesi , re l’ altro Sant Do- 
menico di Guzman , canonico regolare 
Vii S. Agostino e vice priore della, cat- 
tedrale della medesima diocesi , che aveva 


(i) Questi brevi vengono riportati dal Manrique al- 
ITaimo i2o5,'Cap, i'.° e a.® 
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accompagnalò il vescovo in quel viaggio. 
Tutti conveftirono alcuni Albigési , è 
quando il vescovo spagnuolo risolse di 
entrare in Spagna , permise a S, Dorae- 
•iHco di trattenersi in Francia.' Diego 
“Acebes morì in Oàma di 3 o‘, dicembre 
del 1207, come appare dal suo - epi- 
taffio (i). ' ’ • '• ‘ 

' ''VII. 1 grandi feudata^^della•Provenza 
e quelli della Gallia Narbonese erano in 
allora quasi 'sempre in guerra gli uni 
contro gli altri j' e quando i legati' del 
papa intimarono agli nltimT di" persegui- 
tare ne’ propri stati gli erfetid ostinati, que^ 
sti rappresentarono di lion potere eseguire 
gli ordini del papa , a motivo delta guerra 
che dovevano’- sostenere’ 'contro i loro 
vicini. Innocenzo VlIIy informato di quanto 
accadeva , mandò a’ suoi legati il formale 
ordine di terminare colla loro mediazione 
le controversie che avevano poste’, le 

armi in mano de’- principi e de’ signori 

\ 

(1) Loperraes , .descrizione della diocesi d’ Osma , 
T. I art. di d. Diego. — Manrìquc an. 1306 cap. e 
segu. — Rayualdo Contin. degli Ann. deVRaronio , T. I 
«n. iao 5 e segu. — Fleury, Hist. £ccles. L. 76, ““ la e V}. 



i38 

di quel paese , e di far loro con giura- 
mento promettere di estirpare T eresie e 
di sterminare gli' eretici . ne’ loro dominj. 
I legati, fedeli esecutori degli. ordini della 
corte di Roma, minacciarono, di scomuni- 
care i disubbidienti , di fubninare l’ in- 
terdetto sui loro principati, di scogliere 
i loro , vassalli dal giuramento di fedeltà, 
ed -all’ ultimo di punirli con tutti i mezzi 
che la chiesa ha diritto d’ impiegare con- 
tro i •ribelli. Questa misura spaventò ' i 
signori, i quali temendo maggiori di- 
sgrazie che non quelle di una guerra , 
rinunciarono per- poco alle reciproche 
loro pretese , ed acconsentirono a sotto- 
scrivere la pace.;- . 

Vili. Di tutti questi principi il piìi 
potente era Raimondo IV eonle di To- 
losa .-.Più volte fu rimproverato da Pietro 
di Castelnau perchè: non dasse esecuzione 
allò sue promesse ; il quale violento pro- 
cedere spinse gli. Albigesi suoi sudditi 
ad assassinare il legato , che venne bea- 
tificato ed annoverato tra i martiri della 
Chiesa il g di marzo del 1208; nello 
stesso tempo, il 'papa scrisse a tutti i 


eonti , bàroni , signori e gentiluomini 
delle provincie di Narbona ^ Arles , Em- 
brun , Aix e Vienna in Deliìnato, scon- 
giurandoli ad unire le loro for2e ed a 
muoverle contro' quegli eretici ; loro 
promettendo liberalmente • le stesse in- 
dulgenze come se dovess^o combattere 
contro i Saraceni : per suo legato di 
questa spedizione Innocenzo -Vili nomi- 
nava il vescovo di Conserans , che do- 
veva essere accompagnato dall’ Abatn di 
Citeaux (i). ' . ■ - - 

Articoi.o ih. ' 

Comìnciamento delt Inquisizione nella - 
> GaVia Narbonese. 

I. La guei'ra cominciala contro gli 
eretici Albigesi e contro il loro protet- 
tore Raimondo VI, conte di Tolosa, 
vide cominciare l’ J nquisizione nel 1208. 


(l) Osservisi il Breve del papa negli Ann. di Man- 
rique , Tom. Ili, ao- iao8, éap. a — Bajnal. eònt. 
Bwoa- ad ann-\ e JPleury IJist. EàaL ■ì . ( 
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La morte di Pietro di Gastelaàu aTeva 
eccitato contro i di lui* uccisori lo zelo 
della maggior parte de’ Cattolici della 
Gallia Narbonese. Arnaldo seppe appro*- 
fìttare .di questo istante ^per far eseguire 
gli ordini che aveva avuti dal papa. 
Incaricò i dodici - monaci del suo ordine 
che' gli erano stati aggiunti, S. Domenico 
€ probabilmente alcuni altri preti j di 
predicare la crociata contro gli eretici, 
di accordare .indulgenze a coloro che 
prenderebbero parte in- questa guerra, 
di notare coloro che rifiuterebbero di 
impugnare le armi, d’informafsi intorno 
alla loro" credenza," di riconciliare coloro 
che si sarebbero convertiti e .di' conse- 
gnare gli ostinati a Simòne conte di 
Monfort , comandante de’ Crociati, 

II, L'atto autentico con cui l’abate 
di Citeaux oniinò tutte, queste misure 
non si è lino a noi conservato ; ma non 
c per questo meno provato tanto dagli 
avvenimeiiti di quell’ epoca , che dal 
certificato di riconciliazione che S. Do- 
jjienico di Guzman rilasciò ad uu ereUco 
chiamato Ponzio Roger , nel quale il 
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Santo dicliiaravaj^he agisce come delegato 
dell’ aliate Arnaldo. Dovremo altrove par- 
lare di questo atto .quando si prenderà 
ad esaminare . la maniera 'di procedere 
della prima V Inquisizione. Per ora diro 
• soltanto, che non trovasi registrata- la. 
data nella copia tratta .dal libro del 
convento 'dei Domenicani di S. Catarina 
di Barcellona , ove 1 ’ inquisitore Nicola 
Roseli , che fu poi cardinale -della .chiesa 
romana , l’ inserì verso la metà del XIY'^ 
secolo. 'Ma Don Angelo Manriqué vescovo 
di Badajoz, che fu ' monaco^ di Citeaux, 
pensa con ragione, che questa riconcilia- 
zione avesse luogo nel 12J09 (i), 

III. Non è facile il determinare il 
. numero degli , sventurati Alhigesi che 
perirono tra le, fiamme dopo il ,1208, 
che è quello in cui ebbe cominciamento 
r Inquisizione ; ma bensì non si può a 
meno di non sejitirs* vivamente com- 
mossi leggendo le stòrie di, quel tempo ; 


(1) Manriqué Annali di Citeaux T. IH , an. Vaie , 
cap. i. I • , 
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ci descrivono queste la morte di pa- 
recchie migliaia di* persóne in mezzo a ' 
crudeli tormenti , siceofne il trionfo ’ di 
una religione, cui il suo divino fonda- 
tore impresse il carattere della dolcezza, 
della carità , della benevolenza , dolla 
misericordia. Un giorno -gli apostoli pre- 
garono il loro divino maestro 'a far di- 
scendere U fuoco del cielo sopra i/Sa- 
maritàni , ‘di’. erano gli eretici ed i sci- 
smatici ^ella“ comunione degli Ebrei; egli 
non solo rimproverò Ipro ({uesto desi-’ 
derio , ma inoltre disse loro che lo de- 
testava j trattamloli ■ fcon una tale severità 
di cui nwi 'trovasi altro x esempio nel 
Vangelo. Questa lezione' fu perduta pel 
XIII secolo , perchè si ' voleva credere ' 
che, la stpria' di* ' Samaria' nullà avesse 
di comune colla condotta che doVevast 
tenere versò gli eretici di quel tempo'. 

IV. Certi motivi estranei al piano 
della presente storia' pei'suasefo nel 
Innocenzo HI a spedire in Francia Pie- 
tro di Benevento , cardinale del titolo 
di S. Maria d’ Aquila , in qualità di lo^ 
gato , con lettere per gU arcivescovi ’ 
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d’Embrutt , d’ Arles , d Alx e dì Narbo- 
na , per i loro ' suilra^aiici e per gli 
abati ed i preti di tutte quelle province. 
Loro ordinava dì tibbidire al legalo e 
di dargli aiuto in tutto ciò'^ che cre- 
derebbe utile^ d’ ibtraprendere contro giù 
eretici Albigesi (i). Non sembra per'altro 
che per la venuta del ' cardinale cessaV 
sero le facoltà dell’ abate. dijCitfeaux clie- 
fino dal 13 12 era arcivescovb di Nar-.^ 
bona (2) : ad ogni modo. vcMivagli or-» 
dinato , còme agli altri , di ubbidire ài 
nuovo legato ; onde ì^pare per lo meno 
che più non fosse U capo .dell’ Inquisi- 
zione ; e nello stesso modo vediamo , 
che S. Domenico , in una dispensa di 
portare l’ abitò di penitente che accorda ' 
ad un riconciliato , dichiara che avrà 
effetto soltanto 'finché ' venga altrimenti 
ordinato dal cardinale legato. Non tro- 
vasi data di tempó sitila copia di que- 
' fit’ altra carta estratta dall’ antico libro 


(i) Flcury Hist. Eccl. L. 77 , u. 3 a e segu. 

(a) Moarique , Attaal. «li CiUatu , T. Ili , an laia, 
Cap. i.“ * . ■' * 
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di Barcellona di cui sr parlò poc’an:^i , 
’’ ma la serie degli avvenimenti dimostra 
che appartiene al 1 2 1 4 , o aF principio 
del 1 2 1 5 , poiché il cardinale Pietro 
tornò a Roma in luglio di quest’ ultimo 
anno (i), e S. Doinenico fece poco dopo 

10 stesso viaggio per ottenere dal papa 
la conferma .del nuovo istituto che fin 
d’ allora , apparecchiava* per' predicare 
contro l’eresia, end quale aveva di già 
ammessr molli ecclesiastici che si erano 
associati al suo ministero. Uno di' costoro , 
Tomaso Celiano, li accolse nella sua 
casa , .di dove si recavano per celebrare 
i divini uffici nella chiesa di S. Romano 
di Tolosa, il di cui godimento venne 
foro ceduto dal vescovo Fulcone , antico 
monaco di Cisterzo , 1 ’ aniico , cd il pro- 
tettore di S. Domenico (a). 

V. Nel 121 5 Innocenzo III eelehrò 

11 decimo concilio generale, che fu il 
quarto di , . Laterano , nel quale fece 

-decretare rispetto agli eretici 'dèRa Lin- 


(i) Fleury , Hist. Eccl. L, 77 , n. 36. 
(a) Fleury, Hi«t. Eccl. L. 77 , u. 5^. 
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giiadoca , i° , clic* coloro che fossero 
condannati dai vescovi come eretici hn- 

* <• « i. 

penitenti verrelibero < consegnati alla giu- 
stizia secolare pet subire il giusto meri- 
tato castigo, dopo' essere stati degradati 
del sacerdozio, s’ eraiio preti : 2° clic 
i beni de’ laici condannati sarebbero 
confiscati, e quelli de preti, applicati per 
uso delle loro cbie.se : 3 ° che gli abi- 
tanti sospetti' d’eresia sarebbero citati ^ 
purgarsi nella via canonica che coloro 
che non vorraiino sottomettersi a., tale 
misura , saranno scomunicati , e clic re- 
stando più di un anno sotto l’ anatema 
senza avere ricorso al perdono della 
Chiesa , sarebbero trattati come eretici : 
4.° che i signori sarebbero avvisati, ed 
ancora costretti col mezzo delle censure 
ecclesiastiche di obbligarsi con giuraiucnto 
a scacciare- dai loro dominii gli abitanti 
indicati come eretici : 5 .“ che i signori 
convinti di negligenza nell’ esecuzione di 
questa misura saranno scomunicati dal 
metropolitano o dai suoi suffragane! , e 
«he, se dòpo un anno non. avranno sod- 
disfatta al dovere cb’ era loro ingiunto , 

Iiiqiùsiz. Voi. /. 7 
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ne sarebbe dato avviso al papa , affinché 
Sna Santità potesse diobiarare i loro 
sudditi sciolti dal giuramento di fedel- 
tà , ed offrire le loro terre ai catto- 
lici che volessero conquistarle; che que- 
sti le goderebbero pacificamente in forza 
delia decisione del concilio , dopo di 
averne scacciati gli eretici ; eh’ essi avreb- 
bero cura di conservare la fede cattolica , 
é sarebbero soggetti agli stessi obblighi 
verso ..il Signore che ha T alto dominio , 
purché questi non frapponga ostacoli 
all' esecuzione del decretò : 6,“ che i 

cattolici che si croceranno per esternu- 
nare gli eretici parteciparebbero alle 
indulgenze accordate a coloro 'chc face- 
vano il viaggio di Terra Santa : 7.° che 
la scomunica decretata dal concilio non 
risguardava soltanto gli eretici , ma 
ancora tutti coloro che li 'avrebbero favo- 
reggiati o accolti nelle loro case ; che 
sarebbero dichiarati infami se entro um 
anno non soddisfacessero ai loro doveri, 
e come tali esclusi da tutti i pubblici 
impieghi, privati del diritto di eleggere 
i loro magistrati; dichiarati inabili a 
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deporre innanzi ai tribunali , a fare di- 
sposizioni testamentarie ed a raccogliere' 
veruna successione : die ninno sarebbe 
obbligato a comparire in giudizio dietro 
loro istanza; che essendo giudici, le loro 
sentenze verrebbero dichiarate nulle , e 
veruna -causa potrebbe portarsi al loro tri- 
bunale; che essendo avvocali non avrebberrt 
più diritto di ^patrocinare le cause ; che^ 
gli atti de’ notai .Colpiti dah decréto, ces- 
serebbero di essere autentici ; che i preti 
sarebbero coiidaimati alla degradazione ed 
alla perdita de’ loro benefici ; che tutti co- 
loro che comunicheranno cogli scomunicati 
quando dalla Chiesa siano notati come tali' 
incorreranno l’anatema; che non potranno 
partecipare ai sagram'enti della Chiesa nè 
meno_ in punto di morte ; che^ sarà loro 
rifiutala là sepoltura ecclesiastica ; che non 
saranno ricevute le loro offerte e doni : 
e che i preti che non si uniformeranno a 
■ questa disposizione, saranno interdetti se 
secolari, e spogliati de' loro privilegi se mo- 
naci : 8 che ninno avrà il diritto di pre- 
dicare senza essere stato autórizzato dalla 
Santa Sede o da un vescovo cattolico : 
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* r * 

che coloro che non sr'unlforniavano a que- 
sto dovevano essere scomunicati e subire 
altre pene, se subito non si assoggetta- 
vano : 9° che tutti gli anni ogni vescovo 
■’visiterfibbe personalmente , o farebbe 
visitare da persona intelligente quella 
parte della suji diocesi ove si supponesse 
che potessero esservi . eretici ; che dopo 
avere di iamati tre de’ più , riputati abi- 
tanti (ed ancora un «naggior numero se 
lo trov asse conveniente) li obbligherebbe 
a scoprirgli gli eretici del cantone , e 
le persone che .si riunissero in segrete 
adunanze , o che conducessero una vita 
straordinaria e diversa da quella degli 

altri cristiani ; che si farebbe condurre 
» . •' 

tutti coloro che sarebbergli -denmiciati , 
e li castigherebbe canonicamente se non 
provavano la Iqro innocenza, o se dopo 
avere fatta l’abbiurazione , ricadevano nel- 
r eresia : ,se qualche abitante .ricusava di 
ubbidire al vescovo in ciò che gli sa- 
rebbe comandato, e di giurare di ma- 
nifestare tutto ciò che sarebbe giunto 
a sua notizia, doveva essere, didiiarato 
eretica per il fatto ; e finalmente i ve^- 
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scovi convinti di avere trascurato di 
])urgave le loro diocesi dagli eretici , yer- 
rel)l)tTO trattati essi medesimi come col- 
pevoli e deposti dalle loro sedi (i). 

YL 11 senso letterale di cjrfcsto decreto 
del quarto concilio lateraiiese , prova 
bensì die Innocenzo III non stabili in 
allora il .tribunale apostolico dell’ Inqui- 
sizione delegata, poiché ne lasciò le 
funzioni- ai vescovi diocesani siccome 
giudici ordinari della fede fino dar tempi 
apostolici'; ma questo non era incoanpa- 
libile colla misura colla ' quale il papa 
creava gl’ inquisitori delegati , e li auto- 
rizzava ad agire contro gli -eretici di 
concèrto coi vescovi , o senza di loro , 
come si era di già praticato, e come si 
vide anche in appresso ; e se d decreto 
non ne parla, deve supporsi che quando 
liuu)cenzo commise all’abate di C.sterzu 
ed ai due suoi compagni di perseguitare 
gii eretici Albi'gesi, non pensò allora a 
fondare uno stabilimento permanente, 

Can. 3 nel T. XXV Iti della Collezione reale dei 
-Concil). 
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fiservandosi di farlo quando le circostanze 
ne avrebbero provata la necessità. 

Vii. Gli scrittori domenicani e gli autori 
che li copiarono, -fecero credere 'che il 
papa conferà nel i a 1 5 , dopo il concilio 
di Lalerano, il titolo d’ inquisitore apo- 
stolico generale a S. Domenico di Guzman 
per estirpare le eresie e perseguitare gli 
creticr in ogni parte del mondo cristiano , 
e da ciò conchiusero essere stato il primo 
inquisitore generale. Ma non esiste verna 
documento che provi questa opinione , 
nè vale T autenticità della dichiarazione 
di papa Sisto V, nella sua bolla di ca- 
nonizzazione di S. Pietro martire inqui- 
.ùtore di Verona, peroliè posteriore agli 
avvenimenti di quasi quattro secoli. 
Questo punto di Storia fu provato dal 
vescovo di Badajoz don Angelo Manri- 
que (i) , e non debbono in.verun modo 
.valutarsi le contrarie ragioni prodotte 
dall’ autore della Storia dell’ Inquisizione 
del Portogallo , Monteiro (2). '■ 

(i) Manr^que Ànn. de Citeaux. T. Ili , an. iao4, «3. 

(a) Monteiro Uistoria de la Sonda Inquitiz. de 
Pfiriugal , T. l pag. i L. i , cap. 5j e seguenti. 
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Articolo IV. 
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U Inquisizione si stabilisce in Italia sotto 
papa Onorio III. 

I. Papa' Innocenzo 7 II morì il i6 di 
luglio del 1216, prima di avere pollilo 
dare una stabile forma alla- Inqpisizione 
<lelegata , la quale era separata da quella 
-dei vescovi ; del die ne fu forse cagione 
la continuazione della guerra che facevasi 
agli Albigesi ; e può vedersene un’ altra 
nell’ oppjostzione incontrata da rjuesto papa 
nel concilio di Laterali o dal canto del 
maggior numero de’ vescovi.. Gli successe 
Onorio- HI , fl 18 dello stésso 'mese, il - 
quale si dispose a continuare l’npera 
cominciata dal suo' predecessore. 

II. Innocenzo III aveva rimandato 
a Toloisa S. Domenico di Guzman , af- 
finebè‘ seegliesse co’ suoi compagni una 
ideile regole approvate dalla Chiesa per 
r instituto che proponevRsi ,di fondare. 
Egli preferì la regola di S. Agostino , 
cui da gran tempo apparteneva come 
. canonico d’ Osma. Essendo’ S. Domenico 
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tornato a Roma , Onorio approvò il 22 
dicembre del iai6 il suo istituto, i 
<li cui membri erano destinati a predicare 
contro Je eresie. 

ni. Il 26 di febbraio del lar^ Ono- 
rio scrisse a S. Domenico ed' ai suoi 
compagni encomiando il loro zelo ed 
incoraggiandoli a' proseguire eolio stésso 
ardore *r intrapresa cominciala per-' la 
gloria della religione. Mandò S. Dome- 
nico molti suoi •'religiosi a Parigi, 'ia 
Spagna , in Italia ed ip alb i regni ; ma 
non 'è ben avverato se fossero ' muniti 
deir autorità necessaria per assolvere dal 
delitto di eresie e per riconbiliare gli 
eretici'; meno poi se loro fosse stata con- 
ferita la qualità d' inquisitòri delegati -della 
S. Sede per combattere le dottrine .con- 
trarie alla fedé. Gli storici dell’ ordine 
lo suppongono, ma senza citare in ap- 
poggio della loro opùiioiie veruna bolla 
« breve; ad, ogni modo ammetto tale 
opinione malgrado il- difetto di ogni 
prova diretta , appoggiandosi ad avveui- 
jnenli di’ ebbero luogò posteriormente e 
che riferirò a suo tèmpo. 
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IV. Lo stesso anno 1 3 1 7 il papa mandò 
col (itolo di lejgato nelle province di Lingua- 
doca e di Pr-ovenza il cardinale prète del 
titolo di S. Giovanni.e Paolo , Bertrando 
{ non Bernardo come scrissero per errore ' 
molti storici spagnuoli ) , mmùto di lettera 
ponliGeia per gli arciveseovi diEnibrun, 
d’ Alx , di Narbona , d’ AucU ‘e pei doro 
sufiraganei. 11 papa loro ingjbagneva di 
eseguire fedelipente qua^ito loro sarebbe 
dal legato prescritto, la di cui missione 
aveva per principale oggetto di spingere 
con maggior vigore /^ebe -prima npn si 
fece , la . guerra contro gli Albigesi , di 
tener caldo lo , zelo de’ missionari ebe 
predicavano contro le< eresie , < di assicu- 
rare la riconcibazione degli eretici con- 
vertiti , ed il castigo degli ostinati'. È 
probabile ebe il legato fossè \(l’ accordo 
con S. Oomenico ,di mandare religiosi 
.del suo Arcane m quelle province , . e 
obe^ approvasse la risoluzione presa dal 
fondatore di recarsi egb medesimo a 
Roma per pregare il papa ad accordare a 
que’ monaci le facoltà d’ inquisitori dele- 
gati e di raccomandarli ai vescovi ed ai re. 
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-V. Frate Emaiulo del Castillo, storico 
veritiero deU’.origine e -della fendaiione 
de’ conventi dell’ istituto di S. Domenico, 
cita le lettere di papa Onorio. a S. Fer- 
dinando re di Castiglia e di Leone (i). 
Il Rainaldo , continuatore degli annali ec- 
clesiastici j riportò • il 'breve diretto da 
Onorio a tutti i- vescovi del cristianesimo 
1’ 8 jdiòenabre del 1219, nel quale loro 
raccomanda .espressamente i frati '.predi- 
catori*, ricordando gl’ importanti servigi 
eh’ essi prestano alla cattolica religione, 
c li scongiura ad ‘assecondarli con tutti 
ì loro mezzi , afllnchè possano soddisfare 
all* oggetto por cui sono ' mandati ^ (a). 
Questo atto nulla contiene pw provare 
■che fossero inquisitori - apostolici è non 
pertanto probabile che il papa ne • dele- 
gasse loro la facoltà con un breve pai^ 
ticolare , poiché vediamo quattro anni 
dopo , \ che coloro che predicavano in 
lx>mbardia ve la esercitavano. •' ' ■ 

.Vi; S. Dcwnénico", che in allora tro- 


^i) Patte prima Tomi I, cap 4<. 

^ 4a) H 0 fn(Udi ai aih itiQf n. 34- ' ’ 


Digilized by GoogL 


"iSS 

vavasKÌn Roma, aveva di- già fondato 
un secondo ordine per le donne , le quali 
dovevano condurre tuia vita religiosa in 
«eno al ritiro, e pregar Dio pel trionfo della 
lede cattolica e per la estirpazione del- 
r eresie : ne fondò un terzo, per i laici 
die vivevano al secolo. 'Impose a- tutti 
iQoloro che n’ erano membri F obbligo 
di pregare colla medesima intenzione , 
di secondare per quanto sarebbe da loro 
quelli che predicavano contro F eresie , 
e di perseguitare gli - eretici. Quest® 
terz’ ordine fu tàlvdta indicato colwome 
di Terz' ordmt di penitenza } ma^piu co- 
munemente con qìiello di Milizia di Cristo^ 
perchè i suoi membri combattevano con- 
tro gli eretici , ed assistevano ‘ gV inqui- 
sitori' nell’ esercizio del loro ministero , 
4ìd erano perciò' risguardatieome facenti 
parte della' famiglia dell’- Inquisizione , e 
.perciò erano chiamati famigUari. Dà qtle^ 
st’ associazione nacque in appresso quella 
jche fu conosciuta sotto il 'titolo di Con- 
^regazione di S. Pietw maitire , la quale 
venne approvata da papa Onorio, e raf- 
fermata dal suo successore Gregorio IX. 
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Siccome era slata istituita da S., Dome- 

» 

tiico nel larg (epoca in ctfi'd supi reli- 
giosi si reea\’^àno‘ sopra diversi pittiti per 
predicare ) , è verisimile che i fidati do- 
menicani avessero di già il carattere 
d^ inquisitori (i). 

VII. Avendo' Onorio decretata una 
costituzione contro gli eretici , gli ot- 
tenne forza di legge civije dall’ impera- 
tore, Federico li , .quando CotonÒ^ questo 
principe- , vale a dire il 23 di novembre 
del 1Ì121. .Questo fatto istorico Viene 
cireostanziatahiente riferito dal continua- 
tore’ del Baronio (3). Nello stesso anno 
Onoriq mandò nella. Gallia Narbonese 
Corrado vescovo di Porto in qualità di 
nuovo legato , pei’ gli affari dell’ Inqui- 
sizione e della guerra che trattavasi con- 
tro gli' ( Albigesi.’ In tale- occasione si 
pensò a fondare in quel paese un nuovo 
ordine di cavalleria 4 estinat;i ad' agire 

. r - • • ' . * 

«'Il ■ Fi “ ÈMMi HiiiSuiH 

> ‘ » » 

(i) Castillo ùtorìa di ' S.' Domenico parte t.' cap. 49- 
— ■ Monteiro Utorìa dell’ Inquisii, di Portogallo par. I. 
cap 36. — Paramo , dell’ orìgine dell’ Inquisizione !• a > 
tit. I cap. 3. . ‘ 

(a) Rayn. ad ati. laai-, a. 19 • sega. 
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contro gli éretrei, modellato su quello 
de’ Templari, esott^ il nome di^ Milizia 
di Cristo.- Onorio diede la sua approva- 
zione a questo progetto, ed ordinò che 
si -scegliesse una delle regole approvate 
per formarne mi ordine religioso ^(i). 
Probabilmente a questa Milizia di Cristo 
scriveva Gregorio JX una lettera di fe- 
licitazione per lò zelo dhnosU'ate nel- 
r assecondare i vescovi e gl’ inquisitoj-i , 
impiegando le armi -che aveva ricevute 
in difesa deDa religione e per la ruina 
de’ suoi nemici (a). Quest’ associazione 
non tardò a confondersi, colla Milita di 

A 

Cristo -del .Terz’ ordine di S. Domenico, 
e con quella de’ Familiari dell’ Inquisi- 
zione. • • _ 

-Vili. .Nel 1224 di già esisteva in Ita- 
lia r Inquisizione sotto d. , ministero dei 
religiosi domenicani , come ne fa prova 
una’ costituzione di Federico ' II pulddi- 
.cata a. Padova -contro gli eretici il aa 
del mese di febbraio^della dodicesima iu- 

(\) Rayn. W an. laai , n. 4>- 

(a) Bapt, ad o/f. , aoU di Bhtnrìtiue. ' 
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dizione , che risponde àir anno ' da me 
«italo. La legge di quest’ imperatore pre- 
scriveva, che gli. eretici òondannati nome 
tali dalla Chiesa e * consegnati > alla giu- 
stizia -secolare , verrebbero puniti in un 
modo proporzionato al loro delitto ; che 
'se il timore dèi supplicio ne riconduceva 
taluim all’ unità -della fede , verrebbe 
questi assoggettato ad una penitenza ca.- 
nonica e chiuso in pefpetuo carcere; che 
ehe se trovavaniji eretici in, qualunque 
parte dell’ impero , gl’ inquisitori stabiliti 
dal. papa, o*i cattolici zelanti .per la fe- 
de,- potrebbero fare istanza ài giudici 
per l’arresto delle- loro persone, e per- ' 
che si custodissero in prigione , finché 
venendo dalla Chiesa scomunicati fossero 
giudicati e puniti colla pena di . morte ; 
che coloro che li «vesserò spalleggiati o 
protetti soggiacerebbero alla «tessa.pei?a; 
che gli eretici rientrati in seno della 
Chiesa sarebbero costretti ad. andare in 
traccia de’ colpevoli finché li avessero 
scoperti; che quello,-che aveva fatta Lab- . 
biurazione iti articolo di morte, c fosse ri- 
caduto nell’ eresia dopo di avere j;dcu- 
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perata la sanità , sarebbe egualmente 
condannato a- pena capitale ; ebe il deb tto 
di divina 'lesa maestà essendo più grande 
die non il delitto di lesa maestà umana, 
e castigando Iddio i delitti de’ genitori 
ne’ figliuob per insegnar loro a non imi- 
tarli , quelli degli eretici fino alla- se-, 
eonda gcnwazione sarebbero dichiarati 
incapaci di avere verun pubblico impie- 
go, e di godere di verun cmore, tranne 
i figli che denuncierebbero i loro padri 
escile Terrebbero perciò considerati come 
innocenti: JVoa vogliamo ino&re, soggìu- 
gne l’imperatore, che non siavi ohi. non 
sappia avere noi presi sotto la speciale. na^ 
stra prelezione i religiosi délt-ordine de I^re- 
dicatori, i quali furono mandati ' ne’ ncr- 
stri -stati per difendere la fede contro 'gK 
eretici , ^ome pure tutti coloro che ' U 
aiuteranno a:gìudicare i colpevoli , * sia 
che si stabiliscano in una città del nostro 
impero j o che passino d’ una in alirti , 
oppure trovino conveniente di ritornar- 
vi; ed ordiniamo che tutti, i nostri sudditi 
diano torà soccorso ed assistenza. Vogliàmo 
quindi che dovunque vendano amorevol- 



lìvelite accolti e protetti contro gli attentati 
degli eretici a danno delle loro persone; che 
tutti i soccorsi di cui potrebbero abbiso- 
gnare per^ t esercizio del ministero nella 
jnissione di cui sono incaricati , siano 
loro somministrati dai nostri sudditi ^ che 
dovranno arrestare gli eretici che verrafino 
loro indicati nel proprio paese, tenendoli 
in' sicure carceri , 'finché , dietro' il in- 
dizio de’ tribanah ecclesiastici , subiscano 
la - meritata pena : pet^suaJendosi ' che ciò 
Jacertdo serviranno ' a Dio esi renderanno 
utili allo stato , coneorrendo eoi religiosi 
a Uberare il nostro impero dal contagio 
della ''nuova eresia che vi si è stabilita ( i ). 

IX, Gli sforzi degli inquisitori della 
Gallia Narbonese non avieyano ancora 
avuto un rbuhamento tanto soddisfacente 
quanto- lo aveva sperato il jìapa , perchè 
le vicende della guerra non orano st;ni> 
pre favorevoli ai Crociati. Onorio die 
ne attribuiva il cattivo • successo alla ne- 

I 


(i) Osservisi questa costituzione ii^ una bolla di papa 
Innocenzo IV , nell’ Appendice dei Commenlarì del 
Pegna sulla Guida degf inquisitorì di Eymerick. 
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gligenza dei carditiale Corrado , lo , ri- 
chiamò sostituendogli il cai’dbialè Ro- 
mani diacono ' del titolo di S. Angelo. 

Il nuovo legato doveva recarsi nelle 
prò vincie della Tarantesia, diBesanzone, 
di Embrun , d’ Aix , d’ Arlcs e di Vienna. 
Questa nuova deternrfnaz/one di Onórió 
appartiene al 1 2 23 . Le istanze del legato 
persuasero il re di Francia Lodovico Vili 
a prenderò il comando di up’ armata 
di Crociati per attaccare i conti di To- 
losa-, di Foix, di Beziers, di Bearn-,'di 
Carcassona, e vari altri signori che so- 
stenevano gli Aibigesi. Pure le cose 
procedevano lentamente come per lo 
innanzi : Lodovico inori il giorno -8' di 
diceinbre dello stesso anno , ed il papa 
lo seguì il i8 di marzo del 1227 senza 
avere potuto dare uiia durevole formai 
tf costituzione al regime giudiziario del 
nuovo tribunale dell* Inquisizione ch’et'asi 
di fresca introdotto in Francia (ij. 

- 5 

(1) Raynal. An. ad ann. laaS , n. ag , 1337 n. 13, 
Fleurj- JUst. Ecci . L. 79 , n. 8.° 18, e 19. 
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Auticolo V. 

» ' . V , 

• • V. 

Gregario IX dà allo stabiUmento delt In- 
• qiUsizione la forma di un tribunale, e 
gli fissa delle costituzioni. 

. I. Gregorio IX*;, salì sulla cattedra 
pontificia il jt 3 di marzo del 123.7.,' e 
tanto prese a cuore gl’ interessi dell’In- 
■quisizione, che riuscì a darle una stabile 
forma. Egli era stato l’ ardente protet- 
4ore di S. Domenico, di Guzmàn e 1’ in- 
- timo amico di S. Francesco d’ Assisi. 
•Non 'è perciò maraviglia che conservasse 
I ai frati domenicani le funzioni . d’ inqui- 
sitori , e le confidasse ancora ai France- 
'scàni, mandandoli in quelle proyince, in 
cui non vi erano religiosi di S. Domenico, 
.ed asso.ciandoli ai medesimi in diverse 
altre, dove si trovavano di già stabiliti 
* li. Il cardmale Romano' fu più felice 
in Francia de’ precedenti legati. Spossati 
da vent’anni.di guerra, i principi, che 
temevano la totale ruina de’ lora stati 
desideravano ardentemente il termine delle 
•calaiailà che affliggevano i loro popoli. 
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Tale disposizione e 1 ’ arvénimento al 
trono di Francia di Lodovico -IX sotto 
la tutela' deUa regina , la quale era ani- 
mata -da caldissimo zelo per la religióne , 
mutarono del tutto la situazione degli 
affari. 

III. Il conte di Tolosa Raimondo VII 
determinò di mettere fine alla guerra 
elle avev-a sostenuta per -gli. Albigesi : 
dopo la morte di suo padre che l’ aveva 
cominciata , si riconciliò con S.' Lodovico 
-e colla Chiesa in un concilio di Narbona , 
preseduto dall’ arcivescovo di quella me- 
tropoli Pietro Anielino, successore tU 
Arnaldo , in presenza ' del legato del papa. 
Jlaimoudo promise , . tra le altre .cose , 
di scacciare - dai suoi dominj tutti gli 
eretici che ricuserebbero di rientrare in 
seno alla Qiiesa (i). 

IV. 'Nel 1329 si tenne mi altro concilio 
•a Tolosà, cur assistettero il conte. Rai- 
mondo, ^i arcivescovi di Narlxma, d’Auch, 
di Bordeaux, molti vescovi, e vari d^utati 


(i)'Concìl. Marbonese nella Collezione reale Tom. 
XXViU. — Fleury , Hùt. Eccl. L. 59, n. Si. 
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di Tolosa e di altre città. Colà si adot- 
tò di concerto col legato del papa , la 
maniera da tenersi cogli eretici ; e le 
misure che si presero , furono > quanto al 
fondo le medesime eh’ erano state decre- 
tate dai concilii di Verona e di Luterano. 
Farò qui soltanto menzione di quelle 
che incaricavano i vescovi di nominare 
in ogni parrocchia delle loro diocesi uno, 
due , o più j^reti , i squali giurerebbero 
di fare diKgeiite indagine degli erètici iu 
qualsiasi luogo rifuggiti , di farli imprigio- 
nare , ■ di prendere tutte le necessarie 
misure per impedire la loro fuga, infor- 
mando il vescovo ed il signore del luogo 
o ,il governatore della loro prigionia. La 
stessa disposizione porta , che veruno non 
potrà essere punito come eretico che dopo 
essere stato dichiarato tale dal «vescovo y 
che gh eretici che si saranno Volontaria- 
mente convertiti non potraimo continuare 
ad abitare nello ' stesso paese perchè 
necessariamente sospetto d’ infezione di 
eresia; i>nde provare che il loro allonta- 
namento è una conseguènza ''dell’ errore 
in cui sono caduti, dovranno • portare 
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siillù lero ve^ti due croci sul petto, l’ una 
a destra' 1’ altra a- sinistra ; che coloro 
die non sai'anno stati .spinti a conver- 
tirsi clic- dal timore della morte do- 
vranno rimanere entro un determinato 
circondario sotto la giurisdizione del 
vescovo j die in ogni parrocchia si Tor- 
merà un elenco di tutti gli abitanti, con 
obbligo agli uomini che avranno compiuti 
i quattordici anni , ed alle donne che 
a\Tanno compiuti i dodici di promettere 
con giuramento di proicssarc la cattolica 
religione , di detestare l’ eresia di * qua- 
lunque natura siasi , e di perseguitare 
gli eretici ; clic saranno obbligati di 
l’innovare questo giuramento ogni due 
anni , e che_ coloro che ricusci-armo di 
farlo si riterranno per sospetti d’ eresia ; 
glie tutti gli abitanti registrati in questo 
elenco si presenteranno al tribunale ddla 
penitenza nella rispettiva loro parrocchia 
tre volte all’ anno , a Natale , a Pasqua 
ed a Pentecoste, e quelli che manche- 
ranno saranno pure trattati come sospetti 
di errore nella fede; per idtimo che 
sarà proibito ai laici il leggere la Sacra 
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Scrittura in lingua volgare. Questa è ia 
prima volta eh’ io trovo una tale proi- 
bizione nell’ istoria della Chiesa fi).- 
,V. Il vescovo di Tournai, Walter, suc- 
cesse al carilinale Romano nelle incom- 
benze di legato. Questi nel isSS adunò ' 
a Melun un concilio , cui assistettero il 
conte di Tolosa e 1’ arcivescovo di Nar- 
bona accompagnata dai suoi suffraganei: • 
vi si fecero vari canqni relativi alla per- 
secuzione degli eretici, poco diversi dai ’ 
precedenti; ed in particolare , che tutti 
i baroni , i cavalieri , i comandanti 
delle città e gli altri vassalli del conte ' 
sarebbero obbligati a prendere tutte le 
necessarie misure per iscojjrire , fare 
imprigionare e punire gli eretici ; che 
ogni città in cui' se ne trovassero , pa-'' 
gherebbe una marca d’ argentò per ca- ' 
danno a colui clic li avrebbe denunciati 
e fatti imprigionare; che tutte le case 
che avessero loro servito di asilo verreb- 


(i) Condì. Tolotanum T. XXVlll Coìlect. regiae. 
— FUurjr tiist. Feci. L, 79 , n. 58. 
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bero atterrate, come ancora quelle nelle 
quali avessero predicato , ed i- beni dei 
loro proprietari confiscali ; che si appic- 
cherebbe il fuoco a tutte le caverne ove 
si potrebbe supporre essersi rifuggiti ; 
che tutte le proprietà degli eretici sa- 
rebbero poste sotto sequestro, senza che 
i loro figliuoli potessero riclamàrne la 
pid piccola parte ; che f loro fautori , 
ospiti, o difensori vcrrel^ljero condannati 
alla medesima pena; che ogni abitante 
sospetto di eresia sarebbe costretto a 
fare la sua professione di fede, dopo 
avere giurato di dire la verità, sotto 
pena di essere punito come eretico; che 
i riconciliati porterebbero le due croci 
sul petto a tutti visibili e sarebbero 
spogliati di -tutti i beni, o subirebbero 
altra pena^di diritto ricusando di uni- 
formarsi a tale disposizione : la confisca 
doveva comprendere i beni che fossero 
stati venduti per frode e con intenzione 
di sottrarli alla legge: tutti coloro che 
dopo essere stati scomunicati tardereb- 
bero più di un almo a sollecitare la loro 
assoluzione , vi sarebbero sforzati dalla. 
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misura del sequestro postò sui lor© 
l)cni fi). . ■ ■ 

• VL Nello stesso anno H leg.Tto tenne un 
altro concilio a Béziers , e vi- fece' de- 
cretare un nuovo regolamento per la 
ricerca e la persecuzione ' degli eretici : 
era diviso in molti capitoli somiglianti 
agli anticlù. Yi si ordinava ad ogni per- 
sona di arrestai^ gli eretici ; ai parrochi 
di formare un «denco di tutti que’ loro 
parrocchiani che fossero sospetti di ere- 
sia , e di fare che intervenissero tutte 
le domeniche, e tutti i giorni di festa 
agli uffici della (Chiesa , sotto pena di 
essere condannali essi medesimi a per- 
dere i ioro henefici dopo essere stati 
avvisati una volta. Un altro articolo 
obbligava gli eretici riconciliati a portare 
le due croci sulla veste estèrna, una sul 
petto cd un’altra sulle spalle , le quali 
"dovevano essere fatte di stoffa' gialla , 
larga tre dita, alta due e luczzOj e due 
da des'V-a a sinistra ; e se la veste aveva 


\ * 

(i) CoUeci. Regai. conciU torti, — Flem'y 

Hùt. eccUt. 1. 8o , n. a5. — Rayn. ad an. ia33 , n. 58. 
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Il cappuccio anche questo dovéva ^verè^ 
la sua. oro6e , e coloro che non si uni^ 
ibriiiefehbcro*a'qnósti .articoli ,.>^rrehbeio 
nsguardafi come eretici ricaduti e spo- 
gliati de' biro beni (i). 

VII. Mentre che, tali cose si facevano 
ip Francia , 1’ eresia- «lugli Albigesi pe- 
netrava fino nella capitale .del mo'nd«> 
cattolico. Se le opiiuoni nate'^ nel 4.“ «e- 
colo aU’epQca H cui ,Cro:sia'ntino abbrac- 
cio li cristianesimb , non avessero di' 
secolo hr- secolo acquistato un nuovo 
grado di forza , fino aifereesso di far 
^^coprire nel \^angeJo sulHcicnliTagioni per 
punire colla- morte \gli eretici ; paro cre- 
<I^iile„ che, vedendo Gregorio IX iJ poco' 
effetto de mezzi estremi ch’ egli aveva 
unjnegati contro gli eretici ^ avrebbe ri- 
nunciato al sistema «li coazione da lui 
adottato’; imp'ercioccbè sebbene la loro 
ostinazione ne avesse fatti morire sul 


(i). Bai! , Surnofa .ConcìL TI r -t- 

Fr.„cu ; 

rrn»! Eco X.. 


t'jO 

rogo parcccliie migliala Iii Francia ed ili 
Italia, non solo egli non ptteneva dò 
clie^fii età' proposto;, .i^a quegli eretici 
per insultare in certo» qual mo4ò la spa 
autorità^ recavano perfino in «enoallatU 
lui capitale le loro erronee doHririe di- 
mostravano' con una tanto temeraria con- 
dotta quanto fossero poco .se^sdiili agli 
anatemi delia GLiesa rd aUe imnacoie degli 
ori nili tormeatV ,che,Gf egorio. poteva or- 
,dftiare contro ^di ' loro , cdme capo della 
Chiesa e come sovrano temporale di 
Koraa. ■ Sgf alatamente ’ gli ' spiriti erano 
soggiogati dai pregiudizi, ed. oramai m- 
capad di considerare- oggetti- sotto il 
vero loro punto di vista perciò invece 
di mutare sistemale di prendere per 
modello lò spirito di , benevolenza .e di 
dolcezza, che aveva digtinti. i ‘ p/imi tre 
secoli della Chiesa , Gregolrlo IS^-folminò 
una bolla contro gli e'rdieivnel ia3i , 
.della -quale il domenicano S> .Raii^rtdo 

di 4’egnafort, suo, pènitendere,- riportò il 

oomiiiciamento nel capitolo-CEa^wam- 
oamus del titolo de Hentidis deUa- col- 
' lezione delle decretali di' questo papa, 
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il rinaaiieiUe ’ = fu, eopiklo . dal Rainaldi 
uriitamentp ag|i statuii 'dfcì:go,v.èrsi’^tori 
- dk Rom^ , cUe, fw;ono approvati ìda*Gi*e> 


gprid viX. 


^ yiif. In questa bolla il papa sconxi>' 

nic^va tutti. gJi eretici ed iu p^irtico- 

lare quelli di corte ellissi die vi .erano 
npiflin^i :. ordinava die i - condannali 
fo^rn (. còpsegnati' -, al . giudice secolare 

p^; rieetare il giusfa ;^ca%tigii dovuto , al 

loro delibo , dopo, essere stati degradali- 
se appartenevano allo «tato eceleaàastìco ; 
clte so quaJ^cupo domandav^i' joonyertifsi , 
subisse una p^iiiteiiza e Ta.‘ pàe^ 
una perpetua prigionia.;- die coloro. i -- 
quali avessero nW>racdata la loro 4lóf- 
trina si dovessa o avere in conto-, di erb- 
tici , e. gKc gli abitanti' pire li -avevano 
ricevuti- nelle Ipru case / protetti, o di- 
fesi .fossero scóiiitìnicati . e sopra'- tutto 
dicJiiaraVi infaipi e piivati del; diritto .'di 
occupare ‘,.verun , pubblico impiego'-,, di 
votaci;, tb depbi-pe in .giudizio , di. -Vare ^ 
disposizioni- teijta^tejitarie , di partecipare • 
a veruna èrpdità , q di fare verun allo 
m'^fàccia^àUa legge, .se dopo la loro 
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scomunica ricusavìino' di chiedere la ri- 
conQÌliazione' ' ?lla Chiesa^ cattolica. La> 
bolla iiròltre -|jortava che' questi- eràao 

giudici f norì potrebbe - trattarsi ^ruija 
causa alla loro udienza , che. i giudizi 
che avessero pronunciaci - sarebbero di- 
chiarati • nulh; . s’. -erano avvocati loro' 
noìi 'si permetteva di <difendew ,wm^ 
caiisa ; s’ errino n notai i loro ^tti non 
erano validi rispetto ai pteli dovevano 
essere degradati e’ spogliali dei, loro be- 
nefici. Xe persone che osasseror di ayere 
Gòmuiiicaztoìie''. eon questi scomunicati | 
sarebbero ooiidannate alla scomunica , 
cd ‘^soggettate ad altre , pene : e quelle | 
cbel^ssendo sospette' d’ eresia , non si 
frettassero a dissipare d sospetto per 
mezzo ■ della- {irova- canonica ^ qual- 

die altro- riibdo propor^sipnato alias qua- 
lità e cause del sosp^o ,;u^vfevano 

'^comunicarsi e risguardatsi'p^r , ereticbe 

.«e entrò un anno n<?n- avevano soddi- 
sfatto a quanto doveva^ ,pllà Chiesa : 
era 'vietato 1 araràettere 'i dòrp nckmi. 
od aptielli; ed i notài* -e gli uvvocati | 
non“pòlevaii5 assisterle col loro imm- 
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ste^O/ in - veruna • transazione nè per 
veruna «àusa- sotto pena di misere inter- 
detti pcr/Semprnr 'era pròibilo,£ii preti 
-F. amriièt'tere costorò-allà partecipàzione 
dei sacramentì e di \ ricevere le loroTele- 
juosine ed ofièrte ; e„Ia atessn proilìizio^ 
ile- , rispetto <jueSt’ ndtimo articolo , 
facèvaSi purè agii o&pitalierly ai templari 
^d ag[li^ altri 'CBpdini f régpiari-, e" coloro 
che nòp .-vr .si* :ilniforma$séi'ò ,sareI)Jjei'0 
privati del loro stato, ,hè potrèfebero 
essere riabilitati ' senza -la licènza -della 
Santa Sede; Se-rtalunó rfecordaSa <i. qtic- 
sti colpevoli la sepoltura, èeclesiastièa , 
incorreva la pena dèHa scomunica, "dalla 
quale non "pptrebb’ essere libèrato;: .che 
dopo di avere disseppelliti i -loro cadaveri 
«olle -proprie mani ; • é quel- luogo., non 
'avrebbe piu potuto servii^ 'alla sepoltura 
de cristianir .Verun - laico nOn potrebbe 
disputare -vintbrno' a materie di f^lè.pè 
in pubbfìco' ile iti' privato sotto pena di 
^omunicà. Sè latluuo sapeva trovarsi hi 
qualche luogo eretici o pCrsónW formante 
segrete' ajlunanzc , e che tenessero -ima 
straordinària maniera di vhere sarebbe 



tenuta di' diurne paf te al suo confessore , 
o a xjnalciBi akrò,’ ir'.q'oale^ne ihfoymaSsc 
il vescoyo , èd 'in; ' caso ^d^ òmmissione' 
vèrreÈ^ scomuriiéatò. .FinalmcntéM figli* 
deigli eretici e di 'C©k>ro'che^ li avrebbero 
© accofti in propria casa ordtfosi , pon 
potrebbero essere ' autrucssi à tietuna ca- 
rica , riè godere di veruri betìèfieio fino 
alla acconcia' 'gÉSiJef a'zioite ; sotto .. péna 
nullità per tutto 'Oiò ebe ' fosse con- 
ti’ariò ,à‘’(]^està raisnfà/(i). 

• IXj If senatore l^riibalé e gli altri mem- 
bri del governo di' Ronjia , per àss^eon- 
' dare iV ‘ papa.- doro • sovrano tempòrale 
rieJF*è$ecuBÌone' détìe misure da dui ordi- 
nate , fecero yarie. leggi ’mumcipali rela- 
tive alla ricérca ed al castigo d^gb «ere-’ 
tici., die pochissimo - diversificavano^ da * 
quelle- di Eederieò U. Fato éòltàrito os-' 
s^vare che uria di queste leggfàiblfgatri 
ìb^enatore di Roma a; far imppfgi^are^; 
gli “eretici che trova vàrisf in^'éittà ; ed in*' 



[ly Saynaldus ad anh. i4- 

1* Appendtcé dei commeat«(i- d’ Éymerict. all* . Giurfa 


Ac^V inquUitori 
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particolàre ^quelli, che sarebbero stati 
*«coperU ^%gl’ inqirisltqri della Santa Sette 
o. da^ ajtri'^CattoKcij'di tpDerii in prigióne 
fiflchè . fissero dalla' chieda, condannati . 
e dì punirli otto giorni dopo la condanna^. 

stessa' legge accordavav il terzo dei 
beni del cplpevoie al denunciatCi e , un 
altro terzo al giudice seniore , dovendosi 
i’Àiliiipp térjzo intiuegare nelle, riparazioni 
delle mura ^ Ronia.' Dleévasi in questo 
<?pd5cé di 'giif^izià lupnicipalc dc^ Romani , 
che le, case clip avessero servito alle 
«egrete adunanze degli ^eretici ^ sarebbero 
pCi^Bempre demèlite, come aneoja^elle 
degli abitanti ‘cUe.'av.esswo dagli eresici 
ricevuta l’ imposizione delle. mani; *Colui 
die avendo editez^a dei partigiani- del- 
l’ eresra noti li denuncierà -, verrà cou- 
dànuató ad una multa dj venti lire ; e 
«on potendò.. soddisfarla , ' §’ intenderà 
prpscrRtd fincbè abbia soddisfatto ^lla ' 
legge ;- chiu^ne avesse protetto .difeso 
X) nascosto uii eretico, jmrà ..spogliato 
deHa'-twza parte delle siXe sostanze i che 
vetrànup , impie'gal« a vantaggio , dèi 
muiiicipiò; e se questa' pena si -giudicasse 
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insuffìcientc per. riconduriLe alla.-fede ' gli 
«■etici , _ sarà , bandito per s^pre . da 
Roma. Il senatore eletto do.vrcbbe -pro- 
mettere con giuramento , prima di pren- 
dere possesso del suo-impiegp, di osservare 
€ di fare,' eseguire .tntte le leggi emanaie 
contro r eresia , e ricusando di 'assogget- 
tarsi a tale cdncli^iooe', tutti gli, aUi da 
lui sottoscritti, - cojne seiiatotiB , sarebbero 
per ciò solo affetti", di, nullità , 'e niuno 
sareb^ pbbligatO/;ad ubbidirgli, sebbene 
gli avessero, gtiirato, sommissione e fe- 
deltà-; se dopo aver assunto tale obbligo , 
;PLon vi adempiva fedelmente, -verrebbe 
trattato come sperduto-, tenuto a pagare 
cento niarche (da erogarsicome le altre) 
e dichiarato inabile .ad occupare qua- 
lunque pubblico inqijego. 1-. giudici. di 
»S.' Martino sarebbero Ricaricati cli<ljBnere* 
di’ occhio r esecuzione, di 4^ùcstì ^udizii 
che si '.unir^berq-ny la, raccolta de|-loro 
attìV e ,p« ultimo , non "' potrebb’- essere 
condonata ver^una di queste diversèpene , 
nè .iri'^-forza de’ suffragi o • d^Jl’ acclama- 
zione del- popolo ,- nè per- *vertu/ aRfa 
circostanza. - 

% 
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X.' Grregjprio 'IX mandò i regolameuti 
deir ^vefno dj Roma , >c,on quelli die 
aveva ordinati egli"medesimo.' ! àU’ arcive- 
scovo . di' ‘Milano', alénchè li facesse ri- 
gorosamente eseguire in tutta ‘la sua 
diocesi’, in quelle .. de’ suoi suffragane! , 
éd in alcune altre parti dèlia Gallia Ci- 
salpin'^ dote 1 ’* efèsia aveva di' già fatti 
rapidissimi p^gfessi (i). >Qoeka' misura 
del papa- peesuafié Federico H’a'rùmòvàre 
le costiturionr che- atè’va di . già pubbli- 
cate 'contro gli ergici nel '1224 cà in 
particolare la' legge contro i bestemmia- 
tòri , che condannava -tuUi gli eretici', 
sen:ia veruna distinzione a subire ’da pena 
dèi fuoco, o ad avere tagliatala lingua, 
se i vescovi giudicavano a proposito di 
''far loro grazia , onde mon potessero iu 
avvenire bestemjtniàre" il s^nfo nome di 
Dio; Fgli ne 'scrisse al papa , dandogli 
-avvisò che lé -eresie essendosi ‘Introdotte 
nella citta - di Napoli e nella Sicilia , egli 
a-veva 'determinato 4 i severamente perse- 
guitarle , ^ e che moltissimbcolpevoli erano 

"(i)'Jiaynaldu$^ad <m. i-ììi , rf. . ' 

" 8 ^ 



(li già caduti in maii^ dellsr glusiisiùti In. 
fotti egli aveva mandato a Nàpoli - l’- afi?- 
civescovo . Regioense-' con tafo '^.conumi s- 
sione, è molti eretici yi'^fnrono scop'^ti- 
^ puniti (i):.- - ' .• 

XI. 'Tale era la fóriiià cfee s^pva presa 
r ln(|ùisi2iobe*,in Frwioia ed, ift Italia^ 
quando 'Oregoriq- IX ’ F inti^dusse’ nella 
Spagna, lo. Raìidrp seguitando nelle-Varie 
j.arti di <juel' regno ,^'élcc*dine T argoxnouto' 
principale' dell* incarica che mi sònò'i^ 
posto j e' delle - intràpiresC'mdàgin ' 




♦ r ' . • 4 


ifi) Ì.-of MlJus , Aà <w. i33j , A. ig.. « ao. . • 
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CAPITOLO IIL 


■- ’J. ' ■ ■ 

Veltjmtìca Inquisiziqne detta Spagna. 

- . 'AkxiCOilo; I. ’ 

Grejgorio IX intraducp nella Spagna 
.♦ ^ r 'dlSant'uJ^io^ ' 



rdella Francia prese la^ stabile forma, da>. 
tale da >S^ .Lodovico , diefra i decreti 
Ae’ epncili, di Tqdosd, 4i Narbona e di 
Beziers, la Spagna m divisa in q\iattro 
regni cristiani, la Gastiglia, la Na varrà, 
i’ Arragnna ’ed il Portogallo oltre ;gB , 
stati . baaomettani.. La C^aliglia era sotto 
il dominio, di S, Ferdinando , . . die ' nòa 

, X / . • , V • 

tardò ad, unirvi ij regni, <b' Si viglia, Coi> 
dova ‘ *e^ Jaen- Giacoijao • i 'góVerBavk- 
i’. Arrag^a ’, V questo principe Aon tardò 
A vedérsr pa'drQne dei regni 'di -Valenza 
e di Maiprica. La ^ Navarra ubbidiva. ^ 
Sanciò -VIU^' che morì nel susseguente 
anno èj'là^ciò la corona a Téobaldo.i,. 



i8u 

conte lii Sciampagiia* e di gan- 

cio II regnavat nelrPoitogalloj - *.• . „ 

IL Ne’ quattro ‘'regiil cattòliri ' della 
Spagna eranvi conventi di> Domenicani 
fino dall’ epoca dell’ ifititu^ione di que- 
st’ ordine , ed e per conseguenza pròlaa- 
hile , che vi fosse di' già stabilita' l’ In- 
quisizione come • lo attestano diversi ^ 
autori, tra ,'i quali il- mònaco Pietro 
Monteiro (i).- Pure non, esiste verupo 
autentico^- documento ' che ne dijriostri 
l’esistenza in quegli Stati- antèporraente 
al 1332 quando Gregorio IX addirizzò' 
a D. Espafrago, arcivescovo di Tarragona, 
ed‘ ai vescovi suoi suffra^nei un -breve' 
in- data dei a 6 di ihaggro, nel quale , - 
dopò un'ampolloso esordio loro annupr 
eia essere "giunto a sua notizia ' 3 'dhe 
r eresia è -di già penetrata 'in ruolte città 
delle '4prò dioeesir^ Li- jesoVta adf ój^porsi 
ai suoi progrèssi , cercando essi n^d^iìni 
o facendo cercare ‘ dai ftatr predìbatOri è 


- (i) Mbnteiro , Istoria dell’ loquisixione Spagna, , 
part-I. L.- i.‘ cap. 4^ è ' icgiienti ,* p. a. pap. 5/ e 8«- 
gneilti. 
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da altre -persóne gii * eretici' ed i. propa- 
gatori dell’ eresia , . dietro- ' quanto ha' di 
già' ordinato coha 'sua "bollai’ dell* anno 
12 3 1 còn&’o gli eretici ed i loro fautori. 
Abbùnno veduto T' estratto di , questa 
bolla • nel precedente orticolo; il papa 
aggiugne , che se qualche eretico vuole 
rientrare iir seno alla. Chiesa, , 'si potrà 
accordargli' l^ossòlirzione , .seguendo" le 
fotmolé prescrhte- dai’ canoni,', e dopo 
di avergli imposta la consueta penitènza; 
nia ^prattuttò * raccomanda - di non 'ac- 
cordare ipicsto; favore* che xlopo di avere 
. conosciuto che la conversione deùco^ii^yoli 
è sincera fCoi mezzi che detta la ;pru- 
denm', e conformandosi a -tutto c|ò che 
fól^idlidito- a lóro rigui^o , onde evitare 
lo _sc4nd.ilo di' una ricadufa ( 1 )^- " 

' . m. L’ autore d^la Storia .dell’ Inqui- 
sizione di 'Portogallo pretènde^ che 1» ar- 
civescovo di Tarragona -comunicasse* su- 
bito il .‘'breve del papa a"' Er. Suero Gomez 
primo provinciale dei Domenicani -'di 
Spagna ,'nàto ih .Portogallo , ‘ed uno dei 

' " V / • ’ T- 

• S»- - I ■ • . ‘ 

(i) Monloro, p. t L. a, cap. 5. ' • ' 
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primi discepoli - di <S. Pomenico , eccitan-r 
dolo ad indicare i religiosi del suo ordine 
da lui- cred.utr i più capaci di*, eseguirà .. ' 
le 'incombenze, d’ inquisitori delegati del 
papa , eh’- egli dovè va stabilire a 'nome 
di Sua Santità. Sebbene 1’ asserzione dello 
storico da me citato non sia* appoggiata 
a* ver un documento V laon mi rifiuto di 
accordarle .Una tal quale vèro^imigliàùza. 
Essendo 'Suero*^ morto il di- aprile del 
1 2 3'^ r arcivescovo' si addirizzò a Fr,*’ 
Egidio Rodriguez 'di^allàdarez.j.cbe gli 
era succeduto e* le di' cui. funzioni si' 
stendevano sui quattro regni cristiani 
' della penisola , a cagione dei pòchi 
conventi deU’- ordine che- in allora- Vi si 
trovavano (i).- Mandò pure là bolla del 
papaia- D., Bernardo, .vescovo di Lerida,'' 
che la, fece subito ^eseguirè nella * sua. 
diocesi, dòv’ era slata fondata- la prima 
Inquisizione ’spagnuola ( 2 )..' -V. i; - 

IV. 11 giorno 8 di nove^rc del 4 235 


. (1) Moalciro j>. 4 i L. -a . cap. "5 « €.. ' ^ 
ta) Dùgo r.Iityrii dell;' ór^ne de’ Predicatori aett* 
f«MÌiici«'di XnÉgooa L. tj ei^*.Ì- 


Digilized by 


183 ' 

Gregorio I?C , rinnova e diffuse, in tutta 
la Cristianità la' costituzióne fatta nel 
laSi còntre' gli ‘ eretief’di;^ Roma e 
vedendo^ che i* Domenicani 'esercitavano 
con buona riuscita il ministeró loro, af- 
fidato, commise ai medesimi T esecuzióne 
della bolla, ' dopo avere il - 20 ^ maggio 
del 1 233 addirizzato un breve* di com- 
missione al priore ed ai Domenicani della 
provincia -di Jbpmbar.dia* * Questo ; atto 
trovasi nella ‘raccolta , dei Gqncilii ( i). . •' 

' *V^ Air 'accivescòyo Esparrago successe 
D. Giulio ''Motigriii. Non sapendo a quale 
partilo ài dovesse appiglijfi’e . rispetto ad . 
alcuni ..punti* dell’, ultima bolla' del papà^ , 
ne scriss^alla corte di Roma.- Gregorio 
IX^^gli rispose il'3p.di aprile del' 1 235, 
a'imettendogli àlc'une rtote pej Istruzione 
degl’ inqùisHorb, : le quali *7 erano'- state 
comj^ste" da S. Raimondo di Pegnafort 
domenicano spaglinolo, syo pénitenzie-. 

re-. ( 2 ).* Raccomandavasi al* nuovo' arciv.e- ‘ 

• • 

.-— 4 —-^ : 

■ ■ ' • ‘ : . 

(i) -T. XXVllI lidia collezione ''-reale. "^ ’* . ” , 

(3) Diago, ''Istoria dei. Domeniraoi d^eUa prufìpeia db 

Utreagona L. r*^ap. 3, .. * » 
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covo di -'rimetlerle agl* inquisì lori, e di’ 
stare strettamente attaccalo alle medesiine, 
‘•'yi'. Guglielitio Mongrittj assistito 3 al 
monaco Ij^ietro, di Planedis’, iriqiiisilore 
domenicano ^ v,e dal .vescovo d’. Urgel , 
cominciò ’a far- eseguire' la l>olla del 
papa contro gli eretici della' sua diocesi: 
In quelle, fazioni perdette^ la'^ vita Jl- mo- 
naco . Pietro , ' oggi ; onorato cOIhe -santo 
nella '.caltedrale-- d’ Urgel; L' arcivescovo 
prese la forte^?a di Castclilofi, 'che^.- ap- 
parteneva, a Guglielmo Raimondo , conte 
di Forcalquier , figlio di Rairnohdo conte 
. dello ste^o titolo, e di Timborosa «sua 
moglie (i). ' A /■ ' 

■ VII.-' Il vescovo di ’l^arcelleliji D., Be- 
rengario • di ;Palau.{ elle' ricevette aqòor 
fesso - r IfKjùisizione * nella sua . diocesi ) , 
essérido lùorto' ' nel 1241 prima blie avesse 
•potuto ’darlè'^ ima- forma' regolare,' ter- 
minò l’opera collii clm' in tempo ' di 

sede vàcantè ebbe iP governo della' dio- 
cesi- (2).- . ^ 

— -r: , ' Il — ■ ■ !.. ' 

.y’fr) Óiago, Jstpria dei' DomenicMBÌ, dcllp-provinfi^di 
•Arra'gdtaa , L. I. cap. -4. " t ' 

*(3) lyi CJjp.'S; • 
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-^ÌL' Nel 1342 D. Pietro Albalate 
arcivescovó,di Tarragona e successore di 
D. Guglielmo Moiigrin tenne in quella 
città un. cpticilio proviiiciale^, ' i>el , quale 
si deterimnò • in :quaì modo gl’ inquisitori 
dcTvevaito procedere contro gir- eretici , 
quali' penitenze, 'eandnicli e dovevano su- 
bire^ i riconciliati , le . quali erano senza 
duljbio 'assai . più rigide che quelle , della 
moderna luqmsizione spagnùóla : .-.una 
consistcYa- .nello, stare per 'dieci ..àniii * 
tutte ‘le domeniche di quaresima alla 
porta^della chiesa.'.coU' abito di . peniten- 
te j . sui -quale venivano ’ attaccate due 
croci di diverso 'colore da quello Meb 
r abito onde . fossero a tutti visibili. Fù 
inoltre deteimiuid<’^l^.sl’ inipenitenti v.er- 
rebbèro ! consegnati alla . giustizia, secolare 
per éssdre puqiti’yoir ultimo ^upplicio (i), 

IX. Papa:^ Innocenzo IV, favdr^giò 
r Inquisizione ^ e seppe apprezzare i ser^ 
vigi che vendevano i Domeiiicani. ' 1-1 9 
giugno 'dell ia4^ indirizzò- im htevc --al 

* - s., 

- ^-V • 

• - . . , ' ; • ' ■ ; . 

(1) CoDcilio di Tarr^ona nella collezione d’Aguir- 

re , e nelle altre. y 
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generale ed _monaci delT Ordine^' col 
-quale permetteva- al primo ed aj suoi 
sucoessori di non rieonpscere^ i religiosi' 
die verrebbero per parte della 3 anta Sede 
per predicare la crociata’','- o pèr agire 
Cóntro l’eresia^ di mandare qjiegf -in- 
quisitori dove crederetibè più opportu- 
no , -e.di sostituirne altri di sua scolla ; 
in caso di rifióto’ per', parte rfó suoi . de- 
legati della.” corte ‘di Rprìia\,. i ‘•Domeni- 
cani erano autorizzati ,a Costrlngerir. per 
mèzzo dcUe censuro , ed ogni« provin^- 
ciàle poteva fare altrettanto dspètto ai 
religiosi della sua provincia '/ 

^ X. Ciò .che prova la. parziale «o^- 
den^ accordata ai Domenicani ‘ della 
Spagna è un breve del ottobre del 
1 2^8 diretto "al - priore provméiide' . dei 
frati predicatori del regnp/'ed'a S. 
mondò di Pcgùafort ., allró religioso 
d|il^o^s,le^so ^ordine. Dicbiara il papa die 
r suoi • religiosi sk sono' partjcolàrraante 
distinti’ neir.cpéra'ddla- coqVersione. de- 
gli erettici, ciò che lo peisiiade adv au- 


p^rt. i. sip. 7 , L.- a. ' 
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torizzare il provinciale e S. Jlaiinondo’ a- 
sceglierè ed - a noìninàre alcuni di ' loro, 
per Inquisfferi /di quella parte della • 
GalIia>.‘Narbpnese' che trovasi sotto il 
dòminio/^l-^re dì ArragOna Giacomo I, 
loro ordir^ando di regolare la loro con- 
dotta sulla' costituzione di papa Grego- 
rio 

IT '31 giugno xdel laSd lò stesso 
papa, spedì ai mcmaci domenicani deÙà 
Lolnbardia e di 'Genova un nuovo' bré- 
ve“j, le di'" cui disposizioni risguardavanò 
ancora'*' quelli della Spagna: laro accor- 
dava' l’autorità d’> interpretare i regola- 
menti "éd 'i' diritti delle città , in modo 
dì risguardarli‘ come di niun valore in 
tutti i casi - in • cuj potrebbero imocere. 
agTinteressi dell- Inqnisizione ; di privare' 


de’ loro impieghi . ' onori é dignità eoloro 
che Tiputercbhei ‘0 dégni distale caligo , 


c di 'póntinuare la fTOcessnra^ sieDaa. co-^ 
muuicat^. agli accusati i nomi -de’ 4ésti- 
jtioni.' Loro Raccordando q.uestb nuovi 



p) Moi^iro , pari. '1. cjp.^ 7 ,‘L. ». 
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privilegi' ed;, attributi, il papa ordinava a 
quegl’ inquisUori di far ratificare la- di- 
; chiarazioae dai- testimoni in* presenza di 
persone riguardevoli , ónde ■ non 'nascesse 
vèfun dubbio sulla autenticità della me- 
desima (i). , . - > 

• Xil. 11^9 marzo del i254 - il pap^i 
ratificò queste disposizioni' con • un nuo- 
vo brève ;■ i diritti dkgi’ Inqtirsitori ri- 
cevettero ima"’ maggiore estensione , 
poiché veniva loro . perlnesso ^di privare 
degli' onori, impieghi e ■'dignità', non 
solo gli eretici, hia ancóra r loro'" fautori 
complici ed ospiti. Il <lM*eve.joleva pari- 
menti che le dióhiarazioni de’ testimoni 
avessero forza in giustizia , sebbène ,si 
tenessero nascosti i loro 'pomi ( 2 ). 

XUI. 11-7 di, aprile dèlio stesso' anno 
il papa diresse un breve ai prrori dei 
conventi de’ Domèmeani di Lerida , Bar- 
-cèllona e Pecpignàno ; aflinchè^, 'dietro 



, (i). ir libro de’ Brevi del Cuiuiglio dell’ Inqoiaizioiie 

• g^uenle* di Spagna. ’ -i' . , ■ . . 

n libro de’ Brevi 'del Consiglio reale , delB-toqui. 
alzioae. • ». ' 
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inchiesta del re di Arragona Giacojjiq If 
somministrassero religiosi del loro ordine 
per -esercitare le inconibenzc: d’> inquisitovi 
negli, stati di quel . principe in cui non 
eravene ancora (i), 

XIV. È pit>babile che i Domenicani 
non>iuati in questa circostanza fossero 
F. Pietro ' di Tonenes e F. Pietro di 
Cadiretà perchè li vediamo il giorno .1 1 
febbraio' dèi ido'j .propurielare -una sen- 
tenza definitiva - con Amaldó ■yescóvo di 
Barcellona , contro la, memoria, di •-Rai- 
mondo' conte di' Forcalquier e di Urgel ; 
dichiararlo eretico ,e ricaduto dopo avere 
ahbiurala l’ eresia ai tempi del ^cardinale 
Pietro di Benevènto , innanzi al vescovo 
d’.Urgel, D. Ponzio; ed ordinare che le 
di .lui. ossa siano dissotterrate e private 
deir ecclesiastica /sepoltura (2)-; e. nello 
stesso tempo riconciliano colla Chiesa, 
TimbOrosa sua vedova ,- e suo figliò ih 

I H " I < n I J ll ,U KM/" 

• • 

(i) F. Fran., Diago, Cronica' (hit Domenicani della ' 
provincii»- di Arragona", cap. 5,'Li, i. ^ 

(a) Diago' cap. S , L. 
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conte. Guglielmo , cui lasciano i beni e la I 
sovranità del padre ^ i). ' / . . ‘ 

, XV. Papa Urbano IV ^ vedeiido lo 
zelo con, cui i Domenicani perseguita,vaìio 
gli eretici rilasciò uri 4)réye , .nel' quale 
vien detto che i monaci predicatoli sa- 
rebbero i soli inquisitori ' del regno ; 
autorizzandoli a richiamare jf.s^\utti i 
processi 'cominciati da' qiialsiàsi altro 
inquisitore , . tranne ‘quelir die dovevano 
essere giudicati dal ^esco.vo d^esana. 

In pari -tèmpo accordò - loro T autorità 
di far arrestaVe, d’ accordo col vosco y et, 
non solo gli eretici, ma'" ancora i loro 
fautori complici ed ospiti; di privarli 
dei loro benelici ecclesiastici se. ne pos- 
sedessero ; di scommiicarli , e di 'proces- 
sare tutti coloro die si opponessero alle 
misure cl)e f. Inquisizióne' troverebbe op- 
porturiq di p'ieiidere ( 2 ). ' 


(1) Monteiro Ist/ dell’ loqùùizione del Portoj'allò , 
p. I , L. a , cap. I. 

- (a) Si èsservi q'oesta Brere nell’ BypterieL , Directo- 
riam ' liiquìsU. rubr. de rfecei» Litter. aposloU pag, 
fljj , mihi. V ^ ^ 
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XV!.' Il primo giorno di agosto dello, 
stesso anno , Urbano IV accordò a 
tutti i provinciali dei "Domenicani eli 
Spagna il diritto di nominàré due inqui- 
sitoci , di destituirli quando non fossero 
di loro contenti, e di sceglierne d^gli altri. 

Il 4 dello- stesso^ mese aggiunse a questa, 
diritto il privilegio di non -poter essere 
nè scomunicati , nè sospesi che dal solo 
papa , o in virtù 'di una speciale com- 
missione apostolica , e :di assolversi vi- 
cendevolmente da' ©gin specie di scomu- 
nica (i): il .breve del i8 luglio fu rin- 
novata da papa demente IV , il a del ' 
mese di ottobre del i265', coinè può 
vedersi nell' Ejmericlc ( 2 ), 

XVIL Gl’ inquisilori di Barcellona F, 

Pietro .Donenes e F. Pietro di Cadireta, 

durante il loro soggiorno in qucUa città 

' g'uidicarono Arnaldo Visconte di Gastelben 

e di Uerdagna , ed Ermesinda contessa 

diToix sua ^figlia, che ‘aveva sposato .U 

conte Ruggero Berimrdo II. La* sentenza 
' ^ » 

- - - ‘ ‘ - - - , - 
* * * 

( 1 ) Ved. il JBreVe^ i» Èytu^^ict./■ 

. (3) P. iSS , rub. tOTr<dicg«uù ' ■f 
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( del a novembre 1369 ) condanna il 
padre e la figlia alla pena d’ infamia , 
siccome persone morte in seno all’ eresia , 
ed ordina die le loro ossa siano levate 
dal sepolcro, quando ciò riesca possibile 
entro un sepolcro comune (i). Erano 
ambidue morti prima del 1241 , epoca 
in cui cessò di vivere Riiggero, dopo 
essere parsalo a -seconde nozze con una 
donna cui lasciò molti figlt Conviene 
essere affatto accecati -dal fanatismo per 
intraprendere e continuare i processi di 
sovrani morti da tanto tempo* malgrado 
il giusto timore di non trovare indizio 
delle loro mortali spoglie nell’- asilo dèi 
morti ! Questa condotta degl’- inquisitori 
venne presa in liiiona parte, e risgùardata 
come r effetto del loro zelo per la fede; 
ma In fatti non aveva verùn altro reale 

•' f 

motivo-. che. la vendetta, essendo cosa 
avverata che’, gl’ inquisitori di ’ Tolosa 
avevano nel laS-j intimato a Ruggero di 
presentarsi .al loro ' tribunale , siccome 
prevenuto di delitto di eresia. Nè RuggCro 


(i) Diagc, luogo prcalleg. C 3. . 
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uvcva solamente disprezzato rpiest’ ordine, 
ma avev-a fatto dire agl’ inquisitori della sya 
contea di Foix di presentarsi personalmen te 
a lui come suoi vassalli e sudditi. Questo 
colpo d’ autorità lo fece scomunicare dai 
ribelli , J qutdi dopo la sua morte 
procacciarono infamia alla sua memoria : 
ma così vile^vcndctta non impedì agli 
storici di dare -a Huggcro H titolo di 
Gmìicfg che aveva meritato colle sue 
militari jiiqirese e colle sue pubbliche e 
private'virtA. Gl’inquisitori di Barcellona 
avevano -erptlitàti i risentimenti di quelli 
di Tolosa e di Foix (i). Il monaco 
Pietro di Cadireta fu lapidato , e viene 
risgnardato come un martire nel paese 
d’ Urge! ( 2 ) : Fra Paolo Cristiano del- 
r ordine di S. Domenico disputò iii 
Barcellona il 20 luglio" del ij263 alla 
presenza del re Giacomo I, col celebre' 
Ebreo di Girone , col ralibino Moyse 
e con un altro Israelita della stessa città 


... 




(i) Art de rerifier les datès iutorao ai coati d) 
Foix cJ a quelli di Fprcalquier. ,v 

(a) Diago , nel preallcg. luogo. 

Inquisiz. Fol. /. q 


4 


W * 


C . ^ ' V ^ 

j K ( ;;oSi|e 
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il 12 aprile del 1265 sotto • gli ocelli 
tle,l vescovo > 5 Arnaldo. Intorno 'a (|ueste 
due particolarità- conserviamo, una lettera 
del rejn <klta‘’ del 29 agosto dello stesso 
anno", diretta a tutti gli Elwei del suo 
regno , colla quale ordina loro di pagare 
la spesa -dm F. Paolo ha fatta nel- suo 
viaggio,^ da >v;ontarsi snelhl^-.lagKe ohe 
devono (in • qudl’ ànno al .'tesOfo 'dello 
«lato e di -essere'- di' -buona dede.' nella 
discussione' -che vien- fatta-. coh , io r*a dei 
propri libri per porsi in ^dittato di rico» 
noscere la 'verità' (i). f -V, "' V-''. 

XYllI. -Il 2-7 di gennaio l'del laò'} , 
papa Clemente IV raffemiò al- provin- 
ciale di Spaglia la facoltà aecoisdatagli 
da , Urbano^' suo 'predecessore di nominare 
inquisiiori) accordatidojne l’ uso allo stesso 
suo vicario j'ùrvdi lui > assenza (2).- Paué 
fc.i>on, dùbilarsi che. questa rnisibn Ibsoo 
ordinata dalia circostalaza che. u.oci‘;,eSr* 
seudovy Cbe una.' soia , provincia* di J)o- 

* ^ * 1 ■ . » 

' 1 • ■ n-, ■ ■ II , .i -t ii » ■ 

■ ,'s- 

|l) lliago Iglor. dy di Ba)%elWtH)-- ar^jc. del 

re Giacomo. * • 

Monteiro par. i , L. a, eap. la»* ‘ 
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liicnicanf per ttiUi i quattro- regni tlcilla, 
Spaglia, eiva naturale che ’ ógni" sovrai io 
obbligasse il provinciale’ad avere li'e’suoi 
stali iiir vTcarió die Io rappresentasse 
qiiamr era egli mòilesirao costretto * a 
recarsi da un regno all’altro. ' '' ' >■ 

‘‘ X.IX'. 'I^ fv. Arragona cqntrnutrronO 
a proteggere r* Inquisizione , cGracomoir 
.spedì lì àpi'ile 'dgl 1292 ama regia 
notificazione" Colla 'quftle *rngìungcyasi 9, 
thtli gli eretici di qUalmìqnc setta .si 
fo.'t.sefo, dt uscire da’ suol stati; ed a 
tuMì i tribiihali '-di glùstizia '.di prestatKj 
mano fó rie .fli religiosi domenicani,^ in- 
quisirori- apostolici; di far mettere in 
prigione tutte” }e persone che verrehJjcro 
loro indicale ;■ di eseguire le sentenze 
cliC- questi monpéi aiTcbberO pronuncia- 
te; edi‘ togliere tutlT gli ostacoli .che po- 
trebhéro nuocere al libero 'es-^ctzio' delle" 
ffrnzioni loro , e iir agevólatnc 1,” ^iiCggi , 
loro procurando * Ic^ ' cavaicdii»è * ,ed'’^ì 
viveri necessari (^. L’ odio che dovunque 



(i) Terzo Lib. àèi Brevi delr Inqui.sizionCj p. 54^ 
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m^ira’t’u il mestiere^ d’ inquisitoti , ca- 
gionò nel ptimo secolo deirinquisixione 
la niorte di naolCi , monaci donttenicarif e 
•li alcuni fraiicescank Ncllé- cronìudie di 
questi due ordini ,trovansi i loro -Homi , 
quelli della loro patria , e T indiGafflone 
dei luoghi e delle epoche^ della''^olenla 
loro -morte,,' che loro ottènne 1’- onore 
del ^martirio- Ad ogni modo mi sì per- 
metta di Xar Osser\:are elie ^S. Pietji'o di- 
Terona* è il solo che sia 'stato (Ifii^papi 
canonizzato» dopo» la sua morte accaduta 
nel tiP-53 . sebbene F. Pojwzio d’ Espira 
■avvelenato nel 1242^ sia l’oggelto, tbrun 
culto. approvato in Urge! 'di Catalogna, 
non meno ohe F. Pietro, di Cadireta 
lapidato dagli eretici nel i2_^^ (i)r 
XX.. L’.lnqaisizioue non tardò- molt# 
a penetrare nel regnò dj Nayarra,poipUc 
gli’ è'c.K'lo;che il . 1 3 aprile del' i 23 B , 
Gregorio'- 1 ^ npmioò iiiquisitore il guar- 
diano ' dè’ Francescani dei . convento di 


(1) Montciro p- 1, , Ub. U c«p-, .»n, Castillo !«;» 
41 S. Dome». T. j , L. 5 « cap, 


I 
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Pamplona ; e Tr. Pietro' eli XQpdegRri a , 
fr. -domenicano (i). ' i ‘ 

■ XX^ Da ^ln breve acldimaàto? ’ «él 
12 36 al vescovo di Palencià «einbra ebe 
il jiapa'si proponesse • d’ Introdui re in 
Cas^iglia ri Sant’Ufficio: (5),; e ^ Di Luca 
di Tui -dice ciré S- Ferdinando lU 
portai' a egli V medesimo i legni destinati 
ad abbniciare ^11 eretici (3) : titnto lo 
spirito generale deb secolo aveva snatu^ 
rate le pnrissime idee del 'Vangèlo pro^so 
gir nomini - dflla pili specchiata pietà , 
quali' erano iUsanto re di' Castiglia , e 
Lodovica. IX re di Francia. Questi prin- 
cipi-, b onore del trono e della religione, 
cÒmeUidavano tali atti , strascinati dal- 
r. eccesso medesimo dèlia loro -virtù e 
ilair. ardente Wo-zelo^per la fede'. - 
- XXIL Nulla sappiamo di beb avverato 

" ■ / T ì ‘ ■ 

\ -U) Diffamò i 'de S- Inquisii. L. -V-j TiU », 

caj), 2. 1. ■ \ . 

Registro delle Lvtt. di Grég. IX, L. X', Le'.t. 
182. -wdlayn. ad teff.' «36 , n. Sg. 

, (3) n<. Litea s de Tui, CruuKa del "Mondo , sopra 
S. Ftulitiando. —«'Pulsar Istoria di Palenda ^ T. Il , 
L. 2 , m D. Tello.' " ' 



-rispìrtto 41(3 .cose, del Portogallo; pare 
soltànlo^ clic .nel XJII.'’. secolo iumi vi 
jpsse inquisitore .permanente 4ie,- nelle 
diocesi, di *Tarrago^^ .Darceliòna , I>rgel 
ìJerida e.Girc'na, le quali ciVtà„tfO'^ 
prqsso-ai còniìni della Fraq.clà mCTÌdio- 

nale, doverlo slabillniento-era -ifi- giQho 

rigore. . 

, . ' AaTiqot.ò il. : - , 

, , ' ■ ' ^ ' 
PrògreMk.cktr aiìticà Inqiiislzione-- ìletìa 

Spctgria damnte il se- 

«r ' " » 

„ I. Essendosi nella S,j>agfta iwliiplicnti 
•i- conventi . de’ I)oincnic*iui>^ il' (iapitolo 
•gènèrafe, dell’ Istituto ortìipò, nel t3ot , 
«W' -vi- fosst^o due . .pcovincié , -clu? la 
prima, per oì^e e per sufh'agi si pliia- 
niereblie'’ 1«‘ proyarcia di Spagna , e 
• comprendferobbe la ‘^Ca^^lia ed il Por- 
togìdìo ; elle là feconda i rebbe il t^o- 
}o di ArragoiìA , e sarebbe composta 
tkd’icgiHo di V4eii5!a,. d41a •Cat^’lbgnaj 
‘ dal Roscìgtione,“^daUa Cerdagria, da Ma- 
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jorica ,, da Mìrwrica e da. Ivioa.*. JSriiiJi-’ 
tlo 'del. Ca^stillo dièe die. 'it titolo . (il, 
Spagna Ja dato' di ^efprc^iza ,^alla 
glia , pcft’ .pr^jictlo -versò da-picraolW-'del 
SituLiv Patriarca ' Domenico di' G,uzn»àu , 
MatoMu^GaJòrnega, nella diocesi tl’Oima 
111 (^iliglia., Ìj’ autore da .m^ citato non 
droc a ‘({ual&'^provhicia appartenesse la 
N.av-arra;^ ^ ma-, sàji^ianio’ s’da .Mi^uteiro 
dic^ dipèndeva .-.d:^' pcoviu^iai; di , 'AVra- 


gowA'(i): V . • < ^J' ' 

^ » i * \ , . t • » j ■ 

li. iNoji era mutile UMecidèi-è a: ijuai- 
■le delle ‘^due. -provincie apparterreldie il 
nome c' la dignità <li -provinGia di ^ S pa- 
glia., -q\efii\iè.iì provinciale iàdrcato sotto 


(lue^là dfenbrpinaraione , aveva fhi illora 
avuti móltissimi privilegi ajmstolici e 
peaìi; S(^l/erà bene il aapei«;à-clii dov'ès.- 
sC esserne devoluta la p^otenza uno di 
’tali (liritti- era la facoltà- che aVeva, il 
titolare tU nominare* i religiosi 'del sho 
- ei'diue per* * inquisitoci;; , .impieghi avida- 
niente ricercai , malgrado •L'^ mólti in - 


(i ì tD^tìllo f>t. di S.''I)ònieBÌo&, ^•pact. 2 cap. . 

Mopieiro ,'-part.>rj Ltìi, a/ c«p.. a3.' . 
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'(piisitor? assas^alj neilV esercizio deU« 
lor.o fujiiàoni , pereli^ (questo ' ptì-icolo 
Yeiiiva atdpiameijbte compensato . dalla 
estesissima ; ■autorità di cu] godevano , 
dada eonsideraiione e dai prmlegi annessi 
alla loro coràmissiorie , * e^ dai • riguardi 
cjle avevano verso le lotv) persone ' gli 
5*tessi principi f r vescovi ^ t magistra- 
-*i, Giò si, 'appoggia a mOlti’ liiWi pon- 
tifici e ad , alcune neaE ordinanze pub- 
lilicate j^dair Ej^Mrkk e* da -franqesco 
Pegna suo comtnentafore.-» • ^ 

IH, Ai pr^inciale dei BomcnìcaiCi' di 
bastiglia ,, indicato sotto il • nome- di 
pi'o.viiiciale di Spagna , fu duiicjue qlti'i- 
bttìto, o per dir meglio ,,'coiiéscrvàl^ il 
diritto di .nomraare gl’ inquisitori apo- 
stolici klie dovevano .essere delegati b« 1- 
^e province. -Ad :ogui’ modo il -provin- 
«ialc di Arcagona pretese di potere aii- 
,cw csgo nominare inquisitori per le 
oftà della '.sua proviircia ; e conviene 
confessare chó le sue pretese non erano 
ma] l'ondale , ppicliè il „ breve d’ Itino- 
ccn/u rv del 9 giygno 12^, .^la. nk 
citato nel' pr^bedente ^articólo ;,^*dopo 
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avere atcordato al'.gen£rale' dei dome,-" 
nicani ia facoltà di noidinare •^rine[uisi- 
tori^, di allontanare ed, ancora di-sepa- * 
rare - q^uelli che' il papa avrebbe . noml^ 
nati , snggiugne che lo stesso diritte 
apparterrà - ai provinciali, e che potran- 
no esercìUirio nelle 'rispettive lo^o prov 
vince. I ' / ' • ‘ - ‘ - 

' ly.' Neh ì3o 2 P. ‘Cerna rdo ea’a iinjui- 
sitore 'della,'’ provincia"’ d’ Arragojta-; \,ed 

era -statò nominato da F. Romeo' Alemait 

*■ ^ 

ultitnQ- provinciale di tutta la Spagna, 
Papa 'Clenjente IV aveva nel 1,26^ di- 
chiarato , che r -ufficio di mi inquisitore 
non cessava per la morte di , colui che 
lo aveva" nominato (i),. e per conse- 
guenza Bernardo celebrò in qiiesto’ stesso 
anno diversi auto-da-fè , molti* 'eretici - 
rkonciliaudo , é molti' rila^ci»uido«e al 
'braccio' Secolare (2).^- , . ' ù • 

- V.- NeJ i 3 ò^' il inonaco- Bomeniiio 
Peregrino, inquisitore d’<Arragona e di 
Valenza , fi$e eseguire un altro 'auto- 


( i) Gap. IO, degli £retÌQ f nel G.°- dell; DccreUl. ’ 
(a) Fontana ,'‘/>^ewa^<Ui( Z)wu/iVcana, cap. ii.- 
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• » » * 
e spalleggialo (laU? auioi‘ità • àli 

Gi^cpmo/It', bàudl dagli "Ostali *<11 'questo* 

principe coloro ,/'che ^liou giudicò _a, 

proposito- , di ^abljaudouare al “ .braccia 

secolare (i)^’ • ' . - ' 

Vj. Papk Clemente scrisse -nel i3o8 

al iMj d’^’vàgooa ed agl’ inqH.ìsitòri <lo- 

inenieani dì far imprigioharc coinè so- 

spelli d’_eresia i, cayaberl Templari'' di 

q?iel feguo ^ clte ancora pon er-anò, siati 

IradoUi iu-<, giudirick; , e di ,o<5eupare i 

Torpf' beili approfitto della Saata'^dìì: 

in CQJiéegueuza F. Ciovanni ‘LotgeiT, in- 

quisiloré -genoralg d’ Arragona , e <-F.*^ C u- 

. gllejnio confessore del p;e , determinarono 

il 3' di dicembre dello' sfesso v àmw/ di 

riùuivIiN lutti nel.;;, convento, di Valen^ 

ppr esamÌTpàre „ la -loiiK) >fedè— e in loro' 

condntbi 1 ‘ , ‘ 

• VII. Ancora nella Castiglia si ^cercàróno 

i 'J'erapluri di^' conseguet^a de.gb ordini 

dati dagli arcìvescovF'*di^ Toledo e di 


V ^ ^ \ • I . 

,(ì) m cajf. 13 . -*<JOiajo Cromica della |«ròTÌaCia dei 

bpmeidcaiii d’ Arragona , .Kt, i.®- - 

{s) Oaservidai'i due firaUegaii antcri. 



Santiago, G (la»F. Almerìoo JcE’ erdiiie 
<lj S. Dompuico er^ inquisitore. Qùe - 1 
- st;\ clisp,osi?ioy« era stata •ilata cl^ Clò- 
. mente 'V-, clie.lor.o avéva spedila una 
particolare còmnfiissiofte^ ad' hoc -, ,*ilr 3 l 
,di luglio del' i3oS , siccome lo dimostra 
. il-.coaté di G^ppntànès nelle .sUe diser- 
tazionì islbriclie. -intorno' ai Templàw, 
sebbene^ t£%ramo ed altri autori, abbiafio 
scE^tto clic -gl’ inquisitori pon 'eblièro 
pa^a-in quest’affare. - , 

-, stesso papa 'scrisse . al re. di 

. Portogallo , il 3o^f}icembc^ del . 1 3o8, per 
Vaccomaridargli di prendere , rispetto ai 
' Templari le stessè misure , ancora 
' nei - spoi . Stalin Ve ne ave\;ano di non 
-imprigionati (i). ,, - - 

, ' -vNc| ,i3i4 si scoprirono , altri 

eretici 'ftel ''Tegqo di? ’Arragona ,-,mo}ti 
de’ quali furono dalj’' mqiÙRkore generale 
di quel regno' esiliati etl .altri , bru- 
ciati'^). Peraltror rìcoiioiliò^ T eresrarca 



{i\ Monteiio P. tvL. a, cap, i3. ^ 

J' (a) ^'onjia'na » L. ^a , cap .jij 6,* 5 Di ago. Cren. 
Pepa, d’ AVag. L. t. 
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F. Bollato., come pure un certo prete 
tV Qlèrlo , , die ^ dómmatizzayatio , oltre 
inolt’.altre persóne- che tla costoro, etano - 
siate sedotte , e clic fecero la lóro ab-* 
blurazione ■ 

‘X. Fi Bernardo Burgnete^, che leceva 
le - feci deli-inquisitore generale del regno, 
fece trattenete e consegnare -alla giustizia 
del’ re , per essere -i^ruciato com eretico 
ricidiio , "'Pietro Durando di Baldacb'; e 
quest’ csecMzioqe si fece alla presenza 
del re' Gia'como , de’ suoi Ifgliuoli > e di- 
due vescovi il -giorno 'ii lugKo del 
1325 (a). ' . 

XI.. Nel i334 F. Guglielmi dj Costai . 
inquisitore 'generale, fece condannare 
alle fi amene' lo • sventurato. F. -Bónato 
perohè-' ricaduto nell’ ■eresia, e riconciliò 
moltissimè petsone .ch’ceglt suppóneva 
pervertite -da- questo .itìorraco ^3). , 

XIL Nel ' 1 3^50 .F, • Nicolò . Rovelli 

• V ' ' ’ - ’**• 


i . f ^ 

(i) Fontajia p..^a , caj). i. — Diago Gron. L. i. 

(■j) Fontana , Diago cerne sopra, • ' ' > . 

(3) Eo«»«»naV a , -cap. 3. — D»go -ilei J»reailcga^ 



(“che in i»ppressO“fu cardùiale ) era in- 
quisitore generale d' Arragona' -costui 
consultò il papa intorno ad una cattiva 
dottrina- cli^ andava prendendo', piede, 
rigliardo alla presenza, reale 'ed ottenne 
che fosse Condaimata. Scoprì a Valènza' 
alcuni èfetici conosciuti 'sotto il nome 
di ‘BegnrJi , ""i ^ quali 'avevano per loro- 
capo' Giacomo -Juste, Roselli li fece giu- 
dicare e -celebrò un' 'aiito-da-fè , in pui 
questi eretici furono 'ticóncil iati. Giacomo 
fu condannato a perpetuo carcere , ed 
in forza di questo giudizio , si disseppel- 
lirono , per bruciarle., le oss^ di Ire di 
questi crétrei eli’ erAno morti impenitenti 
ed ostinati (i)."" ' ' , . ‘ ' 

; XIII.»' P^re tìl#; r provinciali castigliàni 
vedéssérO' di mal/ occliio -quello di’ Ar-' 
ragona- Dominare • gl’ inquisitori j poicliè- 
il provinciale arragónèse ne portò la^anza 
a Glemènte VI," il quale il ló aprilo - 
del i35i- indirizzò un brjeVe a Roselli. , 
col quale accordava a ' perpetuità ' ai 



(i) Fontana cap. j ed 8. 
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' proviaciali, .tli Ajrragona ^ il .prlyil^io , tli 
jpai*e-nfella loi^o, jh’oviucia tutto 
faqeva, priiTut.'tlellj* divisione del tetritQrio, 
ìl^pi'Ovinci^q di tutta la Spagna , l’ii^petto. 
.alla nomina degl' incjuisitpri e. per lutto 
cid die. vi ha relazione^ (i)< , 

XIV. Nel 'ia52 ii.' kpselli • sQoprì in, 
Catalogna iitorti ci’etici, e li Cece casti- 
gare "m . - . / ' - ' ‘ . , 

'-XV. Nel id56 inVfui.^roruF., T^epla 

EyntjBfick -F.^ GioVanii^'^Gbiìiir» ^fecero' 
careevare q- condannar^ a differenti , sùp- 
plicU inciti abitanti' dell.ArFagoìia, e di 
Valenza': U fecondo ,i^ particolare, lece 
punire un celebre. ereticQ di I^rapuri^s, 
chiamato Raimmido Gàstellji, (3*); *. 

■ XVI; -?léUo stesso ai^/ essendo stato 
-il .-dVcselti innabato alla ' diginta cardina- 
‘ lizikv Innnoehzo *IV_ glf^^ diede ppr 
audoessQpe F. Xiwb^ Éyi^FÌck,:che bfen 
- tosto* àjiunl®® -nlla riooneiìiazionc colla 


(i). Monteiró p. i , a » cap. i4- 
•(2).Fo^tón« P- a , — Diago 'l- ,i 

(3) Diago Crcin. Domen. della prov.' 

m>. I. ■ ' . . ' ' ' 



d’ ArragoBa 
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peni^nza ile^' perpetuò Sah lenito ) utf 
erehco calabifese cliiàtàato Nicola ; ina 
in -appresso*^' avendo X scoperto, die la-'ifi 
'lui ^abbiuraziòTio era stata shnùlata, Io fec^ 
bmc.'àre il Sodili maggio dei' i357 , 
dopo ^ averlo ^ degradato dal sacerdo- 
zio (‘0. c 

' XVII. Net i359 ^ Barkolomeb Janti- 
vesio predica va^ e scriveva- die nel giorno 
della -Pentecòste del 1 36U , comparirebbe 
rAiiticristò , die’ più non sarebbero am-^ 
miiijstrati ' i '"sacrainenti della Chtóa’; che 
ver^'bbé Sospeso il * .culto cattòlico , e 
che coloro che avrebbero la .disgrazia 
di attaccarsi a questo nejjaiCo di, vDio , 
più ^lou. potrebbero .aiè' convertirsi., nè 
spcrarc'perdonov StcòQiqe da di lui vdot- 
Irinar a a • sedotte ' niQU& personp ‘ Venne 

carcerato; sì pentì, e fu riconciliato .alla 
Qiiesa da Eymenick , die fecd, bruciare 
’ tutti i suoi' libri (- 3 ).' .• \ 

%. XVlIjL'P. Bernàrdo Xfmengol, inijui-' 



(i^ Diago Cpti. Dora. D’ Arra'g. L. v — S^qndaiw 
Ani). Ecc.les.“ lìSg.. ‘ ^ 

( 2 ) SpondauD ad an. i359 4- ’ ~ > 
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sitDT€ di Valensta , ordinò, ùn auto-da-fè 
ili quella città nel 1 36o e s^ntenziò^ 
moltissimi processi : pàrecclii 'imputati' 
furono riconciliati'/ dcq)0 di--'aVore accet- 
tata la dorò penitenza; altri moltissinfii 
furono banditi • ^al regno ed alcuni 
consegnati alla giustizia' secolare che li 
lece bruciare;. (i). ^ '' ' ' ' " ' 

XIX- L’ inquisitore generale .Niccòla 
E^ tnerick compose un'- libro intitolato 
.Guida de^’ inquisitori' per uso dei mem- 
bri della prima Inquisizione. Rithiìin un 
solo voluròe le leggi civili del podice Giu- 
stiniano risguardanti gli efetioi ^ e tutto- 
ciò éh’era stato ordinato dal -papi ''nel 
corpo'' del diritto canonico j nel Sesto', 
nelle Glemeràine e nellè Estravagànti 'di 
tutte, le' classi,’ còlle 'glòsse- ch’-eranó 
^te fin allora - pubjalicate vi spiega 
abbastanza chiaramentè le -dispute a'gitate 
intóriio 'al .'•mordo .'deh giudicare e dei 
punire ^ì ' eretici o termina il suo libro 


(i) Fontapa Monuni. de r prdine Ai Domeutf» 
r- 3, c. 8; — Diago', Cren. 1U>< i- ’ ► 
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Coll’ -esempio di tutti 4 casi ohe posso no 
preseli tarsi* airinq^uisii iolief. "Quest’' èpérà 
venne arricchita di commentari e ristam- ' 
pala' per cura di; -Francesco Pegrià , e 
dedicata a papa .Gregorio -XHI ,.-''nel 
iS^S. Ne fu fatta un! altra- edizione' in 
Koifia nel 'ì 5S']: ''■y . - 

* XX*. Nella disputa '4® -della sfonda 
parte- di quest’ opera ^ dote si tratta di 
sapere se colol*o cke non sono - stati 
battezzati pos$ono esteére - assoggettati af 
giudizio deir Inquisizioiie , racconta'- T aur 
tore ch’^egli ed il yescovó.'-di Barcellona^ 
■fécerO'i-chiudei!!^' .nelle segrete . prigioni 
del Sani’ Ufficiò un giudaizzante chiamato 
Astruclip- de Piera j per avere . Voluto 
gihstllicarsf di rendere uir culto parti- 
cofereài Demoni ^e d’ invocarli , dicendo 
*che I’'una -eosa e 1’ altra non "era meno 
dovuta a loro die allò ’ stesso Dio’; che 
-la giustizia secolare' avendo voluto opporsi 
a quest’ intrapresa degl' inquisitori C far 
rendere' la libertà -al prigtoniere , questi 
venne , per modo di sequestrò. , ^posto in 
mano del vescqso di -L'erida ^ che!aesserK-lo 
stato noas aitato papa GregOrio XI , 
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ijaesti ,il .10 aprile delj i37i- rffieè per 
tpezzo 4^^! carcJujTQli ^ Gur^o ''«oscoVi) di 
- Portò ; ed' Egidio ^vescovo di Tusqulano 
oxtKhare al ve^scovo' di Lcrida <^e do- 
vesse rieonsegnaré ilpri gioii ierp al v^spòVo 
^di Careclloiia ed all’ iuqdi^ilore j i «quali 
dovessero rióoneiliàre alla Cliiesa il col- 
^levole^ clre quesl-i fece la «Tia al )ìjiu razione 
ir 1 ." di gemitio. del iS-p nella tùdledralp 
di Ban.cclloii^ 'i e fu -in; < appressa ^qon- 
damiato' a perpetuo ea icore ^ 

. ibXXI.' nièpiek eserjcito ‘■ll^nrliè* vis^ 
r impiego .d' ix^]aisiloro: goneri^q.'nèi regni 
della corona d’ Acragoiia^iiómiuò. .^iar.U- 
..Cojari inquisitòri per, r_\j^agoua , ; la 
Catalogna*, Valeu^',* Waiqrica , *« ,le 
contee di . Rossiglione e; 4i. ■ jCérclàgna , 
in c£Hulità di provinciale domenicano. 
Ti'ovaijsi nella suvk, Guùfa de^l'.if^iquiùipii 
circòstanzialàmerite. desei’itte le. 'sentenze 
ija lui pronunciate 0\da altri iilquisitori 
d'jWragondf. ^ 

XXJl. Igiioriàmo .86' il provinciale, ile 
Ctistilló^ Cui« crasi conferita la qualità' di 
proviudiiilc di > Apqgrtò j us^e^del -suo 
dilli to d’ imjutóitore geuejale,«e se po- 


j by Giiogl. 


niina^se gl’ iiiqui.-jUoi'i p^n-licoiari ; ijou 
a ventici trovalo^ iic^la- storia vuriul docu- 
die 'dimosh’i avere. quèt.T,i .jirò- 
vqnciaTi 'escrcilale le, facoltà di _cvu <Jo- 
iVevano. goderò io'drtù dpi . l^revè fli 
kiiiocenzo^.l-V , e di altri' brcvi'.do’ ;?uòi 
successori. Fofsé iiop* ebbero^ ••die. fare 
uegli;.5tati-cast[giiam^^ perchè -non erari 
jiendfatidr.Cccsw ;^o percltcj «e<d( qu:tndo 
ih -quando vi 'erètico , 

veiìiva gliKHcflfo'-^ài vescovi epUe regole 
dpi diritto cauourepj e perchè qhe* soprani 
non crcdevaìio' ehòj fosse perciò .-neces- 
sswio. di ricorrere , ai isonoci domòilicaiii. 

XXIII. Una delle verpsuniti cause? di 
questa iìia'zioije dei _ próvinciali »• di Citsli- 
glia- fu r atcideirte' che . fece prohj,o\^e 
alla 'caric’a. _ Uh .•■prov inaiale • nel addilo 
i4-“ molti Portoglieri-:'-!!!, fatti troviamo 
iir questo ^umnero F. Xppe '^1 Lisbona, 
i;lefano , Iv Lorenzo y 'F. (lonzalc 
di^ ^al^ada ,,e F. Vincenzo.* .Noiì incas- 
trasi, nella. storia del I^ortogallo' veriin 
atto di igiurisdizioiio inqui.dtofriale^ eser- 
citata da tpiesfi provinciali noi. tegiiÓ ; 
e pare anzi die- vi avessero riimncialo'. 



póiélLB papà Gregol’io XI , il 17 " di 
gennaio del 1,376 hidiriz!W imd#ret^e'^d 
Agapito vescovo di-Lisliotia , .(jtd qaale", 
^er ^mancanza d’ inquisitori ,■ lo' incaricava 
di poHiimire ' soltanto per quest: unica 
Tolta un religioso dell’ Ordine de’ frati 
jriinori di S. -Fraticeseo* d! Assisi per 
esercitarne le funzionùj ' ed accorilo a 
'"quésto àeìtgaio oon mi- i^ro breve dello 
stesso giorno uh, annua pensione di du- 
gentp fiorini d’orO stille entrate der;T^e- 
«coyi di Praga;, 'di Uisbona e di altre 
sedi del' regno : il vescovo ‘Agap'ito iib- 
bldendo agli oithiii del papa* nominò P. 
Martino Velasqucz (i). ' / ^ 

XIV.' Essendo, morto papa Gregorio 
XP il' 27 di marzo del ed aven- 
do i Romani nominato giorno '8- di 

aprile ^rliano VI per ' sup sucoessofe , 
alcuiR cardinali si 'adunaron a tuòri' di 
Roma ed felessero un altro papa, il 30 
di settembre, gotto -il nome di Cfciiienle 
VII. Al torà fu elle cominciò il grande scisma 

(r) MÒnteifo ,ISt dell’ Inijuis. del J’oi'togaTlo , p. i , 
L. a, ;CJ^' -35., »■* . 
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d’Ocoideno, che si protrasse . fi^io all’ ele- 
zione', xll Ma'rtiiio V uehccaicilio generale di 
Costanza" r. 1 1 novembre del ,1417 ,• 0“ 
seguendo altri, fino al 1439 , -qnando 
1>.' Egidio Mugnoz canonico di Barcellona, 
ch’era stato .eletto^ sotto nóme di Cle- 
mente -Vili jinimcio .?d pontificato. 
Questa 'rv\olnzione ha dovuto influire 
sullo ~;^stato dell* foqui^izione come sugli 
altri pun^ della clisciplina. ecclesiastica. 
La Gastiglia seguì le ,parti-di (Clemente* 
VII,, ed il Porlogallo’ quelle di Urbano 
VI, 'Zanche r.istijLuto .de’ Domenicani si 
divise. Que’ monaci ■.che abitavano * nei' 
con vent^delle proVincfe clic riconoscevano 
Urbano avevamo un generale, ed un al- 
tro quelli «he ubhtdi^ano' a' Cl^ientg., 
A motivo di ciò i.Dpinen inani portogB^i 
che sUvano ;per Urbano' -elessero uqi 
vicario generale, di, ciii conobbero da 
giurisdizibue', onde sottrarsi a quella dèi 
loro prOvincJale^di Castiglìa: " ^ ... 

XXV. Urbano VI mori il 1 5 ottobre 
del iSSg, ed il suo partito desse 3otii- 
fàgio IX il 4 susse'gueaté novenfibre. 
Questi informalo non esservi ìli Porlo-, 



galfò iin iiiquisrtól’e aj^stolico , ìl*4 n.o’v^Cìn- 
Lne; rM i3cf4 iioti'‘HÌì^ a ^iiest’ -iinpif^go 
P. Rocli-rgo tU Cintra’, ntonacò Irikicoscano 
e coTÌlessorc del re Giovanni J ^r). Il 2 
del .segueiite ‘tlicehiljrte delegò per inqui- 
sUoj-i dei j'.egni diNPpr.togallo e degli Al- 
gà^Vès-Fr» Viricetizo di I j«feona, dell’ or- 
dine "di Sf P&idcaiB^o , -cKe doveva esCrci- 
Jarne le fuHziónKTitìeliè piacerebbe al 
papa ;, è la sua nomina era' latta Isenza 
pregiudizio, de’' ' pwvilegi ?«3cp'rdgti al snò 
ordine è(FagrdnquisÌÌO^i>": per ullimoMl 
F^.dr loglil) del nomnid inqui- 

sitore •‘generale di. Spagna * ( 3 ) *'e * -eiò , 
s€T«a dubbio/pcV averne lAio di’àùa scelta 
hi ' tutti 1 ' paesi^ dei regnò" die 1 ^ avevano 
ricóhosciutcr'j- siceomè" eravene- òTio per 
-la ;Gastiglia la, Navaììfa, e/ r'Ari>ogoua , 
iidbdrdinaté' "in • allora a "benedétto 'XIII ^ 
■‘ch’era stabo jpleWo nel* l3()3 dopo . là 
ftìòrte dF'Gleój.èù.liér' Vlh 3 ale era nelfo 
Spagna lo s^to-; dell’ tiM|insizk!ire'in .sii! 
finirei del 14 %'* secolo. '* “ 

O* ‘ y * '' * ■ 

c^p. ss* V ' 
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Stnto rfeil'-'^cnjtiùia Inquisizione in Spagtjit 
' nel quiAfUcesiino' secolo. ' \ 


'Il Noh'-è cosa ben avverata’ se in 
principio cl(4 s’ecòlo esistesse On-' 

fpiisizione; in Castiglìa. «Jn fatti, ,<icbbene 
Bonifacio rlX* aws'sc nominato il i4 di 
luglio ' del tl^o I F. • 'Vincenzo di.'-Liebona' 
inquisitore generahó della provinelà'- ^ 
Spagna , e che, ‘‘dopo' la mof te di questo^ 
avesse ccm un breve del* r febbraio del’ 
1 4o4 affidate ;; ai ■ pTo^'^ne^aK' dbmenicaìd 
ddla provinCi» ' di ''Spagna lè ' fmiz/loiu 
d’ intpiisitòri generali F di ruf autorità 
non era* riconosciùta nel 'regno; di 'Castf- 
glia^in ntlora subordinato 'a Benedetto 
XIl|', il quale dòpo ■ il concilio di Co- 
stanza ,Hoh jbbbe o’q^ai ‘altro- tftolo 
di yintipap'à ' ^Pietro 3'e LùnnX P/‘raÌtrò 'h 
veroshnile> die èssendo cgb'Arfagonésc, 
e vedendo die 1’ IncpàisiZiopc ei’a iti 
' vigore 11 d ,suo paese, volesse clic il pro- 
vinciale” dòmenicanò di Gastiglia si valesse 
delle facoltà accordategli dal breve di 



ai6 

Imiocenzd IV , se pine non giudicò più 
coùyenicnte di rinnovarle ( i), ' * 

H. Nel i4o6' fu d’.ùoipo procedere 
all’ esame di un adare,, inel, , quale -.il sa- 
grestano della parrocchia di Facondo 
di Segoria fu cómproroesso con un Ebreo 
della st^essa città pel furto cK un’ ostia, 
consacrata ^ di cui può leggersi la storia 
in Colmenafes . ( 2 ). < Paràiiio pretende , 
dbe il vescovo solo , , P. Giovanni do 
Tordesrlla , facesse procedere conlrò ^ i 
colpevoli dopo averiie av’Xito l’ ordine 
■<lal re__ Enrico. Ili ; ma' il Cfllmenares 
fa intervenire _u_ questa procèssui'a . il 
prioje. del convento de'- Dóinpmcani-di' 
Santa Croce di quella^ città ^ e>.saggiugne 
che -questo religioso, ricevette,. daH’ Ebreo 
r ostia, inir-acolosa , ne informò il ve- 
scovo. ^ ' . 1 - ' 

III. La bollar, di ' Bonifaefo IX , - del 
1402 , ^ fece , imPortogàllo pòchissimo ef- 
fettò percliè- i • Doraeuicaiii - di , quel 



' r* .... ■ ? N ... 

(i)'Iffoiiteiro , Ist. dell’ Inquìg. di DortogaUo , 

Jj. a-, cap.'SG. ‘ ' 

(a) C*lnt«aarM Ist. di $ego,vùr a 3$.‘ ‘ ■ • * ’ 
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iTgno non ebbero veruna comunicazione 
col provinciale Caslillan finché xlurò la 
scisma , perchè furono soggelti ad un 
vicario 'generale. Fu probabilmente per 
questo motivo, che Giovanni XXIII ,-il 
quale era tuttavia riconósciuto in quelle, 
province, il primo di 'giugno del, 3 .® anno 
del suo pontificato , die risponde al 1412, '' 
spedì un breve col • quale nominava 
Fr. Alfonso d’ Afraon ,• religioso france- 
scano , alla carica d*^ inquisitore generale 
dei rcgni^ di Portogallo e di Algarves , 
ma colla clausola che pale disposizione 
non recherebbe pregiii^io ai diritti dei 
monaci eh’ erano inquisitori (i). 

IV, La città di Eerpignano era la sede 

di un’ Inquisizione provinciale del icgno 

d’ Arragona di cui giurisdizione sten- 

devasi sulle contee ‘del Rosvsiglióne e di 

Celdcna , e sulle isole Baleari , Marorica, 

Miiiorìca ed Ivica. Benedetto XIII , eh’ era 

riconosciuto in quella parte della Spagna, 

giudicò a proposito di riformare questo 

' 

/ - 

' • • , ' ' ' , j- 

(t) Monteiro‘i>. i. L. a , 37. - 

Inquìsiz. Voi. I. ip^ 
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stato di cose. Divise questa provinclà , 
creò una ^ particolare inquisizione per le 
tré isole , e nominò primo inquisitore 
di 3 Iaiorica F. Guglielmo Segàrra/ la- 
sciando . F. Bernardo >■' Pages . capo di 
quella, del Rossiglione (r), I ^due* inqui- 
sitori, anxbidue domenicani , celebrarono 
alcuni -autarda-fè ; ammisero alla ricon- 
cdlazione molti accusati , _ e nioltissimi 
ne consegnarono alla giustizia secolare 
die , li fece bruciare (p^. ,<- ' 

V. L’ elezione - di Alartino V , fatta 
dal conciliò ecumenico 'di Costanza il 
giorno l i novembre del 1417 v. 
posto fine al gran_ scisma di^jDccidente,:, 
i religiosi portoghesi avrebbero- dovuto 
assoggettarsi alf autorità, dei, provinciale 
(itella- provincia di ^Spagna , che in al- 
lora era un .mònaco della loro nazione, 
chiamato Fr. Giovanni •di Saint-Juste; 
ma i Domenicani die si trovavano a Co- 

I 

stanza persuasero al papa che la, sua 


(i) Paramo de Origine <yficii.S. InquU. -L. a , c. 8. 
(a) piago Cron, de’ Donieoicani d’^^agó p. L 
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giurisdizione nera assai più estésa : ‘Ja^ 
qual '.cosa consigliò il sommot*' ’ponle- 
fice a pubblicare il 5 di gennaio del i4‘8 
un breve", in forza del quale la pi oviri- 
cia di Spagna sarebbe divisa in tre pro- 
vince ; die la prima comprenderebbe , 
sotto il n<ùnie di- provincia di Spagna, 
la Castiglia, Toledo, Murchi, rEstreniadu- 
ra , r Andalusia e la Biscaglia colle Astu- 
riedi Seirtijlana ;--che la.seconda di Santiago' 
abbrèccerebbe i' regni di -Leon della Ga- 
lizia , e delle Asturie d’ Ovieiló ; e che 
la terza, cioè ‘quella del'PortogalJo, sten- 
derebbesi Su tutto quel regno , e 'sulle 
altre terre soggette a quel sovrano (i).'* 
'VI. Dopo tale epoca i provincialr del 
Portogallo Turoriò inquisitori 'generali dd 
regno ed eWicro dà facoltà di noiuinàrne dt 
particolari nelle -loro provincie , in virtù 
del breve d' Innocenzo IV : sebbene sem- 
bri die -avessero altresì ottemità una 
speciale cKcbiarazione 'simile à quella 



(i) Vedasi la copia di questa bolla Ì 0 Monteiro > p. f 
L. a , cap. 38.' 
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che fu., diretta agli Arragonesi , allorché 
si separaroilo dalla edrona di 'Casti gli^ (i). 

'VII. 11 re d’ Arragona , Alfonso V 
vedendo che la Catalogna:, il Tlossiglio- 
ne -e Màioiàca., avevano i loì^ inquisi- 
tori provinciali, predette poco onorevole 
a Valenza " il non avere i suoi. Se tale 
era 1’ opinione dì, .un principe così sag- 
gio jpial .CTa Alfonso intorno, alla natura 
deir Inquisizione , che dobbiamo pensare 
della, rivoluzione, ch’..ér4si fatta Jiegli 
sjririli del popolo^? Eu per soddisftire al 
voto ^ questo principe, che ^^artino V 
spedì il 2 ^ 'di. piarlo del 
bolla*, 'coila quale 'veniva ordinato al pro- 
vinciatc' di Arrasroha.'.di , stabilire -in virtù 
delle facoltà- a lui delegate uri Inquisi- 
zione provinciale neHa città d,i Valenza, 
non limitandosi a mandarvi commissàri’ 
come si eira fin allora praticato . da lui 
e d{H j^pi prèdqcessori. . - , - » , • ^ 

' ^ 11 provinciale eseguì gli ordini 

del papa , c nominò per primo inquisi- 
tore F* Abdreà Kos , che diede coihin- 

■ ,»■ . ì • ■ 

-t‘ ■ ^ . J* ' ■ ’ ■ 

(i) MonteLrr, i L. a , c»p. 38 e 39 . 
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Stira contro alenili Mori e' 
cercavano* di pervertire" i Cristiaiiir 
Nel i 4 a 5 gli slicc.esse F. Dòìneniòo 
. Corts , é "dojM) di ' questi Fr. Antonio da 
Cremona coiifessoré “della regina; *Qn<^ 
sti tre ’ inquisitori '^ condaniiàroHO .tnoìti, 

libitanti che a vévìfno abbracciata' la dot- 

- ■ * ' » 

Irina, dei Valdesi è 'lo stesso praticavMi 
nel! isola' di Maioricà* sotto il ministero 
ili ’F. Pietro Murta^ succeduto a .F. 
Bernardo Pàges (i)-- '' 

' IX. Nel 1434 mori a Madrid.il celebre 
D.'^ Enrico 'd’ Arràgona j conte' di Tiiicb 
e marcliesé di Villepa. “ Siccomè le sue 
. vastissime cognizioni lo innalzavano sopra 
al livello de’ suoi contemporanei,' si acqui- 
stò) il nóme di negromaute.^^: ' il re di 
Castiglia Giovamii'H, che non eia menò 
prevenuto de’ suoi propri sudditi coiitro' 
il marchese di Villfena , ordinò a-F.-Lope 
di Barientòs ^ monaco domeiiipano « pre- 
cettore del , principe delle Ast^urie suo 
figlio, di. cercare i suoi libri e h^rudarli, 

' I I . <1 r .1. I . ' V,- III mi i II I 

V ' ' 

{tj Monteiro , p . i LVa , oap. 3o. ' ' ^ ’• ' 


colla proc^'- 
Giiidei che 


ciamentb 




suo niiriisteró 
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, «e»ie\infatti ^accadde ; ma, non cosi' com- 
piutamente che.alcmii -non ' isfuggisswo 
alla proscrizione ^ pere. coiifesSipne dello 
desso monaco cpmmissario . 

' X. -Gli scrittori hanno riportato- questo 
fatfóq}.er dimóstrafe che in allora non 
,«ravi a Castiglia' r ihqitisiziQpe , c . sup- 
posero che quest’ affare fos50 ^ trattato 
<lal vescovo di Cuenca" ( 2 };.ma invece 
di provare la loro' opitiione / questa 
circostauifa' la snaentiscje adatto ,• percioc- 
ché F. , Lope' non era* ancora vescovo di 
Cuencà , ed anzi non lo fu che niolti 
aiihi dopo. NeK i438 fu' abminato ve- 
scovo di Segovia p nel 1442 - pai^ò a 
quello d’.Avila in - forza di un camhfo 
jfatto col cardinale D. Pietro Cervantes , 
« soltanto nel’ i444 occupò la" sede di 
Cuenf a ,* dopo la morte di D, ^varo 
d’:Isorn& (3). ■ ~ ' - 



■ "(/) Si t<jggJino Te, liote marginati di D. Vincenzo No- 
minerà ailtf storia di Spagna del Marìana , edii. Vv 
Jeùza , t Y1I,.L. n 9 , cap. G. • . ^ " 

{aj Faramo de Orig. Inquis. L. a- , Ut. a j e à. ' 

(3) jCokaenàréa Ist: di Segovia. , cap. 3o. — Gio- 
»ajiar Martyr Bizao Ist. di Cuen^a , cap. $>.. 
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XI. X' inquisitore d’ Arragoaa era nel 
i44* P- JFerriz, e .qiiello: di 

Valenza F.v Mattinò Triiles* Sappiamo 
che riconciliarono ncfle loro province 
alcuni p;H’tigiaui degli errori di'Wiclefo 
e die molti furono- consegnati alla giu- 
stizia secolare, e bruciati J / 

XIl^ La setta" .de' Begardi' aveva nel 
~ 1 44 ^ Ibtti .alcuni progressi a -Dorango 
nella Biscaglia, '. nella ^ diocesi di Cala- 
-borra; e da v^i colpa a F. Alfonso Mrlla 

di averla abbracciata e di difenderla. Eja 

« 

costui > un monaco Francescano ,, fratello 

del vescovCT di. Zamarra.Dv Giovanni di' 

Mella j che in appresso fu’ '-cardinale. 

lui'ormato de’ progressi *, <q|le. . andavano 

facendo questi ei%tici,.Gio.yaobi Ù re-di 

Ca^stiglia spedì da VaUadolià in Biscagba 

per informarsi ,dello- stato ideile, cose 

F. Francesco di Soria.. e D. Giovanni 

Alfonso Cherino abate .d’ Atcdla rèaìe , 

suo consigliere. Il Mella . eh’ era il ^priIi- 

cipale capò degli eretici, fuggì eon alcune 
* ' • , 

* - ' - - 

^ (i) Diago Crofi.'dcl Doidcii. di Arragoaa ^1.* i. — 

Feraaadez , Concertau'p/ica pred, ao. i4ir>. 
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4onne nel regno idr> Granata e mori 
miserabile tra altri mólti, ven- 

nero .carcerati; e quasi tutti • bniciati a 
-yall^dolid, o a S.. DofuenicO' della Gal- 
;dada; (i): , • . . . ^ 

, Xm*. Per . ric®mpcjis^are' lo - zelo mo- 
strato 'in quest’ poeasione dal. vescovo 
I>.. Diego di ZiignigaL^ fratello .s del duca 
<li Plasencia ,<U‘ re lo' nominò arcivescovo 
di Toledo dopo la morte di D* Giovanni 
di’ Zerezuela , fratello uterino del con- 
testabile D. Alvaro, de Luna. ' 

. XIV- Nel i45a^'Pi-CristoKal Gualvez 
età iqquisitore d’ Arr^ooa -, e vcontiquò 
in tale uflicio fino ai tempi iiellà mo- 
derna; Inquisizione.- Avendo dato qua- 
che motivo di «contento .a Sisto IV, fu 
eostrefto ad .^bandóijare • 1’, impiego 
come avremo opportunità di osservarlo 
in Jiq)pvess6, . r '' 

XV. F. Michele Just- era -capo del- 
V Inquisizione cb Valenza. ’ Gli- 'storici 


^ ' '' ' ' 

(i) Cron. di D. Gio. II, an. cap." 6. — Ma- 

riauBa tst. di Spagna colle note dcU’ ^iiz. di 'Valenza.-, 
toro. ; , 1. ai , ■ “ - ' ’ ' ' 
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Heir ordine di 'S. DomeniQÒ dìpono che 
* i • ( ' ». 

purgò ’quel regno dal , veleno dell’eresia; 

pure 'troviamo eh' egli ebj>e un successore 
in F.l Arnaldo Coìto ^ che nel i454 ' 
ricònciliò alcuni eidetici gìùdaizz^ntì (i). 

* XVI., Nel 1460 F* Alfonso E^spiha’, 
religioso franoeàiano, compose ur> librò 
iiitltoMo -fìdèi , quale 
tiH)vasi'ia.,q)roTa la più positiva che ai 
suoi tempi non eranvi inquisitari delegati 
dal paj[ja neh regnò di Gastighà ‘poiché 
addirizzandosi al re Enricò? IX , si lagna 
dei lòàli ' che scdFrè ‘ Ja religione per 
mancahza d’ inquisitori die là,’djfendanh , 

■ e SDggiugne essere la religione insultata 
dagli -Ehiei ,e dagli ''Er^ci che 'non 
temono nè il re hè i suoi Ahvìistri. 

' XVII. Quésto- -mionaco animato^ dal 
più caldo zelo pei' vaneggi della reli- 
gione , si offrì spOTitaheaménte a molti 
vèscovi" di cerc^ire . e ’.persèguilarC' gli 
etéliof in loro nome i' ed na alcune 

I 


. w. - * . i. 

(i) Monteiro , *Ist. deirinquis. del PorlogaUo , -p. i. 



diocesi furono, acceltati i suoi servigi (i). 
Gli storici dell’- ordine' di S.* Domenico 
dicono, che poco dopo e sotto'. il ponti- 
ficato' di Paolo II,' F. Antonio Ricpio , 
provinciale ^ del regno di Castiglja , fu 
-nominato, 'inquisitoli 'di. quel .paese-, e 
ne esercitò le funzioni per io spazio di 
amiv (2), ‘ 

. XVIII. Certos e Intanto clic Pietro 
d’ Osma, essendo stato, mqqis^o per gli 


errori teologici^ seminati nelje sue opere 
vwme con^nuato dall’ arcivescovo , di 
Toledo I>. AlfonsolCarrillo , ,dopo avere 
àdito il parere.- di/ cinquautadue teologi 
adunati in "Alcda ^e Menar es nel i479- 
lii .forza di iale -sentenza, Pietro abbiui-ò 
lutti gli errori notati ne^ ^uoi libri che 


furono ridotti ad ofto j e la' sentenza 
dell’, aroivescovo fu letificata - dal papa. 
In quest’ affare 'non yedesi vermi inqui- 
sitore (3), ond'è probabile che colà nom ve 


(i) Pararne L. a. tit a. cap. a. 

* ta) Fernandei , Concert, predie. an. i46d. — Fon- 
'Teatro -Pominie. ■p'.-bhì , àtalo dal Mgnteiro , 
jp. I , L. .a cap. 4<). 

{3) Aguirre , cóltcrt.' del’ Céne, di Spegna , tom. 5 , 
Aa. «4J9- '> V ' 



ne fossero.' Ciò chi lo fa ancora presu- 
mere si è, cìte avendo il pàpà net 'ci4'y4 
uicaricato* 'il generale Jei Domenicani di 
nonunare gl’ inquisitori per tutti i paesi, 
questi mandò in ^ Arra gena Fr. Giovanni 
branco , in Catalogna F. Francesco Yi- 
dal a Maiorica 'F. JSidolò rMerùla con- 
fessore del re d’ArragoHa,'nel Rossiglione 
F. Mattia di Valenza , a Barcellona un 
altro monaco chiamato F. Giovanni , e 
nel regno di Navarra , in allora soggetto 
a Giovaìini,!! re d’ Arragona , un Dome- 
nicano celebre nella' stòria sòtfo.il nome 
dì F. Giovanni'; ma non apparisce che 
veruna persona fosse * egualmente 'desti- 
nata per la Garstiglia (i). ' x 

' XIX. Tale era lo stato dèli’ Inquisizione 
nel \4l4 1 quando Isabella, moglie ili 
Ferdinando f di Arragonu re di Sicilia, 
sali sul trono ‘’di Gastiglia dopo la morte 
di Enrico IV suo fratello. Giovanni II 

f 

che allora ì'cgnava in Arragona era mòrto, 
e suo figliuolo Ferdinando nel i479 
riimì questa corona a quella di - Sicilia ; 

"» ■ ■ ' ■ ■ ■ ^ 1 1 • II* . 

(i) ])( 9 ateiro , p. i /cap, 3i. 



i J' 

anB > 

poco ^opo aggiuHse alla CastigUà il Teg'po 
di Granata , che conquistò aopra i Morì 
nel ’ i 4Ì^34 ed all’ ultimo^ Ìa ‘ ì^avarrà ; 
tolta a Giòyanni d’ Albrétr,, ]a ^ale gli 
fu assicurata dalla capitolazione '^degli 
abitariti ; di modo che lasciò a Giovanna 
sua figlia il possesso di tutta fa'Spa^a 
acL eccezióne del 'Portogallo. ~ 



/ 
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- CAPITOLO ‘ 

. ' ‘ ^ - 
Dd governò -^delt antica ^InquisizioHe. 

V '• ' 

, . - -1 Articolò, i. ‘ • • .\ . 


Delit/i contro i qiialt si pròcedéva.' 

1 . ì^RitBENE», fondando l’Inquisizione, 
non SI fosse avuto in' vista che la ricerca 
ed il- -castigo dei delitti di eresia ( giac- 
ohe r apostasia rigyardara^i ‘come un 
caso particolare), venne, non pertanto 
raccomandato agl’ mietitori , - fin dalla 
sua origine, di pròcederé cóntro i- Cri- 
stiani semplicemente -sospetti , perchè 
era questo/ il solo' mezzo che poteva 
condurre. alla scoperta dei ..veri eretici. 
Una cattiva riputazione "per' questo, ri- 
spetto era ,nn sufficiente pl^gindizio per 
cominciare un’ indagine,' la'cquale d’ or^ 
dinario’ dava luogo a dCnùncie ; ma jnyece 
dì provare- il delitto faceva che 

stabilirli . un semplice sospetto. Era questo 
sospetto foddàtO' sopra àzioni o parole., 



a3o 

thè* anntaieiavanQ cattiyi.v sentimepti ed 
erronee opmloni inlòrno> ai doitìmi cat- 
tolici^ e n<Sn era ammesso che quando 
questa' criminosa .condotta e ' discorsi 
'erano ben provati; ,J- delitti che non si 
riferivano 'àlla fedcj non potevano ren- 
dere i laro a ùtori sospetti d’eresia’, ed 
erano di competenza de’ giudici ordinari. 
Peraltro erari véne molti y. dei quali crede- 
vano i papi non potersi i ^ Cristiani ren- 
dere^ colpevoli sena’ avere attinta .mia 
cattiva- dottrina:!, -e- fu questa .Ja- cs^ione 
per' cui ) quantunque , i tribuhadi secolari 
procedessero contro. gìt‘ autori secondo 
le ‘regole ordinarie,, .fu Ordinato agU 
inquisitori" di risguardar'e -questi accusati 
come sospetti d’ eresia é . di procedere 
contro di loro pcr^ vetjire in chiaro se 
‘ avessero èotìimessi tali delitti per un 
effetto dèlia malizia nattirale all’ uomo , 
o. perchè non credessero -quelle azioni 
qjeccaminose ; perciocché quest’ ultinfìa cìt"- 
costanza^- permetteva' di credere die aves- 
sero errato nel domnta : aj^iartengono 
a questa classe' di delitti certe bestem- 
mie chiamate . ; commesse qqu- 
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tro Dk) . ed . ì Santi , ‘ quali annuii 
xàavano' in -coloro che"- ren^vansewe 
colpevoli y. P^incipii erronei intorno al- 
r onnipotenza di Dio', oppure intorno^•a 
qualche- ajtro^ attributo -4ella Divinità. 
Costoro, davano luogo a sospetto d’ eresia 
sebbene, pronunciate le avessero, in atto di 
collera di contesa , o jdi ubbriacchezzaf , 
percliè gl’ inquisitori potevano- risguar- 
darle come, una prova che i . sentimenti 
abituali di questi bestemmiatori erano 
contrari- aitar lede (i). » , ' , 

• IL La seconda • specie^ dì delitto che 
induceva sospetto d’ eresia, e.ranq il sor- 
tilegio e la divinazione. Confessa .P Ey- 
merick-ckeeppactenevano al foro ordinario 
allorché i-’fcolpeveli avevano "cercato di 
scoprire Y avvenire con seiàplid mezu 
naturali ; -ma soggiugue , ‘ dietro il testo 
dclje disposizioni apostoliche', che -ogni 
indo vino, ogni uomo addetto al so rjtilegio, 
rendevasi/ sospetto- di eresia , C' doveva 
essere dagl’ inquisitorl castigato come ere- 
tico*, quando per annunciare l’avVenire 


(ij'EyinmcL, Direc^ InfuisT.p. a quetC. i. 
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battezza un morto rlbàttézzava un 
fanèiullQ , tadop^ava • !’■ acqua salata del 
battejttniOj il santo olio ' dellarCresàma -, 
I' olio de’ Catecumeni ’^o^ déll’^stremà un- 
sdonè , ostie cònsacrate,. ornamenti e > sacri 
vasi di Gulto^' ed altre cose-comptovanti 
ir 'disprezzo b 1! abuso dèi sacramenti , 
dei misteri della 'religione ’ ’ò delle sue 
cerémonie. ^ 

IH. Lo stesso sospetto' cadeva sopra le 
persone die ricorrevano ai demonj: nelje 
loro pratiche superstiziose,' ò chc^ ado- 
peravano altee male aHi_deMo stesso- 
genere (i). Hi iQano in mano^ che ^ le 
cognizioni si "andarqna in*^ Europa dila- 
niando, si vide scomp^ire la' sciocca cre- 
dulità' che fondava là 'previdenza de’ futuri 
aiwéniménti sopra così fatti superstiziosi 
mezzi. Ma perchè còlale maniera di delitti 
era' comunissima he’ secóli- 'di'* mézzo si 

. - . -V 

ritenne cosa di sonpria impprtanza alle 
viste poli tidie della corte di Roma .l’as- 
soggettarle alla sua giurisdizióne ( 2 ). 

- —T ' " ■ ■ ■ . * 

{i) Eymerick. toé. eit. tjitatstr 5a. , ' 

(a) £ ^crcMÌ siamo' ia parte debitori alla Sant» Sette 
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IV. La terza specie .di Editto gl 16)' renr 
Ueva Haluuo sospetto di eresia èra d’ ii> 
vocaziòue , dei ' d^oni ; e questo^ delitto 
poteva aver^ nelle, stésse- circostanze 
die la bestemmia e comim^ttersi pitrt- 
tosto per abitUdÌDe qJ in sito di'collera, 
che pensatamente^ Nel 1 3 .® • secolo é negli 
immedUtamenle successivi, le false opi-, 
nioni nate ne’ tempi in cui non cono- , 
scevasi la sana critica , avevano rendalo 
comunissimo U delitto deU’ invocazione 
de* demonj , dai quali speravasi qualche 
favóre. Niocóla- EympricK , scrittore di 
Imona fede, ci raocmita,. che, come inqui- 
sitore , crasi procuràli ,, ed ^^aveva letti 
ed-m appresso bruciati' diversi 'libri che 
trattavano di tali materie ^uno de’ quali 
era intitolato-: Clavicola'^ di Sàlomonè , 
ed un aflrn-: TesoìX) della Negromanzin ; 
ne’ qua|i ^ratlavasi dellà potenza dei de- 


di qv ere 'dissipate per questo rispetto molte supersfiziose 
praticlié ; che nel i4® e' i5.° secolo erano accreditate in 
ogtti altro paese .. e derìse in Roma > ed in 'altre città 
d’Italia. Ed. è cosa avverata che i lumi della filosofia e 
delle lettere risplendettero tprima fra di noi (he altrove. 

■ ' . . {Nota del Trtud^) 
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monj^ die afTernia vasi'- esterissima , del 
cullo clic*’ doveva lofo rendersi , e delle 
preghière -necessarie per 'Ottenere la loro 
protezione. Coloro che prestavano cre- 
denza- alle’^doltrine 'di libri- di colai ge- 
nere avevano costume, tpifeindo yolevano 
obbligarsi à qualclie* cosa per giuramento, 
di giurare sulle. parole dèi libro* della 
Clavicola di iSu/o/ito^e come ; i Cri- 

stiani su quelle del Vangelo. Aggiugne 
lo stesso autore , che a’ suoi tempi , in 
Catalogna , si fecero molte processore 
per delitti d’ invocàzione,. del' . demonio , 
e elio parecchi ' accusati erano giunti 
aiy empietà ^i rendere a Satanasso un 
culto di latria eoa tutti i segni , ccremo- 
nie e parole die accempagiiano quello 

che i Catfoliel addirizzano allo stesso Dio ; 

> ' * 
onwaudólo essi come fosse 'una divinità 

nemica di -Dio, o fornita di una poteiiu 

eguale, o fors’ anche superiore alla sua.' 

Altri uomini credevaiio soltanto che i 

diavoli fossero eguali agli angeli buoni 

ed ai si^nti del cristianesimo , . e perjciò 

loro prestavano un cullo di dulia. Di- 

stiùguevanó’ tra i demolì^ il capo Luci- 
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fero , elite risguardavano come ' fosse di 
tutti il più polente.. Eravi moltre una 
terza spècie d’ uomini, dediti, allo stesso 
culto , i quali ricorrevano' agli scongiuri 
evocatori! .per far comparse gli oggetti 
che yolevana vedere , come praticò Saulle 
col sussidio' della Pitonessa ,^per evocare 
!’• Glabra di Samuele (i). Grazie al di- 
latamento dei lumi lo spirito umano 
più non deve 'temere- 11 rinnovamento di 
così fatte follìe. ' 

V. Co.noscevasi una quarta specie di 
delitto- .che . dava 'kiqgo . a sospetto d’ e- 
. resia ed era H 'mantenersi- un amìb 
-o più 'Scomunicato , _senza_ procacciarsi 
r assoluzione , nè soddisfare .alla. peni- 
tenza eh’ era stata Ingiunta. I papi ave- 
vano fatto credere , die verun cattolico 
irripfènsihile nella sua fede potesse vi-? 
vere con tanta indifferenza sotto il peso 
deir ecclesfastica cefisura^ e dopo di avere 
attaccato a questa sòrta di disprezzo il 
- sospetto di eresia , ordinarono agl’ inqui- 
sitori di trattare tome eretico chiunque 



(i) Eytuctick quest. 43."’ 
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lascerebbe passare* 1’ ànno senza domafi- 

dare ' r assoluzione '( 

VI.- Lo scisma era il qUintò caso in cui 
uno Msniva atf -essere sospettò' d’ erfesia : 
lo sqisma* può essere seiiza',' o accompa- 
gnato da eresia. Spettano alla ’^prima 
classe i scismatici che ammettono tutti 
gli articoli della fede", ma negano ubbi- 
dienza al vescovo di Roma coinè .capo 
visibile della Chiesa cattolica ‘.e* Vicariò 
di Gesù Cristo in terra.^Xa secomlh' è 
composta di coloro che errano" come i 
'primi rispetto al riconoscere il capo vi- 
sibile della Chiesa', e che'' inoltre ricu- 
sano di credere Alcuno degli articoli defi- 
niti ; tali sono ì Greci-, che non' ammettono 
la processione dello Spirito Santo 'andie 
dal Figliuolo., L'Inquisizione deve rigore^ 
samente agire contro i primi perchè so- 
spetti di professare cattive opinioni in- 
torno al ' capo della Clifesà , e formalmente 
nemici dèlta purità del domma (a).' ' 

'■ VII. TL' Inquisizione deve altresì prò-' 


Ej^mericli. Quest. 47- 
( 3 ) lyi queW. 49- 
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cedere contro gli oppiti fautori jed ade- 
renti degli eretici , ' siccome offendenti la 
Chieda cattolicai^'e fomentanti ' f eresia , 
e sospetti di fomentare Opinioni contra- 
rie al domma;, almeno che non alleghino 
motivi che distrugg[ano il < sospetto «(i). 
La settima, cla^ dei sospètti era com«- 
posta di coloro .ohe si opponevano al- 
r Inquisizione , ^o. impedivano agl’ inquisi- 
tori d’ esercitare il- .loro ministero. La 
conoscenza “di quest’ ultimo delitto fu. 
dai papi demandata ■ al tribunale del- 
r Inqitisiziope '/ perchè supposero t non 
potere uno essere ‘buon cattolicp,, ..se. 
opponevasi alle indagini- in ondine alla 
crédenza religiosa dei- sudditi -di un so-, 
vrano , che non permetteva ,ad' un solo., 
eretico di sòggiornare' ne* suoi stati (a), 

■ yilj[. L’ ottava classe comprendeva 
que’ signori che non si - prestavano al 
discacciamento degli etetici. La nona i 
governatori dei regni , province e ' città 
che ' non assumevano la difesa della 


(l) Eymerìck quest. 55 . 

(a) In par 3._ quest. 33 e 35. . 
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GJiiesa contro gli eretici- ad Ogni incliie- 
sta degl’ inquisitori. - Bastava una tale 
condotta per motivare il sospetto d’ e- 
V resia r ' ' , . 

• IX. La' decipia classe- degli' iibitanti 
sospetti comprendeva- colorò die non 
acconsentivano a-TÌvocare' gU statati ed i 
regolamenti in > vigóre nede eittà^. quando 
in qualunque modo impedissero il lìbero 
esercizio delle operazioni dd Sani’ Ùb- 
ficio ( 2 ). • , - ' " 

X. Lo stesso sospetto poteva aver 

luògo quando persone del l'oro, favoreg- 
giavano la causa degli erètici ^ aiutan- 
doli coi loro consigli e con altri mezzi 

/per sottrùrli aUà- prpeessura ' inqqìsito^ 
riale (3). ' ‘ 

XI. Nel dodicesimo caso- de’ sospetti 
si trovavano coloro che da-VanO eccle- 
siastica sepoltura a notorj eretici *(4). ' 

XII. Erano altresì -sospetti d’- errore 


.10 Eyraerick. p. 3, qu. 
(a) Ivi qaest. 34 e 36. 

(3) Ivi qu. 3g. 

(4) Ivi qu. 4*- ' ■ ' 
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nella fede coloro che pei processi per 
cagione ^ di dottrina ricusavano , dietro 
inchiesta degl vinquisitori j di giurare ,, la 
quale resistenza ■ li faceva riguardare 
come colpevoli d’opposizióne al ^regola- 
mento del^ Sant’ Uflicio (i). - - 

XIU. Collocavansi nella, quattordicesima 
classe de’' sospetti i morti denunciati 
come, -eretici j i doro* cadaveri si dissep- 
pellivano , eratoo sequestrate le lasciate 
sostanze ed infamata la loro cerimonia (2). 

'XIV. I* medesimi sospetti cadevano 
sui -libri contenenti dottrine eretiche o 
conducenti all’ ercMa., come pure sui 
loro autori; ’L’ Einierick riferisce vari 
giudizi' di tale natura, tra f quali cita- 
quelli di Raimondo Lidio celebre fran- 
cescano di Maiorica , di Raimondo Tar- 
raga domenicano , d’ Arnaldo di Villa- 
nova .medico -catalano e quelli di Nicolò 
di Calabria e di Gonzale diCuen^a ere- 
tici yir^liani, come contenenti dottrine 
che lo stesso Gonzale diceva d’ avere 


(i) Ejmerick. qa. 4< e n8. 

(a) Ivi {>. 3 qu. 63 col. .conuuent. del. Pe^iuu • 


\ 


^igitized by Google 



;»4o ' 

imparate dal Demonio die gli era più 
volte apparso (r)r _ 

XV. Trattavansr pttre <la eretici co- 
loro che sebbene non compresi in rpiestc 
classi, per, le loro azioni,' scritture o 
discorsi meritavano lal^ qualilìcazione. 

XVI. Finalmente , ri teiievansi soggetti 
air Inquisizione quegli Ebrei c que’Mori 
che in qualunque modo ccrcàvanp di 
fare proseliti tra i Cattolici , sebbene 
per non avere ricevuto il battesimo- non 
fossero direttamente soggetti alle leggi 
della Chiesa. 

XVII. L’ Eymerick non annovera Ira 
L particolari 'delitti che l’ Inquisizione ha 
diritto di perseguitare quelli^ellà magia 
9 della fattucchieria, percliù, secondo .il 
suo sistema, appartengono all’ invocazione 
dei demonii ed alla divinazione , aUa 
negromanzia , piromanzia ed‘ altre aiii 
di simil fatta, che suppongono un patto 
col demonio. Questo delitto si andò ogni 
giorno facendo meno conlune, a misura 
che scemò la credidità del popolo., che 


(i) Byrnerick. p- a» «l»»- 9 - — a6, aj e a8. 


è 1’ unico appoggio di una professione , 
i di cui aderenti altra vista non lianno clic 
<(iiclla di carpire il danaro alle pesonc 
ignoranti , e di godere colpevoli piaceri 
colle astuzie .e -coll’ allettamento delle 
superstizioni. 

XVlIf. Sebbene una regola general« 
assoggetti alla giurisdizione degli inqui- 
sitori i colpevoli degl’ indicati delitti ; 
eranvi al^mne circostanze clic li rende- 
vano jndipenijenli : esenti erano , per 
modo d’ esempio, il papa , i suoi legati , 
i nunzi , gli ufliciali ed i servitori ; di 
modo che, sebbene venissero denunciati 
come formali eretici l’ inquisitore non 
aveva che il diritto di ricevere la se- 
greta informazione c di mandarla id 
papa. La stessa esenzione aveva pure 
luogo pei vescovi, ma non pei re (i). 

XIX. Siccome i vescovi erano di di- 
vino diritto inquisitori ordinari , pareva 
cosa giusta che non si priv'assero del 
diritto di far informare e di ricevere le 
denuncie che potevano essere dirette 


(i) Eymerick p. 5 , ques. a5 , 26, 27 e 3i. 

/rufiiisiz. f^ol. /. 1 I 
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contro agl’ inquisitorL apostolici , rispetto 
alle cose della fède ; pure 4 . papi ren- 
dettero i loro delegati indipendenti dal- 
r ordinaria, giurisdizione , ordinando che 
un inquisitore < apostolico, avrebbe solo 
il diritto di agire contro un. altro (i). 

XX. L’ inquisitore ed i vescovi agivano 
di conserva ; non pertailto ognuno di loro 
aveva il diritto di perseguitare anche solo 
gli accusati ; gli ordini . di^ oatturaì non 
potevano essere però rilasciati che di co- 
mune accordo e nel medesimo tempo j e 
lo stesso deve dirsi della tortura e della 
defìnitiva sentenza, per le quali era ne- 
cessario r assenso d’ ambidue in caso 
di diverso parere dovevasi riferire Y og- 
getto al papa ; se ognuno di loro aveva 
separatamente giudicato , si i comunica- 
vauo le rispettive!’ risoluzioni, onde an- 
dare di concerto nelle ulteriori misure 
che dovevano adottare. ( 2 ). ' > 

XXI. Gl’ inquisitori potevano invocare 
l’ assistenza della f giustizia secolare, per 


( 1 ) Eymerick nel prealU luogo quet. ,5o. 

(a) Ivi p. 3 , ques. 4; ,fmo *lla qumt. 6^ < 


Digitized by Google 


' a43 

r essrcizio della- loro autotità, che ad essi 
non poteva essere rifiutata senza irn 
correre' la scomunica , e senza cadere in 
sospetto d’eresia: del rimanente, per 
non trovarsi sprovveduti , . gl‘ inquisitori 
avevano saputo circondarsi da un ' sulli- 
cieiite numerò di- 'sbirri e di gente;- ar- 
mata per difendere le loro'^ persone e 
quelle degli scrivani e de' loro famigli (i). 

XXII. • 11 vescovo era old)ligato di 
somministrare la sita prigione per chiu- 
dervi coloro die si volevano assoggettare 
• ad un giudizio ; oltre la quale misura , 
gl’ inquisitori avevano una particolare 
loro prigione per custodirvi gli accusati (a). 

- XXIII ' Se un processo involgeva dubbi 
. 0 diflicolià intorno all’ applicaàone dei 
' canoni , delle decretali , 'delle bolle , dei 
brevi apostolici e delle leggi civili , - 1’ in- 
quisitore poteva convocare 'un’ adunanza 
di giurisconsulti onde avere il loro parere. 
Quando adoltavasi questa misura co- 
munica vansi ai legali-, le carte processuali , 


(i) Eymevìck quest. 56 
(a) /ri quest. 5S. ' " ' 
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ora solamente in copia ', ommessi i nomi 
(ielF accusato , \(lel deminciante e de’ te- 
stimoni-, come pure le circostanze che 
avrebbero pòtuto darli conoscere , ora 
cogli originali documenti , -.dopo aver 
fatto loro promettere con giuramento di 
mantenere il segreto.- Quest’ usanza diede 
luogo in appresso alla creazione dei 
consultatori del Sant’ Ufficio , il di cui 
ministero diventò inùtile, perchè gl’in- 
quisitori erano canonisti , e sì credevano 
abbastanza istruiti per agire da sè. 

X^IV. I primi inqùisitori non avevano 
nn soldo stabile, perciocché^ il Santo 
Ufficio fondato per attaccamento alla 
fede e per zelo, ed esercitato da regolari 
che professàvanói d^a povertà, O da preti 
provvedati di benefici , non ridiiedeva 
che si pensasse al loro sostentamento. 
Ma quando vi si aggiunsero familiari , 
cancellieri , notai ec, , e che gl’ inquisitori 
fi circondarono di un fasto secolare , fu 
forza assegnar loro grandiose somme , 
che da principio volle il papa che fossero 
a cariéo de’ vescovi , sicconie coloro che 
venivano in parte sollevati dalle cure 
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del proprio ministero. Ma essendosene 
questi caldamente lagnati, si ebbe ricorso 
ài prÙK-ipi ; ed all' ultimo l’ Inquisizione 
si .ajipropriò' il prodotto dcllc''_amn\eudc 
e delie .confische , senza clic perciò gli ^ 
inquisitori avessero uao stabile salario., 

. , , Articolo li. ' - . 

Della maniem di procedere ne' tribunali 
delC antica Inquisizione. 

■* I 

' ' '• »... 

I. La prima Inquisizione essendo stala 
ricevuta in Spagna in forza di una bolla 
di Gj’cgorio IX nel i23a, si cominciò a 
jierseguitare gli eretici colle forme del 
diritto comune, apjdicandole al partico- 
lare delitto di eresia ne’ concili di Ve- 
rona , di , Roraa^ di Tolosa , secondo, il 
prescritto di un’ altra bolla dello stesso 
papa c delle leggi civili dello stato. 
Nel 12 33 si aggiunsero a questo codice 
nuovi articoli ne’ concili di Mcluu e di 
Beziers ; e su questo fondaiuealo il j 
concilio celebrato in. Tarragouu nel 
stabili per gl’ inquisitori spagnuoii parti- 
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colari regolamenti, che possono a ragione’ 
chiamarsi Istruzione prìhùtiva ed originale 
del Sant' Ufficio della Inquisitone di 
Spagna.. 

II. I papi che mai non perdevano di 
vista questo nuovo stabilimento spedivano 
frequentemente lettere tlecretali alle varie 

' Inquisizioni di tutto il mondo cattolico 
per , appianare, tutte le diflUeoltà . die . 
emergevano nelle processore.; e sebbene 
<jueste lettere apostoliche fossero in op- 
posizione col diritto comune, acquistarono 
tanta autorità, che anche ne’ oasi dub- 
biosi si giugneva perfino a dar loro una 
rigorosissima jntei’pretazionc. Safebbest 
riclamato inutilmente contro un sistema 
che' pareva 'espressamente fatto per ’ 
creare odio alla fede , perciocché V In- 
quisizione pretendeva, che in vece di 
«ssere fatale agli accusati , loro riusciva 
anzi favorevole , siccome quello che 
rendeva certo il trionfo della fede : strana 
maniera veramente d’ interpretare la re- . 
gola , di fare del bene e di spegnere i 
rifrfJhtimenti ! 

III. Ed U numerò di cosi fatte decre- 
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tali s’ andò talmente moltiplicando , cìi« 
Nicola JLymerick potè compilare versò 
la mèta del %IV° secolo un volume di 
decretali relfitive al Satìt T501cio. La quale 
collezione, venne impinguala nel XVI.° 
secolo dal suo glosatore F^ancesco^ Pe- 
gna: e se adesso vi si dovessero aggiu- 
giicre tutte le decretali omesse sotto la 
moderna Inquisizione , non si potrebbero 
tutte còmprendère in un grandissima 
volume. ' 

IV. Siccome il principale scopo di 
questa storia 'è la moderna Inquisizione , 
non farò che rapidamente accennare le 
più importanti cose dell’ antica ,, onde 
procedere con maggior chiarezza a de- 
scrivere-^ lo stabilimento ed i metodi 
adottati dalla moderna. 

•^V. Ogni inquisitore nominato dal papa 
o da un delegato ponlificio , scriveva al 
're, il quale lo mtmiva di un’ordinanza 
reale ausiliaria che ingiungeva a tutti i 
tribunali delle città di somministrargli 
nel suo viaggio tutto il bisognevole , ili 
far arrestare e tradiure ne luoghi da lui 
indicati tutte le pèrsone ch’egli dichia-' 
rerebbe sospette di eresia. 
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, VI, Giunto poi alla città di sua resi- 
denza , invitava tutte le autorità civili e 
militari a recarsi presso di lui personal- 
mente,- ond’ essere informati dell’ oggetto 
della sua missione. Se le mogistrature si 
Tiliutayano a quest’ atto , oppure non 
giuravano nelle sue -mani di v eseguire 
tutti i' suoi ordini , l’ im^uisitorè si credeva 
autorizzato a scomimrcarlc , ed a pronun- 
ciare- T interdetto su tuUa la città. Ma 
se le magistrature proruettevano ubbi- 
dienza , recavasi con loro in un deter- 
minato giorno festivo in uua chiesa, dove 
ingiungeva al popolo Tobbligo di de- 
nunciare tutti gii eretici , o sospetti di 
eresia. - • • ^ ^ , 

VII. Le denuHcic venivano registrate 
in apposito indice; indi l’ Inquisitore as- 
sistito da due scrivani e da due sacerdòti 
procedeva all’ esame de’ testiuioni indicati 
dal denu'nciante ; e se il defitto o il so- 
ispetto d’eresia era provato nella pro- 
cessura preparatoria , si faceva arrestare 
l’accusato e tradurre nelle prigioni ec- 
clesiastiche , o in quelle dc’Domeiiicaili ,- ■ 
se avevano un convento in quella città'. 
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Dopo r arrcfstò si assoggettava il prevenuto 
ad uu. interrogatorio,’ 'indi .sn prooc Jeva 
contro di lui,' confrontando' lé sue rir 
sposte colle testimonianze registrate nella 
processura preliminare^- 

Vili, ta coi|£easione ' dèli’ accusato te- 
neva luogo di accusa e 'd risposta. Se 
dicliiaraya^ colpe vólo di una sola eresia^ in- 
vano affermava di essere innocente rispetto 
alle altre. Più non gli si pérnietteva di 
difendersi, e soltanto veniva intei’pellato 
se era appareccliiato ad abbiurare l’eresia 
di cui 'si riconosceva^ colpevole. Se vi 
acconsentiva età riconciliato , imponen- 
dosegli la penitenza canpnica con qualche 
altra pòua nel contrario caso veniva 


Schiarato eretico -ostinato, é. consegnato 
alia giustizia secolare colla copia della 
setilenza. . • 


^.''Se l’ accusato negava , le 'faltegb 
iinpulazioiii , e diebàirava di volersi di- 
fendere, gli si dav'a una copia mutilata 
del processo , senza i nomi de’ testimoni , 
e senza le circostanze che potevano 
farglieli scoprire. Si -permetteva all' ac- 
cusalo d’interporre appello al papa degli 
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• • ^ ** ** • 
atti - del tribunale ' ina . era in fìujoltà. 

ileir infjuisitore di dar corso o no al-' 

r appellò. " “ ' " ’ 

X. Ommetto come -cose di non molta 
importanza le altre minute -particolarità 
di queste processure, per le quali l’In- 
qiiisizione ‘ non aveva -vèriina regolar», e 
stabile norma. L] accusato dicliiaratb so- 
spefto, sebbene soltanto nél' minimo gradò, 

se acconsentiva ‘ all’.abbiiu'à/do'oe, veniva , 
assolto dall’ anatema atf caiitelani e ri- 
conciliato coll’ imposi'zioue di alcune pe- 
nitenze;' se ostinavasi a non* ritrattarsi 
veniva scomunicalò , e s’ entro uft anno 
non .clùedeva 1' assoluzione ' veniva ri- - 
.^guardato quale eretico osfifiato, ’e Iràt,- 
tato come tale.' ' . ‘ " 

XI. Quand’^ anelli il colpevole fosse 
eretico formale , s’ era disposto a ritrat- 
tarsi, e non era colpevole di ricaduta 
(relapsus), gli si levava 1’ anatema-, 
condannandolo ad alcune pene e peni- 
tenze. Ma veniva rilasciato alla giustizia 
.secolare colui ch’era già stato condannato 
come formale eretico , o come violente- 
mente sospetto degli stessi errori. Nell® 
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stesso modo era trattato quello che es- 
sendo vior(Wilementc sospètto di essere 
ricaduto nell’ eresia si ostinava a negare 
il fatto. - ^ 

XJI. Le alìbiurazioni si facevano nello 
stesso, luogo in cui risiedeva l’ inqulsjtore, 
talora nel palazzo vescovile, o nel con- 
cento., de^ Domenicani , ma d’ ordinario 
nelle chiese destinate agli auto-da-Je. 
Nella dòmenica, che precedeva questa 
specie di solennità, annunciavasi in tutte 
le chiese della citt4 il giorno in cui 
doveva celebrarsi , e si raccomalidava ai 
fedeli d’ intervenire al sermone che doveva 
fare l’ inqil^itore - intorno alla fede' cat- 
tolica. L’accusato leggermente'- sospefto 
veniv'a esposto in f.iccia al popolo Sopra 
un" palco , e si faceva stare in piedi 
còlla- testa scoperta. Gantavasi la messa , 
che veniva' interrotta dalla predica del- 
r inquisitore contro 1’ eresia , nella quale, 
dicevasi essere leggermente sospetto colui 
che vedovasi sid palco, e se ne adduce vano 
sommariamente le prove. In appresso si 
.presentavano al colpevole la croce e gli 
evangeli , gli si faceva leggere la propria 
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abliiurazlonc'che doveva firmare di/Suo 
])ugiio, indi veniva assolto, assogettandofó 
alle pene *èd alle penitenze cHe si cre- 
devano salutarli 

5vJlI. Se il -sospetto d’ eresia era violento 
r auto-da-£è celebravaài in 'giorno di festa 
e non- era permesso di- predicare in ve- 
run’ altra Chiesa perchè 11 popolo potesse 
intervenire alla cerimohia , che press’/a 
poco era 'sanile alla precedente'. 

XIV. Se il- colpevole era viókntemente 
sospetto nel più alto- grado , trattavasi, 
come fosse ereticò ^ gli si faceva portare 
in 0iiesa V abito di penitente fatto' di 
una stoffa grossolana', di 'colore -oscuro, 
coO -uno scapolare senza cappuccio , con 
due croci • cucite sull’ abito. Erano queste 
di panno giallo* alte tre -palmi e larghe 
due.' Le stesse cerimonie si praticavano 
nelP ammettere - alla ricorPciliazione- un ' ^ 
eretico formale. < ' ^ • 

. XV. Se r aclsusato domandava di es- 
sere riconciliato , -ma. apparteneva alla 
cl».sse de .ricàiìuti ^ doveva essere conse- 
gnato ( relaxc) affa giustizia secolare , e 
si sapeva èssere . destinato' a subire la pena .. 
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capitale. Allora gli si assegnavano alcuni 
ecclesiastici,, che gl’ insinuavano di' ^diie- 
dere all’ inquisitore 'la grazia di essere 
ammesso ai sagramenti della confessione 
e (^lla comunione, e lo prevenivano 
della sua situaziònfe. Dopo due o tre giorni 
celebravasi • l’auto-da-fè ,* annunziato a 
tutto il paese sulla *j)ubblica^ piazza. Leg- 
gevasi la sentenza in forza' della quale 
veniva coìisegnato al braccio secolare , 
e che chtudevasi sempre colla preghiera 
ai giudici di trattarlo con imianità. * ' 

XVI. Lo stesso "pratica vasi press’a pocp 
cogli eretici impeìiitenti o ricaduti'. Quando 
uno di questi sciagurati ' era ricaduto, 
chiedeva invano di tornare alla fede per 
sottrarsi^ alla pena di * morie :• la sola 
grazia che gli si -faceva era. quellii di 
i^isparmiargli la pena del fuoco. Dopo 
confessato e comunicalo veniva strozzato 
per mano del carnefice , e gittate il 
cadavere sul rogo. 

XVII. Coudannavansi in contumacia i 
prevenuti die fuggivmio dalle carceri, 
o prima . di -essere .arrestati. ;Gelebravasi 
il foro auto-da-fè con una statua cbiìQ 
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getta vasi sul fuoco invece del" contumace', 
I - lettori cli8 bcamassero di conoscerò 
tutte le particolarità -di questi giudizi 
possono leggere la GiUdci composta dalr 
r inquisitore F. Nicola Eymerick, , i 

I Articolo HI.. 

Della natJira, delle pene e delle penitenze 
imposte dall' antica' Inquisizione, 

, I. dar ebbe opera . perduta 1’ indicare 
ad una ad una' le penitenze e condanne 
inflitte dall’ antica Inquisizione essendo 
preSs'a poco le medesime che avremo 
più v<dte occasione, di , vedere' inflitte 
dallo nuova , quali sono quelle del fuoco 
ifìno alle tèmporarie più leggeri , Mggiu- 
goerò soltanto alcune .notizie > intorno 
alla pena di portare la veste di peniten- 
te , conosciuta in Spagna sotto il vocabolo 
. del San Benito , ch^ è ima cornizione di 
saco Bendito. . Prima del tredicesimo se- 
- colo si costumava di benedire il saco che 
^ dovevano portare' i condannati a pubblica 
penitenza , e quest^ usanza gli fece dace 
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r epiteto di Bmdito , benedetto. Era una 
turiica chiusa come tjuclla de’,pretl, e 
venne adottata dall’ Inquisizione nel suo 
primo, nascere,* avanti che-i éonoilii di 
Bèziers, di Tolosa e di Tarragona lo aves-. 
sero ordinato sapendosi che S. Domenico 
di.Guzinan lo fece prendere, agli eretici 
riconciliati', siccome ne fa prova un atto 
che io riferirò per far conoscere gli usi 
di quel teiiipo. * - 

A tatti i fedeli cristiani che avranno 
notìzia delle presenti" lettere, F. Domenico 
canonico d’ Osma , il' minimo tra i pre- 
'dicatori, salute in', Gesù Cristo.' 

, In virile dell’ autJBrità del signor abate 
di Citeaiix , legato della Santa ^de 
apostolica ( che noi siamo j incaricati di 
rappresentare) abbiamo riconelliatò il 
'latóre di queste lettere, Ponzio. Roger , 
'òhe per la gnezia di -Dio rinwfitiò alla 
setta .degli eretici e gli abbiamo orditiatò, 
‘previa promessa a noi fatta xon gium- 
mehto 'di ' eseguire' f ^mostri ■ ordini , • di 
lasciarsi condurre' in tre domeniche con- 
■ secutive', spogliato de’ suoi ■ abiti , da wi 
prete che lo anderà percuotpido coHe 
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verghe dalla porta della eittà fino a quella 
della Chiesa. • Gli -abbiamo inoltre^ ingiunta 
la penitenza di non mangiare carni , 
uova, formaggio , nè verun altro alimento 
derivante dal regno animale, e ciò per 
tutto il tempo del viver suo , ad. ecàezione 
dd giorni ^ della Pasqua, di' Pentecoste- e 
* del Santo Natale ; ne’ qwli giorni gl’ in- 
giungiamo, di mojigiames in segno di avr- 
versione per V antica sua eresia- ; di fare 
iìV' quaresime alt anno , astfinendosi in 
queste dal pesce ; di digiunare tre giorni 
per settimana , astenendosi ^dal pesce , 
dall’ olio e dal vino tre giorni per set- 
timana durante . la . sua vita’, qhando noti 
ne ^ venga impedito da. 'infermità , o dai 
lavori della stagione , di 'vestire un abito 
religioso tanto per la forma che pel co- 
lore, con due piccole croci cucite ai due 
lati del petto; di ascoltare ogni giorno 
la messa , e quando ne abbia d coniodo 
di assistere ai vesperi le ‘domeniche « l^ 
altre f,fest€ ; di recitare esattàmente gli 
uffici del giorno e della notte , ed il 
Pater sette volte di giorno', dieci la sera , 
e venti la notte ; di vivere castamente , 



e (li far vedere la presente lettera una 
volta al mesè al parroco della term di 
Cereri , suà parrocchia j al quale noi 
ingiungiuino di tenere d'occhio la- con- 
dottò. di. ^Roger , che dovrà fedelmente 
adempire tutto 'eiò che gli viene^ ordinato 
fno a tanto che il signqre legato ci faccia 
conoscere le ' sue intenzioni : e sé it detto 
Ponzio vi nMtica , ordiniamo che sia ri- 
sguardato come spergiuro , eretico e. sco- 
municato f e segregalo dalla società dei 
fedeli ec. (ij. . 

H. Quésto' prezioso documento del 
secondo anno dell’ Inquisizione ci fa co- 
noscere le penitenze che. s’imponevano. 
Abbiamo di già fatto ' osservare che liel 
primi anni 'dell! Inquisizione^ non era 
fissato nè il colore nè la forma . dell’ a- 
bito penitente; nia in appresso si ordinò 
cjie si porterebbe soprfi 1’ abito comune 
un scapularc da religioso che avrebbe 
uii’ apertura nel mézzo per hirvù passale 
il ca[) 0 . , rna che sorèbbe senza cappuccio. 

Il colore di’fincst 'abito era cosa iudilFcrente 

' ' 

I . I ■ I ■ I ' I m 

>► . i - • 

(i) Pfiramo L. I. TU. a. cap. a. 
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al temp« Ut S. Domenico', bastando chè 
fosse di qualche ^istituto religioso , cioè 
osòuro modesto , finché fu prescritto 
cììe fosse livido o violetto fi); 

III. Rispetto alle due. croci -che "ilove- 
vano essere attaccate all’ abito, de’ peni- 
tenti , 'andarono soggette a vari cambia- 
menti. Siccome 1’ Inquisizione cominciò 
al tempo' degli Albigesi , e che- questi 
eretici erano .nella Gallia Narhoiioso as- 
sai mimerosi , quasi' tutti i cattolici pren- 
devano la croce per andare gì combat- 
terli , o almeno per rendersi utili alla 
religione nella fraterna clic aveva preso 
il nome di • Milizia di Cristo . ossia di 
Famiglia dell’ Inquisizimie. Eranvi catto>r 
lici così crudeli, che Recidevano tutti gli 
uomini- conosciuti per eretici quando li 
rincontravano ancorché disarmati. Ciò 
ligistò'per i^e, che anche gli eretici portas- 
sero 'una croce ' attaccata al petto, onde 
làrsi credere cattolici , ■ sperando con tal 
mezzo di sottrarsi alla morte.’" 


(i). Ejrmerick p. 3. Rub. de Sextq modo termimtndi 
procefsum /idei. 




iV. n ' coneiliò' di Tarragona cele- 
brato’ nel 1342 preferì le disposiziouu 
decretate dal concilio di Tolosa a quelle 
del concilio di Bezieis.!' D* altro non 
trattavasi che delle due cróci che si 
dorevano portare sul petto ; ma" gl’ in- 
quisitori - spaguttoli di Catalogna non 
tardarono ad adottare la misura - pre^- 
scritta dal concilio di Beziers ed a prati-» 
caria , secondo ciò che scrive 1 ’ E^nnerick-, 
per tutto il 14.® secolo (i), e fu puro 
nello stesso tempo che' s’introdusse la 
costumanza 'di ' mettere delle- erpei di’ 
Sant Andrea invece delle antiche j le quali 
si conservarono' tra' quelle della moderna 
Inquisizione. - - ' ' - ■ ; 

V. Che piu. rigorose fossei'o le , pe-- 
nitenze imposte dalla prima Inquisivipne 
che non quelle' della moderna viene 
chiaramente provato da una risoluzione 
presa nel 1242" dal vescovi spagnuoK 
adunatane! concilio dt Tarràgona- sopra 
meuzipnato; nel quale vién detto fra^ le 


(i) Eymer. p. Z , de sexto mòdp termitiandi proces~ 
ttun Jidei. ■ . 
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altre cose t Se gli' eretici domandano di 
convertirsi sóraiino' chiusi in 'una Carce- 
re , e vi riniarr^no fino alla morte ^ 
dopo avere abbiurata t eresia- e ricevuta 
V assoluzione. 

Questa disposizióne dèi Conci- 
lio di Tarragona ' prova incontrastabil- 
mente il rigore delle penitenze umilianti 
clie s’ imponevano agli eretipi riconcilia- 
ti , ed ai sospetti che facevano Tabbiura- 
zione. Ad ogni mo^Q giova rimarcare die 
non duravano sempre- per tutto.il tempo 
eh’ €*ano stabilite dalla iSien lenza , perchè 
r uso permetteva di accordare -indulgenze 
parziali e plenarie , e che fino dai primi 
tempi lo strato delle persone éd altre 
ragioni consigliavano spesso -a sopprimerle 
in -tutto o in parte.v Esiste una dispensa 
di portare T abito di penitente accordata 
da.S. Domenico. Quest’atto che si con- 
servò fino al presente mi parve, degno 
di essere conosciuto : eecone il testo. 

VII. A tutti i Jedeii cristiani 
leggeranno le presenti lettere , Fr. ^ Do- 
menico , canonico' d' Osma , umile ministro 
della predicazione , salute e sinóero amore 
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in Gesù Cristo. ‘ ^L. facciamo sapere 
colle ■ presenti che 'abbiamo accordato 
a Hairhondo Gidllelmez d' Aitai ipa lei 
licenza di portare in' propria casa i me- 
desimi abiti degli altri Cristiani ; come 
pure a Guglielmo Ugugna, che secondò 
le fatteci rife rie' porta tuttavia le vesti di 
penitente, come eretico riconciliato e 
questa misura ^ durerà ' finché dal signor' 
cardinale venga diversamente ordinato , Q 
a noi , o al detto Raimondo : inoltre di- 
chiariamo che tale cambiamento non deve 
cagionare al detto Guglielmo nò disonore 
nè verun altra specie di danno di alcuna 
sorte 

Vili,* Il cardinale di cùi~ parla S, Do- 
menico è Pietro di Benevento legato d’ In- 
nocenzo III eli’ erji giunto a Tolosa 
l’anno 1214. > 

IX. Non mi è riuscito di scoprire 
quale fosse 4 n allora lo stemma dell’In- 
quisizione , ma inclino a credere che 
fosse quello dell’ Istituto di S, Domeni- 


(i) Paramo , de Orig. off". S. Inquisì t, lib. tit. r. 
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co , poiché servì'anche alla congregaisiòne 
i\e' Fnmilcarì o Milizia di <. '/irto., -, tutta- 
via esistente ^otto il' noqi^ di Congrega- 
zione ‘di S. Pietro niartiee. 

Mi lusingo di aver data una sufficiente 
idea della prima Inquisizione e della. sua 
maniera di procedere. -Entro • a parlare 
deUa seconda eh’ era «tata soppressa 
jaeir, ultima rivoluzione di Spagna. . " 





. ; / ■’ a:' 
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CAPITOLO V. 

Stabilimento della moderna 'Inquisizione 
in Spagna. 

• ■ 1 • I . 

■ . ' Artic(m.o I. ' ' 

Condizione de’ Giudei, in principio del 
regno di Ferdinando V e d’ Isabella. 

I. IVIoRTO Enrico quarto re di Casti- 
glia, ed unitasi lsaì>ella in matrimonio ccm 
Ferdinando ré d’ Arragona , questo re- 
gno venne riunito al primo , ed assog- 
gettato al più severo ’ tribunale dell’ In- 
quisizione castigliasa. Questa è appunto 
quell’ Inquisizione che signoreggiò neUa, 
Spagna dal 1481 fino all’età nostra; 
quella ckeaUfiamo veduto distrutta con * 
universale piacere ; quella che venne di 
fresco ristabilita con estremo dolore di 
tutti gli Spagnuoli istruiti , e quella per 
ultimo di cui io presi a scrivere la sto- 
ria, appoggiandola ai documenti che mi 


Digilized by Google 



,a64 

somrAÌnistrarono ì suoi arcliivi , die il 
governo aveva posti a mia disposizione. 

IL E noto die la guerra degli Al- 
bigesi servì di pretesto ai papi per fon- 
dare la prima Inquisizione | la nuova si 
appoggiò alla _ supposta necessità di pu- , 
nire V apostasia de’ Giudei spagnuoli da 
poco convertili. ' . > , ' 

HI. Il commercio aveva fatto passa- 
re nd XIV. secolo in mano degli Ebrei 
quasi tutte le ricchezze della penisola ; 
e queste avevano loro data una gran- 
dissima influenza ili Castiglia sotto i 
regni di Alfonzo XI, di Pietro I c di 
Enrico II , come 1’ avevano avuta nel- 
r Arragona ai tempi di Pietro IV e di 
Giovanni I. • / 

iVi I Cristiani meno industriosi di 
essi furono ben tosto quasi tutti loro 
debitori , e perciò ancora nemici de’ loro 
creditori. La quale disposizione tenuta 
viva e fomentata da persone mal inten- 
donate , fu spesso cagione di risse e di 
movimenti popolari in quasi tutte le 
città dei due regni ed ancora nella Na- 
varra. 
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V. NtJ iSqi caddero vittime del fu- - 
rore popolare quasi cinquemila Giudei , 
alcuni de’ quali si erano sottratjti alla 
morte facendosi Cristiani. In appresso il 
loro esempio fu seguito da -molti altri 
ed in breve' la Chiesa *si trovò aflbllata 
di Giuder d’ Ogni età i e condizione che 
chiedevano il battesimo ; contandosi (}uasi 
un milione 'di persone che rinunciarono 
alla legge ^mosaica'» per abbracciare la 
fede di G. C. - 

- .VI. Quésto.' conversioni ;’Crebbero poi 
a dismisura né’ primi dieci, anni del XV.® ^ 
secolo per. Io -'zelo 'di Sf Vincenzo Fef- 
rerio e di altri missionari , che all^epoca 
de’ sediziosi mo'vimeifti^ sovraccennàti, co- 
minciarono; a predicare contfo il GiudaiT. 
smo. E quéste pratiche .vennero favoreg- 
giate dalle adunanze tenutèsr.n^l 
fra -alcuni rabbini ed Giudeo con-, 
vertito Girolamo di Santàrfè medico 
dell’ Antipapa Pietró de Luna , in allora 
dimorante a^-Tortosa. ■ • *. 

VII. Ma i Giudei convertiti venivàno 
dai Cristiani indicati col nome di nuovi 
Cristiani, o anche di convertiti o con- 

Inquisiz. Voi. I. 12 , 
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fessati, perchè facendosi Cristiani .avevano 
confessato essere abolita la legge di 
Mosè. R perchè i. Giudei adoperavano 
il vocabolo ebraico il/d/Tviwof come segno'^ 
di maledizione , i ^ vecchi Cristalli ehia- 
maronb per disprezzo i nuovi la-, genera- 
zione de’ Modani ossia razza , màledetta. 

\ III. Non per questo si lasciò <fi ncluari 
ma rii ^nchc Giudei, conibndendoli eoa 
coloro che non si erano con v'^ftiti ; tanto 
più che molli Giudei battezzati tornavano 
in seno - al <• Giud^smo , perciocché e^, 
sendosi . molti convertiti soltanto per 
timore della morte o per essere ammessi 
agli ' impieghi , conservando le apparenze 
di Cristiano, non lasciavano di professare 
- celataraente 1’ antica loro credènti “ x. 

lX.^Ma non andò molto die la loro 
simula^d^e fu scoperta', e ciò oflVi .fun 
apparente 'motivo religioso a Ferdinando 
V di erigere- iróf Tribunale', che- gli 
daWil modo, di confiscare .^l’icche soi 
stanze , e che Sisto IV' noe pòteva non 
approvare, siccome quello che veniva a 
diffondere nella Spagna le pretese pontificioi 
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~ - ‘ ' Articolo H.' 

1?rof^to di stabilire t Jn^siziorte: < 

• ■ .* ' . • A* 

^I. F. Filippo de ' Barberis , inrpiisitore 
del regno, di Sicilia, recossi a Siviglia nel 
*477 ottenere ’da Ferdiiiandò e da 
Isabellà la conférma di certi privilegi ac- 
eovdali -all’ Inquisizione di'Sicilia dalPim-! 
peratore Federico 'Il nel 12 33-, inforza 
de’ quali la terza parte de’ beni degli eretici 
condannali èranoj devoluti alPInquisizione. 
I due re accordarono al de BarJìel'is la 
sua dómanda ,* e 'si 'mok.rarono propensi 
alle di lui insinuazioni di stabilire anche 
m Spagna il ,Saut’ Ufficio , cui fecero eco 
Alfonso d’.Hójeda 'priore de’ Domenicani 
di SiViglià,' ed il 'nunzio del papa ?vic- 
Colò Franco vescovo “di Treviso. 

II. Si fece allora spargere voce cliè - 1 
nuovi Cristiani insienie ■'agli Ebici’ non 
battezzati insultavano lé irfìagini di G. G.', 
€ crocilìggevariQ ancora- alcuni fanciulli 
cristiani per rappresentare gli oltraggi e 
la- morte" fatti soffrire al divin redentore. 
Alfonso "de llo^da jraccontò a questo 
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proposito a Ferdinando é ad 'Isabella , 
die un' ' cavaliere della famiglia di 'Guz- 
mano, trovandosi naseosto in casa di un 
Ebreo , della di eui figliuola era perdu- 
tamente' innamorato , aveva veduto eorti- 
meltersi- questo delitto nel giovedì santo. 

III. Ferdinando allcttato. dalla sperànza^ 
d’impingnare iFsuo.^'tesoro colla confisca 
de’ beni de’ Giudei sicuro ‘dell’ assi- 
stenza del papa , intraprese a vincere, la 
ripugnairto che aveva la~ regina Isabella 
xjontro tanta crudeltà, e le, fu fatto cre- 
dere, che nelle'’ attuali circostanze la sua 
coscienza non poteva a ciò rifiutarsi. Non 
seppe resistere alle sollecitazioni del suo 
coiisiglio, guadagnato". da Ferdinando, al 
ordinò- al suo ambasciatore in Roma di 
cliiedcre al papa Una bollà per lo stabi- 
limento del tribunale dell’ Inquisizione 
nel regno di Castiglia. 

IV. , La bolla Fu spedita", il .ì." no- 
vembre del "1478 , colla quale si auto- 
rizzavano Ferdinand^ ed Isabella a' no- 
minare i soggetti incaricati di scoprire 
e punire gli eretici ne’ loro '^ domini. Ma 
le rigorose misure del nuovo tribunale , 
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non piacendo ad Isal>eHa , perchè troppo 
violenti , il di lei consiglio fece so- 
spendere f esecuzione* della bolla e si 
cérfcò di far cessare il* male con più 
miti riinedj. — - 

. -.V. Si pubblicarono adunque catechismi . 
cd altre, scrit.UH’C istruttive , e- la regina 
inéaricò D. DiegOn Alfonso r de' Solis ve- 
sco\ o di Siviglia , Diego Merlo prefetto 
di Siviglia, è P\ 'Allònso d’ Urieda,. di 
riferire intorno agli effetti che produr- 
rebbero questi niezzi di dolcezza. Ma i 
frati domenicani, il nunzio del f)apa e 
lo stesso re desideravano che Isabella 
riconoscesse ii’isujSicienti- le pratiche da 
lei preferite. ' ,J 

• ¥1. Ad ogni rnodk> per - allora non si 
passò alle vue/del rigore, come lo ^mo- 
stra la processura di Pietro - d’ Ositta , , 
dottore di balaniaiica che aveva, pubbli- 
cate* alcune proposizioni . contrarie' al 
domina. Felice la^ Spagna se un tal 
inetodp d| processura si fosse conli- 
nuató ! •. , - . 

VII. Ma perchè Ul re ed il papa' vo- 
ievanp.' pure che si erigesse il rniovo 
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tj ibimale no» si tardò ad olteiiér« l’ as- 
iscnso della regina, la qya1e trovandosi 
col re a AJedina de Campo , il giorno 17 
settembre del 14^0, si nominarono'i primi 
inquisitori Fr. Michele Morii lo, -c' Fra 
Giovanni di' S. Martino, l’uno e l’altro 
domenicani; loro dando, per assessore il 
dottore Giovanni Ruez di Medina,. con- 
siglière d’ IsabeHa., _ e per procuratore 
fiscale Giovanni Lopez del Barco cappel- 
lano della medesima. v ' ' 

Vili. Il g di ottobre fu spedito ordiue - 
a tutti i' governatori delle provincie di 
somministrare quadto > abbisognava pel 
viaggio degrinquisitori p * del .loro cor- 
teggio die recavasi a Siviglid; distinzione 
che in jtllòra non accordavaei 'clic raris- 
sime, volte.- I -privilegi 'del nuovo tribu- 
nale . erano prècisdménte quelli che'F ede- 
rico ILaveva accordalo come re'di Sioilia. 

' IX- Ma;,-! Sivigliani erano COSA contrari 
ài mio V o tribunale , . die ' gl’, inquiéitori 
non • riuscirono a procurarsi nè le per- 
sone nè gli altri oggetti occorrenti al di- 
sbrigo deUe loro ^ incombenza ; onde si 
s'endettero necessari nuovi ordini dei 
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sovrani j clic, pure non furono-strettamente 
eseguili : ed intanto quasi tutti i nuovi 
Cristiani si rifuggirono', nelle terre ap- 
partenenti al duca <di Medina •. SkloHia , 
al marchese di Cadice, al conte d’Arcas, 
e>ad 'alcuBÌ altri privati- signori.. Gl’ hi- 
quisitori risguardàrono quésto volontario 
esilio coinè ^ una quasi , certa .pròva di 
eresia , e provocarono dal re una nuova 
(Esposizione contro gli èmigrati.'^ • ‘ 

' * / • * * '■ v' 

AaxicoiiO m. . 

SkibilifneHtd dell' In^fuisizioncr 

. • ^ ^ > 

I, Gl’ inquisitòri eressero il loro tri- 
bunale nel convento 'di Paolo dei 
Domenicani di Siviglia , ed il .giorno -a 
' gennaio del i 48 1 pubblicarono , in forma 
di editto , il primo atto di giurisdizione ^ 
-col quale 'ordinavano ài, signori, •‘presso; ai 
"quali si erano, rifujfgiti i nuovi 'Cristiani, 
di fard itnprigionare entro quindici gior- 
ni , di farli scortare a Siviglia , e di 
apprendere i loro benf, .e ciò sotto com- 
minatoria della scomunica, e di es^ru 
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risgiiArdati , e jtrattati come fautori degli 

eretici. ' , - ♦.. / , • - f 

' * 

. IL In breve, tanti furono gl’ impri- 
gionatf, clie,^ non bastando agl’ inquisitori 
il Convento ,, stabilirono^ il tribunale nella 
rocca, di Triana , jìosta in^ un sóblatorgo 
tli Siviglia, sull’ .ingresso' della (|iiale 
fecero. - poco d<q )0 porre la /.seguente 
iscViiiione: t^anetnm .ln^iiisUionis 'P0iciùm 
eontra hàretftorum. piwitatem in liispa- 
nicB regnis imdatum est IHspdli anno 
MCCCCLXXXI^ sedente. iir trono apo- 
. stolico Sixto IVi a ‘'quo fùit conoes^um , 
et regrtaniibus iti Hispdhia Ferdinando 
F’ et Isabella y a quxbusfuit ìmprecatum. 
ideneralis'Jnqui^ttòr prinius fiiH F. Tho- 
tms ' de Torquemoffa, pywr cpnvefiius 
- Saìictce Cmcis, Segoviensis ót\linis proe- 
dicatombir Ppxit 'Deus lU ih Jìdei-. tpie- 
lam‘>et dugmmiùtn ià finem usque 'scbcuJI 
pernumeat , etc: Ejciifge ,' Domiile 
oa caiisam. tjaam. Capiti nobis vuìpes. C i ). 
--ILI. Gli erron ( ed. 1 pregi lì^zi acceca- 
rono irf modo gli Spagnuoli/ che vario 

■- — i 

'(i) Ortiì de Zu^nìga. Annali di Siuigiik , Uh.' ii. 
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«iltà si fecero un merito - 41 tlispularsi 
l** onore d' averé le ’ prime accolto .nel 


loro seno il trihunale ' dell’ Inquisizione ; 
e inoiti scrittóri , igimràndo il malcon- 
tento ed i sediziosi movimenti' 'del - })f^- 
polo, presero parte; in.questài disputa (i). 

'iVv L’ editto di “grazia ‘'"pubblit^ato. ' in 
appresso' persuase mólti apòstiai “a porsi 
incautanu^iite ' nelle manLdcgl’ inquisitori , , 
'i qtfaliv'non li assolsero pliC dopo avere 
manifestato , 'sotto una. severa légge di 
conservare il 'segreto , tutti coloro ^clie 
sapevano Oaduti in apostasia , e- con 
questo .mezzo. -fecero- oìstdere nella loro 
rete ui^ prodigioso numero di personó>' 
-V . Quando fu coaisujoiafo il tenìiitie 
di grazia pubblicarono un. altro editto 
col quale sotto comminatoria/ di, grava 
pe^c^to e“ di scomunica maggiore .si in- 
vitavano tuttp i Gristiarii^ a ' detmneiare 
er^tro tre giorni le persone infette’' d’e- 
resia, giudaica, 'Era troppo facUe divedere 
quanto questa disposiziotie fosse' contraria 


(i) Cohtenaret Istoria di Segovia cap. 34. — Pinci 
dg Mot^j , vita dtl'march. de Mo^a, Ub. la , e 16. 
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alla legge^di^ Gesù Cristo , che* ordina di 
avvisare tre volle il peccatore e due volte 
r eretico prima di punirlo. E tali furono 
le tristi eonseguiMze di così fatta risolu- 
zione, che uir eretico nmi sapeva' di es- 
sere tratto in giudizio , che quando -era 
arrestato e chiuso nelle carceri dell’ In- 
■quisizione. - .. . . 

VI. La stessa sorte -toccava al -Giudeo 
cohverlito, che, sebbene non ricaduto.- irei 
Giudaismo , aveva conservate certe abi- 
tudini della sua infanzia che pure non 
erano contrarie al Cristianesimo, ma che 
la malevolenza faceva risgnardare quali 
evidenti indizi d’apostasia; come, per 
modo ji’ esempio , se * mangiava carni di 
animali uccisi dai Giudei' se recitava un 
salmo senza aggiugnervi il Gloria^ patri ec, 
Chè poteva aspettarsi di utile - da nno 
stabilimento che^T^minciava iu ta( ma- 
i|icra? Era' troppo /facUe il prevederne 
le conseguenze*, che saranno esposte colle 
importanti verità, là di cui “ conoscenza 
è tanto agli uomini necessaria'. 
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• * . ^ 

- Frinii castighi e loro conseguenze. 

' ^ . • * 

V ^ ■ :< A 

I.' Con mezzi così propri a moltipli- 
«caro le vittime, non -poteva mancdfc 
r effetto^ che se. a era. sperato ; « e ben 
tosto il tribunale diede cominciamento ai 
suoi, crudeli giudizb facendo il 6,gennaia 
del i4^i bruciare sei condannati, dicias-> 
sette il 2 j 6 marzo -susseguente, ed altri 
ili maggior numero nel venturo, mese; 
di modo ché il 1 (Juattro di novembre 
dello stesso anno avevano 'di già , nella- 
sola città di SivigHà, subita la pena del 
fuoco 298 nuovi cristiani, meutre altri 
=^9 gemevano negli orrori di durissimo ‘ 
' carcerci Ma -.sebbene quésta iHùs.tre città» 

■ fosse la prima a provare i colpi del nuovo 
tribunale di sangue,, non 'vennero più 
risparmiate le altre città (Iella. Oastiglia^ 
perciocché,' secondo Mariana .j- ih Cadice 
ecl in al altri luogbil del régno d' isabella 
furono nel 1481 divorai dalle bàitTme 
duemila di q uè’ sciagurati, un numero 
assai maggiorerà giustiriato ùi effigie ^ , 
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e diciassette mila 'subirono sllversa .pene 
canohichie (i): Tra coloro qlie 'perirono 
ili fuoco contavansì vari ragguardévoli' 
pcrsoniiggi , e non poclii ricclii, le, di ciù 
sostimze diventarono preda del ^seo. ^ 

. >iL I frequenti at/tó-f/n-Zé obbligii’Aoo ' 
il'jfrcfetto di Siviglia a far erigere fuori 
delia città iu una campagna » detta Tu- 
klaJa nn pàliboto pergialieiite <U §asso , 
il quale si conservò. lino alla presente età 
»Qtlo il nome di , e sul ipiale 

cransi innalzate quattro grandi 'statue in 
plàstica, rappresditanti quattro^ profeti., ■ 
entro' le quali si chiudevano vivi i Cri-/ 
stiani ricaduti , ed ostinati onde nior’is- 
sero lentamente in' mezzo a quelle W'- . 
lendc combustioni. . Qual uomo., per 
crudele die sia , -oserebbe sostenere die ' 
uba tal pena inflitta pér . un semplice 
errore dell’ intelletto, fosse conforme allo* 
spirito dèi:* "Vangèlo ? . 

, III. I nuovi Cristiani atterriti da così' 
'spoventos'i -supplici^ emigravano' in gray 
numero' in Fi'ancia dii Pertogallo , e ^ 

I . ■ I. ... >«1 ■■■■■■ 1 ; i f i f j 'r i ■ ' » 

^ (i) Marieina ttov. di Spagna Ub, a4> cap, ij.’’ 
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perfino nell’ Afiriea. Ed intanto molti di 
coloro clk’^ erano'* stati comljjnnati come 
contumaci si trovavano, in Roma ed ave- 

r' ^ ... ^ ^ 

vano chiesto giustizia al papa, il,(juale, 
-sotto il 19 di febbraio , scriveva , a Fer- 
dinando e. ad Isabella per lagnarsi cbe^i 
due inrjuisitpri Michele Morillo e Gio- 
vanni di. S.' Martino , senz^ attenersi alle 
regole * di diritto , giudicavano eretici 
coloro che npn-'lo^ erano. Soggiiigneva 
che li avrebbe privali della -doro' carica, 
se non avesse* aviito' riguardo al decreto 
resile clic li 'aveva instituitij che per al- 
tro 1 annullava 1’ autorità accordala ” di 
crearne dogli altri , >a motivo "che > se ne 
tróverebiiero di cajiaei tra .colóro eh’ era- 
no stati nominati dal genei-ale c dal p^o- ' 
vinciàle dè’^Dómenicaui , che èoli avevano 
il privilegio, di fare -tali .noraiii'é, doven- 
dosi riiigùardare come emesso per errore 
di spedizione quello accordalo* al re ,.ed 
alla regina (i). ' ' . V 



(\)'Qaestq-bréve ^evg ritenersi spedit&Jl- :iQ gen~ 
najo del i/JS'-i , e non dei i/jSf come alcuni 'scrittori 
Aoiinv eribjteameifle Creduta 
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IV. A 'questo ittgiurioso. oltraggio, fallo 
a' F'crdinaudo- e ad Isaljclla , un. altro, 4 
papa Ile aggiunse I’ undici febliraio -se- 
guente-^ col quale , dietro istanza latta- 
gliene ..dal generale deL Domenicani ;; Al- 
fonso di'S. Cebriant, chiamava alle fun- 
zioni d’ inquisitore lo' stesso Alfonso ed 
altri religiosi del suo ordine , tra i quali 
FrT Tomiìiìiso Torq4iemada", che fu in 
appresso . il ^prirao grande Inqisitor&_^ ge- 
neirde. - ' " 

. V. Una cQsì violenta procedura e tanto 
contraria alle léggi . eccitò così ' fatte do- 
glianze , che il ;re credette di -doverne 
informare il papa' il quale rispose che 
il treve era. stato spedilo dietro, il pa- 
rere di molti, cardinali , che per timore 
della peste ora si tenevano lontani da 
,Romaj>ché al . loro ritorno farebbe . di 
nuovo esaminare f affare , e che intanto 
permétteva la sospensione del breve del 
1 7 aprile , purché gl’ inquisitori si ^con- 
formassero nell’ esercizio delle loro in- 
combenze al diritto comune ed klle 
bolle apostoliche di concerto * coll’ ordi- 
nario diocesano. -, -< ' 
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VI. Intanto la regina Isabella aveva 
supplicato il ' papa di dare una forma 
stabile al nuovo tribunale j . instando 
die non si < accordasse 1’ appellazione a 
Roma delle sentenze emanate in Spagna, 
€ lagnandosi che molti andassero spar-r" 
gendo voci che in ciò eli’ ella aveva fatto 
pel tribunale dell’ inquisizione ,1 altro non 
aveva avuto in vista che 1’ acquisto delle 
sostanze de’ condannati. - ■ 

VII. Quando ricevette la lettera d’isabèlla* 
il papa aveva 'avuto avviso cbe. le bolle 
da lui mandate in Sicilia per le cose 
deir Inquisizione avevano incontrato resi- 
stenza per parte, del viceré e dei principali 
magistrati del regno, onde seppe accorta- 
mente approfittare della domanda della 
regina. 'Il '2 3 febbraio "del i483 riscon- 
trava Isabella; eneomiàndo il di lei zèlo 
per r Inqui^zione , é calmando gli scrupoli 
della'sua «coscienza rfspetto àlle cònfisebe. 

' Dopò averla assicurata - che ^ou tarde- 
rebbe . ad assecondare i suoi dèsideri- lo- 

• • .V w ' - 

stodiè fossero dissipate le iiisupérabili dif- 
iìcollà che al pi’esente vi si opponevano 
caldamente 1’, esortava a sostenere'' l’ In- 
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^tiishtioae^né’‘suoi stali ed hi particolare 
& prendere le , convenienti nijLsnj’C per 
farla riceve^ire ed eseguire in .Sicilia!. 

, Vili. SecondoMa proméssa fatta ad 
Isabjdla il papa assoggettava* la’ di lei 
inOÌiiesta -alK esame de’ più'^ra^gtiardevoli 
Spagnuoli die in allora si trovavano in 
Roma 5 ira i quali conlavansl il ' cardi- 
nale' Rbdcrigó'Bprgia , clic fu ' poi ]iapa 
Alessandro VI Y ed il card, di' S. Pras- 
"scde'D. Gfo. de Mella, fratello df qucl- 
r Alfonso de Mella clie fu Rfiiciato 'in 
effigie^ per essersi posto in sicuro fra' i 
Mori a Granata? ' ' *■ 

' , IX. Questa straordinaria assemblea ap- 
provò la crè^^zione di un giudice apo- 
• stolico’ d’ Appello per la Spaglia’/ che 
darebbe sentenza su 'tutti i giudizi, del- 
r Inquisiz^ione di cui si fosse a lui appel- 
lato^In' seguitò il papà 'ne dava . iiolizià 
a, FécdiQai^dQ ,.e .ad Isabella', loro parle- 
fcipà^dp d''*wjèrè nominato spio giudice , 
di Appello r, arcivescovo di 'Siviglia,* D. 
Jnigo Manrique , e che avèvat ^late tali 
d]sposizioni da fargli crédere che gl’ In- 
quisitori non ’darèbbei'O xilteriori nìotiyi 
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di'lagtiaiiiee. ‘In appresso esortava i ,dae 
principi- a proseguire con zelo la coniin- 
aata intrapresa, assicurandoli’, che la 
vittoria riportata, sopra" i Morig era il 
prenaio del loro amore ' per la purità 
della fede. Per ultimo diceva che la cat- 


tiva condotta di CristoBal Galvez inqui- 
sitore di Valenzà 'era a tutti nòta , e 
'clxe -pcr la sua xìntpuJen:^a ed entpieùà 
avrebbe dovuto assoggettarlo ad un - 
esemplare gastigo ; ma che pure crasi 
limjtato,a privarlo dell’ impiego ; e che 
perciò incaricava Ferdinando ed Isabella 
di nominafe il suo successore, <cui 'fin ' 
d’ allora accordava la giurisdizione e le 
necessarie facoltà. ^ \ ^ 


. X. La nomina di D. Inigo' -Manriquc 
arcivescovo di Siviglia alla carica di giù- 
dice ' d’ appello sembrava vantaggiosa , 
percliè dispensava .gli Sjiagnuoli dal.- re- 
' carsi a Roma , e alalia esportazione del 
danaro dal regno ; e ìpercfò la . corte di 
Roma pfpnsp bentosto “di farne èe.ssarc 
gli efielti. Per tale., cagione' continuò a 
ricevere le -appellazioni degli Spagnuoli 
come se la bolla che istituiva Manriquc 
fosse già dichiarata di niun valore. 
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• XI ^ Nè la cosa si rimase in questi ter- 
mini, cliè sotto il 2 di agosto il papa pub- 
blicò un mota proprio ad perpetuam rei 
ììieinoriam, in cui si diceva che -Sua San- 
tità aveva accolti molti Sivigliani percliè 
le avevano fatto sentire, che presentandosi 
al giudice d’appèllo erano sicuri d'esr 
«'re più duramente trattati che non por- 
tava la legge': che perciò molti erano di 
già stati assoTli dalla penitenzieria apo- 
stolica, e che gli altri lo sarebbero in 
breve. Era noto a S. S., che le grazie 
recentemente accordate dalla Santa Sede • 
venivano disprezzale come non valutabili 
a Siviglia, dove si continuavano le pro- 
cessore di alciuii Spagnuoli assolti a 
Roma , mentre erano di già bruciale 
■l elligie di alcuni altri, i quali lo sareb- 
’ bero stali in persona se fossero tornati 
in Spagna: che per queste considerazioni 
aveva ordinalo agli uditori del palazzo 
apostolico' di giudicare dietro ‘le loro 
appellazioni non ostante il diritto accor- 
dato all’ arcivescovo di Siviglia 7 e di 
far valere le assoluzioni accordate dalla 
Penitenzieria e le. coilimissioni dalla me- 




Digitized by C.MOglc 


283 

desima spedite , dovendosi lisguar'dare le 
pi-ocàssuria intrapi-cse contro queste per- 
sone come: terminate. Per ultimo il papa 
faceva' osservare a Ferdinando e. ad Isa- 
bellia > che la compassione pei .rcólpevòli 
era a' Dio più cara, che non il rigore 
che usavasl in Spagna ; in conseguenza 
li esortava a favoreggiare que’ loro sud- 
diti , chfr facessero volontarie confessio- 
ni , permettendo loro di restare in 
Siviglia 'o nella loro patria qualunque, 
e di godervi i loro beni come se mai 
non fossero caduti nel delitto d’ eresia.- 
XII. Le circostanze in Cui trovavasi 
la corte di Roma , permettendole di ri- 
trarre molto danaro 'dai nuovi Cristiani 
della Spagna , dovevano persuadere il 
papa a non mantenere più a lungo in 
vigore i suoi medesimi decreti , e perciò 
iq)edì una bolla affatto contraria non 
molto dopo. Ma in pari tempo non po- 
tendo non sentire la sinistra impressione 
che la bolla produrrdabe., e le lagnanze 
di Ferdinando, scrisse a questo, ch’essendo 
stata spedita con soverchia fretta, aveva, 
creduto opportuno di rivocarla. 



^84 

■XIII. Intanto Giovanni di Siviglia cl\e 
aveVa per sè e per altri ottenuta una tj»l 
bolla tornò in'Spagna nel gennaio del -i 484? 
fu l’orzato a. presentarsi eo’ suoi compagni 
al giudice 'd‘ appello D. Inigo Manrique , 
ed incontrò la fvuiesta sorte che egli e 
. tutti gli altri avrebbero dovuto preverlere. 
Il 're Ferdinando godeva nel vedere con- 
solidarsi il sistema .delle confisclie ; ed il 
papa che solo avrebbe potuto provvedere 
a tanto male confermando l’ultima bolla, 
temeva cb spiacere in così dilicato affare 
-a 'queir avaro monarca ; onde non pensò 
che a dare’ nello stesso tempo all’ Inqui- 
sizione di Spagna , una forma staile, 
coinè vedremo ben tosto,' 
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CAPITOLO VL , 

* *• I ^ 

Creazione di un grande Inquisitore ge- 
nerale ; di un consigliò reaVe d' Inqui- 
sizione ; dei Tribunali' subalterni e 
delle Leggi organiche. Stabilimento del 
Sant’ Ufficio nel regno di' Anugoria. . 

Articolo I. ^ . . 

Inquisitore genérale. Consiglio della 
: ' InquisizioìK. Leggi organiche. 

I. "T^ra le misure, cui diede luogo il 
nuovo ' esame della bolla del a di agosto 
i483', deve annoverarsi il decreto che 
fece prendere all’ Inquisizione là. formà 
di tribimale permanente , oon un capo , ^ 
dal quale dip^devano lutti gl’ inquisitori 
in generale , e cadauno di loro in par- 
ticolare. Di quest’ epoca soltanto fu ac- 
cordata la carica d’ Inquisitore generale 
del regno di Castiglia,aL P. Tommaso 
di Torquema^, non per altro motivo 
fin’ allora conosciuto che per essere stato 
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nominaJLo coli molli altri " nella bolla di 
febbrajo del- 1482. 

IL Un. altro breve del’ i-j ottobre 
del 1483 lo dichiara inquisitore generale 
del regno d’ Arragona , e le sterminate 
facoltà annesse al suo ufficio vennero ri- 
confermate r undici febbrajo del i486 da 
Innocenzo Vili , indi dai due successori 
di questo pontefice. Era quasi impossibile 
il trovare un uomo più di questo capace 
di -eseguire le intenzioni di Ferdinando , 
mercè la moltiplicazione delle confische ;• 
quelle della corte di Roma coi diffondere 
le massime dominatrici e fiscali; e final- 
mente quelle della medesima Inquisizione 
lispetto al suo progetto di stabilire eoi 
supplici! il sistema del terrore di cui 
abbisognava. ' 

III . Tórquemada nominò subito quattro 
tribunali subalterni per Siviglia , Cordova , 
Jean e Prilla reai , oggi detta Ciiuìad-Real; 
ìL quale ultimo venne poi trasferito a 
Toledo; ed in allora- Torqueniada per- 
mise ai PP. Domenicani d’intraprendere 
r esercizio delle loro funzioni nelle varie 
diocesi della corona 'di Castiglia. 
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IV. Questi monaci, che \i d'ano di- 
rettamente autorizzati dalla Santa Sede ,> 
non si assoggettarono senza qualche resi- 
stenza agli ordini di - Torquemada , pro-> 
testando di non essere suoi delegati.) 
Torquemada per non recar, danno al-* 
r. impresa cui dava ' cominciameuto , si 
astenne dal ^destituirli ; ma persuaso che 
r unità d’ azione fosse necessaria alle sue 
viste , si aj>parecchiò * a ' stabilire quelle 
costituzioni di cui non poteva fare a 
meno; ed in allora scelse per suoi as- 
sessori e consiglieri i giurisperiti Gio- 
varmi Gutierrez de Chabes, e Tristano 
de Medina.. 

V. Litanto Ferdinando , che non- di- 
menticava quanto importasse al fisco di 
organizzare convenientemente il tribu- 
nale, creò' un consiglio deH’ , 
del quale nominò presidente a vita il 
grande inquisitore , e consiglieri D. Al- 
fonso Carrillo , veacovo nominato di 
Mazara in Sicilia , che trova vasi in Spagna , 
Sancirò Velasquez de Cuellar e Ponce 
di: Valenza amhidue; dottori di legge. 

VT Quest’ OEganizzazione dava ai eoa:- 


Dgilized by Google 



288 

siglieri voce deliberativa in tutti’ gli 
afiari dipendenti dal diritto civile , e 
soltanto voce consultiva in quelle die 
appartenevano all’ autorità ecclesiastica , 
della quale il solo Torquemada era in- 
vestito dalle bolle apostoliche. 

VII. Questa circostanza fu cagione di 
calde dispute tra gl’ inquisitori generali 
ed i consiglieri della Suprema , e la 
quistipne rbuase sempre indecisa. Ma 
perchè d’ ordinario i consiglieri appar- 
tenevano all’ ordine eeclesiastico , inclina- 
vano naturalmente a lasciare alla giuri-* 
sdizione canonica varie quistioni dipendenti 
dalla autorità civile. ^ 

Vili. Una tale condotta diminuì no- 
tabilmente gli affari devoluti all’autorità 
temporale del re, il quale non tardò ad 
accorgersi che la sua rivale portava 
danno al fìsco. 

-IX. Il Torquemada incaricò i suoi 
due assessori di stendere le costituzioni 
pel governo del nuorvo tribunale. Adunò 
una giunta generale composta degl’ in- 
quisitori de’ quattro tribunali da lui 
stabiliti , de’ suoi due assessori e dà 
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consiglieri reali. Quest’adunanza si tenne 
in Siviglia, dove si pubblicarono il 29 
di ottolMre del i484 le prime leggi dello 
stabilimento spagnuolo , sotto il titolo 
ài Istruzioni. Io mi limiterò a presentare 
ai miei leggitori un’ idea generale di 
queste crudeli leggi, onde far conoscere 
lo spirito dominante dell’Inquisizione. 

X. Il primo articolo determina il modo 
con cui verrebbe pubblicato lo stabili- 
mento del Tribunale. 

Il secondo di pubblicare nella chiesa 
del luogo le censure contro coloro , che 
avendo commesso* un delitto d’ eresia 
non si dermneiavano volontariamente , e 
contro coloro che si opporrebbero alle/’ 
misure del Sant’Ufficio. 

Il terzo assegnava agli eretici il termioe 
di trenta giorni a denunziarsi. 

Il quatto voleva che le confessioni 
fossero scritte. 

Il quinto proibiva di assolvere segreta- 
mente coloro che avevano volontaria- 
mente confessato. E ciò per assogget- 
tarli air umiliazione di un pubblico onfo- 
da-fè. , 1 

Jnqnisiz. Voi. /. 1 3 


Digitized by Google 



ipo 

Il sesto li assoggettava a penitenze in- 
iamanti. 

11 settimo a penitenze pecuniarie. 

L ’ ottavo non eccettuava dalla confisca 
de' beni già pronunciata il confessante 
volontario dopo spirato il termine di 
grazia. 

Il nono minorava le pene a favore dei 
volontari denunc'anti il proprio defitto, e 
che non avessero compiuti i venti anni. 

Il decimo obbligava a dichiarare 1’ e- 
poca in cui era caduto nell’ eresia , ad 
oggetto di sapere quali beni possedeva 
in quel tempo. 

L’ undecimo permetteva che ad un 
eretico , chiuso nella prigione del Santo 
Ufficio, il quale pentito chiedeva la pe- 
nitenza , -si potesse accordare la pena 
della prigione perpetua. 

■ Nel dodicesimo si diceva , che quando 
gl’ inquisitori credessero la confessione 
del penitènte simulata, lo condannassero 
ad essere rilasciato alla giustisia ordinaria 
per subire la pena del fuoco. 

Col tredicesimo si ordinava di giudicare 
come falso penitente colui che si vallasse 
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d’ avere celati alenili delitti , o si sapesse 
averne corrnessi di più dei denunziati. 

Diceva r ìtriu olo /juaftorclicesimo , elio 
se r accusato continto persisteva nella 
negativa anche dopo la piibblicfXione della 
testimonianze^ si dovesse condannare come 
impenitente. E questa disposizione mandò 
al rogo migliaia di vittime. 

Col quindicesimo si ordina, cf\e quando 
contro r accusato esiste una semiprova 
debba assoggettarsi alla tortura (i). Se 
si confessa colpevole fra i tormenti , ed 
in appresso conferma la sua confessione, 
viene punito come colpevole : se la ri- 
tratta viene di nuovo sottopposto alla 
tortura, o condannato a pena straordina- 
ria. In appresso si proibì la secondà tor- 
tura dal consiglio dell’ Inquisizione , ma 
alcuni inquisitoli furono abba.stanza cru- 
deli per ripeterla il giorno dopo, sotto 
pretesto die non era che sospesa la 
seduta del precedente giorno. 


t 

(i) La dcicmionc delle tre diverse specie di torture 
dimostrate iieiruiiita tavola li iacoutrera iu più luogKi 
ne’ sussogut-nti volumi in occasione che viene data la 
scoria di processare individuati. 



Si vieta col sedicesimo di dare agli ac- 
cusati copia delle deposizioni, dei testi- 
moni, potendosi soltanto comuniear loro 
ciò che avevano deposto, sopprimendo le 
circostanze che potrebbero farli conoscere. 

Il diciassettesimo ordina agl’ inquisitori 
d’ interrogare essi medesimi i testimoni, 
quando possano farlo. 

In forza del diciottesimo dovevano as- 
sistere alla tortura del prevenuto due 
inquisitori; - > 

Col dician?ioi>esimo era prescritto, che 
non comparendo 1’ accusato dopo essere 
stato aitato ne’ modi voluti , doveva 
essere condannato come eretico convinto. 

Il ventesimo cubicolo dispone , che 
quando è provato col mezzo dei libri 
c della condotta tenuta da un morto 
die fosse eretico, deve giudicarsi e con- 
dannarsi come tale , dissotterrato il suo 
cadavere e confiscati tutti i suoi beni a 
profitto dello stato a danno de’ suoi na- 
turali eredi. 

Col ventunesimo s' ingiugneva agli in- 
quisitori di estendere la loro giurisdizione 
sopra i vassalli de’ feudatari j ed in ca^ 
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clu; questi ricusassero di riconoscerla , 
di applicar loro le censure e le altre 
pene. ‘ ^ 

Si diceva nell’ articolo ventidue , cìie 
ai figli minori di un condannato ad 
esser rilasciato al tribunale ordinario, 
sarebbe dal goverpo accordata a titolo 
di elemosina una piccola porzione dei 
beni confiscati al padre. Benché io ab- 
bia letti infiniti processi antichissimi , 
non mi è mai accaduto di trovai'e che 
gl’ inquisitori siansi presa cura degli 
«graziati figli d’ un condannato. La po- 
vertà ed il disonore erano il solo palii- 
monio che veniva loro lasciato. 

Colf articolo ventitré, era ordinato , che 
se un eretico , riconciliato nel termine 
della grazia senza essere incorso nella 
confisca de’ beni , possedeva qualche so- 
stanza derivante da persona che sarebbe 
stata condannata , non doveva questa 
comprendersi nella legge del perdono. 

Il ventiquattro voleva che si dasse' la 
libertà agli schiavi cristiani del riconci- 
liato , (piando non aveva luogo la con- 
fisca 5 a motivo che il rej^non aveva 
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accordata 4a g;razia clic a qxursfla condì- 
saòne. . ^ 

Vietava il venticinquesimo agl’ inquisi- 
•fori cd alle altre persone addette al tri- 
bunale di ricevere regali sotto pena di 
.scomunica maggiore c d’ essere privati dei 
loro impieglii ^ condannati alla restituzione 
c,ad un’ ammenda del doppio valore 
della cosa ricevuta, 

L' alt. ventisei raeconianda agli uffi- 
ciali dell’ Inquisizione di vivere in pace 
gli uni^eogli altri, « di non affettare 
superiorità : restando incaricato 1’ inqui- 
sitore di terminare senza strepito le con- 
testazioni che potessero nascere. 

GoU’a/^b'co/o ventisettesimo veniva espres- 
samente raccomandato agl’ inquisitori di 
tener d’ occliio _i loro subalterni , onde 
esattamente soddislacesscro ai loro doveri. 

'Finalmente il ventottesimo affida alla 
prudenza degl’ mquisitori l’esame e la 
xhscussionc di tutti i punti non preve- 
duti dalla costituzione di cui si è data, 
r analisi. ' 

XI. Questa costituzione venne più volte 
modificata Vd accr esciuta fino all’ anno 
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le piodiiicazioni, le^ forme della processura 
npu variarono giammai j e -sempre fu 
mantenuto in pieno vigore quell’ arbitra- 
rio procedere che può risguardarsi> co- 
me il fonJai^ento di questa odiosa gittì"!- 
sprudeuza. ^ 

Anricono li. , 

Stabiiimento dell’ Inquisizione moderna 
nell’ Àrra^ona. Sedizioni a Saragozza. 

I. Un codice non meno ingiusto chj 
-- sanguinario , adìdato a gente die credeva 
di acquistar merito presso Dio col far 
bruciare le migliaia de’ loro simih , non 
poteva ^he rendere l’ Inquisizione, odiosa 
in -tutto il regno ; e perciò , troviamp 
avervi eccitato mi vivissimo malcontento, 
come lo attestano il Mariana ed altri 
scrittori , upn esclusi uè pure iholti ze- 
lanti partigiani del tribunale medesima 
Ma ciò viene ancoi;a più evidentemenlf 
provato dalla viva opposizioqo che incon- 
trò nel regno d’ Airagoria , dai delitti 



■ che voaocro cdmmessi,perchè la nuova 
Inquisizione .non ' si stabili«se iri^ qutesto 
regno, e neUe province Mi Catalogna , <fi 
Yajcnza , di Màiorica , del Rossiglione , 
di Sardegna e di Sicilia. 

È bensì vero che fino nel 1 3.° secolo 
r Inquisizione vi sì era radicata, ma 
procedeva con assai maggiore dolcezza. 
La confisca de’ beni ^on vi si praticava ; 
non era generale la, cosiumanza di tener 
, Segreti i testimoni. 

II. Avendo Ferdinando adunati in Tar- 
ragona le corUs del suo regno d’ Arra- 
gòna, in. aprile dei 1 484 > 'Ordinò in un 
consiglio privato la riforma dell’ Inqui- 
aizioue , ed in conseguenza dì tale- riso^ 
iurione il , P, Tommaso di TorquCmada 
nominò inquisitore per T arcivescovado 

I <Ii Saragozza -F. Gaspare luglar, domeni- 
cano, ed il dottore, Pietro Arbués d’Epila, 
canonico di quella metropolitana. ' 

III. Sebbene un decreto del re ordì- 
_/iasse alle autorità della provincia dì 
spalleggiare" i ntiovi inquisitori , 1’ oppo- 
;$izione che voleva farsi al tribunale non 
CKssò^ che anzi contribuì a darle mag- 
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•k)re estensione 'ed a fencleela, per così ' 
dire nazionale. 

IV. Forse, più cliC; tutt’ altro, le 
diede? questo cai'attere la circostanza che " 
i principali impiegati della corte arrago- 
nese erano figli de’ nuovi Crisliajji, 'o a\>B7 
vano spose, sorelle, nipoti, cugini ecl di 
tale pertinenza ; onde approfittarono della 
prbpria inllueuza per muovere la rap- 
presentanza nazionale à ■ richunare alla 
corte pontificia ed al re contro l’ introdu- 
zione del nuovo codice inquisilorlale. In 
fatti si fecero partire deputati alla volta 
di Roma , ed altri furono mandati alla 
corte del re; ma 'fraltantó i ' nuovi in- 

' ’ r 

quisitori" condannarono- alcuni nuovi Cii- 
stiani come eretici giudaizzantr, e cele- 
brarono qualche auto-da-fè. Tali supiìii-'ì 

esacerbarono oltremodo i nuovi Chisiiaaì 

' ' . - 
del regno di Arrdgona , diejfjavc/ ieo di 

vedere in breve rinnovarsi udii ir;ro 

patria le orrende scene che gì;, d? tic 

anui praticavausi iu GastigUa. 

V. I deputati spediti ai re lVc=ró sa- 
peto ai loro committenti di non c s .re 
soddisfatti dello stalo della Ioj o :ì 



ne. ColorvO cKe avevano preso parie in 
quest’affare erano il tesoriere' Gabriele 
Sanchez , suo fratello Francesco dispen- 
siere ^dél re , Luigi Gouzales segretario 
del • re , Alfonso della Cabalfcria- vice 
rjtìicellicre ec. : i quali mantenevano una' 
secreta corrispondenza con Pietro Cei'- 
dan , Guilleti Ruiz de Moros , Martino 
Gqtor, Galeciapo Cerdan, Luigi diSan- 
tangel e Michele Coscon., tutti cavalieri , 
ma discendenti da’ .Giudei , e protetti 
da don Giovanni Ximenes de Vrrea, si- 
gnore d’Aranda, da D. Lope suo figlio, 
da^ D.. Blàsco d’ Alagon signore di Sa- 
staga ecc., che in seguito presero partè 
nella trama formata per uccidere l’ in- 
quisitore Arbuès, e furono giudicai dal- 
r Inquisizione. . , ' , - ‘ 

s. A -r . 

Articolo III. . " 

• « k 

f . -K 

Il primo inquisitore <T A rragona 
vieìie assasiinato. - . . . _ 

I. Vedendo gli Arragonesi riuscir vani 
tutti i loro sforzi per impedire lo stabi- 
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Iitìienta deUl: Inquisizione , risolsero di 

assassinare uno o due ' inquisitori , onde • 
spavenlare gli altri in modo , che alcuna 
pm. non osàss6- cscrcitcìrc ^ugIIsi curici ‘ ^ 
e rimuovere il re, per, timore di .più 
g-rayj sedrzioni , dal suo progetto! ' “ 
H.'Mà i congiurati troppo male co- 
noscevano il re ed il pòpolo, cast i-Vio. 
Questo è naturalmente, paziente-e subordi- 
nalo, èJ il re, sebbene pi'ivdd’ogni altra 
virtù, possedeva unta certa eìie'rgia poli- 
tica, che sostenuta dalla sua- liberiana 
prudenza lo facoya rispettare e temere dai 
suoi amici , dai nemici , e dai sudditi. 
Essendosi ' dai congiurati adottato un 
progetto , cercarono assassini per far 
perire il doti. Pietro ^Arbuès-d’Epila-, 
principale in^isitore di Saragozza, Tàs-^*. 
’scssore.Martino della Raga, Pietro Fran- " 
ces deputàlÒ del 'regno'e diversi altri.' 
ni, Onde aver® cDiftpagni,*tuttii nuovi 

Cristiani penarono ' di emettére f men- 
tre si trovavano à Saragozmpuria'cofitrr- - 

buzione volontaria sopra Hotti gli Arra- 
gonesi di razza israelitica ; e risdJta dall» ' 
processura , che D. Blasco d" Alagoó 
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aveva ricevuto diecimila reali provenienti 
da questa eontriibiuzÌQne , destinati a- pa- 
gare gli assassini df maestro EpUa-, col 
qual uóme era" indicato ,1’ inquisiture 
^ripiès. ^ _ , s. - • . ^ 

IV/ Risulta purè dalla proce^sufa" del 
famóso Antonio Perez segretario <H Stato 
di Filippo il ('giudicato del rSQa,)^ che 
volendo il ficcale farlo passare per ‘un 
discendente da’ Giudei produsse una 
j'daxation pronunciata contro , .Giovanni 
Perez, nei 1489 , nella quale, si diceva 
che , quest’ indiv iduo aveva cooperato .coi 
nuovi Cristràni tH ,Galataj ud . àHe, sp«>e 
di. quell’ assassinio : e jrell’ affare di' Gio- 
vanni Pietro Sanebez , bruciato in* effigie 
il 3o giugno . del i4^^ » ' sol® ' ^ 

^provalo cK’ era autore della congiura, 
ma ebe inoltre teneva cinquecento fiorini 
per pagare gli assassini. ' 

. V. Quello dtc s’ incaricò, di dirigerne 
riesecuzione fu Giovanni de 1’ Abbadia , 
nobile d’AiVagona, ma- per parte di 
donne difendente da’ Giudei. 'Scelse per 
esecutori Giovanni d’ Esperaindeo , Vidal 
d’Uranso, suo ^rvitore, nato in Gua- 
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àcogiif» , ^latteo. Raìn Trislanó de Ledriis , 
Antonio Gran , e Bernardo' Léòfan te. I 
loro tentativi riuseirono piu vòlte senza 
effetto ; e Pietro d’ Arbuès , avendo avuto 
sentore dei loro disegpl, prese varie pre- 
^cauzioui -Oiid essere meno esposto j fra le 
altre, queliti" di portare . sotto le vesti 
uiia cofta cli maglia;^ ed nua specie di 
caschèttoi «coperto' da una berretta * ro- 
tonda,^ Quando fu ucciso nella chiesa ro^- 
tropolitaila stava ingiuoccliiató pressò ad 
ùn pilastro', dove ‘ vedesi presentemente 
il pulpito dell epistola; aV e Va '•'a 'canto la 
SLuà ìànterna , ed il suo , grosso bastone 
tira appoggiato. aUa coloìiua- v®ÒP-d 
'Uiulioi ore della sera del i5 settembre 
del i< 435 , mentre t‘eanonici rècitkvàno 
mattutiiio in coro j Giovanni d’ Espe- 
raiùdèo, essèadose^I -accostato, gli scaricò 
' un gagliardo colpo di' spada 'é taglio sul 
braccio sinistro: Vidal d’Ursano, avvisato 
da Giovanni d’Abbadia dj lerirìo nel collo 
^ picrebè sapeva avere, la testa difesa dal- 
r elmetto , gli diede per di, dietro, un * ' 
colpo die rijppe il laccio dell’ armatura 
della testa , e gli fece jma cosi profónda 
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ferita , che l’ inquisito^ non sopravvisse 
che due giorni ,• essè/ido mòrto il in. di 
settembre.^ ' ' ^ 

Yr 11 giorno innanzi la. vociferazione di 
quest’ a^'s^inio erasi già sparsa per tutta 
la "citta; ma l’ impressione che fece sugli 
elbitanti'fu contraria affatto a quanto spera.^ 
vano r complici, perciochè t vecchi Cri- 
sthmi', cioè noh^*d’ origine giudaica , per- 
suasi die ’^si' fosse eseguito ' dai nuovi 
Cristiani:, ‘■si , attnipparono e, si fecero ad 
inseguire da più bande gli assassini per 
vendicare -la .morte' dell’ inquisitore^ La 
sommossa,pr.èse ùn carattere violento», 
ed avrebbe -/avuto terribili conseguenze ^ 
se il giovane arcivescovo Alfonso d’.ÀN 
ragonà-jopn montpa accavallo, . e -jfoh 
conteneva la ^ moitiludine , promettendo • 
che incolpevoli sarebbero scoperti e con-^ 
dannati • affa morte. 
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• . Articolo XV- - ' 

' Storia della beatificazione . 
del primo inquisitore d Arra^ona. 

1 , Il terrore si era diffuso in tutti fili 
abitanti , je gl’ inquisitori ed ,i loro par- - 
tigianh ne approfittarono per . fare una 
reazione , e chiedere lo stabilimento del 
Sant’Ufficio ^rae Utile e -necessario cón- 
tro i nuovi cristiani. Ferdinando seppe 
pure approfittarne per Fésecuziòne dei 
suoi disegni : e fa politica suggerì à 
lui ed alia' regina Isabella di onorare la 
memoria dell’ estinto d’ Arbuès con una 
sorta di solennità che sommamenleoon^ 
tribuì a , farlo passare per ‘‘santo. Que- 
st’ onore non ì’ ebbe v peraltro clic sotto 
Alessandro- VII -hél 1664. tili verme 
erótto uU màgi^fico sepolci^» in Saragozza 
ed ilj_suo ccorpo' vi fti d^qslo iT^-gioruo 
8 di dicembre del 1467 con .un’ iscri- 
zione latina allnsiva .'alle sue virtù ed 
al suo martirio. * _ 

IL Gli fu pure d’ ordine dei re erel.la- 
uua statua in Arbuès con iscrizinuè e 
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tioii basso rlllóvo rapp^s^tatite una 
parte -delF avvenimento. '' 

III. Allorché Pietro fu beatificato , c 
ie sue ■ ceneri vennero f traslocate hello 
sua cappellai fu posta sopra Fantico 
sepolcro ìina .vasta pietra coti lunglussima 
iscrhsiqne conteBcrilé^ la storià del mar- 
tirio, il' suo zefo \C 0 Htro ' gli. Ebrei,, e 
ciu cbe fecero^ .per onorare la * sua • me- 
moria- Per<luiaildo' ,fed‘ Isabella , • -éd Ales- 
saiìdro VII, ; ^ J . ' . . ‘ 

HI. La beatificazione di Pietro d’ Ar- 
buès’. fu promossa inquisituri: dopo 
ch’v era ornai - spenta affatto la-merfiorra 
tie’ giusti- motivi clic avevano mossa' la 
'nazione ìk rifiutare F lnqursizione. Credet- 
c tero adimque [giunta la-circostanza oppor- 
tuna ^ canonizzarlo, sentendo quanto ac- 
•crescereìabe la potoiiza dell’ Inquisizione 
■dall'essere .sollevato all’ éiyire' degli altari 
uno 4è’ primi . inquisitori spagnuoli. Nè 
quésto tentativo era nuovo. Gl-' inquisitori 
francesi aVevaiio av*ità la medesima in- 
tenzione rispetto a' Pietro di Castélnuovo, 
■abate di Citeaux ', ucciso nel lao^^agU 
Albigeèi in Narlxina ; e Iroriiamo pure , 
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die pochi annf dopo - gF inquisitori do- 
menicani d’ Italia ottennio quest’onore 
pel loro confratello Pietro di Verona (i). 

' IV. -Troppo lontano ci condurrebbe 
il raccónto delle pratiche adoperate per 
ottenere 1’ intento , non essendosi tra- 
scurati nè. testimòniiuazè di miracoli , 
nè apparizioni deb «ante candidato , ’ nè 
lutto ciòcche póteva megìio^ convenire 
alla superstizione del .> .volgo. Quìmdp 
gl’ inquisitori spagnueli' ebl^po otteqt}ta 
la beatilicftzione cFArbuès , credettero 
venuto il l^mpo di fare dtresl. santificare ^ 
il loro istituto , cercando ^ ottenere che 
ogni' anno si celebrasse in tutte le chiese 
di Spagna , con messa dì^ proprio , una 
solenne festa della fondazicne^ dèl Santo 
Ufficio dell’ Inquisizione , come si i celebra 
quella, della Cattedra di S. Pietro -in An- 
tiochia; ed in Roma ec. 

« ' 

• V. L' affiire era stato tanto inoltrato, 
che si trovò negli archivi , di . Aloalà de 



j (i) E cosa notàbile che i ,V<^ iHqiiMÌteVi martiri 
canonizzati, di Francia, di Spagna, é d’ Jìatia‘'.«bbcre 
ti ntcMu Boanc . •' 
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H«nares un esemplare della messav e 
deir oflicia^ompostorper questa solèauità > 
"ond’ essere posti- in opera tosto cUe la 
congregazione dei Riti avrebbe approt^lo 
il -progetto degl’ inquisitori ; ma' 1' èsito 
non rispose alle loro speranze ; c la-coi;te 
di RoiUa non acconsentì e^ie ’la Spagna 
accordasse :gli onori del culto., a ^' uqò 
stabilimento i^udele; e tanto'op'ppsto allp 
spirito, od alla dolcezza dèi Vangelo. 

- .>*• :> -Articolo V. 

0 . - ^ 

"... Va . 

- -■ V-’- * - 

, ‘ Castigo degli assassini condannati 
■ sospetti. d' eresia.' - , 

'' '• _ ‘ *' 

1.'“ Mentre. Ferdinando ed Isabella 

pensavano serm fórse sperarlo , ad 
ottenere la bcatiOcazione di Pietro Ar- 
buès , gl’ ìnquisitm i di . Saragozza proce- 
dévano alla scoperta degli potori e • dei . 
complici* deli’ assassinio, onde condannarli 
come eretici giudaizzanti , q sospetti di 
esseilo, e come nemici del Sant’Ufficio. 
Impossibile còsa ^ sarebbe , 1’ enumerare 
tutte le famiglie, che la loroI.:Vejidclla 
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immerse .nella disgraiia.y avcftJo in breve 
sagrificatc più <li dugeiito vittime. Viclàl 
U’ Ursano, uno degli assassini scoprì tutto 
quanto sapeva , e - le sue deposizioni 
furono il fondamento delle ricerche del- 
r Inquisizione. . - - . ' * 

IL La violenta . morte ' di tanta gente 
costernò ! Arragonà,' che -fu pure'spet* 
tatricé ‘del triste» sp'ettacolq-di un numero 
ancor maggiore di sèiagiiràti Imr 

lamente in carcere. A^ena poteva.contarsi 
qualche -famiglia ne’ tre ordini’ '^della no- 
biltà, cbe non avesse avuto la vergogna 
di vedere alcuno de’ suoi esposto in- un 
auto-dà^fe , Coperto delle vesti della pe- 
nitenza. Il più leggiere ihdizfo risguàrda- 
vasi come una prova di coiup^cità , e, 
non- era 1’ ultimo dei delitti quello- di 
aver dato ospitalità ad ' un fattivo; - ' 
111. Di- quésto -numero lu Don Già.^ 
corno Diez d’ Aux. Artoendarix,- signore* 
della città di Cadreifa'éc', antenato 'per 
linea femminile ^ dei duelu • d’ Albuquer- 
que , il quale" aveva •* tenuti nascosti 
una notte in sua casa »Garcia -de Moròs , 
Martino di Sànt’Àngcl ed altri signori, 



costretti dagli avvenimenti a fuggire da 
Saragozza. Alla stèssa' peÉia. della pul>- 
Hièa penitenza furono egualmente con- 
dannati parecchi cavalieri di Tudelaedi 
Navarra per avere accolti Gio. Pietro 
Sanche^, Bernardo de Montesa , Ferdi- 
nando Gomez j Gk^vannr *Vasc[uez cd 
altri *. illustri fuggitivi. * ‘ 

• IV. Tanta' jcrudeltà esercitata’^ contro 
così distinti personaggi non.' sorprenderà 
'cóWo, elle non igtioranó' che Tlnqui* 
Bigione trattò oon eguàl jigóre un ni- 
pote di Ferdinando V. Era Triesti Gia- 
como di . Navarra , figlio dolio ^'enturato 
principe (li V^iana* Don' Carlo, chiamato 
talvolta' 4’ itifiùifk di Navivra iiifdnte 
■di' TuJeluf. Glùuso nelle . carceri deli’ In- 
quisizione di Saragozza , ne uscì dopo 
alcain tempo per sog^acere ad una pub- 
blica pemtenza' per avere xocrpemto alla 
fuga di -un congiurato'.. • 'v 
,V. E Ferdinaiidò;polè.permetterló ? Ma 
forse era malcontento di sAq nipote, per- 
. chè, cugino di.Catariua regma di Navarra , 
e perchè .sebbene illegittimo., inspirava 
qualche timore al sospettoso, monarca. 
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E convien dire che ' gl’ inquisitori cono- 
scessero le 'dispo^zioni di Ferdinando 
quando osarono di arrestarlo. . 

YI. Dopo ciò più non reca sórpr^ 
il veder condannati al medesimo gastigo/ 
i principali signori, quantun^que molti di 
loro’ fregiati, delle principali, cariclm di 
corte. ' ' • ■ . . 

Yll. t Giovan Pietro S^nchez, fu 'bru- 
cialo in ^gte ' per , esse'rsi . salvato iiV 
FTauoia; Antonio Augustin ,.j^ielfe che 
poi diventò ' vice cana^lliere tC Acra^ 
gona, -trovandosi allora -a Tolosa fu 
causa che suo fratello Pietro ^ fosse - dal- 
r Inquisizione condatlpato ^d^uoa p^eni-,v 
lenza con cinque - suoi compagni ^per 
avere desistito dal perseguitare Giovan 
Pietro Sanchez , di’ era stato ar+ekato 
dietrò sua inchiesta. • : .r •' 

Vili. Ma ciò che' più riesce .'Vergo- 
gnoso all' Inquisizione e., f accaduto a- 
Gaspare di Saula.-Grux.. 'Er^t costui riti- 
rato a I olosa., -dove mori dojjo essere 
sialo brucialo iff e/ligie a Saragozza. UpO) 
dei suoi 'ligliuoli venne arrestato -d’ or-r 
dine degl’ inquisitori, sotto pretesto che 
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avesse favoreggiata la fug;» di suo pa- 
(ke , e subì la pena ^i uu pubblico 
da-fè. Inoltre' fu, <»n dannato a lo\ are 
copia ddla sentenza emaoata contro suo 
]>adre, a passare a Tolosa per conse- 
gnare un tale atto,, ai Domenicani , c 
domandar loro clic fossero disseppellite 
e brùefhte le reliquie di suo padre, indi 
, a tprnare à -Saragozza jier^ consegnare 
agl’ inquisitori' i'pro^ssi verbali di que- 
st’' es.ecqzipne.: TI 'condannato si assog- 
gettò 'senza lagnarsi all’ ordi.Te - de’ suoi 
giudici j ed ogni àiiima sensibile' freme 
d’ orrore - leggendo, questo fatto.,- non 
-m(uro-.. inorridita per la crudeltà-'dcgl’ ki- 
qnisitOri, bue sdegnata per la viltà- di 
queste snaturato figlio. ^ 

'/ l'X. ' Giovanni d’ E.'^peraindeo e g"!! 
altri principali autori dell’ assa-ssinio d’ Ar-- 
luiès -verniero '-s trascinati ,, per - le strade 
fii Safagozza, indi dopo aver loro tron- 
cate le mani , iuroiio'- ^appiccati ; ed i 
loror cadaveri fatti in. pezzi si e.-poscro 
Bulle pidiblicUc strade. Giovanni da r Ab- 
badia si uccise in prigione nel giorno 
dbc precedette quello del supplicio, ma 
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f u dopo morie trallato come gli altri. Si, 
lasciò die Vidal Uranso spirasse prima di' 
tagliargli le mani, perchè gli si era pro- 
messo di fargli grazia se svelava i suoi 
complici: promessa che non ,ebbe verun 
altro effetto, perchè in simili-circostanze 
r Inquisizione noti si propone altro og- 
getto che qiudlo di avere dali’cimputetò • 
la confessione dej. suo " delitto e la ma- 
nifestazione -de’ cqitìj^lici. \ 

X. Le armi di cui d ,eràno- serviti, gli 
ossassini vennero appese- /iella cattedrale 
dl-Saragozzai,^ dove rimasero lungamente 
col nome delle persone bruciate , e di 
quelle che subirono una pubblica peni- 
tenza per quest’ affare. Molte furono le- 
vate alcun tempo dopo in foiaa di bolle 
apostoliche , delle quali , Ferdinando ne- 
permise , quasi per grazia , l’ esecuz^ono^ 
altre scomparvero dietro- le calde istanze 
delle famiglie condannata di alta con- 
dizione. Ma ciò essendo 'spiaciuto agl' In- 
quisitori , seppero colle loro •• ipocrite 
lagnanze' irritare la più ignorante classe 
de’ vecchi cristiani , collo spargere / che 
eou ciò era stala oltraggiata la purità 
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della religione cattolica. E le loro invct-' 
live occasionarono un tumulto popolare , 
che poco mancò che non si rendesse 
generale : tanto è potente 1’ ìnflucn7.a 
del fanatismo tra persone rivestite di 
uh sacro ^carattere e che. hanno inte- 
resse di nascondere la ^eVità o di travi- 

^ > 

• sare le, idee. ,, , .1 ^ »-'V( > 

XI . .'Non poteva* addursi verun motivo 
che bastiasse a,,giusdUlcafe^il- isonore di 
tiii’ihtera famiglia., perchè un suo jném- 
bro era slato-condannato dall’ Inquisizione, 
e talvolta ai¥:qfa , quantunque innocente. 
Io conservo più dì trentiì processi rda- 
tivi a (Juest’ aliare , ne’ quali non trovasi 
ima„.sola frase' che non contribuisea ad 
accrescere l’ orrore che inspira l’ Inquisi- 
zione a tutte le nazioni incivilite , non 
esclusa nemmeno la Spagna / dove que- 
st’ Idra mostruosa *iòrnò' a rinascere. 

V i ' 

XII. Ne\ mcq 7 ingiusta, disposizione , 
uè meno crudele smubrerà quella di to- 
gliere ia s^idiàve la ri^tazione ad una 
famiglia , .perchè deriva dà antenati 
Giudei ; quando è nolo che, tutti gii 
Spaguuoli discendono o da pagani ido- 
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latri , o da Mori maomettani , o da 
Israeliti. Era necessaria un’ istituzione 
jeome quella del Sant’ Ufficio per oscurare 
i lumi della ragione naturale , il di cuf 
impero e l’ azione sono così utili pel 
goverijo delle untane società. 



Articolo.' VI. 

» » y . 


Oppositie^ a iutté ' le provjnce della. 

. corona d’ Arràgona . allo stabilimento 
dell’ Inquisizione. ^ ^ 

I. ; jQùasi ' in tutte altre pmvi^ce 
deir Arragona si oppose mìa resistenza 
egualmente viva che quella degli ‘abitanti 
di ' Saragozza. Non vi volle meno ^ellà' 
fermezza e della potenza' del jre per 
contenere II pòpolo* di .Tudelà, ove non 
fu ristabilita la calma in marzo del 
i485. GIL stessi niezzi'di rigort'sL do-^ 
Tetterò pUre praiioa/e in- Valenza ed in 
altre parti* di quella diocesi, dove si 
videro alla -tèsta degli ammutinati i feu- 
datari che 'avevano vassalli , perchè la 
crudeltà degl’ Inquisizione faceva loro 
Inquiiiz. P'^ol. /. i4 
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temere che fossero per abbandonare le 
terre che coltivavano. Per lo .stesso mo- 
tivo-si opposero air espulsione dei Moci 
sotto il regno xU -Filippo III. 

' II. La città ed il vescovado di Lerida, 
ed altre città della Catalogna si opposero 
gagliardamente allo stabilimento ' ideila 
riforma^ e non, yi, furono assoggettate che 
nel 1487 . 

IIL. Ma' Barcellona' fu la più oìstinata. 
Questa, rimostrò ohe ^ non poteva essere 
forcata a riconoscere .il Torquemàda' nè 
i suoi delegati per le bolle di, Sisto IV 
e d’ Innocenzo Vili, in for^a dp’privilegi 
che aveva di non . ammetteré altro, in- 
quisitore che quello che avrebbe uà .titolo 
.speciale per la sola città, di Barcellona. 
11 re', péi^atumllare quest’opposizione, 
ricórse a Roma,, ed btlénne’ due bolle 
del i'486 • tf i 437' che davano' a Torque-» 
mada il titolo ,di speciale inquisitore di 
Barcellona , con facoltà (h- subdelegare .<■’ 

IV. Gli stessi mezzi furono dal re 
adoperati rispetto agli abitanti di Maio- 
rica , dóve l’ Inquisizione non penetrò 
che ' nel 1490 ; rispetta a quelli della 
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Sardegna che la ^dovettero ricevere nel 
1492 ; e per ultimo verso i siciliani , 
nel di 'cui paeée ai stabili assai più 4ardi,, 
e dopo avervi, <%tgiónati ' vivissimi movi- 
menti; ‘ ' 

V. H fatto più incontraèlabile dell’ i-' 
storia dell’ Inquisizione in ' 6pagiia , c 
quello di esservi .stata • introdotta contro 
il voto di tutte le province , e. colla sòia 
approvazione de’PP. Domenicatii, e Idi 
alcuni altri preti kiteréssali o fenatrei,' ' 

\'I. 11 numero degli ultimi si acuirebbe 
a ■ dismisura in questi idtiiùb tempi’,' ed 
è «ù che- goneralmrante rende credibae 
r opinione ' contraria a' quella, dì’ io star 
biliscor nella* niia storia ma fja ^Verità ’ 
noh' teme il loro suffragio nè" c<a*cà la’ ‘ 
loro ,^appro vazione. : Mi ' accìngo a sommi- ‘ 
nistràré più i-eoenti prove* di questa mia > 
asserzione. ‘ ' 
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- : r CAPITOLO, VII. 

< ' ' * 

■addizionali alle prime 'costituiioni 
del Sajt£ Vficio , co/we^wenze cdie ne 
devivano, ed appcUazioiti a Roma contro 
i loto abusi. ‘ 

Arti<:pLo I. 

- . \ Atti addizior^L 


I ii»pTJii5iTOWE Tor<juemàda<^endo 

giudicato necessario di aecreisceiie. le co- 
stituzióiii che -fino a queirepoca avevano 
servito dì Vdii^zicMse al Sani’ Officio , vi 

<«ggiunse ‘undici* nuovi articoli , obe in 

sostanza contenevano: 

Dovervi essere in ogni , tribunale su- 
balterno due inquisitori legali, un fispa- 
le, ed altri impiegati con soldo stabile: 
Che rinqufsizione- manterrebbe un va- 
lente giurisperito in Roma col titolo di 
agente-, per tiitti gli affari di sua. spet- 
tanza ; il quale sarebbe pagato col .pro- 
dotto de’ beni confiscati ai condannati : 
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Cile perderebbe l’ impiego ail’ istanfe 
eolui che ricevesse regali dagli accusati. 

Che i cootràtti stipulati dai condannati 
prima del 1479 sarebbero validi. 

Che i signori clic pirésterebbero asilo 
nelle loro terre ài fuggitivi-, '<lovrcbbei«o 
consegnare al' fisco tutti gli effetti dai 
medesimi ricevuti. ' 

Cile i Bota'ri thelf Inquisizmiiò avrebbero 
un registrò dei beni' dei ' contlannati.* 1 

Che 4 ricevitori del ' SaijJ.’ Ufficia po- 
trebbero- vendere q«e’ lieni di - Cui 
amministrazione riuscisse - loro onerosa. 

Gilè ogni ricevitore avTéblic.la clnà 
dèi- beni dèHa propria ' Ii«|ihsizi0ùe ed 
avviserebbe il ricevitore dr quel-tribufiale 
che fosse próprietario dei beùi . nel suo 
circondario. . . . ... ' . 

E così altre cautele e forme d’àmini- 
nistrazioni prescrivono il q.° e 10^°- ar- 
ticolo. ' . : 

f • 

E finalmente 'che rispetto, alle circo- 
stanze non prevedute nelle nuòve Costi- 
tuzioni, supplirebbe la prudenza degli 
inquisitori , ricorrendo al governo negli 
ali'ari più importanti. • ^ . 
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.II. Tuttiii qu^Ji articoli diiaramentc 
dimostrano quanto fia d’allora fosse grande 
ri 'numero delle cottfisclie , . essendo di- 
venuto' UQ oggetto abbastanza' importante 
dà ineritarsi regolamenti speciali p«r*la 
loro amfflainistraaàone , e la speciale cura 
dc^li 'inquisitori. - /•..i-- 

III. Ala in appresso V esperienza di- 
wosl^ ,ch«f r pnù-aW. noijt bastavano per 

" sii ire. ai iàsogai, a motiva grandis- 
simo 'jitimcro . de’ prigionieri miserabili , 
cbe r Inquisìziorve' ' doveva ■ alimentare i e 
delle '’-enormi.' spese ' che^ d >sno agente 
'faceva vitt Jloina , per cui . Torquemada 
permise ■ àgli inquisitcfri di, condannare ad 
/ ammende pecvmiarie i riooncdiabi'- e, 'Sot- 
tomessi a -pubblica*. penitenza. > •.. • ! • 

IV. In tali ciifcostanze Ferdinando^ ed 
Isabella clneswa al papa di assegnare 

" al Sant’Ufficio wna prebenda canónicalé 
. in ogni cffiesa cattedrale' del regnò 5^ ed 
il papa vi aecòsentì malgrado le >rinio- 
stranze de’ capit(di. / w • . . 

' V.’'Non farà sorpresa il sentire/cbe i 
ricevitori dell’ Inquisizione adopei^sserò 
' mezzi vessatorii per arricchire quel fisco , 
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I die r Inquisizione hiédeshna, per capriccio 
e senza, licenza de’sovTMii^ impoveriva; 
e che spingessero, le Joro pratiche ;C«i' 
tanta impudenza, da obUigare il consi- 
glio '-dell’ Inquisizione a provocare répli- 
catamente l’ autorità "reale pèrchè -facesse 
cessare le processure de’ lieevitori. 

^ VI. Parà^^iiensì maraviglia il vedere-, 
che volendo 'Ferdinando ed' Isabella 
impedire ,’ die l’ Inquisizione disponesse 
senza' l’assenso loco dede entrale del 
fisco i fossero» tanto- vili d? ricorrere -al 
piqia , d . quale coH' decreto'- delf-otto 
febbraio dèi i495 vietd sdlto'pena del- 
la scomunica agl’ inquisitori . di ..us^ròe 
séh^" r assenso reale, l^uesto disposiziùiie 
debav .corte di Roma fu 'eagione ohe 
Ferdinando facesse formare un" prospetto 
delle somme erogate dagl!'ihquìsitm-i; le 
quali si trovarono -tanto ragguardevoli, 
che il re'ne diede* avviso al papa, il 
quale incaricò .-Francesco Xinienes di 
Ctsneros , .aficivescovo- 'di ^’oledo ^ di 
rettificarne la' contàbUità , e di ripeterne 
‘la restituzione. . , 

- VII. Tali emergenze costrinsero Tw- 


f 
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quemada pubblicare ,• dopo avere con- 
sultato il consiglio della Suprema, una 
nuova ordinanza pel regolamento ulel- 
r Inquisizione ina,' come le precedenti, 
non riuscì bastante' a a’eprimere tutti 
gli abusi» Perciò, il grande inquisitore 
adunò a Toledo una-, nuova giunta ge- 
nerale., degl’ inquisitori , i di cui decreti 
si pubblicarono il- HaS 'inaggìo -del 1098, 
divisi in setUci articoli,. ' che ‘ non iaimo 
che dare 'qualche estensione, o spiegare 
con mag^or- precisione le pr^jcedenti 
costituzioni. Mi limiterò a' riferire il la.®, 
che^ prescrive^' agl’ inquisitori 'fli* stabilire 
r ImpuSizione -.generale nelle .città, die 
ancora non d’ hanno;, il "14,” .ordiiia 
di . teiiere’ separate in prigione le donne 
dagli uomini: precaimone che fa supporre 
' accaduto qualche abuso in questo ‘qwrt'ti- 
colare ; e- spnosi in fatti/ vedtfte- di quando 
in quando certe eoiie- che, -fanno poco 
onore al .tribunale. - 

^^ni. Oltre 'queste ofdinan?c Torque- 
mada diede alcune particolari tUsposizioni 
alTuicliè ogni funzionario' del Sant’ Ufficio 
rispondesse esattamente alle intenzioni 
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del governo.- Coinè , niodo d’ esem- 
pio :clke. ogni ''impiegatq giurorcblie' di 
non paics 9 re nulla di tutto ciò che-vc- 
drebbev.o udirebbe ; che l’ inquisitore non 
si tratterrebbe _«iai da solo -a, solo, col 
prigioniere ; che" ,il guardiano tìon per- 
metterebbe a ehicchéssia di parlai’gti , e 
elle ..osserverebbe chligentèmèiite se avesse . 
• scrittura -O' carte nascoste tra i cibi' ciré 
. glis si ^Oliassero. ' ,*' * 

' IX. ' Queste - furono le ultime di.sposi- 
zionr pubblicate da ^orquemada , ma' 
un’altra ne- emanò. d di- lui successore 
D. Diego De^ nel ì5oo divisa in ' sètte 
-articoli. . - " ^ 

^ Articou) n. , - 

Opinione .degli scrittori còìUempordnci. - 

■ I. ^Tali sonodn succinto' le, leggi che 
CòndaroiìQ il Sant’Ufficio nel regno di 
"Spagini; le <jùaH applicate.* ed 'interpre- 
tate da persone inclkiatq-a vedere senza 
ribrezzo perire i loro siniili iir mezzo 
9Ìle ..Iramme-., provocò in quel regno le 

4 * 
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pii teiTÌBili dùsgpaaie; fiacendo emigrare 
più di xientpiiiila Jfemi^ie é. perdere alla 
Spagna: molti bilioni di framchi , cBe 
passavamo alla, corte di' Rotaa.’. Questo 
eccessiva rigore incuteva^ ter>opè-,agU 
stessi antichi Cristiani; è.sebhehè* il' ti-’ 
more^ì^lla. persecu^òaè .sfijrzasse al ^si- 
lenzio, , ’ aldlini ■ fsktti ' . ct^nservatieì • 'dallar 
storia ‘ pròvanó ' jtfawdtes tatnente ,* . che ‘la 
nazioh'e riprovava questa ittanjera di tralj 
tare così 4thportanti' a^rk> quali SCMiO 
quélU Ap* risgUàrdanó la vita e l’ onore; 
in una parola' prosperità o i infelicità 
di tutta la monarolfia.*- , ' 

H»' Fer^nando de Pu]ga^^^ aùttjre 
contemporaneo , osserva che i congiunti 
di molti prigioiueri ,é (h vari condaiinatì 
riclmuarotio contro lai. • condotta dei tri- 
bunali , dèi Sant’ W*cio 5 facendo' sentite 
eh’ erano più rigorósi che non conveniva r 
ed in una Jettera scri|ta al ^cardinale 
Idendosa sostiehe, che il‘:peccato d’eresia 
lOon doveva .'puuirsi con . pena • capitale. , 
ma soltanto' eoo' pene pecunìarie^ ap-' 
. poggiaiidó- là sua opinione a Agostino, 
cd al^ l^gi pvhhhcate contro ir Donatisti 
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dagl’ imperatori Teodosio I, ed Onorio 
1. suo. figlio (i).- ^ 

111. .Giovaniù'' Mariana confessa nélla 
sua Stana, getierale della Sp^na,, c^e la 
maniera tenuta nel gastiigare i colpevoli 
sembrava agli aitanti troppo pevera, e 
cdle . faceva maraviglia in particolare, che 
i i|jliuQli fossero, >puniti pfei delitti del 
padre: che si. temessero nascosti i delatori 
ed ' i te^itimòni kiveée di confrontarli 
con r accusato ; che 'la prQcessnra non 
fosse pubblica , ne fatta secondò le norme 
degli altri tribunali ; e che si fosse sta- 
BUìtà:^la peoa di nloite òontrb Ogni 
sorta ^ di delitti. Soggìugne che si faO&vano 
hkgn^nze-dr non poter parlare liberamente 
a cagione di tante spie sparso in tutte 
le città daU’lnquisizionè; ]a' (|u^' cosa 
faceva tutti tremare e ridùceva ^If aK- 
tanti allà triste oondkùone di schiavi fi). 



(i) ^ulgar. Cronièa de los ^ajret Calai, p. a , cip. 
77. — Lelt. ai statopat». neir opera degli iltiiìtri Casti'r 
gitani. Ve<lasi‘S. Agost Epict. 5 o e loo. dcllk* vVcohié 
cdiziool , o.ji37'e 128 ‘di qui;Ua de’, ^enedét. di- San 
IVlanro. 

(at)'Mariai)a : Hìatoria de Egpaait , ILb. a 4 eap^ >7. 
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IV. Non è xluiique cosa sorpreqclcoite 
che il niynero delle Viltime si inoltipli- 
casse.a ' segno di. non iai^iace.ai tribunali 
il tempo^di, procfedere nelle vie- regolari. 

11 tribùnale di Villareal, pggi Giudad- 
Real, essendosi .trasferito a Toledo, e 
pubbircato. 1‘édilto di.grazla che. accordava ' 
il 'termine di quaranta giorni, si vidn 
una. gran, folla» di nuoyi Cristiatii accpr^ ‘ 
refe e fare Ja loro spontanea jionfessipue ;• 
accusandosi Colpevoli di delitti di giu- 
daismo. Spirato ìL termine, gl’ inquisitori 
ue inliniarooo'un altro.. di sessanta gior- 
ni, poi un terzo ,.dj trenta, col quale 
luinacciavaiio d’ iufligere le .phì 'severe 
pene ai renitenti. Nel periodo dell’ ultóno 
termine chiamarono tutti i rabbini della 
sinagoga di Tolosa , . obbligandola sotto 
la santità del 'giuramento. ^ di Mosè. a 
nominare tutti L battezzati .qbe ' ancora 
professavano il giudaismo : .al giuramento 
aggiunsero la mil^accia 'delle più severe 
pene; ordinando loro'inr pari tempo, di 
scomunicare secondo -il rito dell’ antica 
legge-, tulli i Oiudei che ricusassero di' • 
deiiunciare i colpevoli. . . • 
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,V. Con Lile mistira .avendo ottenule 
nuinerofiisisimc dichiarazioiii , gl' iuffuisitori 
coniìuciarone *, subjto^ dopo .«spirato il 
termine, le più rigorose pron;essure',-e 
nella . domeiiica i a febbrajo nel .1486 
bclelraFono • ini a^-da-Je -, di . rigontìlia- 
zioiie^cori setteccilito cinquanta condamiati 
d’ ambi ri ^ssi, clie^^ubirono mia pubbfica 
penitenza a piedi. -'^n adi', in ^ camicia , 'e- 
con un cci’fio in mano. '• , • 

VIr Lo ^toricq' conten^oranico é te- 
stimonia bculare , sóggiugne, cLe mèntro 
i ctuidannatk s’ avviavano, alla . cattedrale 
per .udire la lettura della seutei^a, Taere 
risu'onava delle loro grida e ‘dei loto 
gemiti vedendosi esposti ad'"unà straor- 
dinaria folla dì po^lg ; . ^to più die 
molti eiaiio rivediti di onorifici impiegln. 
Un secpndb auto-da-Je di nove vittime si 
eseguì la domenica del due aprile, ed un 
altro il sette, maggio seguente ^di set- 
tecento cinquanta. Il mercoledì, 16 agó- 
sto , gl’ inquisitoli fecero bruciare venti- 
cinque secolari., e. nel susseguente giorno 
due preti ; per ultimo il dieci dicembre 
dello stesso aimot Sul>irono una pubblica 
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penitenza RO?eóento cinquanta persone; 
di modo' che ,nel periodo 'di un anno 
l’ Inquisizione <h Toledo fece 'bi'ùciare 
ventisette persone , je subirò la pùbblici 
penitenza a tremfla . trecento. Come pud 
credersi obe si os3eryasse.-4a . rególàtjtà 
delia proc®ssura?,- e.che tutti gir accusati 
abbiano a^ta la licenza ^ .difebdecsi , 
quando, è noto qbe .non tji Aerano chj? 
duo inquisitori è due scrivani ? \ • 

yll. il MariàB^dke^dm rtnqnbizióùe. 

di Siviglia^iece neL i^Sa brìiciare due 
imla noudaunati In' persona, altti- due 
mila in effigie,, ed a diciassètte 'mila fece 
subire il^ ^iubbliiSa^ penitenza, losche piu 
non permétte di jpotre^ irli dubbiò la prè^ 
cipitaeiOne ‘fe-la cr-udehà opn cui » veniva 
disposto«^deb^ vita , dell’ miore ^ e dèlie 

sòstanae ideile persone e délk lOroiamtglie/ 
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- . J AìlTlCOLO < IH. * ' 

1 » *> - . 1 : ' 
^ t ^ 

' Ricorso' a Róma i condotta tenuta - 
, r ■ • ' ^ ' <■.' - ^ .. 

, ^ da quella Coite. 

. ' ' ' ‘ ■'1, -V ' - 

T. Era Hen •naturale' clie ki'cósì, grati 
nuniero ‘di Icondanfiàti , molti * à]ipelltfs- 
sera atta■‘<^orte‘'di 'ftotria; la qtialè no» 
pdtéva dolersi . di qu^ta iiifrazione deHe 
sue leggi ; perchè la' spedizione dei brevi 
lè riportava grosse ’ sotìnne > di danaro^ 
Rispetto al debito di epostaisia , ' tutte le 
persotw^ si presentarono' acHa -PesDi^r 

tenzieria ' apostòlica - ottennero 1’* assolif^. 
ziohe, con J)rDÌbiziqHe d’ in«pùeiare . piA 
olite ;clir r aveva óttenuta. 'Aia ' .perdià 
gl'* inquisitori Tspagtìuoft , spalleg^att «da 
Ferdinando ^.lU Isabelb*,' fecero «1 papa 
calde lagnanze.'; (^[uèsti .’etBiàhò ' altri brevi 
che annullavano-. 1 pnecedentb, "X) ne li- 
mitavano ;gli effetti, *aF foro 'interno. .Di 
mo^o chc; gli scisfguj-ati che avevano' fatti 
gramiU sa’grifìet _di‘‘ danaro ^tfovai-ousi 
delusi ; e Ja: corte * di - Roma eontinuò a 
tenére la stessa praticaci inàncai’èugùab- 
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mente di pprok a cui faceva spe- 
rar sotto miovc condizioni , perchè 

continnasscco.àd appellare ed a -rFerdi- 
nando'col'qutde aveva ^rattuito di rifiu- 
tare «gui appello a‘ Roma ; alternando 
bolle d'assolfizione c bolle di restrizione 
p^ r, c§e(Htzione delle medesime. - Ad 
ogiM modo' la poHtrca ,dellà corte.- ponti- 
ficia riuscì- in parte- -vantaggiosa all’ uma- 
nità , avendo contTèvv^lo aj;uolti appellanti 
ed alle -loro famiglie T onoi'e e te .sostanse^ 
E piacesse al cielo^che i papi non-^veS- 
sero che in . .questo _ abusato della -Joro 
autoritàv/ - n * - . 

, IL Molti Spagnuoli spaventati dall- imr 
minenta„pericola di essere tratti • in .giu- 
•dizief-innanii all’, Inqfuisizione , per evi- 
tarlo-' passarono .a Roma, dove, furono 
graziosam«ite accolti perchè vi poetavano 
ié loro riecheHse , ed ottennero ' senza 
gpaVi- diflicoltà di essere assolti, -, 

' HL Offesi da.' tantà versatilità -della 
cortó j)ontifìcra , . Ferdinantlo ed ' Isabella 
scrissero -ad Alessandro Vfj clìe sarebbe 
ntile di lasciare agli inquisitoci intero 
e libero esercizio' della loro -glurisdizio- 
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Ile» AlessjMidro -rispose a Ifej'dinando e 
ad Isabella con» un' breve del a 3 ago^tò 
del' i.497 quale/ accordava 'la doman- 
da didiiarando nnìle tutte le assoluzioni 
che non : avevano le forme oplinaVie , ad 
eccezione di (Quelle del tribunale sègfcto 
della cosòi^eijiZ^. - ' • 

• " > 

- tv. l^Ia questa , stessa eccezione éi’a 
pure uùa cldle- eonsuetc -praliclie .'pèr- 
tirare in Ronii * F oro ^ degli SpagiHioli. 
Siccosme" 1’ estrema - sevd'ità degl’ inqui- 
sitori inspirava sempre.! più vivi timori^' 
e parchè la cqrte di Ronfia, per perpetuare 
il sistema d’ esazione^ egntinuava à i»o- 
stf.afsi indulgente , non è da maravigliarsi 
pile non lascìassercK -di -ricórporo' a •' lei- 
tutti, colóro che potevano' addùrrjp mèzzi 
non preveduti dalla legge «generale. Uno 
di questi fu: quello (ÌgWc .itci^sauóni..- 
Molti rappresehlaroiM) al papa., che in 
onta delle bolle apostolidie , ’ avevitno il 
doloré" di vedersi perseguitati '(^all'Inqui- 
sizione ^ che questo tribiuiale era tanto 
meno disposto a -riconoscere - la loro- in- 
nocenza in quanto’ che' -il siio livore e 
r odio suo*^ e. . la sua . catti\«a.r volontà 
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erano, oose^di cui ogn^ao sonpaainistrava 
tekimoiiianze a iuvpe^6(MiaìL' ' v 
V;”*.Di AIfoftso.^di'CaBaJlfiria> vice.^àn- 
celliere a Ai'ragoaa, appartenenjte ad una- 
delle' più iUuiitri fam^lièldi Saragozza y 
e BipltOv^vaKti neKfavere delire, 
scendeva da una famiglia . giodea.t ^u • 
dall’ inquisizione^’ cbianaato in T giudizio 
come- 'sospetto - dir (^iudai^o, .* non die 
di'.- complicità- nell’** assassinio diy Piètre 
d’ Arbuès. * Questo signore -si ad/Jùrtz^ 
al pa^a , ricusando k ’ igiurisdtziohé /dé-r 
gl’ inquisitDri di Sara|<ozza>^ deU’ 
tore generale , e dell^ arcivesqaaòn ghidioè 
d’ appello. Il* u 8 -' .agósto elei -i 488 -il 
.^àpà* nlasciò un breipetr pen interdire?. *1 
giudizio di ' questo Spagr^olo 3 cbÀ^tUids 
T affare a- Roma.- ' •- f- ùu- 

-. ;.Vi . GF irrquisifcori-attacearooo ' i motivi 
di fidjuspzione a^dqtti «da D.. Alfuiiso > 
ma - non. pertanto' il papa 'Èico»'fèwiiò la 
■ sua'' prèpeidóJifi* -disposizione-' Questo 'si- 
* . gfiore riconolib*é ' -dal favore • ' del "re e 
• dalle SU& riCckezze la » protezione, ^del 
pepft'; eppure. i-Wlta ’dal .suo processo 
<dCi<r lessi nel' i 8 i 3 , cbe- aveva avuto 
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non ' piccala porte ^nèll’ assassinio ^d’ ,Ar- 
buès., che potentiV motivi imposero 
silenzio agl’ inquiìiitopi. ^ ./ 

Vili AncUe D. JPietco -d’ Arando ’ ver: 
scovo , tU :Calahort’a . adoperp lo ^esisix 
mezzo del ricwso { a^ ' Roma * per^ • salvai» 
lax' memoria ,i-l! enùre^f ■la't rip'utìuwne 
la* sepoltura ecclesiastica).' ed -{.beni d^ 
suo. padre ^Gouzalo' d’' Alfonso natcK'. a 
Burgos', cke l’Juqmsizioi^ di Valladolid 
aveva tratto in •giudizio» ^ - ; , . - ’ • 

- - Vltt. Gl’ inquisitori non ^poteS^ano 
che a mal in cuore vedere questi ool|ji 
d’ autorità quindi V’ addiriz^rono al se- 
greto 'Consiglio, del principe ; onde Al^- 
sandro. Vl'con sua hoUa -deiriS^^tdi mag-, 
gio 'del x5p3 ordinava»,^,ohe<’l inquisiture 
^ge^eVale. attuale e<h-,i ; Suoii -a«eoés5oti , 
giudicassero tutte le cause di ìveusàzioa» 
contro* il ministero <legl’ ij^quisitori.^ Ma 
sebbene avesse ^\Ìessaudroi' cercato >con 
oiò di far cosa grata ai ‘sovrani spdgJiuo- 
li , era beri persuaso , «Ai,e/noi> per -questo 
cesserebbero g^i appelli all’ autorità aposto- 
lica. in - latti .quest* affare^ prese hmi^così 
tatto andamento’ che non ostante le bolle 
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pontificie- si -Còntinuò -àd 'eppellate -a 
Roma per evocazióne, e per recusd:^né/ 
-IX. Lo stesso ’f^evasi àncora pjSr ti- 
tolo di reabilUazione. Siccome'''' T infamia 
era una dello-pene inflitte contro il de- 
litto d- eresia, che inahilitava iv condan- 
nati s agli in]j)ieghi , si' appellò -a*. '.Roma 
per essere esentati- dà - fsd pent , dove 
tè domande,- spaHcg^ate dal danaro, eraòo 
sempre -cOrònfAe da felice auecésso , senza 
prendersi pensiero del torto che faceVasi. 
agl’ inquisitori* * * ' ' ’ • 

/ X. Ma questi i non tardarono ad awi- 
sàre di ^quantò 'accaderà Ferdinando ed 
Isalwlla^ i qiiali supplioaróno if papà 
dà àntiullare- le mìove reabSùazu>ni e le 
disperasn* recentemente accordate; Alessaii- 
dro • ■ sagriricaTido' ,r onore della " Santa 
Sede -e la sorte di tante ‘ infelhai' vittime 
al ' dèsidudo ,di far- cosa grata ai • dne 
mOnarclù, cop.’ ifna JbóHa del di set- 
tembre del y jivocò " tutte quelle 

eh’ eiano-- state r precedentemente "spedite 
dai • suoi predecessori o* da lui medesima , 
eoli’ espressarcondizioue , che ottependmie 
taluno in ayvehii'e, di somiglianti gl’ -in- 
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quisitorì fossero autorizzati a rlsguardarle, 
come surrette ,* ed a rigettarle -come nulle 

e senza effetto... .. : • , 

'* - * • 

XI. Non* |)erta(ito la corte di l^ma 
accolse nello stesso "anno vari fuggitivi 
Spagnuoli che ipiplorayano laniero ,ri- 
CQiièiliazione apostolica.-^ Xju lettura delle 
bolle non lascia verun dubbio . iqtómo 
allo scopo che si era proposta la corte 
pontificia ^ello -stabiliménto dell’ Inquisi- 
zione , e nella protèzionc die le aveva 
accordata : ih' cambia (\i uno zelo illu- 
minato per la purità della fede cattolica , 
il suo più imìTortante oggetto .fu^^ di 
scoprire' e di genere .aperta una.miride- 
ra , die 'depmiperando' la- Spagna ;arxie- 
chiva i, coptigiaiù^ póntifici. , 



J34 

. - GATlTàliO : > 

^ . I 

' , ■jiv 'V • 'i. ' 

Espulsione 1 1 deu Giudei. <• S^fòces.n.' in%en* 
‘■tdil ' ikf alieni i \vs( :ovà ' - 'CpnJUtto di 
' Giù^isfhzione^ Morte. iU> Totvpu^da: 
i- JVumerenióìle. sue' \dÉtìine. Site ifiiéìlkà^^^ 
lófx) ifìfltìenui.stdla'cfmdoUa'è'SìÀgliaJ^cui 
< delK Tiyfuieizione. , ì? r-..*' ci-;.. 

■ ► . I. ,i( ,• j- ;(^ 

■V ■ *v.r/iv- AtRi'ieoik)*!.'' I .'••'».■.■ . . 

4 ■ .!.••,• J ■ ' * * ' I » , ’ 1*. I-* I ^ 

•1^ ^'l* Espulsione de' Giudei' ■; rv» 

05ÌV t^i'JvV i y<'i n\j • w'itOJ'- 94fi f«vi ' ■ 

l*« ■■ ■*'( ■« UTV.|1|>. 

'K 1\-Ei j‘ 49 3 -Ferdinando ed ‘'Isabella ‘ 
donquistarono il «regno di.GrattàSa: ' av-* . 
veuimento ebe ’ofirì. nuove ^ vtttiaQé al- 
1 Inquisizione: in -tanta moltitudine di • 
di . cui I coQvesaióne iera • poco - 
stabile^ o non • aveva altro fondamento - 
che ^uellq di acquistare maggior consi- 
derazione col bajiesimo , facendo poi "in 
appresa nuovamente professione del '• 
niaouiettismo. • - \ . , 

II. (xidvanni Navageroy* ambasciatore •> 
deHa' repijhijlicia . di .Venezia presso ' Car- 
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lo V, dice nfel «uo<' '^i^ggtb 'della Spagna, 
che FerdiiiìindD ed Isabella annevano, pro- 
messo' cKe per qparant’. àmilK'Itì(pii^io|!je 
non sarebhesi iimnisebiata • negli afiarì 
de’ ISlorefechl j ossia * de’ rmovr Ctlìtiani 
che abbandonerebbero U >3^iàeaj(iettismo ; 
ma ‘clte^jaon .per{aido otfceiine di sta]>iliwi 
subito* iltf Gi:anata.', sotto -presto ‘ cbe 
molti antichi Gfeidei sospetti d apostasia , 
vi si erano rifuggiti.’ Ma* quest’ autore 
alterò alquanto il fatto; perciò- che J 
duCv sovrani promiserp kdtahto , che non 
si procederebbe . contrja i nuovi Ciistiani 
moreschi che per- gravissimi motivi : lo 
che ebbe* enetto ma non ki modo ;ché 
qiie’ popoli non fossero- frequentejnentè 
sforeati à .riclamare . in. ‘loro '•fovore^ la 
reale proméssa. ' Peraltro là giurisdizione 
degb, inquisitori di Cordo va'^hort si estese 
sul' regno' d?. Granata" ;chfi -ncKiSaG pei 
motivi che ' verr^- ben tosto anìioveraiido. 

ìli. biccdnie «H’-espulsione dalla Spagna 
degli Ejbrei boli battezzati , eseguitasi 
nel .1492 , presero' parie TorqÌMimadà 
e gli altri inquisitori;- mi conviene par-* 
larne con qnalchecslensioùe. ^ accxisaVand - 
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gR' EÌ 3 :eI jK' eccitare \ all' aposUihi quelli 
della loro ^stirpe éhe si erano fatti Cri- 
stiani , e "l^rò si ..addosèavafio ..lìiolti de- 
litti commessi non solo contro gli antichi 
Cr^lani , -ma anfcora. contro la religione 
- ela‘'tranq:tìlllitàdello :stajto. llatnmei^tavasi 
la logge del oodice , . detto de Ifis- Paréd^ , 
promulgata ^jael laSo *da Alfotiao X , 
nella -quale si . tratta della? protica/’degli 
Ebrei di*rapiré ì fanciulli de’ Cristiani 
per crocifiggerli nel yenerdì Santo , ad 
oggetto di fai^c ingiuria alla-meinoria del 
Salvatore del mondo. ^ Racconfavasi la 
storia di S. Domenico di Val^ fanciullo 
di Saragozza, che in post 9 in cróce nel 
ia5o ; il furto fatto eh im’ ostia cousa- 
crata^a Segovia nel \4o6 .e gli oltraggi 
fattile dagli" Ebrei j la cospirazioBe da 
costoro tramata r m Toledo nel |443 > 
nella quale T-esjddsione della polvere 
disposta sotto ‘ le strade • 'della città , 
doveva aVer' luogo, nell’ istante in cui 
passerebbe la. proces:done dej SS: Sagra- 
ipento ; quella di Tàbarra, borgata posta 
fra Zauiorra^ Benavente, per abbruciare 
le case , senza ùbc. gli abitanti potessero 
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inipèdirlo"; il supplicio (T allri fanciulli 
di’ erano stati rapiti ecl uccisi , come il 
figliuolo di Dio, nel • a '•Valladofid; 
nel 1454' 'nelle terre del marchese d’Al-" 
marza , presso Zaniorra; nel 1468 o' 
Sepulveda , nella diocesi di Segovia ; 
gl’ insulti fatti ad una. croce nel. 14^^ 
nel campo -di Pueiio del Gamo", il furto’ 
del faucjuUo della città di Guardia nel 
1489 ec. Inoltre si accusavano i mèdici 
ed i farmacisti ebrei di , avere abusato 
del loro^miiiistero per far morire molti 
Cristiani , fra i quali Enrico IH per opera 
del suo medico D. Mair. > - ' 

IV. ' Ammettendo àncora per semplice 
ipotesi , -che questi”^ fatti fossero credibili, 
non perciò era ■ neeessario il bando di 
tutti gli Ebrèi.. La religione e la politica 
volevano die si. trattassero con dolcezza 

■V 

gVinnocentr, casvigando nello stesso tempo 
severamente i colpevoli , come pràticavasi 
rispetto agli altri Spagpuoli cristiani^' ed 
in tal modo' si avrebbero avuti dè* citta- 
dini uti|i-, buoni e fedeli al governo, 
come in tutti -gli altri, stati d’Europa. ' 

V. Gli Ebrei spagnuoli avendo ’avxrto 

Jnqiùsìz. Vcd. J. i 5 
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sentore ftilmine' sospeso sul loro’ 
capò, pensarono di dissiparlo colj’offr ire 
a Ferdinando e' ad Isabella trentamila 
«Jncati pepile spese della guerra di Gra- 
nata.. Quando i due .priticipi si- dispone- 
vano. ad accettare questa ofFerta, loro si 
presentò In’uscamciite Torqiiemada con uh 
croci/l^so in^m?»no^. e parlò ih tal fnòdo: 
Giuda fa. R primo q, vendere il suo maestró 
per trenta denari le vostre altezze pensano 
di- vemlerlo, un altra volta per trentamila 
tnonete ; ecc&lè , prendetele , ed affrettatevi 
ix. venderlo: Jì -fanatismo del Dpmemcaiio 
produsse un subitabeo cambiamento nello 
^iritp di Ferdinando e d’isabella, che il"^ 
3 i naarzo del'i492 emanarono un decreto'*^ 
in f^za del quale tutti i Giudici ambo ' 
i ses'si erano - obbligati ad., uscire dalla’ 
Spagna - prima del - 3 i di -luglio dello 
stcvsso ‘ anno ; sotto pei» di r morte e 
della, perdita d’ ogni loro^ avere \ e fo 
stesso deéreto vietava ai Cristiani di 
ricoverarli dopo il- prescritto terminè' 
nelle^loro case ‘sotto comminatoria delle 
stesse pene., Si permetteva loro di ven- 
dere i lÓJ'O beni immollili , di esjDortàrc gli 


Digilized by Goo^ 


3 ^. 

effetti mobili, tranne 1’ prò e T argènto ^ • 
pel-^juale tlovevano accettare cambiali -o 
mercanzie non proibite (i). , 

VI. Il Torquemada incaricò i predi- * 

calori di esortarli a ricevere ij, battesimo 
cd a non aW>andonare il regno; e:.piib-,« 
blicò ancora -un- editto .per' persuaderli. 
Ma pochi, furono coloro • che multarono 
religione ; gli altri vendettero i loro 
beni a così vii prezzo, che Apdrea Ber- 
naldez , curato de Zo3* Pajlacios , villaggio ; 
posto a poca distanza da Siviglia , e 
storico contèmporaneo , . racconta nella! 
sua Istoria de;i re< Cattolici é' avere veduto-: 
alcuni Ebrei vendere una ceisa per un a- 
sino-i ed una viaria jjer um pezza di 
drappo o"' di tela che sarà'faoilnmntC' 
creduto-’in vista del brevissimo .tempo 
accordalo -ad uscire -dal regno. - . 

VII. Questa . misura dettata -dalla cru-^ 
deità e non t^alló zelo della, religione 
privò- la' Spagna ,".se^condo il palcòlo fli 
Mariana , di oltncenlo mila jGiudei (i) 



(i) Raccolta dì leggi, e bolle stam/mte in 'Toledo • 
nel i55o 5. ' i * ■ 

<a) Mariana, Stor. di Spagna, L. aG, cap. i. 
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ed aggingnendo a cpiesta emigrteioné 
quella dei Mori 'di -Granata' ché'passarono 
in AITrica, é lo -stabilimento tanti 
Cristiani spagnubli ' nel- Nuovo Mondo, 
ci troverà die Ferdinando ed Isabella 
perdettero due milioni di' sudditi , e ne 
risultò per 1’ attuale popolazione della 
Spagna iina perdita non minori' di > otto 
'itnilioni. ' • ^ ' 

Vili. Ci assicura Bernaldez, die mal- 
grado lac fatta proibizione i Giudei espor- 
tarono moltissimo danaro che avevano 
nascosto ne’ basti q nelle selle delle loro 
bestie ed in altri luoghi j' e perfino nel 
proprio ventre. * ’ 

IX. Alcune navi- che trasportavano 
de’ Giudei in .Affrica ‘, sorprese dalla 
burrasca fiyona forzate’ a dar fondo a 
Cartagena , dove" cento cinquanta di quei 
proscritti sba'rcarono e vollero fatsi Cri- 
stiani. Le altre navi emenda ineseguito 
passate a Malaga altri- quattrocento 
Giudei " si fecero Cristiani : altri molti 
cb’lerano sbarcatLad Ardila in Affrica , 
dipendente dalla corona di Portogallo , 
diiesero pure e ricevettero il battesimo. 
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Alcttni altri- tornarono nell’ Andalusia, e 
mestrarono lo stesso desiderio- di l’arsi 
Cristiani.. storico Bernaldez ; dice 
d’ averne .e|;li stesso’ battezzati cento., fe 
ne vklerov tornare dal regno di Fez , 
dopo essere stati fogliati dai Mori dei 
loro efi’elti e danaro ^ e perdute le spose, 
uccise, da que’ barbari .per prendere il 
danaro-^ che- credevano trovare ne’ loro 
intestini. - ^ ' , . ' ■ 

Cosi orrendi attestati coriU'o la divina 
legge, 'e le disgrazie che ne’ risultarono 
uon.possonoimputarsiclie al fanatismo di 
Torqueiiiada , all’ avarizia ed. alla super- 
stizione di F erdinaudo , alle false idee 
ed allo zelo inconsiderato eh’ era stato 
ispirato ad Isabella, cui - la Storia non 
può ricusare senza' 'ingiustizia' dolcezza 
di cuore e spirito illuminato. •' ' ‘ . 

XI.’ Le altre corti d Europa seppero 
' resistere ìQle istigazipui del .fanat.«no , 
e non ebbero vorun rtguardp' alla bolla 
del ’j 3 aprile del 1487, die Ferdinando 
ed Isabella avevano ottenuta ’da^ inup- 
cenzo Vili, colla quale si ordinava a 
tutti i governi di far arrestare, dietro 
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semplice irrcliiesta di T'orqu'èmada tutti 
i fuggitivi tbt luirinclicati , e di ma oda rii 
agì’ inquisitori , soUo pièna di scomunica 
maggiore per tutti * colorò die -non ulv 
biditebbero; escluso dair'agatema il sole 
monarca. E clxi 'osci’à. dare il nome di * 
zelo per la fede ad. una persecuziòne , 
che ofercava in J^ontane contrade vittime 
fra persone clié col loro esilio si erapo 
imposta la^^ crudele pena di rinunciare ad 
Ogni speranza di rientrare . nella loro 
patria? Diciamo: piuttosto che la sola 
cruJcìtà^ poteva ^dettar^ somigliaidi mi- 
sure. J'; . , . 

• * ^ ' 

XII. Di ciò ne' fa • prov^ la maniera 

con cui' Ferdinando fece; trattare dodici 
Giudei trovati in Malaga, allorché questa 
città fu presa ai Mori il. i8 agosto dèlio 
stesso anno ; il cattolico principe ordinò 
che fossero uòcisi qon canne appuntate , 
maniera di ^upplicio cui i Mori assoget- 
lavaòd sóllanto coloro die 'rende vansi 
colpevoli. di delitti di lesa maestà, sic- 
c-onie'.di tutti il più crudele per la len- 
tezza^ colla quale, le vittime’' perivano. 
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Altre molte di queste vittime fmeno 
.Lruciate. (ri), c’ . ^ 

^ Articolo IL ' ‘ 



Pivcés >i-^ hiteiUcUi contro alcuni <>espcnfi. 

' , r' ' ’ ' • ' * '• * •% 

> ^ 

J. L’ insolente e famìtico Torquemada , 

mentre • affetUva^'di ridusa're per -taode* 
stia ■ gli' onori 'dell- ^iseopato' , dava il 
primo il funesto esempio' di assoggettare 
ad uu'giudlwof" i vescovi- Non- bastand>j- 
gli ' di avere ottenuto da Sisto IV il 
breve 'del ' maggio -del i483-^ che ^ 
1 vietava, ai vescovi ^discesi da,' Antenati 
giudei 'd^imTnischiar;si degli affiri deÙ’ In- 
quisizione, voi eva-anèòra farne processar 
diie , D/ Giovanni Arias Davila vescovo 
di Segovia', e .D. Pietro ' d’-.'Aranda vé- 
•scovo di talahojraù Ne scrisse al' papa,- 
il quale ‘con irescfitlo del aS setteraibre 
■ del i48^ gli''.pai-tecipàva, che' il suò pre- 
decessore, Bonifacio ^VIII 'aveva vietato 

r 



r(i) Lalfjgna Stor. di Malaga , tom. 3 conversaziyao 
— Zurita, Annali di Arragoaa Ub. 20-, cap. ’jtr 
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agli anticlii inquisitori di procedere , senza 
una speciale conunissione apostolica , 
"«ontro i vescovi^ ai’ci vescovi c cardinali, 
« gli ordinava di uniformapsr a questa 
legge ; che se qualche- procedura di que- 
sta specie faceva scoprire; il delitto di 
un prelato , e dava luògo a» difiàmaz ione 
od a sospetto <T eresia contro uri vesco- 
vo , un arcivescovi o cardinale , . lo in- 
caricaya dì IrasaiettergU copia di tutto 
quanto si fosse fatto , onde risolvere 
intorno al partito da preòdeFsi.m simil 
caso.' ^ 

. ■ II: Quest’ ìiltimo articolo della lettera 
del. pepa_^lu cagione che d Torquemada 
jcomiu^assè ad occuparsi segrétamente 
dei vescovi e' ad ' ordinare delle instru- 
I .fiorii preparatorie ^ ed il papa daccanto 
£uo vedendo, con piàcere aprirsegli..!’ a- 
. dito di prender' parte -negli affari della 
Spagna', permetteva’ simili proceSsure 
che facevano' passare a Roma- ragguarde- 
.Toli somme di- danaro. Mandò .in quel 
regno , col titolo di nunzio apostolico 
stracu’diuario , Antonio Palavicini vescovo 
di Tournai poi di Orensó e di Preneste 
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cd all’- vJtimo cardinale. Giunto in S^st- 
giìa , ricevette alcune informazioni , e 
riunì tutte quelle eh’ erana in ntano di 
•Torqiiejliadaj'indi tornò a- Roma, dove 
si presero in disamina i processi dei due 
vescovi} che furano citati dal; papa a 
sentire le^ loro accuse ed a * difen- 
dersi. ' V ' . > 

In. D. Giavaraù d’ Avila era figlio di 
Diego Arias Davila , di or.igine Gimìeo , 
e che ‘aveva occupate le più hmiiuose 
cariche sotto Giovanni II ed Enrico IV, 
e conseguita - Li dignità di grande di 
Spagna ; ed era fràtellò di- Pietro Arias 
Davila capò della' contabilità sotto En- 
rico e Ferdinainlo ^ e marito, di Donna 
Alarianua de Mendozza , sorella ' del duca 
dell’ Infantado. Tutte queste circostanze 
non imposero al Torquemada , il quale 
fece ‘assumere tali informazioni, da' cui 
emerse , a ifolle far credere che emet- 
rgesse, 'che . Diego Arjas Davda era morto 
nell’v eresia del giudaismo. L’ oggetto cui 
mirava 1’ inquisitore generale' era quello 
di far condahnare. la sua raemorfa di 
confiscarne i béni, dì far disseppellne le 




jriiiJàizZante.’ 'A dir vero. era inoVto'Ticco 
e feKce , e ciò bastava per gettale so- 
spetti -sulla di dui credefiÉa. Suo figlio il 
vescovo *di jCalahorra recessi a Roma- 
nci' i4o3 etl ottenne da Alessandro "Sd 
un breve, ijh forza 4el quale la próccssjira 
di suo. padre veniva affidata a D' Ignigo 
Man piqué -vesi^ovo di .Cordova e di Jean, 
tic S. Jean, e priore dtf Benedettini di 
Valladolid.-L^ sentenza di quCf;to vescovo 
irhparzi'ale fu favorevole allb memoria' 
di.Gonzale! ,V •' 

■ VI. E‘ sebbene la bólla 'pontificia Vie- 
tasse agU^inquisitori tfi prendere^ parte mi • 
quest’ affare , sebbene il', vescovo, di Cf i- * 
lahòrra^ godesse il faiwe' di Alessandro,' 
r iirquisizione si fece à procedere cp'uìrb 
il vesccodk'coi^e sospetto egli inédesìiiiò' 
di ' efesia f c no fece rapporto al ptìjia 
medesimo' fieì concJstoTO segreto del 'i4- 
settembréi.dtd Alessandri» ' VI di 

consenso coi . cardinali ‘condannò ib Ve- 
scovo ad essere spogKato de’ suoi im- 
pieghi c de’ suoi • beneficj , .^ad‘, esse.i‘e 
di*gradato e ndotto alhi condizidiiq di 
^àcmpliee laico e chiusa iu Castel Saul 



HS 

Angelo,- dove raon alcun lefiipo dopo (i),; 
quantunque malgrado così formale giu- 
dizio tutto portasse, a credere cìie ' masi 
non jd)bia cessato di, essere buon cattolico; 

. i - ■ ■ ^ - 

Articolò HI. 

• - • . 

ConJU^o di .Giurisdizione. 

* . * • * 
I. Questo ed altri trionfi dtì Sant’ Ufllcio 
sopra personaggi della più -alla considera- 
zione , resero in tal modo àrditi gF inqui- 
sitori spaguuoli , -die non temevano odiai 
più d’ intraprendere . in materia di giuri- 
sdizióne tutto ciò che conveniva al 1 <m*o 
dispotismo , sempre all’ ombra della pro- 
tezione del principe , e sotto lo specioso 
pretesto di non potere altrimenti purgare 
il re^o. dagli eretici. rDal elle ile emer- 
sero infinite contese di giurisdizione- tra 
gl’ inquisitori ed i vice-re, i governatori 
generali delle province , le corti reali di 
giustizia ) gli arcivéscovi, i vescovi , vicari 

, - ’ ' ■*' — . 

(i) ^urjBàrdO , Gioentalerdi Roma citato da Raj^aaldi 
ne’ suoi Annali ecclesiastici', alf wano i4o3 23. 
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generali ed altri giudici- ecclesiastici,; e 
quasi sempre; con felice successo. 

IL Nel i/|88 il governatore generate 
di Valenza fece' porre in libertà Dome- 
nico di Santa Cruz, cb’ era ^ stato per 
ordine degli inquisitori arrestata come 
nemico del Sant’ LHficio ; raa che non 
poteva essere giudicato che dal tribunale 
militare. Gl’inquisitori ne -portarono la- 
gnanza al consiglio della Suprema \ il 
quale diiamò -il governatore a Madrid 
• per. rendere conto della sua condotta. 
Il re lo prevenne della risoluzione presa 
contro di lui; e quest ufficiale , malgrado 
f elevata sua condizione', si yide forzato 
a ricevere T assoluzione delle cénsure , 
nella quali .si pfeteadeva' che fosse ìncOrfo. 

111. Gii altro fatto ddla stessa natura 

r 

ebl^ luogo a Gagliari in Sardegna nel 
,1498. A Queir arcivescovo eoU’ aiuto del 
luogotenente del re aveva Fatto uscire 
un uomo dalle" prigioni del Sant’ Uflìcio. 
yi fu, una processura^ relativa -alla giu- 
risdizione del prelato e le gose termina- 
rono, com’era facile, il prevederlo, cori 
vantaggio dell’ Inquisizione. ♦ 
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» ’ 

. > Ahticolo IV. 

• - » 

Cttìcoh (felèe vtttìjne di ^Torquemailfi^ 

. ’ ' * * . , . t 

• Tonjiftaso Torqnernada primo- 
inquisitore §euei-ale- eli Spagna morì il 
i 6 -srttémbre dc»Jt 1498. L’abuso da' hi i 
fatto dèlia illimitata arutorltà che, gli si 
era a'ccordata, avr^be doyuto far .de— 
porre il peu^ierc di dargli un successore, 
ed invece far- pensare ,^* 11 ’ * di 
un tribunale di saiig'ue , così* contrariò - 
alla dolcezza del Vangelo : o. la quantità 
delle vittiine. §.igriricate 'in diciotto anni 
avrebbe- àlibondanleniente giustificata tale 
misura.,. Eccone il -calccfio. 

U. fiascianilo da Ijjancla il.càloole de- 
dotto dai <piat tijq aulbrda-Jèi-^ìtì -doVeVano 
celeb^j^rsi" ogni anno da' tutte le Iikjièsì- 
zioni-, (prenderemo un altro metodo- di 
approssimazione. ' % • 

. -III. n ^Mariana pretende y «alla tcslì- 
moniaUip , di autidii nlanoscritti , che 
nel primo anno dell’ Inquisizione si bru- 
ciassero- in Sivrglià duemila ipersone , ed 
altrettante in elfisric: e che dlciassettemila 

O / 
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fiuljisseio la’ |)td>Hica peiiiten'za. Potrei" 
sostenere, senza tema jii esagerazione , 
che gli altri tribunali condannarono at- 
li’Cltaule persone nèV primo anno del 
loro stabilimento ; purè ridurrò que^o 
numero alla dècima .parte , perebè le 
denuncie furono a Siviglia assai più vive 
die altrove. . , • ' 

IV. Andrea Bernaldez storico con- 
tmiporanep , dice cl.c .dal 1482 fino.aF ' 
1489 inclusivamer>te,.sl diedero in Siviglia . 
alle fiamme più di setiecento persone, 
e se ne condannp’Ouo Jdla pubblica pe- 
nitenza più di cinquemila, -senza 'contare 
1^ . giustiziale elbgie.:^, supporrò che il 
numero degli ultimi ToSse/ la metàxsbl-' 
tanto 'dell idU’O , sel>bcnc talvolta non 
fósse minore ed alleile più. i. , , , 

• V.. Stando ‘ a qupst’ ipotesi, v* ebbero 
jm ànnp bér. T altro del|’ indicato -periodo 
ucrvantotto condannati alle flàinme., . qua- 
rantaquattro bruciatLki effigie , e seicento 
.veuticinquef* puniti con .una pubblica 
penitenza nella sola, città di Siviglia, lo 
ohe porta a settecento . cinqùanlasetle il 
vintale delle vittime di questa IiKjuis^oue. 

ì 
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VI. Credo che ve n’ ahbmno avute 
altrettante il seconda anno, e iie’susse- 
guenti in tutte le altre _ Inquisizioni 
fondando la mia opinione sulla conside- 
razione / che nulla mi può essere addotto 
in contfario ; tutta volta voglio ridurne 
il' numerò alla metà. - * 

VII. Nel i 524, fu posta, all’ Inquisi- 

zione di Siviglia ùn’ iserizione portante , 
che dall’ epoca dell’ espulsipne de' Giudei 
eseguitasi nel t 492 , fino al l5à4> erano 
state -bruciate circa mille persone , e più 
di ventimila p'enitenziate. . - 

Vili.’ ]^i ' limiterà' a supporre che 
siansi bruciate soltanto mille persone e 
cinquecento solamente giustiziate' in. effi- 
gie'; e questo calcolo porta trentadùe 
perròne bruciate ogni annò personalmente, 
sedici in effigie, e seicento venticinque 
pUiiite con una pubblica ■ penitenza ; cioè 
in tutto seicento sessantatrè Jndiyidui 
colpiti dall’ Inquisizione. Riducà^questo 
numero alla metà per ciascheduii altra 
Inquisizione / onde - non ' mi vengano 
contestati i miei risidtati , malgrado 
le ragioni che avrei di crederne il 
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numero quasi eguale alle vittime di -Si- 
viglia. • - ' - - 

• IX. Potrebbe supporsi pér i^ tre anni 
1490, 91 e -92 xhe passarono tra il 
racconto cji' Bernaldez e F iscrizione - di ^ 
Siviglia lo^ stesso sbtema die per ' gli 
otto anni di questo storica , . purè per 
allontanare ogni sospetto di esagerazione, 
mi atterrò al numero portato dall’ iscri- 
zione , perckè più moderato. Su tale 
'fondamento mi accii^O' a dare il conto 
delle vittime immolate da Torquemada, 
primo 'inquisitore generale , né’ diciotto 
anni della sua crudele amministrazione. 

X. Nel 1481 ^i - bruciarono' sotto gli 
occhi dell’ Inquisizione di Siviglia due 

. mila, persone, due mila in effigie, e 
* diciassette mila furono condannate a varie 
pene , lo' che dà uh- risultato di ventun 
mila condannati. Per quest’ anno r non 
conto verun individuo nelle altre pro- 
vince dove. non esisteva_^la nuova inqui- 
sizione.’ _ . ' . 

XI. L’anno 14S2 ofiìfe nella stessa 
città novarrtollo- individui ^effettivamente 
bruciati, quarantaquattro in eftigie , e 
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spioenio ventìcinque 'penitenziati . > totale 
settecento cinquantasette. Io non parlo 
ancora' delle altre IiiquisfziòiM.:- , 

Kel ebbe, ui Siviglia nn egual 

;i nunfffiro.'di ^ viUinté ; ♦ ed- in cjùei^’ aiuio 
.entrarono in esercizio i tribunali dell! fn- 
quisizione di -Cordova di Jaen -e quello 
di Toledo , eli’ era in allora stabilito a 
Ciu<lad-rcal. Pàrlcodd dall’ ipotesi- stabi- 
lita , daremo ad 'ognuno de’ miovi tribu- 
nali due mila, e celilo cóndannati , cioè 
.seimila treceìito fra tutti tre , che uniti 
•a quelli di Siviglia sono settemila j^cin- 
quanlàsette. - < . ' 

XIII. '’ Nel- 1434 ’le' cose 'Si passarono 

' in’ Siviglià ■ come nel '* precedènte anno. 
À Cordova/ Jaeh e Toledo Contiamo' ot- 
tantaquattro Vittime Tiruclat'e in persona , * 
rentidue^ in effigie e trepento dodjtà 
pev.Henziate ; in tutto puniti ‘*miHe quatr 
trocenfo'n'oVantuna.' ' 

XIV. Nel f 485 le Inquisizioni di Si- 
viglia., Cordova, Jaen e Toledo, non 
si scostarono dal praticato nel prècetlenlè 
anno. 1 tribunali che in quest’ anno me- 
de^uqo, furono «-etti -tìcli’ Estremadura , 
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a Valladolid, Calalioira, Marcia, Cuenga, 
Saragozza' e Yal<?ijza,, ci danna per^ ca- 
dauno dugento condaiuiali di prima 
•specie,, (IngcptQ della.' seconda , p mida 
settecento dell^ terza ; totale .sédici^iuila 
ciiKjuecento C più eondannati." ' 

Xy. Siviglia , Córdpya , Jaen e Toledo 
<la«no ancora il medesimo .risultalo nel 

— • • I • V 

■ i486j cd i sei altri tribunali quattro 
mila cinquecento sette condannati d’ogni 
speoie. ‘ , .... 

Xyi, E còsi pro.seguendo d’'anno in 
anno', apparisce ebe Torquemada nei 
diciotto anru del suo ministero inquisito- 
riale , fece perire tra le fiamme diecimila 
dugento venti vittime, bruciare in effigie 
>sci mila ottocento sessanta , e novantasetle 
mila trecento ventuna cojidamiò allapma 
doli’ infamia , della confisca , dei beni , 
della prigione perpetua , ^cHa esclusione 
degli impieglii pubblici cd onorifici. Il 
prospetto generale di queste barbate 'ese- 
cuzioni ammonta a cento quattordicimila 
quattrocento una il numero delle famiglie 
per sempre perdute; non conipréndcndo 
in questo’ numero le, persone efié qx'r le 




Digilized by Google 



3od 

loro relazioni di parentela coi condannati 
venivano, ad essere pid o mono partecipi 
della loro sventura» 

XVIL Se il calcolo da^ me fatto sem- 
brasse 'esagerato , sì potrà formarne un 
altro dietro numero delle vittime , 
cbe trovasi registrato in alcuni Aulo-(ìa-/e 
dellMiiquisiziónc di Toledo per gl^ anni 
i 4 'S 5 , 86, 87 , 88; 90, 92 e 94 : e 
si troverà che furono in fjuella città 
condannate ne’ sette indicati anni ^i 
mila . trecento quarantuno-' individui ; lo 
che ci presentaper adequato novecentosei 
individui all’unno; Si moltipliclii questo 
numero per * tredicL che è quello dei 
tribunali d’ Inquisizione , e avrà per 
ogni anno undici mila settecento set- 
tantotto individui ^ ossia dugento dodici 
ridia e quattro individui in questi diciotto 
anni '(j^ 

XVIll. Se avéssi per gli altri tribunali 
dell' lirquisizione portato rii calcolo così 


{i\ Il ég. Llorente dà invece un risaltato di sole 
cento ottanlacinqae mila , trecento ventotto vittime. 
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aito. come qucllò'di Siviglia, avrei avuto 
quattro cento e più mila persone punito 
dal Sant’ Ufficio in così breve periodo. 

XIX. Si aggiunga eh! io, non feci en- 
trare in questa somma i condannati in 
Sardegiia , sebbene sia A)sa certa che 
Torquemada v’immolò delle vittime. 

XX. Non feci neppure parola dell’ In- 
quisizione di Galizia, nè, di quella del- 
l’iole Canarie e del Nuovo Mondo, nè di 
quella della .Sicilia , perchè malgrado gli 
sforzi fatti per istabilirvi il nuòvo sistema, 
vi durava ‘tuttavia 1’ antico ; lo che dimo- 
atra evident^ente che il rigore del nuovo 
sistema inquisii oriate era più temuto per- 
chè lasciava minori mezzi di difesa. Se noi 

, t 

risguardiamo come vittime di Torquemada 
tutti gl’, individui che furono^ giudicati 
dopo la di lui morte nelle Inquisizioni 
fondate dai suoi successori , chi potrebbe 
calcolarne il numero ! .... 
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Articolo ‘V: ' ' 

■ 0 

Pérsecitìione ‘di Torcjuemada ' * 

contro } libri. ) 

% * 

X • I « 

- t 

^ 1 . L* ardenti zelo di Torquemada non 
limitavasi aMa persecuzione delle persone 
che stendevasi' anche ai libri. N el 1 490 
fece 'bruciare molte » biblie ebraiche , ed 
in appresso più di sèi mila volumi in 
uh auto-da^è ch’ebbe lui^o a Salamanca' 
sulla piazza di S.- Stefano , sotto pretesto 
che fossero infetti degli erróri del giu- 
daismo, pieni di sortilegi ; di magia, 
di - stregonerie e ’di- altre .superstiziose" 
pratiche. Quante riputate opere non 
perirono in questa circostanza 'come 
jiericolo'se , sebbene non avessero che il ' 
solo diffelto di non essere intese. 

U. Circa quarant’ anni pròna* un altro 
domenicano , chiamato F. Lope de’Bàr- 
rientos -, confessore del re di Castiglia 
Giovanni li , aveva condannata alle 
fiamme la biblioteca di D. Enrico d’Ar- 
ragona*, marchese di Villena, prie ci , e 
del reai sangue d’AiTagona, senza avere 
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vermi riguardo" alla «ua parentèla eoi re; 
Questo'iinp.eluoso ecclesiastico per pi*ezzo 
dell’ insulto sfatto ^1 cugino del sua 
principe, e dello zelo fanatico che aveva 
dimostrato , venne nominato vescovo di- 
Cuenca’ 

III. Di già gli antichi inquisitori di 
Anagona avevano condannate ' al fuocQ 
varie opere, ma non avevano ardito di 
farlo che. in virtù d’nna commissione 
apostolica, che non poteva avere effetto 
irv Castiglia. Jsel i49P'Toixjuemada diede 
r esempio di ” un^ somigliante esecuzione 
in forza -di un ordine ricevuto dal re 
Ferdinando. 

IV. Pure è cosa, tanto avverata che 
r autorità dell’ Inquisizione non si esten- 
deva fin là,' die un’ ordinanza di* Fer- 
dinando e d’ IsaheHa del ’ 1 5oa incaricava 
i presidenti delle cancellerje di ValladoKd 
e gli arcivescovi di' Toledo, Salamanca, 
Siviglia ec. di - tutto ciò che risguaìdava 
l’esame, la. censura, la stampa , l’ intro- 
duzione e. la vendita dei libri. Ma in-' 
appresso, e specialmente sotto Carlo V, 
osò all’ ultiruo di pretendere che la. 
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censura dei libri fosse un diritto primitiTO 
e naturale del tribunale, die gl’ inquisitorf 
chiamavano il tribiùuile -della Jedet. 

V. Perciò nell’ età nostra si è veduta 
rìdamare quando sotto Carlo 111 si 
volle far cessare quest’ abuso , ordinando 
r esecuzione della costituzione di Bene- 
detto XIV ', e vietatìdo la pubblicazione 
di veruna proibizione di .libri prima di 
averne ottenuto la saiizione del re ,^pel 
canale del ministero di stato. Ma io 
potei da- me stesso convincermi ,' in seno 
allo stesto tribunale, igpto a qual segnò 
il govèrno sia stato su qùesto pardcólare 
ingannato. 

VI. or inquisitori abusano del segreto 
che nasconde le loro deliberazioni , e 
trovano sempre il modo di censurare 
que’ libri , la di cui dottrina venne loro 
denunciata coiqe in tutto o in parte 
sospetta. La notizia che dovasi al sovrano 
di tali giudizi degenerò ben tosto in sem- 
plice formalità , giacché stampavasi 1’ e- 
ditto di proibizione prima di avere sod- 
disfatto a tale atto e senza far sapere 
al sovrano se gli autori de’ libri con- 
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dannati , erano stati Mutiti o no , nè 
per (piali motivi avevano i censori ^ua* 
liOcata la loro dottrina. 

Articolo VI. 

Qwditci pérsonali di Torquemada^ 
e loro consegmnze. 

I. Tante sventure ed altre non poche 
che io non alunno, furono la conseguenza 
del sistema adottato da Torquemada e da 
lui raccomandato , morendo , ai suoi 
successori Giustificano queste l’ odio ge- 
nerale che io accompagnò fino al sepolcra 
e eh’ egli avevn così vivam«ite eccitato 
nel corso di dìciott’ nnni , onde aveva 
dovuto adottare alcune precauzioni per 
porre in sicuro la propria vita. Ferdinando 
ed Isabella gli permisero di farsi scortare 
ne’ suoi viaggi da cinquanta JàmiUàrì 
delt Ir$quisizione a cavallo e da dugento 
a piedi. Ciò poteva salvarlo dall’aperta 
viol^iza de’ suoi depMCij ma altre misure 
adottò per prevenire i segreti insidiatori. 
Torquemada teneva sempre sul suo tavolo 

Inqmsiz. Voi- /. i6 
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un corno di Lioncorno , cui snpponevasi 
la virtù di far scoprire e di neutra- 
lizzare i veleni. Non farà maraviglia’ che 
molti cospirassero contro la sua vita, se- 
si rammenti l’ estrema crudeltà della sua 
amministrazione. Lo stesso papa fu at- 
territo da tanta crudeltà dietro le lagnanze 
che gli venivano ogni dì presentate; di 
modo che Torquemada fu costretto di 
spedire tre volle a Roma il suo collega 
F. Alfonso Badala colla commissione di 
difenderlo innanzi al papa -contro le ac- 
cuse de’ suoi nenaici. 

II. Finalmente Alessandro VI vedendo 
spinte le cose aD’ idtimo estremo fu in 
sul punto di spogliarlo dell’ autorità di 
cui lo aveva rivestito, e non desistette 
che per considerazioni politiche , e per 
non offendere la corte di Spagna. Si 
limitò adunque a spedire il 3 3 di giu- 
gno del i 494 un breve, nel quale diceva 
che essendo Torquemada giunto alla 
decrepitezza, aveva nominati inquisitori 
generali , per V andamento degli affari 
deU’ Inquisizione , e' come suoi coadiu- 
tori rivestiti '‘di poteri eguali ai suoi, D. 
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Martino Ponce de Leon , arcivescovo di 
Messina in Sicilia , che dimorava in Spa» 
gna ; D. Ignazio Manriquc , vescovo’ di 
Cordova; D. Francesco Sanchez de la 
Tueate , vescovo d’ Avila e D. Alfonso 
Suarez de Tuentelsaz, vescovo di Mon- 
dognedo. Ognun di loro era dal papa 
autorizzato a fare da sè solo tutto quanto 
troverebbe conveniente' di fase , 'ed a 
terminare gli affari cominciati da un 
altro. 

Articolo VII. 

Dei FanuUari del S. Uj^to. 

I. I familiàrì del Sant’Uflìcio che sup» 
plivano le incombenze di guaidie 
corpo del primo in(piisitore generale Tor- 
quemada, erano successori AdfaimUari 
dell’ antica Inquisizione , de’ quali si è 
parlato nell’ articolo IV del capitolo lì. 
dovevano tener di vista gli eretici ed 
i sospetti d’ eresia ; . somministrare soo 
• corso per imprigionarli ai sergenti" ed 
agli sgherri del tribunale', e fare tutto - 
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quanto sareM>e loro ordinato dall’ InqHi* 
sizione per la punizione degli accusati. 

II. Per guarentirsi dalla calunnia e dai 
ycospelti, alcuni gentiluomini del regno 
furono ricevuti nella congregazione di 
S. Pietro perchè si erano volontariamente 
offerti per familiari del San€ Ufficio. Il 
loro esempio strascinò le persone delle 
classi inferiori, e questo movimento fu 
inoltre favoreggiato dalla politica del re , 
èhe accordava ai familiari varie prcro^ 
gative ed immunità. 

III. Tali prerogative ne fecero crescere 
il numero in una maniera co^ mostruosa 
cd impolitica , e v’ ebbero tante città in 
eoi i privilegiati superavano di numero 
gli ebilauii subordinati ài pesi munici- 
pali , che si rendette necessario di ri- 
jdume il numero, in una generale adunanza 
delle cortes del rc^o. 

IV. Basterà il far adesso osservare che 
siccome l’ inquisitore generale aveva una 
guardia di dugeùto uomini a piedi e. di 
cinquanta cavalieri , è cosa verosimile 
che ne’ primi tempi i particolari inqui- 
sitori avessero altresì al loro servizio, e 
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per le medesinje ragioni almeno quaranta 
fanti e dieci cavalieri quando visitavano ’ 
il territorio della loro giuriiniizioue. Un’ ar- 
mata dipendente dal Sant’Ufllcio spiega 
bastantemente per quale ragione l’ enormi 
confische, e gli altri introiti che sapeva 
procacciarsi, non bastassero a coprirne 
le spese. Se a questa famiglia d’ arcert 
6Ì aggiungano i moltissimi prigionieri die 
si dovevano alimentare dall’ Inquisizione, 
si concepirà facilmente e la grandezza 
deUa spesa , e la dillìcoltà- di sostenerla. 


Fihe dee primo Tomo. 
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